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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOPO LA VISITA DI 


KOSSIGHIN IN FRANCIA 


Domani alla Camera la denuncia del PCI per 


Da Mosca CI Parigi sopruso contro la delegazione del Vietnam 


Dal nostro corrispondente PARIGI, 10 

Té ^ INCONTRO franco-sovietico cui abbiamo assistito 
a Parigi, costituisce, rispetto a quello cui assistemmo 
a Mosca nel giugno 1966. un chiaro e inequivocabile 
passo in avanti. Sul pilastro dell'amicizia franco-sovie¬ 
tica, gettato allora, oggi si comincia a elevare un vero 
e proprio edificio europeo, di cui si possono ormai 
intravedere le linee di sviluppo per una politica di 
intesa e di distensione, linee che si attestano, in questa 
dichiarazione finale, su due punti basilari: il Vietnam 
e la prospettiva di una conferenza paneuropea. 

A Mosca, del Vietnam si era parlato soltanto sulle 
generali, per deprecare < la situazione sempre più 
preoccupante per raggravarsi della guerra ». A Parigi, 
si chiama, invece, direttamente in cati.sa la responsa¬ 
bilità dell'America nella aggressione e la guerra nel 
Vietnam diventa il nodo gordiano internazionale che 
occorre tagliare per aprire al mondo la speranza della 
pace. < l due governi — afferma la dichiarazione dif¬ 
fusa ieri al termine degli incontri — deplorano la situa¬ 
zione nel Vietnam la cui gravità nasce dall'intervento 
esterno, e che costituisce, all'ora attuale, il principale 
ostacolo alla disten.sione internazionale ». Che gli Stati 
Uniti non vengano direttamente menzionati, è una que¬ 
stione insignificante e artificiosa. Chi siano gli aggres¬ 
sori, De Gallile lo ha detto senza veli e addirittura con 
l'impeto di una accusa martellante, a Pnom Pen e 
nell'ultima conferenza stampa il 28 ottobre. 

In quanto a Kossìghin, non più tardi di giovedì sera, 
egli ha denunciato dagli schermi della TV francese 
(ribadendo, così, anche in Francia, la ferma posizione 
dell’URSS sulla questione) < l'abominevole aggressione 
degli Stati Uniti d'America contro il popolo del Viet¬ 
nam » rivendicando all’URSS < non solo un aiuto poli¬ 
tico al Vietnam ma un importante aiuto materiale ». 
Quel che prende gran spicco nella dichiarazione è 
pertanto un fatto politico che non esiteremo a definire 
dì grande rilievo: per la prima volta due grandi paesi 
europei a regimi politici diversi, uno alla testa del 
campo socialista e l'altro che condivìde con l'Inghil¬ 
terra il ruolo di € grande occidentale ». firmano insieme 
un atto di denuncia della politica americana contro il 
Vietnam e indicano negli Stati Uniti il paese che ha 
operato quell'intervento straniero che è all'origine del 
conflitto .. . . ' 

S ULUEUROPA, la dichiarazione firmata il 29 giu¬ 
gno 1966 nella Sala di S. Giorgio, a Mosca, non potè 
prendere di mira l'iniziativa di una conferenza pan-eu¬ 
ropea. La Francia dissentiva dalla sua convocazione 
non solo sui tempi ma sul principio stesso, negando 
ogni litilità ad un tale incontro fino a che in Europa i 
diversi Stati non fossero giunti ad un coordinamento 
di fatto delle linee politiche. La dichiarazione di Parigi 
testimonia un positivo mutamento di posizione dei 
francesi. Anche se nessun impegno immediato viene 
assunto e se alcune riserve sono mantenute la dichia¬ 
razione afferma a tutte lettere che « nel corso degli 
incontri è stata evocata la questione della ftitura con¬ 
vocazione di una conferenza pan-europea in vista del- , 
l’e.same dei problemi della sicurezza in Europa e della 
staurazione di una cooperazione che si estenda a 
tutto il continente ». 

Il dialogo più significativo tra Kossighin e De Gaidle 
è avvenuto — in questi otto giorni — intorno alla Ger- , 
mania. Es.so ha riscontrato, malgrado le apparenze, 
tanto nell'uno che nell’altro interlocutore analoghe 
preoccupazioni e la conferma di un intere.s.se reciproco ^ 
a vigilare .sugli sviluppi della politica di Bonn il cui 
oscuro revanscismo pesa come una ipoteca di sconvol¬ 
gimenti futuri sulla sicurezza europea, finche per gli 
orientamenti infidi del nuovo governo. A Mosca. De 
Gaulle non aveva voluto seguire i .sovietici nel loro 
allarme e nella loro co.stante preoccupazione per la 
Germania dì Bonn: il generale aveva allora parlato 
con ironia della RDT. come di una r creatura artifi- 
cio.sa » ed aveva insistito per chiedere ai sovietici un 
avallo per una futura riunificazione tedesea. La lungi¬ 
miranza sovietica sugli .sviluppi amhiaui della politica 
di Bonn ha avuto, come ultima conferma, quella delle 
elezioni in Assia e in Baviera. Ma non si tratta sola¬ 
mente dell’improvviso risorgere: ottrarer.so la scheda, 
della * peste bruna » tedesca. I fatti hanno fornito una 
riconferma generale della giustezza della linea di con¬ 
dotta di Mosca verso Bonn. In queste conversazioni, 
la guardinga strategia delVURSS nei confronti della 
Germania occidentale si è riproposta come la più va¬ 
lida e la più lucida anche per gli altri paesi europei. 
Sono venti anni che l’URSS richiama l'Europa alla 
realtà della Germania occidentale e che denuncia tutti 
i tentativi compiuti da Bonn, sotto Vusherqo della pro¬ 
tezione americana, per drizzarsi nel cuore delVEu- 
ropa come una potenza aanressiva capace di mettere 
le mani sulle armi atomiche e di piombare il mondo 
in una nuora cata.strofe. Oggi i france.si ste.ssi — che 
pure continuano a rifiutare il riconoscimento della RDT. 
€ nicchiano sul principio riaffermato da Kossighin a 
Parigi (* Vi sono e vi saranno due stati tedeschi e 
mai si potrà modificare questa situazione ») — comin¬ 
ciano a riconsiderare come in Europa, e proprio alle 
loro frontiere, si apra un dubbioso nuovo gioco che 
non solo liquida le speranze di De Gaulle di poter gui¬ 
dare docilmente una Germania occidentale amman¬ 
sita. ma che fa risorgere, anche a Parigi, antichi e mai 
sopiti timori. Pertanto, solo in questo senso — nel 
senso, cioè, di una maggiore coscienza nel governo 
francese del rischio non calcolalo costituito da Bonn 
— va interpretata l’ossenza, nella dichiarazione, di 
qualsiasi riferimento a quella * que.stione tede.sca » 
(che nel linnuaggin occidentale significa riunificazione 
tedesca) che De Gaulle aveva fortemente in.sistito 
perchè fosse contenuta nel comunicato di Mosca. 

Da parte francese è dunque la titubanza, l’incertez- 
a. l'inizio della resipi.srenza verso la politica tede.sca 
ccidentale che guadagna terreno mentre si guarda 
Ile tesi sovietiche o con maggior rispettoso col dubbio 
salutare che es.se corri.spondano alla realtà di fatto. 
Due elementi — oltre quelli sottolineati — vanno 

Maria A. MacciocchI 
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governo risponderà 
dellodioso _— 


Nell'anniversario delia Dichiarazione 
solenne dei Diritti dell'Uomo 

«PACE NEL VIETNAM!» 

Ieri, nell'anniversario della Dichiarazione solenne del 
Diritti dell'Uomo da parte delle Nazioni Unite, comizi e 
manifestazioni contro l'aggressione americana nel Vietnam 
hanno avuto luogo in numerose città degli Stati Uniti, del 
Canadà, Gran Bretagna, Francia, Germania Ovest, Svezia, 
Norvegia, India, Giappone. Ecco alcune delle notizie finora 
pervenuieci: 

PARIGI — Migliala di persone In piazza della Bastiglia 
si sono riunite al grido di « Americani, a casal », c Ame¬ 
ricani assassinii », c Pace nel Vietnam ». Numerose dele¬ 
gazioni hanno consegnalo messaggi di protesta alle amba 
sciale di sette nazioni che partecipano direttamente o Indi¬ 
rettamente all'aggressione contro il popolo vietnamita: USA, 
Germania di Bonn, Gran Bretagna, Corea del Sud, Australia, 
Nuova Zelanda e Thailandia. 

NEW YORK — Nella metropoli statunitense la manife 
stazione ha avuto luogo ieri, al Madison Square Garden, 
dove si sono date convegno oltre 20 mila persone. Hanno 
parlato numerosi oratori, fra cui lo psicologo Erich Fromm, 
Il dr. Benjamin Spock, il celebre disegnatore Jules FelfTer, 
l'attore Ossie Davis, Il sociologo svedese Gunnar Myrdal. 

BERLINO — La polizia ha aggredito, efleltuando nume 
rosi arresti, una grossa manifestazione di studenti e già 
vani operai che portavano cartelli con scritto « Via gli ame 
ricani dal Vietnam . Dio creò il principio, Johnson la fine - 
Basta con 1 bombardamenti sul Nord-Vietnam Negoziare 
con il Vietcong ». 

OSLO — Tutti i giornali pubblicano appelli contro la 
guerra. Inseriti come pubblicità da organizzazioni pacifiste 
e di sinistra. Ieri sera, un corteo ha attraversalo Oslo alla 
luce di migliaia di lorce. 


La visita nel Vietnam della delegazione del PCI 

A pranzo con Ho Ci Min 


veto dì Moro ad Hanoi sotto le bombe 


Grande manifestazione della FGCI il 18 dicembre 
a Livorno — Si moltiplicano le iniziative unitarie 
Positivi apprezzamenti per il recente appello di 
Paolo VI — Dissensi nella maggioranza per II 
divieto di ingresso in Italia ai giovani vietnamiti 


Seduta di grande interes¬ 
se domani pomeriggio alla 
Camera, dove il governo ri¬ 
sponderà alla interrogazione 
Longo - Ingrao - G. C. Pajetta 
sulla proibizione dell'ingres¬ 
so in Italia ad una delegazio¬ 
ne di giovani vietnamiti, cui 
sarebbero state consegnate 
le ca.ssette sanitarie raccolte 
negli ultimi mesi attraverso 
una Imponente mobilitazione 
di solidarietà popolare. Con 
tale gesto odioso, che è stato 
voluto per.sonalmente dall’on. 
Moro contro il diverso avvi¬ 
so dello stesso ministero de¬ 
gli Elsteri, che a quanto sem¬ 
bra avrebbe preferito un pro¬ 
nunciamento collegiale del 
Consiglio dei ministri, il go¬ 
verno ha voluto ribadire la 
propria ottusa « comprensio¬ 
ne » con gli aggressori ame¬ 
ricani e sfidare ulteriormen¬ 
te l’opinione pubblica del na 
Siro paese. Ma è iinporlanie 
sottolineare che anche nella 
maggioranza governativa gli 


L' Unità — edizione di Ro¬ 
ma — riprende oggi le 
pubblicazioni dopo la sospen¬ 
sione di un numero. Ieri in 
falli il nostro giornale non 
è uscito in ottemperanza alle 
disposizioni della Federazione 
nazionale della stampa che 
ha proclamato uno sciopero 
nazionale di 4t ore dopo la 
rottura delle trattative con gli 
editori. 

La redazione dell'Unità, In 
pieno accordo con it Partito, 
ha, in questo modo, inteso 
esprimere il suo appoggio alla 
categoria dei giornalisti in 
lotta. Tale appoggio, per 
quanto riguarda la edizione 
dell'Unità che si stampa a Mi¬ 
lano. dove lo sciopero continua 
compatto, si concreta anche 
oggi nella non uscita del gio'r- 
na’e Per ciò che riguarda la 
edizione che si stampa a Ro¬ 
ma. la situazione si oresenla 
diversamente. Infatti, come é 
già accaduto nel passalo, le 
cosiddette « grandi testale > 
che si stampano nella nostra 
zona di diffusione (Me.s.«ag 
cero. Tempo, Nazione) hanno 
rotto fin dall'inizio la solida 
rietà, manifestando l'aperta 
volontà di approfittare della 
mancanza di altri giornali per 
attuare una volgare opera 
zione concorrenziale al danni 
del nostro e di altri giornali. 

Di fronte a questo atteggia¬ 
mento la redazione dell'Unità 
di Roma eleva la sua prote¬ 
sta contro le manifestazioni 
di crumiraggio organizzate 
dai padroni, invita gli organi 
della Federstampa a conside 
rare quali sono i mezzi più 
validi per sconfìggere lo spi¬ 
rito di sopraffazione delle co 
siddette « grandi testale > e 
decide dì riprendere le pub¬ 
blicazioni per spezzare la ma 
novra soecutatìva dì chi in 
tende profittare delt'assenza 
di giornali per attuare meglio 
i propri piani concorrenziali 
e di concentrazione. 

La Redazione de 
r Unità di Roma 


echi sono stati negativi; ne 
fanno fede i numerosi mes¬ 
saggi pervenuti al Comitato 
italiano per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam da parte 
di dirigenti e parlamentari 
del PSI-PSDI. 

Perplessità di disapprova¬ 
zione il veto di Moro ha in¬ 
contrato poi nei mondo cat¬ 
tolico e. sembra, negli stes¬ 
si ambienti del Vaticano, do¬ 
ve radicata è la preoccupa¬ 
zione. per gli sviluppi del- 
re.s(*ftlafi6n USA che con¬ 
traddice apertamente le ipo¬ 
crite « intenzioni » di pace 
sbandierate da Johnson. Il -re¬ 
cente appello di Paolo VI per 
un prolungamento della tre¬ 
gua nel Vietnam da Nata¬ 
le fino al Capodanno vietna¬ 
mita. da considerare come 
primo passo per un armisti¬ 
zio può infatti essere inter¬ 
pretato in questo sen.so. Pao¬ 
lo VI ha avuto parole di 
compi.icimento per « i capi 
respnn.s.ihili * che hanno pre¬ 
so rinizi.ntiva della sospensio¬ 
ne delle ostilità, au.spicando 
inoltre « leali trattative •: sta 
di fatto che la proposta di 
tregua è partita dal Fronte 
di Liberazione, mentre gli 
americani e i fantocci di Sai¬ 
gon non facevano mistero 
della propria contrarietà. Nà 
pifò sfuggire il sinistro signi¬ 
ficato della ripresa ma.s.sic- 
cia dei bombardamenti ter¬ 
rorìstici su Hanoi proprio in 
questi giorni, nell’imminenza 
della tregua accettata a ma¬ 
lincuore. Con essi gli US.A 
dicono chiaramente che vo¬ 
gliono proseguire neH’ag- 
gressione. 

Grave è dunque la respon¬ 
sabilità del governo e per¬ 
sonalmente dell’on. Moro, che 
negando l’ingre.sso alla de¬ 
legazione vietnamita distrug¬ 
gono un’altra occasione dì 
giovare alla causa della pa¬ 
ce e concedono agli US.A un 
appoggio che nel mondo oc¬ 
cidentale diventa sempre più 
raro. Si moltiplicano intanto 
le iniziative popolari contro 
l'aggre.ssione americana: tra 
di esse prendono spicco quel¬ 
le indette dalla FGCI. che 
intensificherà nei prossimi 
giorni la raccolta delle fir¬ 
me in calce alla lettera già 
spedita a Nenni, in cui si 
chiede l’ingre.sso della dele¬ 
gazione di giovani vietnami¬ 
ti. e organizzerà alcune gro.s- 
se manifestazioni. Citiamo 
fra tutte quella prevista per 
il 18 a Livorno, dove parle¬ 
rà Petruccioli e intenerran- 
no delegazioni del mondo so¬ 
cialista. oltre a dirigenti gio¬ 
vanili comunisti di pae.si ca¬ 
pitalisti. La manifestazione 
verrà preceduta, il 17 dicem¬ 
bre. da un incontro intema¬ 
zionale della gioventù Ini- 

m. gh. 
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Sciopero di 24 ore dei fwrsqna- 
le viaggiante e di . macchina 


Treni fermi 
domenica 18 


La serena, inflessibile resistenza di un popolo mite ed eroico in una 
atmosfera da paradiso terrestre sconvolto dalla guerra - I clown del 
circo irridono a Johnson • Singolare episodio di guerra partigiana - Lace¬ 
rante contraddizione fra il vescovo collaborazionista e il clero patriottico 


Dal nostro inviato 


era impo.ssibile di.stiii.oiicre per i fusalato, ro.s(ii dui tulio man 


HANOI 10 ° * modi l'operaio to sboccialo, fjladiali candidi e 

Le conversazioni ufficiali fra ùall'impiegato, il semplice cit- incarnati con itnu quantità di 


Quarantamila ferrovieri 

— il personale di macchi¬ 
na a viagglanta della FS 

— attueranno domenica 18 
uno sciéparo nazionala di 
24 ore, che Inizierà a mez¬ 
zanotte, per ottenere la ri¬ 
strutturazione dai turni di 
lavoro. A questa decisio¬ 
ne I sindacati aderenti 
alla CGIL e alla CISL 
sono giunti dopo l'esito 
negativo dell'incontro col 
governo svoltosi lunedi 
scorso. 

Attualmente i macchi¬ 


nisti, gli eiutomacchlnl- 
sti, il personale addetto 
alla controlleria e 1 capi- 
treno sono soggetti a turni 
forzosi, ‘ che Incidono sul 
fisico e sull» stesse loro 
prestazioni, sottoponendoli 
ad un logorio continuo e 
Insopportabile. Quello che 
chiedono questi 40 mila 
lavoratori è in sostanza 
una t umanizzazione de) 
lavoro », necessaria per 
la loro salute e per il 
buon andamento delle 
ferrovie. 


la delegazione del Partito co¬ 
munista italiano in vòsifa alla 
Repubblica democratica del 
Vietnam e la delegazione del 
Partito dei lavoratori Vietnam! 
ti si sono iniziate mercoledì al 
numero 12 della via Ngo Quyen 
di Hanoi. La delegazione viet¬ 
namita è presieduta dal com¬ 
pagno Truong Chinh, membro 
dell'Ufficio polilico, ed è com¬ 
posta dai compagni Ngugen 


tadino dal dirigente. Per le altri fiori dei (inali non so ri¬ 


strade di Hanoi, la delegazione 
del PCI ha preso contatto con 
lo ste.ssa gente semplice, mo 
desta, tranquilla, che affolla 
i negozi e i mercati. 

Sono alloggialo in un'ariosa 
stanza dell'ex residenza dei go 
vernatori francesi del Tonchi 
no. E' un .solido ed elegante 
edificio di tipo coloniale, che 


pelcre il nome. Fra tutti ve n'è 
uno .spiovente a grappoli sugli 
alberi più robusti che manda 
un aroma sottile e inlen.so, as¬ 
sai simile a quello della ma- 
qnniia. del gelsomino e dello tu¬ 
berosa. La notte di mercoledì 
sono .stato .snefjlioto dalla voce 
calma deli altoparlante per una 
minaccia di incursione aerea 


Tran, segretario del CC, Xuan Volterò isolamento dalla città 
Tbuy. re.spon.sabile della sezio- che subito gli vive attorno con 


mi ricorda, per il mobilio e per umericaiia L'avvertimento con¬ 


sìste nel laconico annuncio: 

Tbuy. responsabile della sezio- che subito gli vive attorno con sono a 

ne esteri del CC, e Nguyen /» case più basse Talberao chtlomelrt da Hanoi». Ho 

Thon Le, redattore capo ag , Taj Mahal » di Bombay. DaUe nroma^mi'^ha innati ita rnTdn? 

giunto del quotidiano Nhan sue accoglienti verande ci si af- 

Dan V veranae ci si af- cernente da farmi quasi dimen- 

Le conversazioni sono prose f beare di e.s.sere o.spite di un 

■r no con alberi giganteschi, nv- nn/>cp in t-ui ronitA 

guite nella mattinata di giovedì colli in non meno giganteschi ^ " quotidiana 

e di ieri. Esse saranno inter rampicanti tropicali i\ia vi sono Antonello Trombadorì 
rotte f^no a domani per con anche banane dai grappoli ver- 

sentire alm ae/epazione del PCI palme dal fusto liscio e of- (Sr^itc o prifiìnn 2) 


ne I sindacati aderenti chiedono questi 40 mila | Dan. 

alla rriiL » alla TlCL lavoratori è In sostanza ■ conversazioni sono prose- 

sono giunti dopo l'esito • umanizzazione del I jn^binata di giovedì 

sono giunti uopo i «suo E ^ ^1 ieri. Esse saranno inter 

negativo dell Incontro col , , ' , , P „ ■ rotte fino a domani per con 

governo svoltosi lunedi 'a 'oro salute e per li | ,;c„tire alla delegazione del PCI 

scorso. buon andamento delle B di recarsi in visita nella città 

Attualmente i macchi- ferrovie. E di Haiphnng. il grande porto 

E sul golfo del Tonchinn Ci è 

ginnia inn.speffofo e sconvnl 

genie, nel cnr.so di una delle 

_ Il , . ^ rimiioni. la nofizta della morte 

Allagamenti, frane, una vittima del nostro raro, indimentica 

^ bile compagno Ancata La riu¬ 

nione è stala sospe.sa e i de¬ 
legati vietnamiti si sono a.s.so- 
^ ciati al nostro cordoglio. Sta. 

_ ■■ _ mane il Nahn Dan reca con 

■ II III^IIV^^IIAIA^^ la notizia della morte 

^^1 II lIlClM v^^llllv^^ compagno Alleata e 

le che un telegramma di con¬ 
doglianze è stato inviato al- 

M M ■ ■ A l'Unità dalla redazione del gior- 

■làiBB ■ I2I a ZIIZIVIVI^M In un locale dello stesso edi 

m in fido ha avuto luogo martedì 

sera un pranzo amichevole of¬ 
ferto alla delegazione italiana 

Interrotte molte strade - Amantea, Paola e lop- 

polo minacciate dagli smottamenti • Gravissimi dei presidente ho cì m^. 

I danni - Ucciso un giovane lavoratore Le Dnan. del capo delegazione 

Truong Chinh. del vice mini 
, , I stro della cultura. Ha Hity 

LOSLNZ.A, 10. fine, un movimento frano.^o di Giap e di alcuni altri aulorevo 

rSff prrw^'oni minacna .1 ma ,, qir,oenti dei partilo e dello 

I riageJa tutta la Calabna ha cello pubblico e numerose abi 


no con alberi giganteschi, av¬ 
volti in non meno giganteschi 
rampicanti tropicali Ma pi sono 
anche banane dai grappoli ver¬ 
di. palme dal fusto Inscio e af- 


Interrotte molte strade - Amantea, Paola e lap¬ 
pola minacciate dagli smottamenti * Gravissimi 
i danni - Ucciso un giovane lavoratore 


Dei braccianti e mezzadri 


FORTI SCIOPERI 
NELLE CAMPAGNE 


piGiocato in provincia di Cosen | tazioni dj Paola, nei prc.s,si del 


za una vittima e danni ingenti santuario di San Francesco Nei 
alle campagne e ai centri abi muri esterni del mattatoio ap- 
lali. La zona dei Cosentino mag 

g.ormente colpita è i) btorale tir- (Segue a pagina 2) 

fenico, dove len e l’altro ieri 

Si soiKi verificati numerosi alla ~ i ■ ~ 

gamenti. frane e smottamenU 

di terreno. Una di queste frane * senatori comunisti ScN- 
len SI è purtroppo abbattuta su ZA ECCEZIONE ALCUNA 

un giovane manovale, seppellen ! sono tenuti ad essere pre¬ 
dolo sotto tmnellate di sabbia i s«nti alle sedute della prossi- 
e pietrisco. La vittima si chia 

mava Domenico Laino, aveva settimana a partire da la 

soltanto 19 anni e abitava a seduta pomeridiana di lu- 
.Maiera. La sciagura, sul lavo- . nedl. 
ro. e avvenuta in una cava II 
giovane era ancora in vita quan¬ 
do dai compagni è stato estrat- —-- 

to dalle macerie: è morto poco 

tkipo. a casa, rendendo mutile ■* r • » 

oJni intervento medeo. P©r iSF QIUngGr© I' 

Una frana di vaste proporzio- ___ 

ni s: è verificata, sempre a cau- H ■ . 

sa della pioggia, nella parte vec- G n6llB ZOn© COipì 

eh.a di Amantea: non ha provo^ __ 

rato danni irreparabili, ma se 

continuasse ad avanzare, come ^ 

pur.roppo SI teme, numerosi a 

quartieri verrebbero ad essere | 

.nvc.siili in pieno da una massa • vow i 

enorme di pietra e detriti. Sinto¬ 
mi allarmanti sono le numerose • 

crepe venficatesi nei mun delle ^ ^ 

case di via Umberto, attraverso mmm bEvEcEv iP 
le quali l’acqua e U fango han- iTfBlr# iF iBlrl 

no invaso numerosi pianoterra" 
le famielie che I: abitavano so¬ 
no state costrette precipitosamen | ’Acpinnin flRlla mm 

te a evacuare II quartiere pù •- CSeiIipilI UCIId bOm 

danneggiato appare finora quel 
I lo del Cannine, dove quasi tut¬ 
te le abitazioni de» piani terre¬ 
ni .sono state invase dalle acque L generoso oo.m.Tiovente gesto 
Numerose altre frane, si sono Grar.a Cur el la so*elu dei 
abbattute sulla strada statate compag-no Curiei eroe deiia lotta 


1 senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedute della prossi¬ 
ma settimana a partire dalla 
seduta pomeridiana di lu¬ 
nedi. 


Lo Conferenza nnz. dello stampo 
si riunirà il 16 e il 17 dicembre 

Convocati la Direzione, il CC e la CCC 


Sfato Tutti uomini sul cui voi 
to segnalo e al tempo stesso 
sereno sono leggibili a prima 
vista le tracce di un'eccezio 
naie esperienza rivoluzionaria 
e umana. Dopo il pranzo, la 
delegazione italiana ha a.s.si.slt 
to nel principale teatro di Ha 
noi (costruito per le loro ne 
ce.ssità dai colonialisti france.st 
nel 1911) ad uno spettacolo di 
circo e di varietà. 

La platea e ogni ordine di 
posti erano interamente occu 
I pati da un pubblico nel quale 


Nel Sud oggi 
manifestozioni 
contadine 
del PCI 


Oggi avranno luogo nelle re 
gioni meridionali grandi mani¬ 
festazioni sul tema: ■ Liberare 
da tulli i contraili agrari i 
contadini e l'agricoltura me 
ridionale ». 

Avellino (Campania): G. A 
mendola. 

Manduria (Puglie): Chiaro- 
monte. 

Matera (Lucania); Colombi. 
Campobasso (Molise); Di Giu 
lio. 

Sulmona (Abruzzo): Napoli¬ 
tano. 

Vibo Valentia (Calabria); N 
Colajarni. 


Per far giungere l'Unità nel Meridione 
e nelle zone colpite dall'alluvione 


Numerosi abbonamenti sottoscrìtti 
in onore del compagno Mario Alicata 

L’esempio della compagna Curiel raccolto da decine di compagni, 

organizzazioni, lavoratori 


L generoso oo.m.'novente gesto Po.namenti Ja Jeslinare n parti- la da .Micara .ha Ja:o all az.one 
di Graz.a Cur el la so'elia dei colare. aJe zone alluv.onate del po..t ta le. Partito contro So ìcan 

compag.no Curiei eroe deiia lotia .a Toscana de. Tre.n:.T>o ,lel Ve Jalo di .Ag- genio c<>n:ro i re- 

ant.fa.^isia. direttore deUUnnà nero e alia provnc.a J, Agngt-n -pon^an li por tanta parte, delle 

clande-'tina. che. appena appre<a :o .e p.ù in generale. aLe zone tragiche consegjr.enze delle alla 


La Direzione de! PCI è con 
vocata per mercoledì 14 dieem 
bre alle ore 9 

Il Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di Con 
trollo .sono convocali in seduta 
oinaiunta por le ore 16 di gio 
vedi In dicembre con i! seguen¬ 
te ordine del gio-no: « Pirozio 

deirt'niM « della «tamna 


comunista » (relatore il com 
p.ìzno Luigi Longo). 

La conferenza nazionale del 
la stampa si riunirà a Roma 
il 16 e il 17 dicembre nel Tea 
tro di via dei Frentani n. 4. Il 
convegno sulla programmazio 
ne che a\ robbe dovuto aver luo 
go a .Milano negli stessi giorni 

A Hi /vtntAtrisAnTB anntillaf/^ 


che conpiiitige .AmanlM a Co I jrit.fa.scisia. direttore dell Uniià 

«enza e «ulla «laiale Tirrenica | ciandeì^tma. che. appena appre<a 

in particolare nei pr€?«i di Co ^ notizia dei.a mor.e del compa 

'rA .t .Ancata, ha inviato aU Unitd 

^llra te:egram.-na comunicando d. 

n fvffm'a » sottoscf.tto quattfo abbona 

pioggia e alle mareggiate, si so- _ . 

no verificali anche ad Amantea per a.tretian.e Sezioni ca- 

Marina. dove da due mesi ( pe- labresi del Partito ha trovato im- 
«cafon non pos.sono prendere il mediata eco. G à nella giornata 
mare e «ono quindi in condizioni di ieri sono affluite al g.ornale 


compag.-io Curici eroe deiia lotta .a Tosca.na de. Trent.no del Ve 
ant.fa.scisia. direttore delllf/inà peto e alia provnc.a d, Agnat-n 




...4« t. 




p.ù povere dei Paese spec.e dei 
.Mezzog.omo 

ecco un primo elenco di conv 
pagni. di letton che hanno vola 
to onorare la memoria del com 
tnagno .Al.cata sottO'Cr vendo im- 
p^Tti per abbonamenti sottoli- 
nean.1o cix^l il deci*ivo c^'vitribuio 




voni in difesa delle popo.az.oni. 
dei .0-0 interessi. 

Fe<ieraz.one di Grosseto del 
PCI; una delle o.-ganizzazioni più 
colp te dalJ'alluv.xKie. lire 20 000; 
Giancarlo Pajetta un abbonamen- 
•o per il Sindaco di Porte Tolie; 
Amer.z.s Tercnzi lire 10 000 per 
„ r-'» »- 


Occupazione, riforma 
previdenziale, sistema¬ 
zione delle zone allu¬ 
vionate e contratti al 
centro di centinaia di 
manifestazioni 


(».; -t.iijHr; <U-, p-rt. l aiit. » 

in. prue, una'! d-i: sinda 
cati della CdlL per verienli e 
-abato. han,-IO m’eiess.Co altro 
un m.l one e rroi/o d: lavurator . 
-o'o poche province che a.cvano 
un proprio catendar o di lotte 
contrattuali ne "vono r.rna-te esclu- 
■=e Centinaia «ono «tate le man.- 
I fe-tazioni attraverso le quali «i 
è espres-ia non solo la prcss-ooe 
'jJ padronato ma ancrK- la gran¬ 
de rilevanza politica del e que- 
st’oni legislativo so!!eva'e dalla 
Fcderbracciant: e dalla E'e.fer- 
'T'ozzadn All'indo'pani di una 
«er'O di al.'uv.o-i, che hanno di¬ 
sastrato un terzo de pic-e me:- 
•f-nia n'ipo'c-ca zr^ve i i.la vita 
econoTi ra di ito-c -vz oni e 

s. i.la 5 c.irezza dt i.» .uopa.az.one. 
: la.O'atiin agr nt'i Inn.-o r prò 
pO'to a t i*t! — 'ur* : . co-.emo. 
par a Tento — l'r- .ronza d mi 
m. t ca a.'ra-’a nio.a. ci»e s: 
nr,>ponca an/.t .'to d r co-'i'j >-€ 
' g ia"iaan: d’ eh' vi-.ondo e la 

.p-.ar.do .n ca-npacna. pa'rehbe 
as'.curare la z.tranz a pr.mar a 
Contro li d.=«e«:o idro geoloz co 
del tcrr.tor o nazionale 

Gli aspetti della politica ao- 
vcmativa da nvede-e sono nu¬ 
merosi e di fondo Cè la disoc- 
cjpaz noe di cent.naia di migliaia 
di ovoratori agricoli, aggravata 
dall a!! ivto'-e che va combattuta 
con investimenti straordinari di¬ 
retti ad anfcipare la reaJizza- 
z one dei programmi pubblici di 
•nva«amen‘o delle aeq-jc. cana- 
Iizzaz'ono e irnzazone Cè un 
redd'to p'evnrterz ale. da zaran 
t re « ih to tram-’e la parifica 
z.iore de; ’ratiamento ai brac¬ 
cianti lapprova'o anche dalla 
Coii'm ss'o-x" con«itiva co«t tin¬ 
ta dal m n «tro do' Lavoro» e 
•1 pazamen'o di as-egni fami¬ 
liari adeguati a mezza,in e con 

t. ad ni fin dal pro«simo primo 
cenna o; e que-.'o «o'o per n» 
m nare due direz oni dove si può 
operare subito, fin dai prossimi 
giorni. 

1-a pressione dei lavoratori è 
stata, in qie-ti dne giorni di 
_zc.. .•_•% 
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Governo 

ziativc largamente unitarie 
■ono segnalate da numerosi 
altri centri; per esempio a 
Brescia il 18 dicembre una 
di esse verrà organizzata in¬ 
sieme dai movimenti giovani¬ 
li della DC, del PSIUP, del 
PCI e del PSI-PSDI. 

PROGRAMMAZIONE Il CIPE 

(Comitato interministeriale 
programmazione economica) 
è tornato a riunirsi ieri per 
concludere la discussione ini¬ 
ziata venerdì sulle modifiche 
al piano Pieraccini e sulle 
retribuzioni dei dipendenti 
degli enti previdenziali. In 
merito a quest’ultimo proble¬ 
ma nessuna decisione defini¬ 
tiva risulta presa, essendo di¬ 
visi i pareri sulla opportunità 
o meno di provvedere con 
un decreto-legge. Per i pri¬ 
mi giorni della .settimana — 
forse anche domani stesso — 
è previsto il Consiglio dei 
ministri, cui spetta arrivare 
ad una conclusione. All’ordi¬ 
ne del giorno dovrebbe figu¬ 
rare, oltre al provvedimen¬ 
to-ponte per i fiumi e alla 
rìorma cantieristica, anche la 
legge urbanistica. Almeno co- 
.sl ha ripetutamente assicu¬ 
rato il ministro Mancini. 

Nel pomeriggio si è riuni¬ 
to il Consiglio nazionale del 
PRI, a! quale La Malfa ha 
.svolto la relazione già nota 
da tempo, dove si sostiene la 
tesi della inadeguatezza ideo¬ 
logica dei partiti nei con¬ 
fronti delle trasformazioni 
sociali avvenute nel paese. 
L’esponente repubblicano ha 
comunque riconosciuto l’i'si 
gonza (li un dialogo con i co¬ 
munisti. In precedenza si era 
riunita la Direzione del PRI. 
che aveva deciso fra l’altro 
la nomina del dr. Adolfo Bat¬ 
taglia a condirettore della 
Voce repubblicana. 

Segnaliamo infine un vio¬ 
lento attacco al PSI-PSDI ap¬ 
parso sulla rivista Iniziativa 
politica, diretta dall’esponen¬ 
te doroteo on. Magri, per la 
que.stione della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro. 


Hanoi 


é. da decenni, per non dire da 
secoli, ben diversa da quella 
che la natura gli ha assegnato: 
così dolce, così conciliante e 
tranquilla, co.d interamente si¬ 
mile al volto pacato e mite 
dei suoi abitanti. 

tUn paese — mi aveva avver¬ 
tito durante il volo dalla Sibe¬ 
ria a Pechino una giovane com¬ 
battente del Fronte di libera- 
rione del sud Vietnam, reduce 
da visite nei paesi socialisti — 
che è l’immagine del paradiso 
terrestre ». Ma i suoi occhi si 
erano subito velati d'un'ombra 
e insieme accesi d'una luce la 
cui fierezza dolente e risoluta, 
persuasiva e sferzante, era dai 
tempi della nostra lotta di re¬ 
sistenza che non mi era mai 
più capitato di incontrare in 
uno sguardo umano. L’ombra 
e la luce di chi ha coiusueludi- 
ne con la morte c sa di poterla 


affrontare in nome di un gran¬ 
de, imbattibile ideale. Im stes¬ 
sa ombra e la stessa luce av¬ 
volgono Hanoi, notte e giorno, 
in questa stagione invernale il 
cui clima è mite come da noi 
di aprile, e la cui visibilità è 
leggermente appannata da un 
pulviscolo piovoso che accarez¬ 
za la pelle e subito svapora. 

La calma che traspare sul 
volto di tutti potrebbe a prima 
vista apparire anche quella di 
un'antica rassegnazione al do¬ 
lore e alle calamità. In realtà. 
è quella di un popolo la cui in¬ 
tera esistenza storica ha do 
vuto svilupparsi nella lotta con 
tro l'oppressione e che per la 
prima volta si trova a poter 
combattere avendo dalla sua 
parte un suo Stato popolare e 
nazionale, il largo, alberato 
viale che costeggia l'antico 
lago cosiddetto « della Spada 
re.stituita * presenta un a.spet- 
to singolare. Lungo i suoi mar- 
' iapiedi si vedono, uno dietro 
l'altro, i coperchi i»! cemento 
dei rifugi antiaerei individuali. 
Buche a terra a mi.snra di uo¬ 
mo. In caso di incursione, ci si 
nccuccia lì dentro e se la bom¬ 
ba non ti cade proprio sulla 
testa la vita è salva. Tutta Ha¬ 
noi è piena di questi rifugi. 
Oltre, naturalmente, a quelli 
collettivi. Ad evitare grandi 
concentrazioni di folla nelle ore 
del giorno, i negozi aprono sol¬ 
tanto verso sera. Ma la vita 
della città à del tutto normale. 
Anche se normale non è, per 
un pae.se che non ha dichiarato 
guerra a nessuno e a cui ne.s- 
.sunn ha dichiarato guerra, do- 
ver tenere sui tetti degli edifici 
più alti polenti isttdlazioni di 
difesa antiaerea contro un ne 
mica pre/iotente e criminale. 
Quando, martedì sera, al tea 
tro del circo di Hanoi i clown 
hanno recitato un breve sketch 
su Lgndon Jolin.son che viene 
nel Vietnam con i dollari e le 
bombe senza riuscire nei suoi 
intenti, la platea ha riso di un 
riso fragile e delicato per le 
nostre orecchie. Ma è un riso 
assai simile al sibilo della can¬ 
na di bambù, la cui gentilezza 
e la cui flessibilità, come à no¬ 
to. si accompagnano a una re¬ 
sistenza di acciaio. 

All'annuncio dello altopar¬ 
lante. ne ha fatto seguito un al¬ 
tro dopo circa venti minuti: 
» Oli aerei nemici sono tornali 
indietro ». La sirena che avreb 
be dovuto .squillare in caso di 
vero e proprio allarme ha ta¬ 
ciuto. Nella notte sul 5 dicem¬ 
bre lOGCt gli americani non han¬ 
no sganciato bombe sulla peri¬ 
feria di Hanoi e sul Nord Viet¬ 
nam. Si tratta in qualche modo 
di una data da ricordare. C'è. 
infatti, un motivo dal quale, 
non certo per la sua eccezio¬ 
nalità ma per la sua eloquenza, 
è po.s.sibile trarre considerazio¬ 
ni chiarificatrici sulla forza, 
.sulla fermezza, sulla capacità 
di resistenza di un popolo co- 
.stretto a prendere le armi in 
difesa della propria libertà e 
della propria pacifica esisten¬ 
za. Non ha mancato di mettere 
bene in risalto questo motivo 
la prima pagina dell'organo 
centrale del Partilo dei lavora- 


l’editoriale 

inoltre tenuti presentì per avere un quadro completo e 
chiaro del valore politico delVincontro e per compren¬ 
dere appieno quanta .strada si sia compiuta nel rap¬ 
porto fra Francia e URSS dalVincontro di Mosca a 
oggi. Kossighin ha levato dal cuore dell'Europa occi¬ 
dentale la sua voce in difesa dell’indipendenza euro¬ 
pea dalla prevaricazione americana tanto nel campo 
militare che in quello economico: Kossighin ha attac¬ 
cato a viso aperto il colosso che sta dall’altra parte del¬ 
l’Atlantico e che fa dell’Europa occidentale la sua terra 
di € colonizzazione »; il primo ministro sovietico ha 
definito l’abbandono francese della NATO come « un 
atto che contribuisce a creare la distensione, un atto 
positivo che dà ai popoli dell’Europa la speranza che 
non vi sarà mai più pericolo di guerra ». prospettando 
su questa base la fine dello spaccamento dell’Europa 
in due blocchi contrappo.sti: « se il blocco aggressivo 
della NATO sarà liquidato, si potrà liquidare il patto 
di Varsavia ». 

L’altro elemento è che i sovietici hanno ricondotto 
tutti i problemi europei alla sola Europa. all’Europa 
intera, da un punto all’altro del continente, lasciando 
intravedere una certa fiducia ver.m la possibile auto¬ 
nomia dall’America di que.^ta parte del mondo occi¬ 
dentale e prospettando l’idea che una conferenza eu¬ 
ropea, se gli europei saranno capaci di risolvere i 
loro problemi, possa avvenire fra nazioni europee 
soltanto. 

La Francia e l'Unione Sovietica offrono dunque la 
loro intesa come modello di sviluppo a tutti i popoli 
d’Europa: questo è il valore, abbastanza eccezionale, 
dell’incontro franco-sovietico di Parigi. « Im dichiara¬ 
zione franco-sovietica — come scrive Le Monde — 
offre in esempio agli altri stati europei, la trasforma¬ 
zione dei rapporti tra due paesi ». Nella dichiarazione 
tale concetto è espresso, con chiarezza, in questi ter¬ 
mini: € La distensione è la prima tappa neces.saria 
alla evoluzione che appare desiderabile nei rapporti 
fra i paesi d’Europa, quale che sia il loro regime poli¬ 
tico. Cominciano ad apparire i primi risultati po.<;itiri. 
e. a parere delle due porti, ciò deve suggerire uno 
sviluppo nelle relazioni, in tutti i campi, fra tutti i 
pae.^ì, ad immagine della cooperazinne che .si organizza 
e si sviluppa fra la Francia e l'Unione Sovietica », 


OLLA, 

Tencal 

.. e tutta un'a/tra cosa./ 


In tutte le farmacie 

-a _ 


tori del Viet Nam Nhan Dan. 
riferendo senza commento la 
notizia, ricavata da ■ agenzie 
occidentali, dell'attacco in for¬ 
ze sferrato dai guerriglieri del 
FNL contro i depositi di car¬ 
burante dell’aeroporto di .Sai¬ 
gon nella notte sul 5 dicembre, 
e contro gli acquartieramenti 
degli ufficiali dell'armata aerea 
americana nei pressi del mede¬ 
simo aeroporto. 

Tale è stata la replica ai re¬ 
centi bombardamenti dei din 
larni di Hanoi. Una replica da 
lasciare senza respiro: .secca, 
sconcertante, come un <t uno- 
due » di Cassius Clag. Mi sia 
perdonato il paragone. Le con¬ 
siderazioni da trarre non han¬ 
no nulla di sportivo. Esse inci¬ 
dono bensì sulla drammaticità 
della posta in giuoco: mettono 
in piena luce qual è la pron¬ 
tezza politica e militare dei prò- 
lagotiisii di que.sla potente 
guerra di liberazione nazionale, 
la di.sponibilità delle loro ener¬ 
gie. l'ampiezza del loro con¬ 
senso fra le masse del sud. la 
tempestività della loro azione 
difensiva, la prudente ed esper¬ 
to oculatezza della loro stra¬ 
tegia. 

La prima pagina del Nhan 
Dan reca anche la notizia 
che, alla data del 7 dicembre, 
il numero comples.sivo degli 
aerei americani abbattuti nel 
sud e nel nord Vietnam ha 
raggiunto la imponente cifra di 
I5'Jl e arricchisce la cronaca 
della emulazione fra le diver¬ 
se formazioni di guerriglieri 
del .sud riferendo che, in una 
recente assemblea di coman¬ 
danti delle .'orzo annate del 
Fronte nazionale di liberuzio 
nc. le unità operanti a Long 
.■In. a Qiiang Nani, dorè si Irò 
va la base dei mariiics. a Cliu 
Chi, nei pressi di .Saigon, sono 
siate insignite del titolo di por¬ 
tabandiera. A queste informa¬ 
zioni .sulla condotta della guer¬ 
ra fanno riscontro nello stesso 
numero del Nhan Dan quel¬ 
le sullo sviluppo dell'azione di 
.solidarietà intemazionale col 
popolo vietnamita. Un ampio 
articolo è dedicato al contribu¬ 
to delle forze democratiche ita¬ 
liane alla lotta per la libertà, 
l'indipendenza e la pace del 
Vietnam. 

.Sono queste le dimensioni 
nelle quali si colloca e .si mito 
re, come un pe.sre nell'acqua, 
la .strategia morale e psicolo¬ 
gica della guerra di liberazio¬ 
ne vietnamita. 

€ Voi non potete rendervi pie¬ 
namente conto — mi aveva an¬ 
cora detto la mia compagna di 
viaggio .sull’aereo Mosca-Pe- 
chino — della saldezza delle 
basi morali e materiali della 
nostra lotta e delle sue ine.sau- 
ribili risorse ». Tornerò ancora 
su questo argomento nei pros¬ 
simi giorni, ma è il caso di 
e.strarre .subito dagli appunti di 
quella emozionante conver.sa- 
zione. svoltasi a diecimila me¬ 
tri di altezza sul deserto del 
Gobi, il tema dell'intreccio in- 
dis.solubile fra i tre momenti 
della guerra di liberazione nel 
Sud Vietnam: il momento mi¬ 
litare, il momento politico, il 
momento morale. La mia com¬ 
pagna di volo ha definito que¬ 
st’ultimo come il momento del¬ 
la persuasione e della tolleran¬ 
za. Gli aggressori americani la¬ 
vorano, secondo l’antica tecni¬ 
ca colonialista, su un governo 
fantoccio e su un esercito fan¬ 
toccio. 

La parola d'ordine delle for¬ 
ze del FNL è: « Non un uomo 
deve andare perduto per la no¬ 
stra causa ». Di qui la scelta 
fra la vita e la morte dei sol¬ 
dati vietnamiti che militano 
sotto le in.segne del governo 
fantoccio. Verso di essi è pri¬ 
ma di lutto puntata l'arma del¬ 
la persuasione. A una giovane 
partigiano era stato affidato il 
compito di colpire un ufficiale 
dell'esercito fantoccio dimostra¬ 
tosi particolarmente feroce. Fu 
lei stessa a chiedere al suo co¬ 
mando che le fosse consentito 
di rinviare di un giorno la data 
della esecuzione. Dedicò le ven¬ 
tiquattro ore al tentativo di 
avere con il condannato una 
conversazione chiarificatrice. 
Vi riuscì. Oggi l’ufficiale del- 
Tesercito fantoccio è passato 
nelle file del movimento di li¬ 
berazione. La giovane parti¬ 
giano ha ricevuto per questo 
risultato una ricompensa molto 
più alta di quella che le sareb¬ 
be spettata se Tassolvimento 
del suo compito si fosse con¬ 
cluso con un'azione armata. E' 
giusto. I rischi da lei affrontati 
sono stati i più gravi e l'ob 
bieltivo raggiunto il più posi¬ 
tivo. 

Questo processo di disgrega¬ 
zione continua e profonda del¬ 
l'esercito fantoccio del Viet 
Nam dei sud scava la terra sot¬ 
to i piedi degli americani non 
meno delle cento maniere di 
scavare effettivamente la ter¬ 
ra della giungla per aprire sot¬ 
to i piedi degli aggressori trap¬ 
pole indiriduali. nelle quali e.ssi 
precipitano senza poterne più 
u.scire. Una di queste trappole 
abbiamo potuto vederla espo¬ 
sta al museo riroluzionario di 
Hanoi. Si tratta di un'armatura 
; lignea a forma di cono. Nel .suo 
'( interno sono infìssi acuminati 
segmenti di ferro terminanti ad 
uncino. Il cono viene infilato 
nella terra e ricoperto di fo¬ 
glie. La giungla e i territori del 
delta del Mekong sono tappez¬ 
zali di trappole di questo tipo. 

■ Il museo rivoluzionario di Ha¬ 
noi fa la .storia della secolare 
lotta del popolo vietnamita per 
la sua emancipazione e per la 
sua indipendenza. Fa la storia 
del punto di incontro fra la 
lotta anticolonialista e la lot¬ 
ta per la trasformazione socia 
lista dei rapporti di cla.sse in 
un paese che non ha potuto co- 
noscere la fase dello sriluppo 
cnpilnlistiro l,a documentazio¬ 
ne riguardante gli anni che 
ranno dal 1945 ad oggi è im¬ 
pressionante. Il tradimento e la 
violazione degli accordi di Ci- 
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in modo inoppugnabile. La in- ] 
tollerabile inammissibilità della 
aggressione americana vi è sot¬ 
toposta ad una requisitoria in¬ 
confutabile e commovente per 
chiunque, di qualsiasi idea po¬ 
litica, conservi una ragione¬ 
vole capacità di misura dei di¬ 
ritti dell'uomo. 

Torneremo a parlare di al¬ 
cuni aspetti della documenta 
zione offerta dal museo di Ha¬ 
noi in rapporto alla situazione 
che si sta sviluppando nel 
paese. 

Di uno solo di essi desidero 
anticipare il contenuto. Quello 
della posizione dei cattolici 
vietnamiti nella guerra di libe¬ 
razione. L'alleanza attiva di ta¬ 
luni esponenti della gerarchia 
indigena con le forze aggressi¬ 
ve, il punto di leva che in essa 
trovano i governanti degli Stali 
Uniti d'America, l'adesione, in 
vece, del clero minuto e delle 
masse cattoliche contadine alla 
causa nazionale e liberatrice. 
E’ questo lo .schema ricorrente 
di un problema vecchio quanto 
è vecchia la tolta per la liber¬ 
tà nel mondo moderno. Ma esso 
si colora nel Vietnam di ac¬ 
centi nuovi e particolari, rie 
chi, almeno a mio avviso, di 
preziosi insegnamenti per tutti. 
Si pensi sollanla alla lacerante 
contraddizione fra le posizioni 
del vescovo vietnamita Le Huu 
Tu che si trova oggi a Saigon 
per ispirare gli uffici della 
guerra psicologica, e quelle dei 
prelati che aderiscono come di¬ 
rigenti al FNL o che fanno par¬ 
te dell'Assemblea nazionale del 
la Repubblica dciiincratica del 
Vietnam. 


Scioperi 


ìo:{,i. a-'ai folte. I’:i fci.clro 
/.ia!o delle niamfosta/ioni mostra 
1.1 capillarità e la forza del nio 
vimeiilo che si è .sprigionato e 
che continuerà in forim* appro 
priafe nelle prossime .settimane. 

Puglia. Sciopero totale a Bari. 

.•\ Taranto partecipazione fra lo 
80 e il 90 ^ con la zona di .Man- 
duria che ne attua 72 ore. Anche 
a Lecce .sciopero prolungato a 
72 ore ed elevata partecipazione. 
In provincia di Foggia astensioni 
pressoché totalii e grandi comìzi. 
Ovunque la notizia che il go¬ 
verno vorrebbe escludere i co¬ 
loni dalla parificazione dei trat¬ 
tamenti previdenziali ha susci 
tato indignazione e decisioni di 
lotta. 

Sicilia. A Palermo. Messina 
e Catania si è scioperato con 
alte percentuali. Nelle altre pro¬ 
vince le vertenze si sviluppano 
secondo particolari calendari di 
lotta (c’è to raccolta degli agru¬ 
mi in corso). 

Campania. Partecipazione pres- 
lochè totale allo sciopero nel 
Casertano: nel capoluogo hanno 
manifestato 1500 braccianti ai 
quali ha parlato Gino Guerra 
della segreteria nazionale del 
sindacato. 

Emilia. Tranne Bologna, che 
sciopererà nei prossimi giorni, 
adesioni altissime di mezzadri e 
operai agricoli in tutta la re¬ 
gione. A Taglio di Po. in pr(v 
vincia di Rovigo, ha parlato i! 
.segretario della Federbraccianti 
Giuseppe CalctTi. 

Toscana. Centinaia di manife¬ 
stazioni di zona si sono svolte 
ovunque con la partecipazione 
anche dei coltivatori diretti del- 
r.Mleanza dei contadini. Fra le 
più importanti: Empoli. Colle 
Val d’El.sa. Sinalunga. 

Calabria. Manifestazioni sì so¬ 
no svolte in molli comuni. Uno 
sciopero di 72 ore è proclamato 
per il 1Ó-16-I7 dicembre, a Ca¬ 
tanzaro lo sciopero c stato at¬ 
tuato in una decina di comuni. 

Lombardia. Riusciti comizi so¬ 
no stati tenuti a Mantova, Bre¬ 
scia e nel Lodigiano. 

Sardegna. Particolarmente l.ir- 
ga la partecipazione alla lotta 
in provincia di Sassari. 

Empoli ha parlato il segre¬ 
tario della Federmezzadri on. Re¬ 
nato Ognibene insieme al din- 
gente dcir.Alleanza contadini Pie 
tro Sollazzi. L'on. Ognibene ha 
rilevato che < i recenti disastri 
hanno aggravato la profonda cri¬ 
si dciragricolliira e della mez¬ 
zadria in particolare, e ripra 
pongono in termini più acuti i! 
problema delfesodo dalle campa, 
gne: una scelta drammatica che 
si pre.senta in un momento di 
accentuata disoccupazione e di 
mancata po.ssihilità di assorbi¬ 
mento neli'indu.stria. Ognuno sa 
che una delle cause determinanti 
delle alluvioni — oltre allo stalo 
delle difc,=e dei fiumi e alla man¬ 
canza di una politica del suolo — 
sta proprio nelfabbandono della 
terra in collina e in montagna. 
Sono queste le cau.se di danni 
gravissimi il cui ammontare è 
di gran lunga supcriore agli 
stanziamenti del Piano Verde. 
Il problema da risolvere, dunque, 
è oggi questo: garantire gua¬ 
dagni suflicienti ai contadini e 
ottenere dagli investimenti pub¬ 
blici decisivi risultati econo:nici 
e sociali, cosa questa che non 
si può ottenere senza impiegare 
strumenti nuovi e una politica 
che risolva il prob'.ema mezza¬ 
drile ». Ciò non si può ott^re 
certo con lo € scheirvi Restivo ». 
ha aggiunto fon. Ognibene. 

Nella settimana entrante n-aori 
scioperi sono stati proclamati in 
Sicilia. Calabria ed Emilia. 

Abbonamenti 

un abbonamento ad una Sezione 
di .Angento; Emanuele Macaiuso 
un ab^namento annuo per una 
Sezione di .Agrigento. .Maur.z.o 
Ferrara. d.:c abbur..i.'nen:. p<.r il 
I Mezzog.orrxi 

Celiala Gate: Fondo Ce.lu- 
:a; lire 10.000: Franco Marra 
5 000; Cario l^imb-ardi. i;n ab¬ 
bonamento annuo per un.i so. 
z:onc della Caiabr a; (iiul.o 
De Dominicis 2.000: Turbine 
Corves; 2.000: Monticelli .Alfredo 
2 000; Santolamazza 2.000: Raf¬ 
faele Manno 5 000: Ro.-noio P;c- 
cialuti ZOOO: Francesco Martucci 
2.000; Renato Annini 2.000; Bru¬ 
no Broscia 2.000: Benedetto Vin¬ 
ci 2.000; Vincenzo P;ettniM ZOOO; 
•Alfonso Pacelli 2.000; Giuseppe 
Femn l.(X)0; Bruno Vitali L(XW; 
Ferdinando Faiola 1.000: Umberto 
Cimarelli 1.000; P:o Morriconi 
2-000; forgio Vagnoni I.OOO; .An¬ 
tonio Borsellino 1 000; Za:a Ro¬ 
mano 1.000; Romolo Luttanzi 
1.000; .AÌfiO Pirri 1.000; Giorgio 
Pirr: 1.000; Cle.men’.e Scifoni 1000 
•Antonacci .Mano 1000. 

Redaz’one dell Unifà di Roma: 
.Accomero 1.000; Bonuoci 3.000; 
Barberi 1.000; Elenedotti 1000; 
Ceccarini I.OOO: Cioechetti 1.000; 
Di Mauro .5.000; Dolcetti 2.000; 
TVindi _ 1 000: _ n'.Airt«..ni _ 1.000: 


Del Bosco 1.000: Chiara 2.000; ' 
Grillo 2.000: Gasparini 1.000; Ib- 
ba 1.000: Jacoviello 3.000: Mclillo 
2.000: Macciocchi 3.000: Maga- 
gnini 2.000; Pasquinl 2.000: Piz¬ 
zuto 3.000; Polito I.OOO; PÌ5tole.>c 
1.000: Paglici 1000; Pintor .Mari¬ 
na 1.000; Pancaldi 2.000; Ronchi 
3.000; Germani 2.000: Rinaldi 
1.000; Schacherl 5.000; Seba.stia- 
nclH 1.000; Savioli Arminio 3.000; ■ 

.Savioli .Aggeo 2.000: Saccenti ■ 
2.000; .Settimelli Looncarlo un ab- I 
bonaniento per la Sezione di Tau- ■ 
rianova; Settimelli Wladimiro B 
1.500; Sbalchiero 1.000; Scottoni 
1.500: Tognotti 2.000: Valleroton- 
du 1.000: Zollo 1.500. 

.AmniinLstrazione Unità di .Mi¬ 
lano; lian.no «^ottoscTitto !.. 1.000 
i seguenti compagni: Chiari .Ago 
--.tino. Cattaneo Franco. Negri 
Ivonne. Ferraguti Bianca, Vene- 
sio .Marisa. Crespi Sergio. .Alber¬ 
tino Aldo. Radice .Mauro. Morlae [ 

chi Antonio. Ca.stcllini Bruno, I 

Guerri Sergio. .Mmizani Pierino. i 

■Marisa Galbiati. Celad.i Tersilla. | 

Sala Romana. Brucci .Anstela. Fa¬ 
rina Amleto. Gucrran .Man>tella. | 

Capra Felice. Bc'iotti Flavio. I 

Ru.S'O Enzo, Gibilterra Alberto, . 

i’astori Valeria. Vallicene Ulia- | 

no. Pas.serini Giuseppe. Sciinatti ' 

Rino. .Morlacchi .A lriano. Meazza | 

Ora/io. Pillotti Giorgio. Baldini | 

Angiolo, Cavalorti Gianni. Pradò 
Elios e Bina G iisepiie. Hanno sol- | 
to.scriìto L 500; Bas.^ili Fioren I 

za e .Montemaitini Mario. Ha ■ 

sottoscritto L. 3.000: Ghittoni | 

Bruno. 

.Ariim. deirUnihi: Eiigemo Boni- | 

boni 3000: .Mano Pallaviciiii. un I 

abbonamento annuo per la prò- . 

vincia di Gros.selo; Taddeo Con- I 

ca 2.000; Marni Cecilia 2.000: An¬ 
gelo .Nazio 2.000; Baldctli 2.000; 
.Alfredo Bruni 1.000; Emilio Cal- 
v.ini 1.000: Franco Bellucci 1.000; 
Hmilio Balma I.IMIO; Lucia Balli¬ 
no 1 000: Delma Cenci 2.000: .\<ic- 
le Villini 1 000; Linda Vercellino 
i(«»0; .Milena .Mazzim 1,000; Ro 
uolfo Pitoili 2..500: Scuderiiii 
2.500: P.ii(|ii,ile Pa-s-arelli 2.000. 
Franco Antelli. un abbonamento 
annuo; Carla Perozzi un abbona¬ 
mento semestrale: Bruno l.eban 
un abbonamento semestrale: AVal- 
ly ed Enrico Palla un abbona¬ 
mento .minio iMjr la Sezione ilei 
PCI di Porto 'folle. La redazione 
di Rinascita: dicci abbonamenti 
per le zone alluvionate del Ve¬ 
neto in onore di Mario Alleata 
(Luca Pavolini. Marcella Ferra¬ 
ra, Libero Pierantozzi, Michele 
Rago, Aniello Coppola. Ottavio 
Cecchi. Franco Bertone, Giorgio 
Signorini. Valentino Parlato. Ma¬ 
rio Spinella. Giansiro Ferrata. 
Luigi Pestalozza. Paolo Spriano. 
.Mino .Argentieri. Ivano Cipriani. 
Antonio del Guercio. Eliana Gal 
lico. Elvira Franzini. Vittoria 
Pozzini. Antonio Lanciotti). 

La Sezione Esquiliiio di Roma 
ci ha scritto; « Per onorare la 
memoria del compagno Mario All¬ 
eata la nastra Sezione ha deciso 
di sottoscrivere un abbonamento 
semestrale all UMÌtà da inviare 
ad una Sezione del Mezzogiorno. 
Nei prossimi giorni organizzere¬ 
mo un lavoro di raccolta di fondi * 
da destinare al medesimo scopo. 
Per la Sezione, Balma ». 

La Sezione Nuova Gordiani di 
Roma a su.a volta ci ha indiriz¬ 
zato la seguente lettera: « Cara 
Unità, anche la nostra Sezione, ■ 
cosi come ha fatto la compagna 
Curie!, vuole onorare la figura 
del compagno Alicata inviando 
un abbonamento semestrale ad 
una Sezione della Calabria. Per 
il C. D. Sergio Mancori ». 

La Sezione Porto Fluviale ha 
telegrafato: «Sottoscriviamo ab¬ 
bonamento da destinare Sezione 
del Meridione onore Mano .Allea¬ 
ta strenuo combattente progres¬ 
so popolazioni del Sud. Per il 
C. D.. Umberto Cilia ». 

Maltempo 

paiono grosse lesioni; alcuni mu¬ 
ri interni stanno per crollare e 
saranno abbattuti lìer ordine del- 
l'.Amininistrazione comunale. Tec¬ 
nici detl’ANxAS e del Comune 
linnno inoltre effettuato un so¬ 
pralluogo dal quale è emersa la 
necessità di fare sgomberare 
molte abitazioni. 

In provincia di Catanzaro, una 
delle zone più colpite è il Vibo- 
nesc. dove piove ininterrottamen¬ 
te da cinque giorni. Una frana 
minaccia il centro abitato di 
loppolo. Venti case sono crolla¬ 
te. quasi tutte le altre sono peri¬ 
colanti. Il vice sindaco compagno 
Garruzzo ha chiesto con un 
drammatico telegramma finter- 
vento delle autorità provinciali. 
Anche fcdificio della scuola ele¬ 
mentare è pericolante e le auto¬ 
rità scolastiche nc hanno dispo¬ 
sto lo sgombero. Per fortuna non 
si lamentano danni alle persone. 

Sempre net Vibonese sono in¬ 
terrotte per frane quasi tutte le 
strade provinciali che dalfinlcr- 
no portano -sulla Tirrenica. An- 
chè su quesl’uHima, però, sono 
state segnalate frane per cui il 
traffico è rimasto interrotto per 
diver.se ore. A Vibo Marina, lo 
stabilimento industriale Fiamma 
Gas Sud è .stato allagato. Una 
frana è caduta pure sulla linea 
ferroviaria Battipaglia Reggio, nei 
pressi di Pizzo. Sulla linea San¬ 
ta Eufemia Catanzaro, invece, lo 
straripamento di un torrente ha 
bloccato il traffico per diverso 
ore. Notevoli sono i danni del 
maltempo anche in tutto il resto 
del Catanzarese. Case crollate, 
frane, campi allagati, cadute di 
tralicci delle lince elettriche. 
Molti paesi del Crotooese sono 
stati letteralmente dcva.stati dal¬ 
l'acqua. Le condizioni del tempo 
vanno comunque migliorando. 

Nel Reggino permane grave la 
situazione nella zona di Catona. 

Il torrente omonimo, uno dei più 
irruenti fra quelli che scendono 
dair.Aspromonte. che da 1600 me¬ 
tri rovina a mare in meno di 
ventiquattro chilometri, minaccia 
il ponte sulla statale Tiirenica. 

! per cui si è resa necess-aria la 
1 dcriazione del traffico sul tratto 
autostradale Villa Reecio Minac¬ 
ciati dal torrente sono anche il 
rione Salice c lo stesso rione 
Catone. Il sindaco di Reggio ha 
chiesto fintervento del Ministero 
dei l.a\ori Pubblici, Buona par¬ 
te delle provinciali per l’.Aspro- 
monte sono interrotte per frane. 

Nella zona di Bagnara è fra¬ 
nato anche il tracciato della co¬ 
si ruenda autostrada, per cui la 
AN.AS ha inviato sul posto im 
geoioga Danni rilevanti alle col¬ 
ture si registrano nella Piana di 
Rosamo. dove è andato perduto 
quasi tutto il raccolto olivicola 
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Mentre la DC locale non rinuncia ad attaccare Martuscelli 

Agrigento: attacco delia Base 
per la beffa delle «sospensioni» 

Metà del gruppo de ha votato contro le dimissioni del sindaco Ginex - Chie¬ 
sta una gestione commissariale dell'organizzazione provinciale democristiana 


—-r 1 Dal nostro inviato 


inutilità) delle sue accuse, sono i della sua Giunta: undici coiisi- 


I comizi 
del Partito 

OGGI 

Mesire: Cottulla. 

Pe»aro: Ingrao. 

Prato; Natta. 

Torino: G. C. Palella. 
Gu<ardavalle: N. Colajanni. 
Pistoia: Modica. 

Gorizia: Giuli.ino Palella. 


AGRIGENTO. 10 


.<opra(/(ìiunti nelle ultime ore nuo¬ 
vi sviluppi della vicenila. che 


Con in memorandum inriato testimoiiiaiio dell'ampiezza della 


DOMANI 

' Reggio Emilia; Natta. I 

I Monfatcone: Giuliano Palella. • 

' MARTEDÌ' ' 

I Pordenone; Giuliano Palella.^ 


alla Direzione nazionale demo¬ 
cristiana. li comitato siciliano di 
coordinamento della sinistra di 
Base della DC ha mos.so un dii- 
ris.iiimo attaveo all'oii. Rumor per 
la beffa delle sospensioni dal 
partito di alcune comparse del 
sacco e della frana avutisi nella 
citta dei templi e, quindi, per 
rostiiialo rifiuto de ‘di fare piaz¬ 
za pulita ad Aariaeiito. l.a sini¬ 
stra di Fìnse ha chiesto lo scio 
plimenlo del Consiptio provincia¬ 
le della DC e la nomina di una 
gestione commissariale, formala 
da tre persone « estranee all'am¬ 
biente locale ». 

A conferma del valore della 
iniziativa della minoranza, c del- 
' la fondatezza (ma. anche, della 


crisi che traraalia le bande de 
di .àgrif/cnto. del loro isolamen¬ 
to. e delle proporzioni della ris.sa 
che le oppone luna all'altra. 

(Juesii i nuoci elementi I) il 
ariippo de al Comune di Agrioen- 
lo — che detiene in Consialio la 
mangioraiiza assoluta — si è ri¬ 
fiutato di prendere atto, .stonof 
te. delle conclusioni del rapiiorlo 
della Commissione ministeriale tli 
inchiesta, e anzi si è nuocamen 
te scagliato contro l'autore nello 
relazione, professor Martuscelli: 
2) il quadrato cretto dalle Iran- 
de de tfflitro la commissione mi- 
ni.iteriale ò saltato fiero poco do¬ 
po, quasi all’alha di oggi, quan¬ 
do sono state messe ai voti le 
dimissioni del sindaco Ginex e 


Al Congresso dell'UNCEM 


Proposte dei Comuni 
per l'economìa montana 

Chiesti un riesame dei piano, i’istituzione deiie Regioni e degli enti 
di sviluppo agricolo — Rivendicata agli enti locali l’attuazione 
delle opere per riparare i danni dell’alluvione 


li Congrc.^so tlcUTInione dei 
Comuni e degli enti montani 
(UNCEM) — conclusosi ieri a 
Roma — ha chiesto che rattua- 
zioiie degli interventi straordina¬ 
ri per il ripristino delle ope:e 
danneggiale o di.strutte dall allu 
vione e quelli più generali per 
la sistemazione idrogcologica 
del suolo sia affidata agli enti 
locali, sia pure sotto il control¬ 
lo degli organi tecnici dello 
Stalo. 

Questa rivendicazione è con¬ 
tenuta nella mozione finale del 
Congresso dell’ UNCEM che 
< soltolinca rassolnta ' necessità 
che l’avviata azione di revisione 
del programniit invc.sta oltreché 
l’aspetto della sistemazione e 
conservazione del suolo, rintc- 
ro complesso organico dcircco- 
nomìn montana », garantendo lo 
sviluppo sociaie. civile ed eco¬ 
nomico delle zone di montagna. 

Allo stesso lempo si chiede 
che il carattere democratico 
della programmazione sia assi¬ 
curato. attraverso la « attuazio¬ 
ne dcH’ordinamcnto regionale, 
degli enti di .sviluppo agricolo e 
l’altivazione delle Comunità mon¬ 
tane. riconoscendo allo stcs.se le 
più ampie funzioni nella formu¬ 
lazione dei programmi di svilup¬ 
po comprcn.soriale. anche attra¬ 
verso il toro inserimento negli 
organi regionali della program¬ 
mazione economica >. 

Queste rivendicazioni avanza¬ 
te — al d; là delle differenzia- 
zioni politiche — dai rappresen¬ 
tanti dei Comuni montani hanno 
trovato ragione in un'analisi dei 
problemi della montagna, cui le 
recenti alluvioni hanno dato ri¬ 
salto drammatico. Nei giorni del¬ 
l'alluvione .sono stali quasi risco¬ 
perti da una parte almeno della 
pubblica opinione i gravi feno¬ 
meni di degradazione di intere 
regioni montane. Ma allo stesso ! 
tempo li, forse più marcata, si è 
mostrata la funzione democrati¬ 
ca dei Comuni e delle altre am¬ 
ministrazioni locali. Il Congresso 
dcll'UNCE.M ha espresso perciò 
alle popolazioni colpite la propria 
commossa solidarietà, rilevando 
« la prova di civismo, di efficien¬ 
za e di .senso di rc.spon-sabilità 
dimostrate nella circo.stanza dal¬ 
le amministrazioni degli enti lo¬ 
cali ». 


Alla luce di questa c prova » 
drammatica il Congresso ha ri¬ 
proposto riirgcnza di iin raffor- 
zamcnlo delle autonomie locali, 
del risanamento delle finanze dei 
Comuni e delle Province e quin¬ 


di della riforma tributaria, in 
Sicilie alle quest io:ii siieciliche dei 
Comuni di .montagna, come quel¬ 
la del ripristino delle fonti di 
entrata derivanti dalla imiiosizio- 
ne fiscale siiircnergia elettrica. 


Questa mattina alTAdriano 

Grande manifestazione 
nazionale del PSIUP 

Un corteo di militanti da piazza del Popolo 
La partecipazione dei socialisti autonomi 


Questa mattina Ho.ma ospita 
una manifestazione nazio.nale so^ 
cìalista organizzata dal PSIUP, 
la prima doj» l unificazione PSI 
PSDl. la prima dojio le elezioni 
amm nistrativc nelle quali iJ 
PSIUP ha ottenuto un .signilicati- 
vo successo. 

La manifestazione, app-.into. 
vuole ribadire l’opposizione delle 
forze autenticamente .soClall.^te 
alla socialdcmocratizzazione del 
movimento operaio e delle forze 
di sinistra in Italia e fare il bi¬ 
lancio della .situazione interna e 
internazionale. 

.A Roma sono affluiti migliaia 
di delegati da tutta Italia. Essi 
si raduneranno alle 9..30 in piaz¬ 
za del Popolo e in corteo per le 


Vie del centi o. si recheranno al 
teatro .Adriano dove alle 10.30 
avrà luogo una grande manife¬ 
stazione uniUiria, alia quale par¬ 
teciperanno anche rappresentanti 
dei socialisti autonomi. 

La manife.stazione sarà aperta 
da Roberto .Maffiolitti. segreta¬ 
rio della federazione romana del 
PSIUP c consigliere comunale. 
Prenderanno succes-sivamente la 
parola Oreste Lizzadri. Giuseppe 
f’upillo della federazione giova¬ 
nile del PSIUP, il segretario del 
partito Tullio Vecchietti e il p.-e- 
sidente Lelio Basso. Ai compa¬ 
gni del PSIUP. riuniti aU’.Adna- 
no. porterà il saluto del PCI il 
compagno Emanuele .Macaiuso. 
Per i socialisti autonomi parlerà 
Simone Gatto. 


A Firenze per Tailuvione 


Graziati 9 detenuti 
per atti di eroismo 


glieri dr su ventitré — quasi la 
metà, dunque — hanno votato 
contro la proposta di acccttnz'O- 
IIP delle dimissioni, e le diiivs- 
s.'oiii simo diventate defìnitirp 
soltanto grazie al voto determi¬ 
nante della opposizione d: siin- 
strn nel Consiglio comunale: 3) 
dofio due mesi di crisi e nella im 
ininenzn della nuora riunione del • 
Consiolio (mortali prossimo) per 
l'i’lcziori)- dello nuova .'Immoli- 
strazione, il USI USDI ha det*n 
drfmit'Vamenle no ad una giunta 
di centro sinistra od .-\aririrntn. 
motivando il rifiuto a fornire una 
copertura alla DC con un ampio 
documento, in cui fa formalmen¬ 
te propria la riehiesta de'< comu¬ 
nisti per lo .scioglimento del Con¬ 
siglio comunale: la DC è quindi 
del tutto, c fleUnitìvamente. isola¬ 
ta: malnradn la formale macinio- 
ronza assoluta, non sarà certa¬ 
mente in grado di esprimere un 
nuovo sindaco e il Corernn re- 
iiionale di mitro sinistra dorrà 
quindi procedere allo srioghmen- 
In del Co'isiofo nialorndo .si .s'a 
'PÒ l’fiiitaUi di Imin. ju-r ihic vol¬ 
te. doranti id iinrlomciit» sicl'O- 
no: 4i nd'oitmio dello DC. iiifi- 
r’c. SI è scatenato una nuova e 
dura lotto in vista dcll'ormai 
imminente congresso proi-incinle 
del partito Dorotri c fnnlan'oni 
(per intenderei Bnnfiolio. » l.a 
Loggia, i Rullino) tentano infat¬ 
ti di fare del dimissionario Gi¬ 
nex l'unico capro espiatorio dello 
scandalo fe questo spiega, anche 
il contrastato voto di stanotte 
sulle sue dimissioni) per tomaie 
così ad accaparrarsi la .segrete¬ 
ria del partita; ma la manovra 
è ostacolala dalle ininoroFi-e- nd 
una a.s.s‘’mhlea precnuarrssnatr. 
per esi'inivo. il oiovnne leni'''' ’o 
cale di Forze niieve )in rhic'-to 
irritatissimo « Simiio l•e’"0■ '>n, 

soltanto per eleiine>c > ilc'anti, 
n anche per rnnrire le rj"iri -p- 
spmi.sahiìilà dplla Irono » 

Cp II'è insoiiiiiin. ipinntn tu’-fa. 
per comprendere il sento denti 
sdepiinti accenti con cui In sini. 
stra di Rase si è rivolta a H'ininr 
sotlnìiiieandn come - i recenti 
provvedimenti fj'sripl'nari rei 
confronti di alcune persone rile- 
niitr (sic.') Iscritte ni p.nrt'tn ri- 
■ .srhiano di cadere nel rid'cn'o se 
la DC non cmnp’e atti iiohl'ei 
concreti e coraggiosi i. rprtninan- 
do Varcertainentn di tutte le rp. 
sitonsahilità denti iscritti, anche 
ili quelli che « ora. sirannmriVe 
(sic!), risultano fuori del par¬ 
tito ». proponendo VivmiedhVn 
scioalimeiiln del Cnn.siplin pm- 
viiicinle DC. la .sospensione ''el 
congresso (che dnvrrhhe svolner 
.si tra otto giorni) e lo nomino .’i 
una gestione rommi.ssar’o'e rn', 
legiale estranea aìì'nmhiriVe 

Se Rumor ha innorato d me- 
morandinn. uno risposto «' ve 
unta lo stesso, indireiramen'e. 
stanotte, dai rappre-'eninnti udì 
ciati della DC. e firopnn della 
DC di .•XgTinenln Usti litinuo >e 
spinto ogni addebito fio 'in fot’o 
il sindaco in persona. ìengendo 
le grottesche * cnutrndeditzniiii > 
al rapfiorto Marltiscelli ) tinnnn 
contestalo ni professor Ma’^n- 
scelli il diritto di formulare o"i- 
dizi * Doliliri 1 (In teoria è stnta 
espressa, in termini peno'^i. dnl 
capogruppo notar Marsala); so¬ 
no arrivali al punto da p'r'rn- 
dere di .scaricare sulla romiins- 
.sione d'inchiesfn e sul r rumo¬ 
re > che si è fatto per to scanda¬ 
lo. la » colfia » del disagio econo¬ 
mico che ha firrso la città dopo il 
disastro (io ha sostenuto l as¬ 
sessore Patti, non estraneo, in¬ 
sieme ad alcuni suoi familiari, al 
sacro della città). 

« Fate attenzione: in un certo 
senso lo scandalo di .Agrigento 
comincia ora ». ci andava ripe¬ 
tendo neali nlbm» giorni il povero 
compagna .Alicata. Soltanto ora, 
tornando emozionato — per la 
prima rolla dopo la sua riorfe — 
nella città devastata e oaai ra¬ 
me ieri teatro di sconcertanti 
vicende, solo ora ho compreso 
tutto d valore di qiirirammon:- 
mento. 

Giorgio Frasca Polara 


Nella venerata e devota rifr 
vocazione della sua incompara¬ 
bile esistenza i fratelli e il padre 
ricordano a chi la conobbe nello 
undecimo anniversario della sua 
scomparsa la cara 
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FHJENZE. 1(1. ! 

Durante la drammatica allu¬ 
vione del 4 novembre ai car¬ 
cere delle Murate e al peniten¬ 
ziario di Santa Teresa molti de¬ 
tenuti dovcllero mettersi in sal¬ 
vo per scampare alla furia del¬ 
le acque che travolgeva tutto. 
Ne fuggirono ottantacìnque: 
molti si ripresentarono, altri 
invece, come Mascio Gramigni. ! 
preferirono non fare ritorno 
allontanandosi definitivamente 
da Firenze. 

Ma oltre a questi ottantacin 
quc. diversi altri detenuti a 
rischio della propria vita ccr 
careno di porre in salvo quanti 
erano rimasti bloccati dall arri 
\o impetuoso delle acque com 
piendo veri ' atti di e roi.smo. 
Diversi agenti di custodia fu 
ronu salvati proprio dai loro 


prigionieri. Nove di essi si pro¬ 
digarono fino all'c.strcmo delle 1 
loro forze. 

Molti loro compagni devono 
loro la vita. Il presidente della 
Repubblica in considerazione 
deH’eroico comportamento di 
questi nove detenuti ha cxin- 
cesso loro la libertà. L’atto di 
clemenza, avanzata il 27 no¬ 
vembre scorso dal presidente 
della corte d’appello dott. Aldo 
Sica, ha fatto riacquistare la 
libertà a Vincenzo Aspra, Al¬ 
berto Baldinotli. Carlo Bestetli. 
Pietro D’.Aprio. .Alessandro 
D'Ortensi. Francesco .Matcra. 
.Alfrc-do Mervin. Gerardo San 
torno c Michele Doldonese. I j 
nove detenuti sono stati prò 
pcjsti anche per la concessione 
di una decorazione al v.alorc 
civile. 1 
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Aperto a Palazzo Medici • Riccardi il Convegno dell'Istituto Gramsci 
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All'Istituto Gramsci 


SALVARE L’IMMENSO PATRIMONIO DAattito tra L^rnian 

ADTICTirn ni nDrN7F P I/PNPTIA * studenti nmaiiì 

I I m L m LI^LbIìNI L’economista sovietico illustra la riforma dei metodi di pianificazione in 

URSS • Funzione del profitto e ruolo dei mercato nella società socialista 


La tragica » lezione» del 4 novembre - Le relazioni di Ranuccio Bianchi Bandinelli, Giorgio Mori e 
Giorgio Bellavista - Come impedire la degradazione delle città italiane - La tutela delle opere e le atti¬ 
vità della speculazione - Il problema della Biblioteca Nazionale -1 pericoli che incombono su Venezia 


Dopo Tolluvione: 

iniziativa di 
geologi e esperti 

Una interessante e temi)estiva 
iniziativa è stata presa dagli stu¬ 
denti del Corso di Laurea in 
scienze geologiche di Roma: li 15 
dicembre, ncirAula Ma,?na del¬ 
l’Istituto di Mineralogia della Uni- 
versità romana, alle 10. sì svol 
gcrA un'assemblea il cui scopo 
sarà quello di discutere a fondo 
i problemi della sistemazione 
idrogeologica del suolo e di por¬ 
tare un contributo alla soluzione 
dei tali problemi in relazione 
alla recente alluvione. L'asscm 
bica si svolgerà sotto il patrm 
cinio della facoltà di Scienze ma 
tematiche, fìsiche e naturali e del- 
i’Istitiito di geologia dell’Univer- 
sità di Roma. 

I problemi posti all’ordine del 
giorno sono questi: illustrazione 
del disastri provocati dall’allu- 
vione, che si sarebbero potuti 
evitare o attenuare; fino a che 
punto in italia sono state appli¬ 
cate le conoscenze sullo studio 
dei corsi d'acqua e dei terreni 
in generale: opera che 1 geologi 
ivjssono prestare per prevenire le 
sciagure: necessità di un piano 
organico di sistemazione idrogeo 
logica dei bacini italiani e azio 
ne futura per prevenire ulte- 
r ori catastrofi: necessità di inse¬ 
rire la geologia, come materia 
specifica, nei vari servizi tecnici 
dello Stato. 

Alla manifeslazione interverran¬ 
no. fra gli altri, il preside della 
facoltà di scienze matematiche, 
fisiche e naturali dì Roma, prm 
fessor Onoralo: il prof. Accordi 
direttore dciristifuto di geologia 
di Roma; i professori Colacic- 
chi. Moretti, Signorini, il dr. Gan 
dolfl. il dr. Lombardi, il dr. Lu- 
pia Palmieri esperti in geologia, 
micropaleonlologia, geologia ap¬ 
plicala. * 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10 

Ad un mese dall’alluvione, Fi¬ 
renze ha ancora l'aspetto di una 
città colpita dalla catastrofe: il 
fango è ancora per le strade, 
gli argini deU’Amo sono scon¬ 
volti e nelle vie adiacenti le case 
sono puntellate, i negozi sven¬ 
trati restano chiusi, i mucchi 
di immondizie tratte dalle canti¬ 
ne ingombrano il pa.sso. ! lavo¬ 
ri che .sono fatti per riportare 
una corta normalità ;n una città 
co.sl duramente colpita metto¬ 
no :n rilievo, come le bende sul 
corpo di un ferito grave, l'enor¬ 
mità de! di.sa.stro. 

In quc.sta sede la riunione 
del convegno indetto daU’lstitu- 
to < Gram.sci » per la tutela del 
patrimonio artistico italiano aper¬ 
tosi oggi a Palazzo Mwlici- Rie - 
cardi, dove ha sede r.Ammini- 
strazione Provinciale, ha richia¬ 
malo una folla di pe-rsonalità, 
di intellettuali, di scienziati, ar¬ 
chitetti, umanisti. Un'imponente 
a.s.semblea di uomini di cultura 
— come hanno detto apren¬ 
do i lavori il .segretario del 
« Gram.sci ». Franco Ferri, e 
il presidente della l'rovincia Elio 
Gahhiiggiani — diretta non a 
rimpiangere il pa.ssato. ma a 
prendere una netta pasizione per 
bloccare la degradazione dei cen¬ 
tri più vivi delle città italiane, 
a cominciare da Firenze, muti¬ 
lata. e da Venezia che corre un 
pericolo mortale. 

Situazione gravissima, perchè 
le calamità naturali hanno inciso 
su un organismo, come è stato 
affermato in maniera autorevole 
dagli specialisti, già profonda¬ 
mente tarato in ogni sen.so; dal 
funzionamento dello istruzioni 
culturali alla vita .stessa delle 
città, ed in modo ancor più ge¬ 
nerale del paese nel suo com¬ 
plesso. Firenze l’abbiamo sotto 
gli occhi, ma il quadro di Vene¬ 
zia. tracciato dall'architelto Gior¬ 
gio Rella vista per conto di < Ita¬ 
lia Nostra >. è forse ancora più 
terrificante. Venezia, infatti, va 


' sprofondando, e questo movimen¬ 
to si è accelerato neH'ultimo mez¬ 
zo secolo. Il campanile di San 
Marco è sceso di oltre diciotlo 
centimetri, il Palazzo Ducale di 
undici, la facciata di San -Mar¬ 
co di tredici centimetri circa. 
Que.sta condiz one è resa ancora 
più precaria dai recenti interven¬ 
ti che. anziché salvaguardare la 
Serenissima, ne mettono la vita 
in estremo pericolo. Qui si sca 
vano canali nuovi senz.a pensare 
se i fondi esistono colmando i 
vuoti: là. ancora peggio, si col¬ 
mano grandi parti di laguna, co¬ 
sicché le acque che prima si 
estcniievano su un largo snazio. 
ora sono costrette in uno più ri¬ 
stretto: di conseguenza, si ac¬ 
cresce il fenomeno dell’» acqua » 
alta. In più le ant'che difese 
della laguna contro Taggre-s-sione 
del mare libero so»io .state la¬ 
sciate deperire, e oggi, ove la 
breccia aperta dalla mareggia¬ 
ta del 4 novembre si allargasse, 
le onde raggiungerebbero Vene¬ 
zia e provocherebbero i primi 
crolli nella sua parte orientale. 

Questo di Venezia, per la sua 
particolare situazinne. ò un caso 
limite: ma i motivi che «rovo- 
cann tali paurosi effetti sono i 
medesimi dappertutto Come os¬ 
servava il prof Giorgio Mori, la 
paurosa sensazione che oggi si 
ha è che città come Firenze e 
Venezia, e.sposte per anni a que¬ 
ste calamità, lo sono ancora, so 
no ancora esposte ad offese na 
turali inconcepibili in un mondo 
caratterizzato dalle piu strabi 
lianti applicazioni del progresso 
scientifico f’erché questo squili 
brio tra il progresso tecnico ge¬ 
nerale e l'arretratezza in campi 
tuttavia vitali? I.a rispo.sta sta 
nelle scelte fatte, chee non sono 
soltanto scelte ctiltiiralì. ma scelte 
polifìclie ed economiche. 

NcH'ampia relazione che ha 
introdotto il dibattito, il prof. Ra¬ 
nuccio Rianchi Bandinelli ha ri¬ 
cordato come la coscienza delle 
no.sfre carenze sul piano della 
conservazione dei beni culturali 
(e. cioè, delle no.stre città ste-sse) 


fosse vecchia. Tanto che venne 
nominata, un paio d'anni fa, una 
t commissione di indagine ». com 
posta da parlamentari e da 
esiierti. con il compito di rile 
vare quc.sie carenze e presentare 
delle proposte. Questa commis¬ 
sione ha chiuso i suoi lavori fin 
dai primi di marzo. 

Quest’attività — ha osservato 
Bianchi Bandinelli — non ci la¬ 
scia però tran(|uilli per vari ma 
tivi. il primo dei quali è che 
non sentiamo nelle parole dei 
rcsponsahili governativi la vo 
loiità di riconoscere ai beni cui 
turali quel posto preminente clic 
elTcltitamente debbono avere in 
un paese come l'Italia: al con 
traiio. si è sentita piuttosto la 
preoccupazione di assicurare che 
nulla di sostanziale sarà mutato 
nel piano dello sviluppo econa 
mico. 

Vi è, cioè, una sottovaluta¬ 
zione del mondo culturale, ac¬ 
compagnata a un'apertura verso 
le attività speculatrici anche nel 
settore della cultura, come quan¬ 
do (persino nelle conclusioni 
della < commis.sione d'indagine ») 
si pone l’accento su un criterio 
di « conoscibilità » delle opere 
d’arte, a detrimento della < tu 
tela ». aprendo cosi la strada a 
una maggiore facilità ncll'e.spor- 
ta/ione delle opere e quindi a 
un allargamento della specula 
ziune 

E (picsfo è ancor più evidente, 
e di più vaste dimensioni, nel 
miwlo con cui i nostri governi 
affioutano In vita stessa dei ccn 
tri storici, senza renders* conto 
che il valore materiale non cor 
ri'pundc sempre a| maggior bene 

l'ua grossa industria, cioè può 
essere economicamente più reddi 
tizia deH'artigiannto. .Ma questo c 
parte integrante del mondo cul¬ 
turale fiorentino e costituisce per¬ 
ciò un bene superiore al proprio 
valore se l'Italia vuole restare 
una nazione di alte tradizioni 
culturali, sostanzialmente diverse 
da quelle raggiunte da una città 
puramente industrializzata del 
Middlewest americano. 

Questo concetto è stato ripreso 


La prima riunione del Consiglio comunale dopo l'alluvione 

Unanimità a Palazzo Vecchio: 
il decreto va modificato 

Confermato il documento già approvato dai capigruppo — I consiglieri ren¬ 
dono omaggio alla memoria di Mario Alicata e Piero Johier 


Paolo VI 
a Firenze 
la vigilia 
di Natole 

Paolo VI trascorrerà la vigilia 
di Natale tra i fiorentini cela 
brando la messa di mezzanotte in 
Duomo. 

II Papa, a quanto è sfato ao 
nuncinto ieri, partirà d.-i Roma 
In auto fra le 18 e le 18.-10. Ap 
pena arrivato a Firen/e. e ciot'- 
intorno alle ore 21.10. avrà il 
primo incontro con I fedeli della 
città sconvolta dall'allunone un 
mese fa. proprio nella chiesa di 
Santa Croce Quella cioè che ha 
subita i danni più gravi e dove è 
andata perduto, quasi completa 
mente, il magnifico crocifisso 
duecentesco di Cimabiie. 

Quindi il Pontefice si recherà 
neir.Ardvescovado e. da ultimo, 
in S. Maria del Fiore per la cele¬ 
brazione appunto del rito nata 
lìtio. 

D ritorno a Roma avverrà nel¬ 
la stessa notte, giacché Paolo VI 
intende officiare anche la tradi¬ 
zionale messa solenne del 25 in 
S. Pietro, alle 11.15. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10. 

A conclusione di un dibattito 
terminato .stanotte alle 2. il Con¬ 
siglio comunale ha riconferma 
to la validità del documento ap^ 
provato dalla conferenza dei ca 
pignippo. con il quale si chiede 
una modifica qualitativa e quan 
titativa del decreto governativo 
per le zone alluvion.'ile. 

La riconferma da parte del 
l'intero Con.'iglio comunale del 
documento ha il significato di 
un impegno ad oper.-ire energi¬ 
camente perché le nchtc>;le di 
modifica del decreto siano ac¬ 
colte dal governo II Con.^jglio 
comunale, accogliendo le prò 
noste del gruppo comunista, pre 
-entatc dai comp.agni Marmngi 
e Cerchi, ha inoltre deci.'o di 
protetlere alla nomina di alcu 
ne commissioni consiliari per af 
front are i problemi più urgenti e 
di prospettiva delia città (al 
loggi, scuola, traffico, servizi 
piihiiiici) e per elaborare un prò 
gramma per la rinascita della 
città da in.serire nel bilancio di 
previsione per il '67; un bilancio 
che — ha detto l'as-sessore so 
cialista Tancredi — ha maggio 
ri possibilità, o almeno così si 
spera, di non essere falcidiato 
dagli organi tutori! ». 

In questa os.servazione c'è tut¬ 
ta la diffidenza e lo scetticismo 
dei fiorentini e delle popolazioni 
colpite dairalluvione. verso il go 
verno e gli organi burocratici 


dello Stato, la cui insensibilità 
verso j grandi c drammatici prò 
blemi del paese è stala rimar¬ 
cata sia pure con toni pacati, 
(la tutto il Consiglio. 

Lo stesso consigliere Zoli. par¬ 
lando a nome della DC..non ha 
potuto fare a meno di afferma 
re amaramente » che Roma non 
capisce i nostri problemi, ctie 
non li può capire, e che è cono 
pilo del Consiglio farsi capire 
per ottenere quello che spetta 
a Firenze ». 

L'esponente de. ha poi ccr 
cato di indi\i(iuare nella attuale 
posizione della DC fiorentina 
una certa continuità con il pas^ 
! sato (< la DC — ha detto, qua-i 
per giustificare fatteiigianienlo 
critico assunto nei C(»nfronti del 
governo — resta quella che è »). 
ma poi ha aggiunto che. nono 
«tante i dissensi profondi che 
e.«islono fra le varie forze po 
litiche, gli assessori e la ginn 
ta hann.i bisogno deiraiuto di 
tutti: il che. .si deve osservare, 
non corri'ponife proprio alla tra 
dizionale e di«criminatona posi 
zione della DC- D'altra parte, se 
veramente si vuol operare nell'm 
teresse della città, non vi è altra 
strada che quella di un diverso 
rapporto con quelle forze che 
sono più autenticamente inter¬ 
preti della volontà popolare, co 
me ha sottolineato il compagno 
Cocchi, durante il suo ampio in 
tcrvento. Egli ha messo in luce 
la portata * nazionale » del di¬ 


sastro. affermando che Firenze 
è animata da una grande volontà 
di rinascita con la quale tutte 
le forze politiche sono chiama¬ 
te a fare i conti. Riferendosi 
propria allo esigenze che malu 
rano dal basso e che si artico 
Inno in precise propo.«te e in 
efficaci strumenti di autogover¬ 
no popolare. Cecchi ha po.sto la 
esigenza dì una modifica sostan 
zia lo dei provvedimenti gover¬ 
nativi per ricostniire la città su 
basi nuove. 

E’ su questo terreno avanzalo 
che si dovranno misurare tutte 
le forze politiche. 

L-a seduta era stata aperta da 
un lungo ed incolore discorso 
del sindaco Successivamente il 
compagno Ragionieri, unendosi 
al cordoglio per la scomparsa 
di Piero Jahier (che fu consi¬ 
gliere comunale eletto nelle liste 
del PCI), ha ricordato con com¬ 
mosse parole il compagno Mano 
•Alleata. Alle sue parole, che 
hanno vivaoicnfe colpito il Con¬ 
siglio. si è associato il \ice.«e- 
crctario del PSl-PSDl, on. Ca- 
riclia. < .Abbiamo combàttuto per | 
diversità di opinioni e di indi¬ 
rizzi — ha detto — ma una co | 
munanza di fondo ci ' univa: i 
l'iiieale antifascista ». Cariglia 
ha concluso salutando in nome 
di Mario .Alleata un combatten 
te della libertà e deH'antifa- 
scismo. 

m. I. 


dal prof. Giorgio Mori nella sua 
de.-icrizione della città come in¬ 
sieme in cui la vita e la cul¬ 
tura formano un tutto che non 
può vcfiire scisso .senza colpire 
al cuore Firetize o Venezia o 
qualsiasi centro storico. Questa 
tt-«i(lcnza a una priorità specula 
tiva — ha sottolineato .Mori — 
diventa ancor più aggressiva :i) 
(|uesti gioizii in cui. approfittan 
(io dei d.anni provocati dall alUi 
vione a quartieri interi di Fircn 
ze. risorgono i progetti di drastici 
interventi chirurgici nel cuore del 
centro storico. Progetti caldeg 
giati dagli speculatori, che deh 
tKKio essere respinti richiamando 
.si al piano regolatore formulato 
per consefilire alla città un armo 
nico sviluppo nella co»i.servazìo 
ne delle sue vere caratteristiche. 

Scelte culturali e scelte politi¬ 
che ed economiclie sotio quindi, 
sempre. iiuerdi|>endcnti. Per que¬ 
sto. quando si aITcrma l’impor¬ 
tanza fondamcidale del patrirnsv 
Ilio artistico in Italia, si fa una 
scelta di prefonde trasformazio¬ 
ni che vanno dalla riforma scola¬ 
stica a quella agraria onde evi¬ 
tare la degradazione delle cam 
pagne e di consegucfiza lo spo 
polametilo. la degradazione del 
paesaggio e cosi via. 

Si tratta cioè d'imoostare una 
politica che sia veramente rin 
novatrice e che non si limili a 
riparare quel che è stato rotto, 
assieme agli argini dei fiumi o 
della jngiina. ma a realizzare 
quel progresso che te cattive 
sc(*!te hanno bloccato. 

Esempi assai significativi in 
quc.sto sen.'o sono stati portati 
dai maggiori dirigenti delle gran 
di istituzioni culturali fiorentine 
che hanno preso la parola. 1! 
direttore della Biblioteca Nazio 
naie, il prof. Casamassima. ha 
dimostrato chiaramente come lo 
.sforzo immane di una ripre.sa 
anche parziale della biblioteca 
debba essere realizzato nella 
prospettiva di una ristrultnrazio 
ne dciri.stiluto c deirinlcro sl.ste- 
mn liibliotccario italiano assai 
antiquato. 

Del pari, il Sovrintendente alle 
Gallerie di Firenze, prof. Procac¬ 
ci. ha illustrato non solo le per¬ 
dile gravissime (quanto sareb¬ 
be bastato a riempire .svariati 
musei), ma anche la ncce.s.silà di 
realizzare finalmente il progetto 
dei « Grandi ulTizi ». collegando 
e sistemando i maggiori musei 
della città. 

II Sovrintendente alle Antichi¬ 
tà. prof. Maetzke. ha quindi sot¬ 
tolineato la necessità che dal di¬ 
sastro sorga una nuova linea di 
lavoro. E' possibile tutto ciò? 
1 parlamentari di Venezia e di 
Firenze, Viancllo e Sironi. hanno 
dettagliatamente illustrato il di¬ 
vario fra le enormi necessità e 
la scarsa volontà governativa. 
Poveri gli stanziamenti del pia¬ 
no. inesistenti te leggi previ.ste 
d.iila Commissione di indagine. 

.Alla fine, il ministro Siriero. 
dirollore deirUfiìcio recuperi ope¬ 
re d'arte, ha lanciato una bril¬ 
lante od energica requisitoria 
contro l'incuria di chi potrebbe 
e non fa. per cui gli speculatori 
e i IralTlconi combinano quello 
che vogliono senza alcuna op¬ 
posizione. 

I.a giornata si è quindi condii 
sa con la riafTcrmazione di una 
energica politica orientata in due 
sensi: da un lato provvedimenti 
straordinari per risanare la si¬ 
tuazione. daH'altra la rapida at¬ 
tuazione di strumenti legali che 
consentano di superare la sdiia 
zinne deprc'-sa in cui lutti gli 
strumenti della cultura italiana 
— musei, biblioteche, i.slituti. uni 
versità) si trovano da parecchi 
decenni, ben prima del momento 
apocalittico dciralluvione. 


Consegnoti 
i premi 
Nobel 1966 

STOCCOLMA 10. 

Si è s^TOlta og.gi nella capitale 
svedese la consegna dei Premi 
Nobel ai laureati del 1966 per la 
letteratura (Samuel Agnon. israe 
li.ino. e .N’elly S.ichs. tedesca oc¬ 
cidentale). per la fisica (.Alfred 
Kasticr, francese), per la chi¬ 
mica (Robert Mullichen. ameri 
cano) e per la medicina (Peyton 
Rous e Charles Huggins. ameri 
cani). 


La (( congiuntura » tedesca occidentale 

Riduzioni d’orario 
e di salari a Bonn nelle 
industrie d’automobile 

Anche la « Volkswagen », simbolo del « miracolo », col¬ 
pita Brandt incontrerà prossimamente De Gaulle 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 10 

Un'onriata di riduzioni del 
l’orario dì lavoro (e dei sala¬ 
ri) si è abbattuta .sull’industria 
automobilistica tedesca occi¬ 
dentale. Anche la < Volkswa¬ 
gen » che sino ad oggi non 
sembrava risentire alcuna con¬ 
seguenza delle attuali difficol- 


Una delegazione 
del PC neozelandese 
ospite del PCI 

Una delegazione del i’arlito 
Socialisl.a rieU'Unitn della N\io 
va Zelanda, guidata dal compa¬ 
gno Drcnnan. presidente del Par¬ 
tito costituito ri-cenlemcnte. è sta¬ 
la in Italia ospite del nostro Par¬ 
tilo nei giorni scorsi. 

La delegazione neozelandese ha 
avuto occasione di incontrarsi 
con dirigenti del nostro Partito 
con i quali hanno discusso della 
situazione esistente nel loro paese, 
informandosi anche della situa¬ 
zione del niovimenlo operaio in 
Italia. 

La delegazione neozelandese si 
è recata, durante il suo soggior¬ 
no romano, a deporre una coro¬ 
na di fiori sulle tombe dei com¬ 
pagni Togliatti e .Alicata. 


tà congiunturali, ha annuncia¬ 
lo che i suoi centomila dipen¬ 
denti di Wolfshurg e delle al¬ 
tre aziende sparse in cinque 
città della Germania di Botri, 
a partire dal prossimo gennaio 
lavoreranno meno. 

c Questo fatto — commenta¬ 
va stamane la Frankfurter 
liìiìKÌficlinn — rappresenta per 
l'opinione pubblica uno choc ». 
La * Volkswagen » è un po’ 
come il simbolo del benessere 
tedesco • occidentale. Altiial- 
menfc. insieme alle aziende 
aggregate, produce 0200 vet 
Iure al giorno. Col prossimo 
gennaio è prevista una riduzio 
ne del 10 per cento della prò 
duzinne. 

AU’annuncio del provvedi 
mento le azioni della * Volk¬ 
swagen » sono cadute ieri in 
borsa di dodici punti e mezzo. 

Fe.ste supplementari e non 
pagate per i lavoratori si 
avranno intorno a Natale e 
Capod.anno anche alla * Daim 
ler-Benz > (Mercedes). alla 
« Opel ». alla « Porsche » e al¬ 
la « Ford ». Come rivela sta¬ 
mane Der Taqesspìeqel già 
neH’otfobre .scorso la vendita 
delle auto nuove nella Germa¬ 
nia di Bonn si è ridotta del 15 
per cento rispetto allo stc.sso 


Trasferito dalla prigione di Dallas 

Jack Ruby ricoverato 
in ospedale: cancro 

(( Sta morendo » dichiara la sorella 
dell'assassino di Lee Oswald 


DALLAS. IO. 

Jack Ruby. l’uomo che sotto 
gli occhi delle telcKramere e in 
.mezzo a una folla di poliziotti 
uccise il pre.«iinto as.sassino di 
Kennedy. Lee Oswald. è rico 
verato all’o.speri.Tlp. dove cnie.cfa 
sera è stato ricono.=c:iito affetto 
da cancro, dojio iin.n serie d; 
esami. Le sue condizioni sono 
definite « serie ». I.a sede del 
male non è stata ancora rieter 
minala, o almeno non è «t.ita 
per ora comunicala. Ruby era 
stato ricoveralo al * Parkland 
Hospital » nel pomeriggio: la 
diagnosi provvisoria era .stala: 
polmonite. 

I medici del carce.'c affermano 
che l'assassino di Osvald è stato 
afililto por 15 giorni da una tos«e 
di tipo < soprattutto nervoso » 
senza febbre. Il dr. John Cal- 
lahan, assistente ufiìciae sani 
tarlo della contea, ha detto che. 
alle 10 del mattino. » il raffreddo 
re sembrava decrescere ». « Ben 
savo che stesse migliorando — ] 
ha soggiunto —. Sono rimasto 
sorpreso quando ho saputo che 
era stato portalo all’ospedaie ». 

Lo sceriffo Bill Decker ha det¬ 
to di essersi consultato con l'uf- 
ficiale sanitario della contea 


Pickard dopo aver saputo che 
Ruby a\eva un forte raffred 
dorè. Pickard aveva suggerito di 
portare il detenuto .di ospcd.i e. 
per esservi sottopoito a radio 
grafìe ed altre analisi. 

1 familiari di Ruby prima an¬ 
cora die si ccnoscos^e l'es-ito de¬ 
gli e.s.imi. avevano ril.a.scia- 
to diciii.ira/ioni d.".imm.u:die. 
La sorella Èva Grani na le'.io. 
» Sta morendo L'ho vis'o ler: 
mattina Aveva un aspetto 'e* 
nbile. sombrava un c.a.lavere 
Per tre settimane, è s‘ato mor 
talnierJe manto» 1! fratello 
Earl. da! canto «uo. ha dct'o 
» L’ho vi.sto martedì ed app.a 
riva in gr.avssime condizioni 
D:i«e di essere molto malato 
Si lament.ìva di datori al petio » 

L’imp'-ovviso annunc-.o dei n 
co.ero di .Fark K iby in ospe 
daie ha suscitato vivo T.'c.'esie 
e mote congetture, -dato tl mi 
stero che avvolge il sims’ro ner 
sonaggio. Si è «empre so=j:e‘tato 
che fassassmo d: O^watd fosse 
implicato nelirucc:s-one d; Ken 
nedy. Come si ricorderà. Ruby 
fu condannato a morte, ma d; 
recente la corte d'appello de! 
Texas ha annullato la sentenza, 
ed ordinato l’apertura di un nue 
vo processo che si dovrebbe te 
nere a Wichita Fall, probabil¬ 
mente in febbraio. 


nie.se dello scorso anno. I po 
tenziali clienti appaiono sem 
pre più restii ad acquistare o 
a cambiare la macchina non 
soltanto per la generale in- 
certezza che domina la situa¬ 
zione economica del pae.se. ma 
anche perché i costi di mante¬ 
nimento della vettura continu.a- 
no sensibilmente a crescere. 
Aumentate sono le spese di as 
sicurazinne: d.al 1. gennaio la 
benzina coster.i circa sette lire 
in più al litro: le agevolazioni 
fiscali per coloro che usano 
la macchina per recarsi al la 
VOTO verranno ridiittc 
r,a misura annunciata ieri 
dalla « Volkswagen * ha ripor 
tato nuovamente all’attualità .a 
Bonn le difficoltà deirecono 
mia e lo stalo disastroso in 
cui versa il bilancio statale. 
A questi problemi si è richia¬ 
mato anche il ministro degli 
Esteri Willy Brandt in un di¬ 
scorso pronunciato oggi al con¬ 
gresso dei socialdemocratici di 
Berlino Ove.st. Brandt ha di¬ 
chiarato che se non si ritor¬ 
nerà nuovamente a un incre¬ 
mento annuo del 4.5 per cento 
del prodotto .sociale nello, ne 
andranno di mezzo le conqui¬ 
ste sociali realizzale. Brandt 
ha comunque espresso la spe 
ranza che già nel corso do) 
prossimo anno il gpverno « riu¬ 
scirà a rafforzare la stabili 
tà economica », 

In tema di politica esfera. il 
minisfro ha annunciato che 
egli mercoledì p'ossimo. nel 
corso della conferenza dei mi¬ 
nistri della NATO a Parigi, 
avrà un colloquio anche con 
De Gallile. L'incontro sarà la 
prima presa ufficiale di con¬ 
tatto del presidente france.se 
con un rappresentante del nuo¬ 
vo governo di Bonn. Secondo 
la DPA. agenzia ufficiosa di 
stampa tedesco occidentale. De 
Gaulle informerà Brandt sui 
■isiiltatì della recente visita di 
Kossighin a Parigi e cerche 
rà di avere dettagli sugli orien¬ 
tamenti di Bonn dopo la co 
sfitiizionc della « grande coa¬ 
lizione ». Oltre a Brandt, il 
presidente francese riceverà 
anche l'americano Rusk e l’ita 
liano Fanfani. 

r. c. 


Nave nucleare 
costruita 
dall'Italia 

Il mini-toro de'lla M.irin.n o il 
CNE.N' to^triijrar.no un.a nave di 
til>o niercant ;e a propiils onc 
nucle.are. L'na oonvi-n/i<>ne è «ta 
ta firm.i’.a ior; tr.a i! ministero e 
Tente niKieare. 

La che «crvirà d: ap;yig 

g') alla .Marina militare, avr.à 
Ik mila tonneìLite di stazza, una 
langhf/z.i di 170 metri. 22 m la 
ca\a!li di potenza c una velocità 
di '20 no^li. Essa rappresenterà 
i! prototipo per lo sviluppo delle 
cognizioni «cienliricho e por l'ad- 
dc.stramento. in vi.«ta dello svi¬ 
luppo che potrà avere in f’.itiiro 
la propuls one atomica nelle navi 
mercantili. 

Le prime due navi mercantili 
atomiche, com'è noto sono state 
costruite dairURSS e dagli USA. 


II piofe.ssor Evsiei I.iberman 
— noto (vonomista sovietico, uno 
dei piolagoni.'-ti della riforma 
del .Msloma di iiiaiiificazione 
deiri'USS — Ila concluso ieri 
a Hoiii.i. airistitiito Gramsci, il 
ciclo di coiifeicn/e tenute in 
Italia. 

11 profc.ssor l.iherm.iii. nei .gior¬ 
ni scorsi aveva tenuto conferen¬ 
ze a Torino, Genova, Milano. 
Bau. al Teatro Eliseo di Roma: 
a\e\.i inoltre paitecip.iio ad una 
"Tavola rotonda» oigaiiiz/ata 
da « Rinascita >. 

Ieri .sera, ihu" più di due ore. 
si è incontrato, airistitiito Gram¬ 
sci. con un vasto puhlilico for¬ 
mato soprattutto da giovani .stu¬ 
denti che gieinivano l'ampio sa¬ 
lone (leiri.'.titiito. 

L'inlrodu/ioiie al dibattito — 
dopo lina lirevo pì-escnta/ioiie de’ 
c(>inp.igi.o jiiof. .Antonio Pe.sen- 
tl — è stata brev is-im.i. Poi. si 
''Olio inciociate le donuuide e le 
ri.«piist(‘. 

r"é stala una doiiumd.i che ha 
IminIo a l.ilii .1 ni.m que-to pmlile- 
ma: quando voi pari.ite di inno- 
v.i/ioni cosi piolondc da ap- 
IKirtare al sistemi di pianifica¬ 
zione. c'è. in (juc-to, ininlicita. 
iin.i lond.inna dei p.i-sainV - 

Go'i h.i r.^|H>-,^l>: » Ho g;à af- 
feimato elu' la iio-tra rilorma si 
pone robiettivo di non -.iinfi- 
care le attuali geiier.i/ioiii a lie- 
neficio (il qu(-l!e future. .Ala. nel 
passato, le iios-ibilità attnali non 
le avevamo. Noi -- li.i detto an¬ 
cora — non cuaiiaino ai mira¬ 
coli economici. p('rchè s.ippi.nno 
che tutto è rnitto del lavoio. Del 
passata della no.-tra •.■conamia -- 
h.i piosegiiito l'(>(()n(imi-<ia «ov ie- 
tito — «1 iHissoiio (lire molte co¬ 
se. ambe crii ielle, ma res'.i co- 
mniuiiu' il f.it;!) che i!,i iiiiila. o 
(|U.isi nulla, abbiamo ere.ilo una 
mdn--tria che poi è stata capa¬ 
ce di mettere fiicii coinli.itti- 
mento la m-iccliina pi'odnttiv.( e 
bellica del na/ismu. 

.Ad mia doni.inda fatta di mia 
citazione (li ,\Iar.\ — a propusi- 
t(i del profitto — reco'ioim-ta 
sovietico ha risposto: c'è .stato 
un temilo ni cui da noi c'erano 
molli pretesi medi di Carlo .Marx 
i (iviali affermavano che il i>ro- 
filto è mi.i categoria esclusiva 
(Iella econotnia cnpitalisticti. rl- 
fiiilando ogni ragionamento cir¬ 
ca riitili/z.izionc del piofitto nel¬ 
la economia .socialista. D,i (pta- 
.sta impostazione — ha detto .in¬ 
cora I.iherinan — abbiamo ri¬ 
cevuto molti (Ianni, in realtà, 
gli economisti .sovietici non han¬ 
no .scoperto ora il piofino: già 
Lenin avc'va avvertito che (pies- 
sta categoria economica può es- 
.«ere utitiz/.ila nella cosiruzioiie 
della .soeiftà «nei.dista. 

•Ma quale differenza — è .«lato 
chiesto all'Ora — esiste tra il 
profitto mdl.i .società socialista 
e il profitto nella .società capi¬ 
talistica? .A (picsta domanda, l.ì- 
hcrmaii. riprendendo una delle 
-stiG argoment.azioni centi a li — 
ha risposto affermando die il 
profitto, nell,! società siK'iali- 
sta. non pm'i mai esseie osato 
IHjr sfruttare il lavoro alimi, ma 
può cs.sere ulilizz.nlo mlianto co¬ 
me metro dello sviluppo econo¬ 
mico e come mezzo pm t.de svi- 
hipiK). 

I nostri vizi — ha (h-llo ancora 
rcconoiiiisla sovìctko — sono, in 
un certo si-nso. la contimi.izi'ine 
delle noslie virtù. .Nel p.issato, 
della nostra cioncmia ma giu- 
sta l’austmità; essa, e soltamo 
es.sa. ci Ila iimnicsso dì (ostitii- 
re una industria (he non aveva¬ 
mo. .Ma è giusto conlinimie (on 
g.'i stes-,j metml,'.’ Ora aljb.a- 
mo i mezzi [>cr ;dI.Trg.i[r il lie- 
nc-'cre. ihT limi p: *(ic(up,irei 
(iell.a d(*.stm.i/ione dm mezzi li- 
nanzian chi- ( o-iitui.sc.'tio le lo- 
Iritiuzionì. Ecco perclK oi.i pos¬ 
si, imo modificare il nosim -i-te- 
ma di pianific.izione. ferendo sì 
che Osso t.'siif,lillà non s,,j{,,nfo 
.ni jirob'emi 'iella p; odo/xinc ma 
anche a ([-.k li; li.-l mel ato di 
consumo. 

Lili-,-riiiaii Ila pa;',do .ni' h.e dei 
()rohI(-:iii temici ( lie si ().!nconn 
neirapplica/iont- ih i p;ii rrti-i.-r- 
ni m'-'o'ii rn.i‘(-rii,r;( I o cilr-i ne. 
Ilei. o-.'M (h'h'a n:ihz/.iz:o*'r 'tei 
(.d'o!.ito:i eà't-o'r.'i H'ila p:a- 
nifir.izione. logli imo — ha 
dftio — iit:!i’/aro 'jr' -'i mc'o ll. 
ma s|.;jipre .ffft r :r.iti lo o -.i.'-a- 
g laniando d r.iraji-rc di n.iK-ra- 
ticf» d'-lla p; tr.'fo -i>i lall 

s‘.a. f':o è iKi-s.')i,'<- -'il'a-i'ii xf 
-i rinr.ovati'i i tajr.xirti .*'.1 ;n‘or¬ 
no fi-;-Ii',</.Cn(!a. d.iiido un m: ivo 
ruolo (i(-ci'Kin,iie aih- a-semble^ 
dei I.T.cratori e ai i.ica'i. 

Nella rcalizzazio >e d.-la- rifor¬ 
me — ha de:’o I.ii.-e-m.in enn- 
f hriendo — a'ot.i.irno rnoi'c dif- 
ficrilt.i. .nnrhf l(-or.c:;e. Ma ab¬ 
biamo la forza i« r ( oraj li-fare 
nuovi S'.icCf-ssi rdli r o-t: ■i/io-’p 
della .sorif'à siKi.di-ta 

Domani, il proft --or l. t'crm.in, 
ripartirà p-er TU.n.ory .'so-, r*. 


d. I. 


FERMANO BRAUDEL 
IL MONDO ATTUALE 

Un panorama universale di storia Terza edizione 

contemporanea, tracciato da uno dei più ^tEAKINI * 

illustri storici d oggi. CASO SORGA 

2 volumi tascabili, 666 pagine, L. 2600 , , - ^ ^ i i 

La stona della-spia del secolo-. 

L 3000 

FRANK THIESS 
TSUSHIMA 

La drammatica epopea navale dello scontro tra russi 
e giapponesi, un racconto che ha il ritmo di un tilm e l’evidenza 
psicologica di un romanzo. 

-Saggi-, con 21 illustrazioni, L. 3500 

Terza edizione Parlano quaranta alpini : la guerra e la prigionìa 

NUTO REVKLLI in Russia, come non erano mai state raccontate. 

LA STRADA DEL DAVAI -Saggi» U 3500 
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EDGAR SNOW L’ALTRA RIVA DEL FIUME 

La Cina dì oggi (e di domani)rfieiropera documentata ed esauriente del massimo esperto occidentale. 

«Saggi» con 15 illustrazioni, L. 5000 
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Oggi i comìzi del PCI 


Un Comitato paritetico imposterà le proposte operative 


CONTRATTI AGRARI Primo incontro col governo 


FONTE DI MISERIA 
E ARRETRATEZZA 


Se vogliamo che il Mezzo- 
giorno avanzi, nel progresso e 
nella libertà, e col Mezzogior¬ 
no avanzi e progredisca l'intera 
società nazionale, è necessario 
che gli ostacoli che tuttora si 
opponp^ono al suo sviluppo sia¬ 
no rimossi ed abbattuti. Tra gli 
ostacoli che più tenacemente si 
oppongono allo sviluppo delle 
forze produttive, nel Mezzogior¬ 
no più che altrove, e che efuin- 
di più urgentemente occorre 
rimuovere, ci sono: contratti 
agrari, ivi particolarmente iniqui 
ed onerosi. Sono inlatti i contrat¬ 
ti agrari, il fatto cioè che sul 60 
per cento circa della su per lice 
agraria del Sud operano uomini- 
contadini-braccianti che non so 
no padroni della terra sulla quale 
lavorano, il fatto essenziale, strut¬ 
turale, che tuttora ostacola lo 
sviluppo dell'agricoltura, dell'eco 
nomia e quindi dell'intera socie¬ 
tà meridionale. 

Certo, il fatto che la maggior 
parte dei contadini meridionali 
non siano padroni della terra non 
è tutto 

Perchè essi possano dar vita 
ad aziende moderne ed elfirien 
ti, oltre che della terra hanno 
bisogno di capitali, e di mezzi 
tecnici a buon mercato, di aiuti 
e di assistenza da parte della col¬ 
lettività, di condizioni di sicu 
rezza sociale, e sui mercati; han 
no bisogno cioè di una politica 
di programmazione effettivamen¬ 
te e compiutamente democratica, 
negli istituti (Regioni e Enti re¬ 
gionali di sviluppo) e net conte¬ 
nuti, e perciò meridionalistica e 
antimonopolistica. 

Il problema di liberare i con¬ 
tadini meridionali dai vecchi ed 
oppressivi contratti non è tutto, 
dunque, ma è certo un pndde 
ma pregiudiziale aJ ogni allro 
Infatti, soltanto quando t con 
ladini saranno padroni delle ter 
re sulle quali lavorano potranno 
adire al credito, associare le loro 
aziende e, liberamente associati 
e assistiti, promuovere le tra¬ 
sformazioni fondiarie, agrarie e 


NON VOLA VIA! 
“IT Dentiere ben ferme 
con superpolvere 

■^•ORASIV 

TA L'ABITUDINE ALLA OENTIEHA 


di mercato che sono indispensa 
bill al progresso non solo del¬ 
l'agricoltura, ma dell'intera eco¬ 
nomia meridionale e nazionale. 

E' per questo che oggi, at¬ 
torno al tema della liberazione 
dei contadini dai contratti agra¬ 
ri e dalle altre condizioni che ne 
mantengono insicura e incerta 
l'esistenza, avranno luogo gran¬ 
di manifestazioni di contadini e 
di popolo Nel corso di esse gli 
impegni antichi e recenti, da 
tinelli indicati nella Costituzione, 
e che furono solamente ribaditi 
nella non dimenticata Convenzio 
ne di Cosenza del 19^4, a quelli 
della Conferenza nazionale del¬ 
l'Agricoltura del 1961, elusi poi 
dal centrosinistra, saranno ri¬ 
chiamati e riaffermati, col rigore 
e la forza che l'imponenza e la 
gravità del problemi esigono. 

Accanto al tema dei contratti 
agrari, e del loro definitivo supe¬ 
ramento, un'attenzione non mi¬ 
nore sarà rivolta ai problemi più 
urgenti concernenti la sicurezza 
sociale de! braccianti e dei con¬ 
tadini Sicurezza intesa nel senso 
più ampio e completo del termi¬ 
ne, e quindi non solo riafferma 
none del diritto ad un'esistenza 
piena, e pari a quella dei lavo¬ 
ratori degli altri settori, ma in 
che creazione di quel Fondo na¬ 
zionale di solidarietà contro le 
avversità in agricoltura del qua¬ 
le le recenti alluvioni, con ec¬ 
cezionale drammaticità, hanno ri¬ 
proposto l'urgenza. 

E' la lotta per la libertà e per 
la terra, per il progresso del 
Mezzogiorno e dell'Italia, quel¬ 
la che con le manifestazioni di 
domani i comunisti intendono 
riproporre aU'attenzione del pae¬ 
se E' una lotta civile e naziona 
le, che SI ricollega a quella che 
sotto la direzione di Ruggiero 
(Irieco. alla luce del grande in 
segnamento di Antonio Cìramsci, 
I contadini meridionali, e con es¬ 
si tutti i democratici, vittoriosa¬ 
mente condussero negli anni di 
Melissa e di Montescaglioso. 

Nel ricordo dei compagni ca¬ 
duti, seguendo l’esempio di uo¬ 
mini che, come Mario Alicata, 
diedetro il meglio di se stessi 
alla causa della liberazione dei 
contadini, il Alezzogiorno andrà 
avanti e progredirà nel benesse¬ 
re e nella libertà. 

Pietro Grifone 


per l’avvio 
della riforma 


Esigenza di una forte spinta unitaria perchè si 
entri nel vivo dei problemi, cioè delle scelte 


Sospeso lo sciopero dei poste¬ 
legrafonici. dopo che -SI è pro¬ 
filata una soluzione in mento 
al compcn.so per il < S'.iperiavo 
ro > natalizio, è stato invt'ce de^ 
ciso lo sciopero per il per.sonaie 
viaggiante e di macell ila delle 
FS. l^a situazione <ii queste due 
aziende autonome dello Stato — 
con i problemi di organic-o e di 
turni — iwxi fa che riproporre 
con for/j resigefvza della rifor¬ 
ma della burocrazia, insieme al 
ria.ssetto per il personale. 

Su questo terreno, si è svolto 
veaierdì il primo incontro fra sin 
dacati e governo i)cr la riforma 
della Pubblica ammini.strazione. 
Frano presenti Foa. Veterc. Fab¬ 
bri. .4rata e Mezzanotte j>er la 
CdlL: Armato. Ghezzi, Bruni. 
Costantini e Bellandi iH-r la CISL. 
Benvenuti, Hisfjoli. Sarti, Punti- 
!k) e Mauro per la UIL: Pit 
zalis e Gagliardo por la Dirs'at: 
il rnnistro per la Riforma baro 


L'Alleanza 


per l'olio 
all'AlMA 


Il ministro dcirAgricoltura ha 
espresso la sua volontà di ri- 
projKjrre alla discussione della 
Camera Kart. 4H del decreto sul¬ 
l’olio di oliva, che fu boccialo 
al Senato, e di non sosltmere in¬ 
vece <)uello die li.i avuto la 
maggioranza dei voti. 

La prcsiden/a dell Alleanza 
contadini, che aveva avversato 
la firimiliva imiMistazioiio del de 
crelo soprattutto per il mollo co 
me si intendeva delegare alla 
Federconsorzi tutti i ixileri di 
manovrare l'intera somma degli 
80 miliardi per riritograzione del 
prezzo, e che aveva salutato con 
soddisfazione remendameiito che 
restituisce nirazienda di Stato 
ALMA il diritto di amministrare 
il pubblico denaro, considera l’at- 
teggiamento del ministro < non 
solo lesivo |)er i contadini, ma in 
netto contrasto con i compiti dei 
ministero e del governo i quali 
non possono che sostenere unica¬ 
mente. il potere degli Enti pub¬ 
blici come r.AIM.-\ ». 


Dopo la delibera della Corte dei Conti 

Previdenziali : 
il governo 
è ancora indeciso 

La CGIL ribadisce l'esigenza delle riforme 


cratica, Bertinelli. e 1 .sottosegre¬ 
tari Caroli e Ag'-imi. In un ca 
rnunicato. si informa della deci 
sicxie di co.^titiiire un « Comitato 
misto di dirigenti delle organizza 
z.iixii .sifulacaii e di rappre.sen 
tanti del mmistoro delia Rifor 
ba e <iei dica.steri flnanzian. avtTi 
te il compito di concordare e de¬ 
finire .soluzioni operative ». per 
!a riforma e il nas-setto. Analo¬ 
ghi gruppi di lavoro vorranno 
costituiti per ogni singola am¬ 
ministrazione. c per l’attuazione 
concreta delle decisiaii gene¬ 
rali >. 

Il Comitato lavorerà in men¬ 
to: allaTi-strutturazione dei mini¬ 
steri. al rias,setlo delle carriere 
e retnliuzicni; alla previdc-nza 
e assLstenza: ai rapporti fra am 
miiii.str;i/i(xie e sindacati. Ieri la 
Ftsiorstatali CGIf. h.i riunito il 
proprio Faecutivo per un parere 
di merito su ()iiesNi avvio di ri¬ 
forma : un dociiiiHcito verrà re.so 
noto domani. 

I.a valutazione data dai .sinda¬ 
cati dopo l’mcontro non è otli- 
tni.slica. Stira necessaria una li¬ 
nea e un'azione comune poiché 
l’incerta apertura fatta dal go¬ 
verno richie<ie una posizione fer¬ 
ma. li di3cor.so, grazie alle pres- 
.siocii dei pubblici dipendenti e 
all'iifiità dei loro sindacati, è sfa¬ 
to aperto sulla riforma, il rias¬ 
setto. la previdenzti e i rapporti 
s;n<lacali. Un impegno specifico 
concerne l'inizio di una trattati¬ 
va t-ntro i 5 giorni successivi 
alla pre.sentazione delle richieste 
s;k*cifiche SUI parametri, ccc. 

li fallito é piuttosto que.sto. 
-Si ticceua una trattativa, ma su 
qiitiii bii.si programmatiche e fi 
n.inziarie’' In quanti anni .si pen 
sa di portare a termale il rior¬ 
dino della Pubblica amministra- 
zicxie? L governo vuol conoscere 
.subito l’onere globale. Que.sto 
può es.sere giusto, ma può an- 
clie portare a una moiietizzazione 
<lel problema. Comunque, l’inten¬ 
to di avere un’amministrazione 
moderna, efficiente e funzionale, 
che comprenda pure le strutture 
delle carriere e delle retribu¬ 
zioni. il governo sembra averlo, 
pressato anche dalle disecono¬ 
mie e dalle lentezze che tutti 
ora denunciano nella macchina 
statale. E' un bisogno oggettivo: 
tutto sta nel modo come si In 
tonde so<ldisfarIo. < 


E‘ ormai confermato che il go- 
venio non sa ancora come uscire 
dal caos previdenziale. Dopo la 
riunirle con i presidenti degli enti 
previdenziali, dalla quale peraltro 
non uscirono indicazioni chiare e 
dciinite, il governo ha avuto un 
ripensamento sul decreto lampo 
attraver.so il quale, .secondo 
quanto disse il mini.stro Bosco, 
si sarebbe dovuta sancire la le¬ 
gittimità degli stifieiKli degli irn 
[ùegati della Previdenza, dichia¬ 
rati « non conformi a legge i- 
(lidia Corte dei Conti. Nel tmrso 
di una riunione interministeriale 
priiiiii. e ieri durante la riunione 
del CIPE. l'ipotesi del decreto 
siircbbe .stala scartala e sosti¬ 
tuita con quella di un « alto am 
ininistrativo » che non si sa bt-iie 
(piale eflieacia possa avere. Alla 
riunione del CIPE i punti di vi- 
stii sono stati contriisttinti: da 
un lato c'è ehi .sostiene l’oppor 
luiiità di un provvedimento d’ur- 
genzit. e cioè un decreto legge, 
dall'altro vi è chi suggerisce una 
soluzione - ponte por far fronte 
alle esigenze i)lù immediate, rln 
vinndo la decisione definitiva ad 
una proposta Hi legge del go¬ 
verno. Proprio il ministro Bosco 


Scioperano 
i salariati INAI! 

Domani inizia lo .sciopero di 
-18 ore del salariati dell’IN.AIL, 
Lo sciopero, se nel frattempo 
non sarà intervenuto un accor 
do. Sii là ripreso la prossima 
settimanti e iirosegtiirà fino alla 
definizione della vertenza. I sa 
lariiiti deiriN’AIL. che presta¬ 
no la loro opera nei centri tran 
matoiogiei deH’Istituto preposto 
alla assistenza degli infortunali 
sul lavoro, chiedono sostanzial¬ 
mente due cose: la rivalutazio¬ 
ne degli stipendi e la petLsione 
integrativa, il cui progetto è 
fermo da tempo al ministero 
del Tesoro. Su questa seconda 
rivendicazione — la pensione — 
ne.ssun commento vale quanto 
la seguente constatazione: per 
raggiungere rimporto della pen¬ 
sione spettante al missino Ro¬ 
berti. bisogna sommarne 120 di 
quelle spettanti al salariati del¬ 
l’Istituto. .■ 


ha espresso il parere die non è 
indispensabile fado/ione del de¬ 
creto - legge poiché è possibile 
assiciiriue il pagamento degli sti¬ 
pendi ili dipendenti degli enti 
previdenziali. 

Ifincaiiaeità del govcnio mxi 
deriva solo dal fatto di ikxi sa- 
f)er decidiM'e fra una soluzi(»ie 
formale o l’altra del problema 
«xitingeiile ()osto dalla Corte dei 
Conti (si parla anche di un di¬ 
segno di legge), (intinto nel limi¬ 
tare il suo intcrvi-nto a questo 
limitato aspi-tto della realtà pie- 
vid(tizi.il(?. ostinatamente igno 
rando (incili che Mxio gli aspetti 
di f(Hi(lo prosp<*ittitigli nnclie nel 
rtHcnle inctxilro dalla CGIL e ri¬ 
baditi ralti'o ieri in ima dicliia- 
razione del suo vice segretario. 
Vorzelli. Riferendosi alla rinnio 
ne dei Consigli di amministr.i/io- 
ne deiriNA.M. deli’IN’im e del- 
l’INAIL. (Il cui [itirti la ncliiesta 
.al Parlamento ed al govetno di 
avvitire rapldami-ntc ti solu/ione 
i problemi emersi dalla deter¬ 
minazione della Corte dei CVxiti 
in merito al trattamfxito del per¬ 
sonale degli istituti previdenziali, 
il compagno Vcrzelli ha rilevato 
che * se è vero che i Consigli di 
amministrazione non possono, al¬ 
meno in questa fase, dire e faro 
molto di più. é altrettanto ve.rt) 
che ne.ssun problema finora è 
stato risolto, mentre si moltipli¬ 
cano i motivi di preoccupazione 
e di malcontento airintemo de¬ 
gli enti e nella opiniotie pubbli¬ 
ca ». 

1 .A questo putito — .ha aggitin 
to Verzelli — é iif^tessario che il 
l’arlami'nto e il governo si espri- 
mtmo c(»i chi.irezza e cotilribui 
seano. ristabiletido la eeite/zti 
del diritto, a normalizzare nn.i 
situazione gravida di elemrxni 
assai c(xitraddittori e paraliz. 
/.aliti ». 

•t Qualsiasi iniziativa del gover¬ 
no — ha concluso Ver/clli — non 
può tuttavia ignorare i giudizi 
e le propo.ste dei sindacali » che. 
I)er quanto riguarda la CGIL, 
consistono « 1) rispetto degli in- 
tcrc.ssi legittimi dei dipendenti 
degli isfitiiti previdenziali; 2) li¬ 
bera dinamica della contratta¬ 
zione sindacale: 3) riforma degli 
enti per assicurarne una più de¬ 
mocratica gestione e una mag¬ 
giore rispondcnzjj alle esigenze 
dei lavoratori assistiti >. 


Concluso unitariamente venerdì notte i 

COMPATTISSIMO SCIOPERO I 
DEI 150 MILA TRANVIERI ! 


Lo sciopero unitario di 24 ore del 150 mila 
addetti ai pubblici trasporti si è concluso 
venerdì a mezzanotte, compattamente. In 
tutto il territorio nazionale, ad eccezione di 
Firenze, Venezia e di altre località alluvio¬ 
nate. A Pisa, la sospensione dei servizi è 
stala ridotta a 4 ore. Nei grandi centri ur¬ 
bani e nelle ferrovie secondarle (come la 
Garganica c la Milano-Nord), l'astensione 
dal lavoro è stala totale. Anche nelle auto¬ 
linee extra urbane, nonostante le 21 giornale 
di sciopero finora effettuate, si registrano 
altissime percentuali, soprattutto nelle gran¬ 
di aziende, come SITA e Zeppleri. 

Nell'esprimere II proprio plauso agli aulo- 
ferrotramvleri per la loro ulteriore prova di 
unità e di capacità organizzativa, la Segre 
feria nazionale FIAI-CGIL ha denunciato al¬ 
l'opinione pubblica t l'assurdità della posi¬ 
zione di totale chiusura delle associazioni 
aziendali > che, dopo un anno di agitazioni 


delle categorie (aziende pubbliche e conces- | 

sionarl privali), pretendono di imporre il I 

blocco contrattuale. Il ridimensionamento dei . 

servizi e l'aggravamento delle condizioni di I 

lavoro, per concludere praticamente la ver¬ 
tenza contrattuale con la resa incondizionata | 

del lavoratori. La preclusione ad ogni oper- | 

tura di normali trattative, non può Invece ■ 

avere altri risultali che l'inasprimento di una | 

lolla le cui conseguenze sulla regolare atti¬ 
vità del Paese non possono essere scaricate | 

sul sindacati I quali hanno chiaramente di- I 

mostrato, nella conduzione della lunga ver- • 

lenza, un elevato senso di responsabilità e | 

di moderazione. 

Le Ire organizzazioni di categoria si riunì- I 

ranno nel pomeriggio di domani per concor- I 

dare le modalità di sviluppo dell'azione sin- | 

dacale sia per i 110 mila tranvieri sia per | 

i 40 mila delle autolinee. 


Inaccettabili proposte della Confindustria 

Metallurgici: i premi a! 
centro della discussione 


F' ripresa venerdì ed è pro-^c- 
.giiita ieri la se.-.sione di tr;itl;iti\c 
per il contratti) di no milione di 
mcliilinrgici delle aziende iirivate. 
che era .stala interrotta la '■etti 
intina scorsa (lilla Confindiist ria 
.-M centro della discussione sono 
aiK'ora i premi, sui (piali fino a 
sette giorni f:i .semlirava assai 
difllcile un accordo tra sindacati 
e padroni. Sembra che in que.ste 
ultime due giornate In Conflndu- 
slria abiliti mutalo le proprie po¬ 
sizioni. (li fronte alla ferma vo- 1 
lontà dei sindacati di difendere 
un istituto cnnlraltiinle cosi im¬ 
portante- Le soluzioni che propo¬ 
ne r AssiK'i.Tzione ptidronale ri¬ 
mangono tnttoi'ii assai distanti 
d.ille richie-te di lutti e tre i 
sindactili. 

ALIMENTARISTI - Lo scio^ 
pero (li 48 ine ild dipendenti del¬ 
ie ccntr:ìh del latte municipaliz¬ 
zale. conclusosi imi. ba tivulo 
ovunque successo F’ in corso da 
ieri lo sriopero di 72 ore (lei pa- 
stiii e mugnai; dai primi dati 
emerge una comptilta partecipa¬ 
zione alla lotta dei lavoratori di 
Napoli. Salerno. Pistoia. Roma, 
eec. Hanno avuto luo.go le trat¬ 
tative per gli itlroli'iinali delle 
aziende privtile e per i lavoratori 
degli e.strtitli e dadi: nuove .sc.s- 
sioni avrtiniii) luogo il 19 c 20. 
Per le labiitcbine le trattative 
sono stale interrotte a causa del- 
rintransigenza padronale e I sin¬ 
dacati hanno proclamato lo .stato 
di agitazione della categoria. 


MINATORI — Domani e mar¬ 
tedì i 40 mila minatori attucrtin 
no uno sciopero di 48 ore. .Altri 
tre giorni di lotta articolita sti 
ranno attuati entro il 17. 

NETTURBINI — 1 netturbini 
(Ielle aziende municipalizzate han¬ 
no scioperalo i)or la seconda volta 
ieri. Altri due scioperi avranno 
lungo il IG e il 17. 

COMMERCIO — Ieri hanno 
scio|ìerato I lavoratori del com¬ 
mercio di Milano: si sono avuti 
risultati negativi nei grandi ma¬ 
gazzini e positivi nelle medie 
aziende. Altri scioperi sono pro¬ 
grammati a Piacenza e Palermo. 
La ratc.goria è iti agitazione in 
ciiKinanla provincie per i con¬ 
tratti integrativi provinciali c 
per l’aumento delle paghe; ac¬ 
cordi sono stati raggiunti a Ro- 
ma. Genova e Trieste. 

CEMENTIERI — Domani prò 
seguono le trattative per il rin 
novo del contratto dei lavoratori 
dei mniinfatti in cemento: con 
liniierà l’esame siiH’orario di la¬ 
voro. l’indennità di licenziamen¬ 
to. i diritti sindacali. Martedì ri¬ 
prendono le trattative per i ce¬ 
mentieri: in que.sta (xrcasione 1 
padroni dovrebbero sciogliere le 
riserve manifestale sul premio di 
produzione. 

PORTUALI — Venerdì avrà 
luogo l’incontro tra sindacati e 
ministero della Marina Mercan¬ 
tile sulla vertenza contrattuale 
della categoria. . . , 


Smentito dall'ENI 
un presunto guasto 
all'oleodotto 
in Germania 

Una agenzia di stampa e al¬ 
cuni giornali hanno dilTiiso la no¬ 
tizia che l olcodotto Genova In- 
golsladt avrebbe subito un gra¬ 
ve (Imno in Germania. Un co- 
nninictito dell’K.M ha ieri deli 
nilo (ineste notizie « !>rivo di "(• 
rio fondimcnto c volutamente 
e.sagerate da clii liti interesse a 
ricreare in Baviera una al:iiiisitk 
ra di ingiusto allarmismo alloino 
all oleodotlo ». In effetti - alìer- 
rna l'K.Nl — vi è stato iin pieeolo 
guasto che non ha interessato il 
tubo ma solo imo stiiiniento di 
rni.snra. da cui sono usciti eni 
(pie metri cubi di ptdroho II 
greggio, rifluito in tin ruscello 
largo mezzo metro, è stato p'iin 
tiimente bruciato cd cliinina'o. 
Non vi è .stalo, in iie.s.sun tuo 
mento, alcun pericolo di Inquina 
mento delle ac()ue del ligii di 
Costanzzi, lontiino pareeelii ebilo 
metri dal luogo dell ineidinte 




DONNE 

NEL 

MONDO 

...usi, costumi, tradizioni, 
gusti diversi... 

una scelta in comune 
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L’INDUSTRIA CHE ESPORTA IN 104 PAESI DEL MONDO 


da lire 


45.000 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, ELETTRICHE E CON 
MOBILETTO. Le uniche cucine con forno completa¬ 
mente estraibile per una comoda e completa pulizia. 
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da lire 


89.000 


129 .800 


NUOVA LAVATRICE BILANCIATA SUPERAUTOMATICA A DOPPIO 
LAVAGGIO. Economizzatore automatico per il prelievo di acqua in 
quantità adatta al peso della biancheria da lavare. (Kg 3-4-5). Rispar¬ 
mio di energia elettrica e di detersivo. Speciale ciclo “lava e indossa” 
(wash ad wear) per tessuti speciali (terital-lino). 


LA LAVASTOVIGLIE SUPERAUTOMATICA CHE 
LAVA IN UNA SOLA VOLTA STOVIGLIE E PENTOLE 
ANCHE DI GRANDI DIMENSIONI. Ciclo di lavaggio 
rapidissimo con il minimo consumo di detersivo e di 
energia elettrica. STERILIZZA A VAPORE A FINE 
LAVAGGIO_ - 
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l’Unità / domenica TI dicembre J966 
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Settimana nel mondo 


In azione il meccanismo della » scalata » 


Un discorso di Sceliepin a Kalinin 


’ONUela Rhodesia 


Il tiodu' orinai annoso ilrllc 
relazioni Ira il governo laluiri- 
Ita liriliiiinifo, ì razzisti « liiain 
dii I) rlioiicsiani e i governi del* 


Quali chnncea accompagnano 
l'inizialivu? Sarebbe futile na* 
Ecundersi i-iie esse sono, obbiet* 
livainenic, esigue. JolniBon ha 


l'Africa libera è tornalo in i|ue- promesso di esaminare la pro¬ 
li! giorni dinanzi al Consiglio posta pafialc « favurevotmcnie, 
di sirure/za dell'O.N'lJ. La Irai- come in passalo ot termini die 
laliva Ira Wilson e il primo mi- lasdano prevedere un ostinalo 
nìilro « ribelle d di Salisbiiry. sabotaggio, dietro una facciala 
lan Smitb, n bordo deirinero- di parole cortesi. Di fallo, gli 
cialoro Tifirr. si è condusa in- Stali Uniti non soltanto eiclu- 
falli in modo umiliante per il ilono i|uella cessazione dei bom- 
primo: i coloni rbodesianì bari- bardarnenti sulla IU)V n senza 
no respinto con arroganza la condizioni e per sempre d che il 
idea di furo concessioni sia pur vice-ministro degli esteri sovie- 
formali. in cambio di una lega- tiro, Kuznelsov. ha ebieslo lu- 
lizzazione della loro ribellione, nodi airAssemidea come primo, 
1'. a Londra non è rimasto die indispensabile passo verso la 
il ricorso all ONU. La via è pace, ma spingono som|ire più 
ora aperta agli sviluppi più di- freipienlrmenlo i loro bombar- 
'orsi dieci su Hanoi lidinsiin stesso 


Altre troppe e aerei 

I if. stroncare la minaccia 

affluiscono nel Vietnam dei revanscismo M Bonn 

Finché sarà in corso l'aggressione contro il Vietnam i rapporti con gli 
USA non potranno migliorare - La vittoria del popolo vietnamita sarebbe 
raggiunta più presto se fosse diversa la posizione dei dirigenti cinesi 


•li parole cortesi. Di fatto, gli 11 TI 1 TTT 1 • 

s,„i Uniti non .lo n.ciu. RuSK OStlle 3113 07000813 01 P30lo VI - Vittoriosi 3tt3CChl 

•lono i|uella cessazione dei bom- 

[“ntiStiV'i'o^^^^^^ del FNL - Lìppmonn: « Non possiomo vincere I3 guerrn» 

vice-ministro degli esteri sovie¬ 
tico, Kuznelsov. ha ebieslo lo- ‘ ' 

nodi all'AsKemble-i mini- nrimri ’ ' ' SAIGON. 10 csprcsso In forma appena velata sbarchi di truppe c il rafforza- santi perdite* per le forze di 

inili.nfiisiiliilA r>n..n unr.n to’ Stati Uniti stanoo facendo la sua ostilità alla proposta di mento deirarmala aerea, dal- Ky. 1 partigiani sono stati molto 

. * . vers la jjffjuire nel Vietnam altre trup^ Paolo VI per una « fusione * dei l'altra, rientrano evidentemente attivi in tutta l'arca di Saigon, 

pace, ma spingono sempre piu pg g aeroplani., truppe due periodi di tregua in prò in un'azione preordinata i>er ri per un raggio di sessanta chi- 

rreiiiienirmetiie i loro bombar- sono quelle della Ì99t brigata gramipA. per le prossime setti badire la linea di guerra. In lometri. Essi hanno incendiato 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. IO. 

Il viaggio di Kossighin a Pari- 


iniziativa politica sovietica: ma .se rii po-iizionc ci .sembra cosi 
come collocare questa linea «eu- ria.ssumibile: 


ropea » della politica sovietica? 
F.' dunque po.ssibile pensare ad 


l) l'liU.SS respinge, an/itiitto. 
le eosuldetle » olTerle di paee » 
degli Stali Uniti e alTerma che 


_ • ■■ ■ ,, . • ,. gliene ueiio iirai uiigam gniiiHfia per ic piusaiiiie ^riii uu.uie ii iiiiea ui soeiwi. i.. rnnnresenla che una tao- ii , i . i ii . «K'gU Stali liuti e allenila Chf 

_ diert su Hanoi jolinsoii slessn di ' fanteria leggera addestrata mane «Queste cose — egli ha contrasto con il sia pur cauto un deposito di munizioni amen “-J un alleggerimento della tensione i-orso mia uiienn di 

La Gran lireiagna è in uii.i ha anmmriiilo che cliicilerà al nel mesi scorsi alla contro-guer detto al giornalisti - devono es ottimismo del fautori della « vit cano a Gong Binh Dump, provo 'i‘IiVmi»n nttlv-ifA dinln-paticà Fuiopa. mentre in Asia gli aggre.sMnne nef V ietnam, le re 
posizione ilidicile. poiché ogni Congresso altri b.lO miliardi ili rigHa nella sua base in Georgia: sere fatte in due e noi non ab toria militare», Walter Lynv cando due potenti esplosioni: le r...» n Sfati Uniti proseguono, e anzi lazioni fra USA e UltSS nnr 


misura rcslrilliva realmente <‘f- 
fìcace Ilei coiifioiili dei razzi¬ 
sti rliodci^iani comporta lo scon¬ 
tro COI) i loro protettori sud-afri- 
cani o un tale seontru, dati i 
rapporti tra Londra o Città del 
capo, non potrebho iimi avere 
serio ri|iereussioni sulla sua bi- 
lartria did pagamenti. Altrettan- 


•bdlari tier le esigenze ilella 
guerra nuo al prossimo giugno. 


1700 uomini sono sbarcati oggi biamo Indicazioni che i 'omu- mann scrive tuttavia che gli Sta fiamme sono divampate por tre 

a Vung Tau. circa 60 chilometri nisti vogliano dare una -isposta ti Uniti sono finora riusciti sol- ore. 


dì questn Fine anno a Mosca: -'''«ii emù moM.-Ki.uuo u a../, ,azioni tra l. ^ e l non 

Kos.sighin stesso, corn'è noto, on estendono 1 « escninlion »? rer ri iiossono certo migliorale i ro 


..Il àii kiok'i» l 'ji o oinA I j '■ sposta ti Uniti sonoHnora riusciti mi- k drà tra una settimana in visita sponderc a qiie.stn domanda con- centi bombaidmnenti contro i 

... ' a sud di Saigon: altri 2..Ì00 se- positiva ad iniziative per 1 e sten tanto ad impedire una disfatta L aviazione americana ha nn snbbnrelii nonolosi di Hanoi — 

luilo ciò «la a rieorilnre rlie. gufranno nel pros.sitnl giorni. GII sione della tregua*. Rtisk. che dei fantocci e che non riusci- nevato i suoi attacchi sia sulla "m •[“tfpnnnto'^^n'^tmn-i meoH nmclrd - i discoidi mo ha detto a dnedo proposiio See 

come H Titani ha documenlato aeroplani sono uno squadrone era accompagnato dal suo as-sl- ranno probabilmente a fare di RDV che sulle zone liberate del ^ripUa gim mis^ne drd.H^d-» Ki^^sdhbì stesso^ in hepin - sma'^chcriuio delimtiva- 

in uirinlervisla a AVi.'.meeA'. di F-lOO Supersabres, che viene stente. William Bundy. e dairam- , meglio nei prossimi 10-20 anni. sud. Presso Danang. aerei arne- ^ f ^“ 1.0 ^ mente e ti W 

gli Stati Uniti hanno scef/o .le- ad aggiungersi alle forze già Inv basdatore Cabpt Lodge, si è poi .lohn^n e I suol collaboratori. | ricani hanno imbardato «.por c.dddem 


. Il 1 , liheralnmeiilp la guerra nel Vlel- . , , . .. _i 1 , • , . 

seno nitenussioni sulla sua bi- , H „ vin n nll'f.i.i.rPB.ÌMnR dante supremo americano, genfr rivoltarsi in un «pantano». 

latiria .Ì<‘i pagamenti. Alirellan- ,.i>ntrn li llDV ^ «tnin iln Mentre le forze US.A sbarcava- role We.stmoreland. Il segretario «Osservatori molto esperti di 

10 può .lir.H per gli Stali Uniti. ‘"' ^0 la miv .* staio ijp- ^ „ segretario di Stato ame- cU Stato parte domani per la cose politiche e del presidente 

L-I.ese ter ninl .b-l lo da J..b.m.n venl..,u.alir.ì ore ricano. Rusk si Incontrava a Sai- Thailandia. .stesso - scrive Tautorevole ar- 

...... n,..np dp,.nmo.ipi ""f"’ '''• «OH con il presidente fantoccio. Il viaggio di Rusk e le sue tlcolista - pensano che Johnson 

11 mimi 5 III mino lirammniiri. g,.,„pre. irasrnes.so a Hanoi per Ky. Rusk ha successivamente dichiarazioni, da una parte, gli cercherebbe di superare l’im- 


HU osgiungersi aue lorzc KIII me OUSL-Uiiorc i..ttuizi uuuxe. si t- .jumiimoh i; I suui i.'uiuiizuiaiui I. iivaiii IIIIIIIIU UUIIIINIIIKIIU _ • A t,r.no -. • 

pegnate nella guerra aerea con- Incontrato anche con il coman- in altri termini, non fanno che errore* una colonna di mnrines iiosiztone uiliciali sovuetichc (li 

tro ia RDV. dante supremo americano, gene- rivoltarsi in un «pantano». in azione di rastrellamento: se- r}' giorni con discorsi di 


III iiii m uoiiuinAA T. a&iufiic: vii i a^vi ciiaiiicuiv» av,- ,, ^ i j_ -- . - 

atori molto esperti di wian'ne.s sono rimasti uccisi 2*1 ‘l®'? minimi 

fr-hl O e altri undici feriti. S9'A'’'', A®.?!'":' ^1*^' U-C.U.S.. U.stinov e Scell(^ 


niu-lie se i termini del loro ili- 
lemma sono meno drammniiri. 
Gli afrieaiii, .lai raiilo loro, giu- 
ilieanii iii.siifliiienli, o rmi ra¬ 
gione, le Siin/ioni n selettive n 
profiligli- da Wilioii, e ehiedoiin 
elle il bbiiTii si a|i|iliehi aiirbe 
.die foriiiliire di fielriilio: mol¬ 
li di loro Millei-itniiii aiielie mi¬ 
sure militari 


mezzo dello ste.sso U l'hanl. 

All’Assemblea dell’f)NU. I 
dibattili della \NI se.ssione vol¬ 
gono al termine Seeondo indi- 
«erezìoni raei'iilte al i> palazzo 
di vetro n e eniifermalp da Jo- 
bnsoii. un n.-eordo e stalo rag- 


" ' . ' . giunto Ira l URSS. gli Stali Uni- 

er il \ leliiaiii, la y'rjhi,' li e altri fiar-si in seno al comi- 

la ibipliue tregua del r.NL of- .^.j. |•^|^j|i 7 zazinlle dello 


. tato |>i*r riilìlizznziniie dello 

fro I oeea-ioiie, l ome lo scorso spazio a sentii di pace, in vista 
anno, [ler sforzi di [laie I aolo ,]j trattalo clic vieti la collo- 
\ I bn avanzalo giovedì la prò- nucleari nello 

posta ebe la tregua di Natale e ^ garantisca la libertà di 

que la del nuovo anno siano „pi„rnzÌonP sulla Luna e sui 
I. saldate 1.1 un solo spazio con- r„rpi cele.sti. Come si ricorderà, 
titillalo di tempo, in modo die p,- ^ 

po.ssano e.ssere esplorale nuove „„ presentalo Te-Slate scorsa 


A nome di 32 milioni di americani 

.♦ F,' il rifiuto, da fxirte del pre- 
I II I * ‘bidente, di riconoscere la realtà 

ConsiQlio delle chiese : b 

. "ir co e della trattativa. Non è fa¬ 

cile por Lyndon R. Johnson man- 

f I ' * • • dar giù la pillola amara di rì- 

■ fll* l^a^CflI^O la lltl^lll^Cllllll conoscere che non può vincere 

lUI XwJUIC IC invili >111111 la guerra. Ci vorrebbe, per far 

questo, un uomo di nobile sta¬ 
tura e del più allo coraggio mo- 
MLAMl BEACH, 10 j L’organizzazione, che raggruppa rale. E non vi è motivo di pen- 
H Consiglio delle chie.se, mas- | 32 milioni di membri, ha chic- .sare che il signor Johnson sia 

sima organizzazione delle chiese sto anche che gli ^ati Uniti si que.st’uomo ». 


cercherebbe di superare l’im- militari americani nello -spazio 
popolarità della guerra e te sue n^reo cmc.se. sulla pronncia del 
conseguenze rinfocolando la feb- Kiiangsi. 
bre di guerra. Non c'è dubbio 
che egli stia baloccandosi con 
questa idea come l suoi più re¬ 
centi attacchi ai critici stanno 
a dimostrare*. E soggiunge: 


Radio Pechino ha denunciato dirigenti della politica italiana, pju risficltiviiniente a lula e a 
la « intrusione » di due aerei anche — quasi sicuramente — Kalinin, e con una .serie di arti- 
milìfjiri afrtAri/'nnì nAÌln «nazìn coo il Papa. coli Sili pìù importanti giornali 


americane »): 

2) rUR.SS pensa che sia ne¬ 
cessaria una * vigilanza fiartico- 
lare r (come lia detto listinovi 
di fronte nH'alllornrc sempre i»iù 


L'Europa sembra essere dun- sovietici. . i- 

fue al centro di questa intensa * 11 filo conduttore di queste prc [ (|n;,l.i!,si^,nrte'proiu" h 

l'iifite a (binimiire la lens oiic .n 

— ----—^ Kiii'ooa e ritiene elle il rceno 

seimeiito delle frontiere fle!!a -^e- 

I *1^ *1* conda guerra mondiale e l'mler- 

ncluso a Sofia il Consiqho FSM ' d, entrare n 

«essn a qualiituiiie titolo di armi 
■“"“ atommlie. siano le eondi:'iom per 

garanfire la paee al iiostio con- 

I * » • • tinenle: 

y l’ado/inne di mi^^iire con- 

IgmTfW fw viete per la sicurezza europea 

f/C # Cz £/£/IX' fXr £/v/# i> C/ ^ succes'^i anebe liiiutali attor- 

no ad alcuni problemi (poo in¬ 
gerenza. proibi/ioiie flegli espe- 

- ^ ^ — ■ rimenti nucleari, disarmo ree ) 

I ^ M^ ^ potrebbero contribuirò a ridurre 

f W 7 jg m tensione inierim/ionale. «vi 

t g Ww giWwJ^ avere ariclie una influeii/.i po';j- 

m tiva sugli nvvenimen'i dell'.-\'-ia 

Sud Orientale, a condi'/ione, na- 

. ,, •III • • '.iirnlmenle. che gli stessi paesi 

I le ragioni per cui la delegazione cinese 

}sa dai lavori di questa sessione j realistico soeuendo su può fo 

• ppoln l'esempio tli Do Capilo 

E' roalistic.a qposla Imo.a'’ \ 

Lama aveva rilevalo che. di care una nuova politica verso io ba''” '• br o’i.-mp lui mm-i » oo m 

fronte alla concentrazione mono- organizzazioni allìlinte alla FSM; P-'rte » cpropi'a ^ dot spo d scor 
polistica e alla fiolitica del mas- i sindacati CISL in Europa si '''* ‘^'1’'''"’*’'’^** "leiw-. 

simo prolltlo. i lavoratori euro- apprestano a creare una orca- vpazione dell Unione Sov >o'>i :i 
pei e i loro sindacali non hanno nizzazione regionale, nello sfor- i nuovi episodi rii 1 - 1^111 lo'o 

altra scelta clic l'tinitù nella lot- zo di liliorarsi sempre più dal- nonna/ist;i a Homi son/.i m p fn 
ta. Da un anno a (lucsla parte legemonia dei sindacati amt-- nieniiionto alla spip/iunc d.i 

i progressi comiiiuti in questo ricani. 'dia crisi go\ ornaii \.1 I l•t ,•l•o 

campo .sono sensibili wi evidenti. In questo campo — aveva con. rf,,"'* P‘*fkdo della grnr up df-i 
Lama aveva rilevato che la in- eluso Lama — un grande impe- j'' ,,!■ 9 'cnlicmuuc apm dono 
fensillcazione dei rapporti bila- gno o una ricerca spregiudicata •tensiva sconllita nn/i-^^i tin 

telali fra i sindacati CISL del- spetta aiiclie a noi. sindacati Mosi.m. le * foivc clm 

l'Europa occidentale e quelli dei aderenti alia FS.M. che operia- ^falenaroiio allota la gnor',, rb 
paesi -socialisti, sono un chia- mo in Europa occidentale ». aggressione nlihiano potuto neo 

ro indice del mutamento della F-'apiirovazione degii emenda- -^tniiro in pace il loro nidi* noi 
iwsiziono CISL. «Ma c'è di più. menti agli .statuti va appunto in- ‘'''rmania oceidon'alo » Un 
Nello stesso tempo, in assemblee quadrala in questo contesto. spinto m rovnnscismo lia con'i 
uIRciali CIS!.,, voci numerose e I Sto lopiii. o stato o!ova»n 

autorevoli si levano a rivendi- fcUCianO \..3CCIO a Bonn al rango di pnliiica di 

■Stato, come dimostta il f.ilto 
la RcpiibliIic.T fnrlrrale ha og-u 

■ ■ un’armata fli mezzo m'iùuio Hi 

uomini, armali ed tvimo.tggii'i 
»** Ipvniva P'» mo'ti -n:i agli 

ApprOVdtO II pidnO por il Ito/ ordini degli nnliclii pnici.ili di 

--— - -- Hitler. Non va poi 'im'.e’i'ii’alo 

che mollissime organi/za/inm re- 

_ _ vansciste agiscono nel paese 

ja ■ _ Balza evidente, d.dle puolo 

Costanto SVIIUDDO 

qiiadro non solo ilei p-oh'epir 
0 ■■ della .sictiri-zza eiiro x « m.i n ò 

M11generale. ^Ii que.li 

oconoinico noiia ku i 

.sul nuovo governo di Honn c spi 
suo [irogr.imma m.i sem!>r.i sr 

n.l , se. malgrado dillico'tà e resj.stcìi gnifieativo il fatto che Li -i.' 


:-oli sui più importanti giornali 

reazionarie a Bonn L URSS è 


que al centro di questa intensa * 11 filo conduttore di queste prc 


Concluso a Sofia il Consiglio FSM 


VÌI* nor ini ìiitr«*i niifirpvifth^ p . i •• -• amia ucin: vuic-a*? mv auvnc viic ku •rcai.i umvi ai 

risoliiiiva dt l confliun d H ^*‘'**^^*** unninphi p nriimiko protestanti e ortodosse degli Sta- dispongano ad un c ritiro per fasi Sul piano militare. Todierna 


aveva sottolìnpiiin. all'iniTiin del* ti Uniti, ha preso posizione a di tutte le truppe e basi dal (Giornata registra nn attacco del 


fpi li, • ,'i, a •■il i* os.siwmn »«!«., mm •ii«r.i«« «j««- iia jji cau a ui luvic viujJKMj c ua^u uai piornaia resisira un aii«i:c:u un 

inani na inviiaio lune le parti L, possibilità di una favore della fine dei bombarda- Vietnam». Essa si è tuttavia ora fNL a due compagnie e ad un 


in raii.sa ad nsrollarc l'niqinlln. 
prima elie Vrscnliiiiitn fiorii ad 
nn n fiiiiiio senza ritorno o. 


intesa. 


menti americani sulla RDV. «scn- nunciata per la so.stituz'one di centro di addestramento collabo- 
za assicurazione di reciprocità da | « forze di pace » dell'ONU alle razinnisti 54 chilometri a sud e.st 
parte dei nord vietnamiti * forze americane. di Saigon conclusosi con * pe- 







i : f. 








_i-ùB--. 






Un “gran bel friggere” con Olio dì Semi Giglio Oro! 
Giglio Oro mantiene tutto il gusto naturale dei cibi 
e vi fa dire sempre: “in cucina d’amore e d’accordo!” 


A ■ ' 

e in regalo, 


cornac tutto più semplice e comodo con UAPRIVBRSA0L10 






Lama: Vanità d'azione 
progredisce in Europa 

Ribadite da Saillant le ragioni per cui la delegazione cinese 
è stata sospesa dai lavori di questa sessione 


lini nn.trn ent-ritnnn<)anta Lama aVCVa rilevalo Che, di CaiC Ulia nuova politica verso le 
uai nosiro cornsponaenie fronte alla concentrazione mono- organizzazioni allìliate alla FSM; 

SOFIA, 10. polistica e alla fiolitica del mas- i sindacati CISL in Europa si 

Il presidente della FSM Bitos- prolltlo. i lavoratori euro- apprestano a creare una orca- 

si ha dichiarato conclusi ieri se- Pf* ^ ' '?'« sindacali non hanno nizzazione regionale, uelln sfor¬ 
ra i lavori della XVI sessione altra scelta clic 1 unita nella lot- zo di liberarsi sempre pni dal- 

dei Consiglio generale iniziati »“• ‘‘ ‘lUC.sla parte l’egemonia dei sindacati amt-- 

,nartedi. n Consìglio generale ha » P>«Rr«si compiuti in questo ricani. 

adottato una serie di documenti. 9a'^P« sensìbili «i evidenti. In questo campo - aveva con. 
lina risnliiTione ecncrnle e un Lama aveva rilevato che la in- eluso Lama — un grande impe- 

appello per la solidarietà col tensillcazione dei «apporti bila- gno e una ricerca spregiudicata 

Vietnam. Traendo le conclusioni. P'^»' « sindacati CISL del- spetta anche a noi. sindacati 

Saillant segretario generale ha 1 I^-nropa occidentale e quelli dei aderenti alia rS.M. che operia- 

vnlutn psurimere il rinrrpscimen- Pac-'«' socialisti, sono un chia- Ilio in Europa occidentale ». 


Saillant. segretario generale, ha ' «^"coP'-» occiueniaic e qucui oci 
voluto esfirimere il rincrescimen- Pac-si socialisti, sono un chui- 
to della presidenza ficr il fatto mutamento della 

che ben 20 delegazioni non han- iwsiziono CISL. « Ma ce di piti. 


no avuto la possibilità, dato il ‘'®‘«y 'p asscmnicc 

temfX) limitato, di portare il lo- uIBciali CISL, voci nuniero.se e 
ro contributo. Egli è tornato autorevoli si levano a nvcndi- 
quindi sul provsedimcnto di so¬ 
spensione della delegazione cine- -- 

se. definendone il comportamen¬ 
to come un « tentativo di domi- 

nare il Consiglio e di produrre ApprOVdtO II p 

una paralisi nella attività FSM ». ' 

Saillant ha ricordato l’episodio 
perchè anche ieri in alcuni inter¬ 
venti — quelb cullano, rumeno, ^ ■ j» 

coreano, pur con diverse sfuma- ■ 

ture — è stata me.s 5 a in dubbio 
Ja necessità del provvedimento. 

Rivolgendosi a questi comfiagni, 

Saillant ha chiesto quale sforzo ^ 

avevano fatto per convincere i — ^ ^ ^ 

delegati cinesi a mantenere un 

contegno democratico e n farli . WwTtII VIIIIwTt 

recedere dal loro atteggiamento 

aggressivo nei riguardi della 

FS.M. Questo sforzo, se è .stalo r»»l 

fatto, non è approdato a nulla. Dal noitro COrri,.pondenl 6 
Già dall’altro ieri, assenti la de- BERl-t.\'0. 10. 

legazione cinese e quella albane- La Camera popolare della Re- 


paesi socialisti, sono un chia- mo in Europa occidentale ». 
ro indice del mutamento della L'apfirovazione degii emenda- 
fw.siziono CISL. « Ma c'è di più. menti agli statuti va appunto in- 
Nello stesso tempo, in assemblee quadrala in questo contesto. 


Luciano Cacciò 


Approvato il piano per il 1967 

Costante sviluppo 
economico nella RDT 



se che si è esclusa da .sola dai pubblica democratica tedesca ha 
lavori, il Consiglio ha fiotuto prò- ajiprovato ieri, al termine di un.i 


cedere in una atmosfera costruì- settimana di inten-o lavoro, il 
tiva alla aufirovazione rii imiKir- piano economico e il bilancio 


tanti decisioni. preve.ntno jier il 19C7. Il primo 

I quattro emendamenti agli dei due dtxmmcnti c .st.i'.o dlu 
aiuti, più il rinnovo del man- strato dal presidente del Con- 


statuti, piu il rinnovo del man¬ 
dato alla commissiono di revi¬ 
sione, sono il fatto saliente di 


seiiimaiia m inien-o lavoro, ii „ rillettcvano sulla qualità e 

piano economico e il bi.ancio 5 ,,, prcKlotti. 

preventivo [ler il 1967. Il primo Kcco le principali cifre dezli 
dei due (Itxmmenti è .'t.ito iliu aumenti previ'^ti dal piano 19fì7 

strato dal presidente del t on- rispetto al UJOC: re.lditf» iiazio 
siidio dei mimstri. Willy Stop 1 . p , 1 ^. 5 rj. produzione mdustnaie 


commercio con 


sione, sono il fatto saliente di Dal testo del piano e dalla 5 tj. priidu/ione agricola 2 ' 7 , 

questa XVI sessione. Molti delc- relazione che lo accompagn.i. investimenti 9 produtln 1 tà~deÌ 

gali .sono tornati ieri suU’argo- relemcnto che emerge è la con lavuiro 7 commercio con l e 

mento. Griscin. a nome dei sin- tinuità dello ,svìIup;h) economico stero 7 
dacati sovietici, ha fatto sue le della RDT. la regolarità della , . , , . , 

propo-sizioni che riguardano la crescita che porta a far sotto- , * com;);ti fnndamen.ali si 

cooperazione, nei paesi capitali- lineare ancora una volta, anche O del piano 1967 


se. malgrado ddiico'tà e resj.stcìi gnifieativo il f.itfo che Li 'i,» 
ze. ha coii'entdo di cominciare nimcLi contro 1 circoli olt.-.in.'i 
a s;i[)erare certe sfasature che ti“lesrlii n4»n so!,, non s,.-, si.-, 
SI erano ni.inifeslate con l'im «<' attenu.ita ma sia ,-inzi acr- • 

l'etiiosa crescita degli ultimi anni s<’;iif,» Dii coumieu!' di.sTaiiDi 

e certe arretratezze tecmcln- clic ‘^1'». viaggio fli Kossiglvn 1 l’.i 

.SI rillettevano qualità e ** dalla stess;i «licli .ir iz:o-ir 

SUI costi dei prcKlotti. del premier sovietùo si de.u-n- 

Ecco le principali cifre degli miche che I atfeggi.-inw'n’o ver-o 

aumenti previsti dal piano 19fì7 L' guerra del \ ietn.iui d,i p.e'e 

rispetto al 196(1: re.lditf» iiazio ,’J, «‘uro;>ei e una 

naie 5 T. produzione industriale ' componenti per misurare i 

fi nrrirli .-...r,,.»!-. passi avanti, n gii arre-fi. de! 


« I coni.uiti fondamentali — si 


prfK-esso di riisteiisioue in Eu 
rona. 

Per rc.stare in Asm, S<’el!er>!:i 
ha anche affrontato il prohlem.» 
cinese. « Noi .siamo sicuri — h,i 


cooperazione, nei pae.si capitali- lineare ancora una volta, anch» 
siici, fra le varie organizzazioni da parte di osserva:«n occiden 


legge ne. testo del piano 1967 — detto — die il pojiohi v.etnnm.ta, 
sono diw: p.nxi.irro merci corri- graze anche alfaiu'o sovio»:ro 


sindacali, d.indo rilievo airallivi- tali, che in German!;i di « mir^ ì ;il ;».ii iwwua stadio o a altri 

lÀ delle orcani/zazionì .sindnc«ì!i coli economici > ve ne -odo >lati Nv:!ii:)pn tecn-^‘> sc enli- ve I-;ì ro-o!i.»M v» 

di regione c delle Unioni inter- due e non uno. In effitti. etimo '•“■•'udo i bisogni, c.inac: inria Li sui .'ot'.i; ma v,i <le>'<, 

nazionali, per raggiungere una y-] rilev.ato Wi!!v Stouh. rmdu concorrenza mon ,'indie dio mios-o g-inde «l'vefi • 

più vasta unità. Nella concili siri^, rl„;:r. PHT diale con la minore s;>esa pos. V 4 i s.irehl»e 4 - 4 ''t.i-is-;it 4 > riggrinm 


due e non uno. In effigi 1 . conio 
h.a rilevato Willy Stoph. rmd i 
stri.a deiia RDT produce 4 >ggi 


sione. Saillant ha ribadito il con- ju sei mesi quanto nel 19)H ha ®i 

cello che una migliore articola- prodotto in un anno .A 'l.fTe «’ia*- ' 

zione d attiviti! dodo centrali af- renza dell.) Germania <*’C'-den 


imnega-e 1 mezzi in.ite 


niu in fri '*,i -e l i >»-■ / o-ir disLa 

Cina fivss^s 4Ì -.fs, . 


liliale alla F.SM proinuovcrà si¬ 
curamente iin.'i più vasta intesa 
con le altre organizzazioni, par¬ 
ticolarmente in Europa, dine già 
si vcriiiCiino movimenti verso 
l’unità. In Europa — ha detto 
Saillant — culla del Sindaca li.smo. 
sede della più alta concentrazio- 


ta.'c. d'allr.ì parte, «<> p ir»- gj; 
indici di alcuni consumi d- te-’i 
durevoli sono ancor.) :nf*-r or., 
nella RDT non vi •'• ojg, alcun 


ri. 1 l. c tin.inzi.ir: a d sp,,s zu»re ('ma fivss^s .i -.v-s, 

Con il m.iS'. iiO rcndi'oi-n'o: ;ir s:r.o d.) g-.in le mcct,/, '-el grno 
gl.c,r.)'e !*• [Oli i;z itn' d. i.ìvoro rvo 'I. Mio il .-o-s,, |.■•l •, .♦ 1 

e di it.ì de. lav i(r.t‘>>r. 1 . o sci-s'irvs'a del PC ^■|-)|•- 4 ' i' 

I s- 1,. S'ws r'f; ,-n d’ acrf-“.i-f‘ Iiri-n 


L'acc<'!ito. con'/c s: v«-de. viene s'w> rifi .'o d- ;)crf-“,i-c Iiri-n 
po'to. olt'e che -ulle c.fie q lan genor.-ile d.,! n'ir. •cen 


SI VeilllVlIllU lllliv llllt:illl \V1'44 ,1. in r ,r., . 1 . .. tit.'ìtiVe. '4. .1 IJU.IUia .Ifl Ilio 1 '• ... ■. . .1 T 

l’unità. In Europa — ha detto t.,d f>e Ne- -mo d ih i i r-liè dotti, sui loro co=ti e sulla m;- U'-n di imno're ro i.e i 

Saillant — culla <101 Sindacali.smo. j • ' "1 . * giiore uti’.izz.izione de; capitali, punto niii al'o 't.'t nM-Ti-mi, lem 

sede della più alta concentrazio- domani sarà sicuramen.e m g.im p^ima volta ne! piano, nismo. gl) cp sfKl' del’.) " rivo', i 

ne sindacale, convivono organiz- oeii oggi, come cia lo 2 g. e mf.atti. viene introdotto come c.'i z-one cnltur.ile e j tcn*.)*'•. > td 
zazioni di diversa ispirazione “ lunga nngliorc de. pas misura il guadagno m ^‘-'hortarla. le vio’enze conf-^o 


’o comuni'’I 'r4Ti f..i!c d '.-ita 
tivo di imnoTe M.i.u ro-i.e i; 
punto nil’l al‘o 't.'t n'.i'Ti-rn4, lem 
ni-mo. gl) cp sfKl' flcl'.) " rivol i 


ideologica: qu; il dialogo fra le 
centrali affiliate alla FSM e le 


salo. Certe scelte, attuate al 
cuni anni fa — industn.ìl:zz.! 


torio di misura il guadagno in 
rapporto al capita'e im.piegato. 
mo.ntre la maggiore quota degli 


altre è già avviato, ed è pos- *ionc (l’attua'e RDT era la pare in-.esi menti sarà indirizzata ver- 

I— _—nr^va!^nti>fYW*n^A a:»rir*r»_T ... 


siblle notare la maegiore resi- preva«€ntemcn?e ai;riro<'i doI!a 
stenza della CISL all'invadenza vecchia Germania), -in sjsmm.i 
AFL-CIO. L'aver adottato uno scolastico completo e apcr-o a 
strumento nuovo, per la maggio tutti e gratuito. cre,!Z.: 4 >rK* ane 
re autonomia delle organizzazio le'^ata di un sistema C 4 ) 4 fp»'r.i’-v o 
ni di regione, è il sf'gno che la r.eile campagne e mec, jdzz.i 


FSM agisce nella realtà. 


zurie deiragncoltur.a - sono c<* 


.Altro tema di fondo è .stata «tate sacrifici ma o-.i. sr’^ r e [ 
l'aggressione americana nel Vici- d'>po !a chiusura del confin.- t 
nam II Consiglio na adottato una anero a Berlino, stanno dando i j 


risoluzione speciale neJa quale !.->ro fr.itti a benefic o d t if- 

è indetta per il 3) una giornata R nuovo sistema f. .n an fr i 
di grandi mamfc.stazioni di soli- z’one e di direzione dell’econo 
d.ìrietà in tutto il rnontlo con -n-a infine, ct.-e entrer.a c.vi 
, eroico popolo Vietnamita. pro-simo anno noll.i «econd.j 

U Consiglio ha ampiamente di¬ 
scusso anche della sicurezza eu - 

ropea di fronte al revan,sci,smo 

tedesco cui si è aggiunta lappa- •.«••••«L: 

rizione di un movimento neona- WIOICllll QflCIvCni 
zista nella Germania di Bonn. , ,, , 

11 Consigiio ha approvato infìrie: ||a|Ia niiarilikB rA« 
una dichiarazione di solidarietà UBIIB . JUUilllB lUaa 
con la lotta dei lavoratori spa I * ^ * * 

gnoli e c-ol popolo e i lavoratori a Liu >ciao-ci 

di Aden; ’una dcci.«iope sui prò 

biemi della sicu.ezza sociale. MOSC.A. iT 

una sulla formaz.one professio- .Attacchi pubblici di estro 

naie, e una sulla formazione dei violenza contro il Presidente t 
quadri sintiacali nei paesi in via la Repubblica popolare cine 
di sviluppo. Liu Sciaoci. sono ‘■«‘«li lanci 

Al dilMttito la delegazione ita dalle < guardie rosse > che a 
liana ha recato un valido contri i chino hanno affis,so manifesti 


pro'iimo anno noll.i second.- fa ; ‘ . ' ^ 

la ce'chia g- co.oro che vengono 

cham,!'- a cornati d: decisione. 
SI svd inna anche, almeno su’. 
■ a* ■ .* -- I • ’erreno econom co. il proce.-so d 

Violenti attOCChi democ .nt zzazone 

I II I Ne”.ì .= 13 relaz ore =.i! n an,-! 

delle guardie rosse ’ compagno w-y s on» 

B h.a tratto anche un primo prov- 

_ I v:=or;o bd.ancio dei risultati de! 

0 LIU 3CiaO’‘CI 1966 Egli h .3 -’e'ìn to lo svi'iipno 

MOSCA lO sposi’ivo»; la produzione indi 

.Attacchi pubblici di estrema j ca co!,i. è aunv^nta'a 

violenza contro il Presidente del f ^ -3 agnco.a ha su 

la Repubblica popolare cinese. ^ ' p'cven.'vi pz-r la carne 

f il, C/'iQrt.r-i «/in... BtAti ia*- 4 -i' 4 ?i i* 1 - 3 . e. .e 10 . a. e pa.ate e e 


so qiella che qui chiamano la 
* rnz on.ulizzaz onc > 4'lera priyd i 
z One. r oè in p'imo luogo verso 
'! rinnovo e i! mg’.ioramen'o 
tevn co degl: imn anV es'=tz-n*i 

Un =e'nndo o'ememo qu.nl fi 
r.3n’e d, ! p-.-i->-> It)67 7- l’attri 
h iz f.n<- d- r4'sn4-,:ì;.jh ! jà s<-ripre 
mìgg o- iLv ;,ugz»'e azV-rde e 
.ng.; o'g.in ’or-.a!: di Cfi.erno 1! 
che ha =ou'3“-ifo -jn.a pO'M'.’i 
or4r',om ."a -n.i cm' ene altresì 
una comp-’v'cvo poit’ca. Nella 
misura inf-i’t' in cu: =i aiharga 
la ce'chia d' coloro che vengono 
ch-.am,)'- a cornati d: decisione. 

SI svd-jToa anche, almeno su’, 
’erreno z-cy>nom co. processo d 
democr.atizzaz ore. 

Ne”.a .=ua relaz ore =.i! niano 
1967. il compagno Wdiy S'on'n 
h.a tratto anche un primo prov- , 


e.sportarla. le vio’enze conf'-o i 
qu.adri di narfifo tutti ouesti f.a* 
ti hanno nrovzK'ato e nrovocano 
da parte di mo’ti pT-iti rom i- 
ni=ti Tareria Cfvnd.mna de!!.i po 
lit e.-» de!!.a direz'O-ie de! PC ci 
rese e delLi R'-nu'nhl-ea nop-ola'e 
cinese II fK>=t"o parti'o — h» 
cono! ISO su q'ie=*o n in*o Scelie 
n n — eontin K*rà rr^ne in pos. 
sato l'ztner.a rer l'ur. ’à e la com- 
rv3'’e7/.a f-a il PCUS e i! PC 
•"mese » 

Adriano Guerra 


Groziati 
Rankovic 
e Stefanovic 

BELGRADO. 10 
R.tn’Kovir. Stefanovic «■ gii al¬ 


la Repubblica popolare cinese. »3 

Liu Sciarci, sono ‘■t 3 li lanciati 1; g: /g ^ h^.a. 

dalle «guardie rosse > che a Pe hirbahe.oe da zucchero, 
chino hanno affis,so manifesti nei ' ’• ' 3 ^ 043 .’o dei rema,:. 


buio con gli interventi di Nove! quali il capo dello Stato viene ; ra ve on.i zk 

la. Scalia e Lama l.ama ave definito come = il maggiore ca ^er c*^ e " '.'Y 

va parlato l'altra «era sui rap- pobanda nella liatta contro il pre il n'’e'v sto 


ì’ fi-- L\rrS 4 -,g, K, B, »' Penalmente. Il parlamento ha 

P missione governativa che ha con 

u K K • • 'a ^ e e e do*to l'indagine, ed il presidente 
harbahe-oe da zucchero, men 

tre I. r.arc4a/o dei cerea!), a ca i Hi g.-.azi.a. Nella rel.azione della 
sa de^ ca- ve eond zioni at^ com.missione. r-er altro «ono sia 
s.errV e rmas-o un po inde ,e ribadite le re-ponsabili’à d, 
ro r ^-ae.to al p'-e', -.o Rankovic e deeli altri .arcvisa’i 


porto di Gensous II suo inter sidente Mao e contro il suo pen Umc.a d ’enore ^di^ vita delta j) pj-ovve-dimento di c'em><i)- 

vento SI era dilTuso sui prohlc siero». Liu Sciaoci è anche ac nona,aziono^ e entrate comp’es- 7 ,-, tp^o state ricordate la «al. 

mi europei cmn una documentata cusato di essere il princip ile ' ^ stipendi, sono (jf. 77 ., acnuisga d.a'i.T ,-ck "tà 11 

analisi delle diverse situazioni elaboratore della «linea reazir» ='»'•«' del 4'> c tre mil'oni di eo-Iava. la trndizir^e di cene 

nelle quali ) sindacati lottano nana». Un altro manifesto par- 'ovora’or; hanno ayu’o una r dii rosila .affermatasi in ir.iteria di 


siero». Liu Sciaoci è anche ac n;’>m,ay.ono^ 'e entrate comp’es- 7 ,-, sfate ricordate la «al. 

cusato di essere il pnncip.ile ' ' 'i.ari e stipendi, sono ciezz-a acnuisga d.a'i.T ,-rK '-tà ii 

elaboratore della «linea reazir» | del 4'> c tre mil'oni di eo>lava. la trndizir^e di cene 


contro i monopoli, la politica dei la di lui con’ic del «criminale rione dell oramo di lavoro da 43 

redditi e contro la linea econo- numero uno;. Queste notizie -o ■’i «'"(t sett.manali, 

inico.sociale dei governi che b no riferite oggi da organi di D»—««.l 1..^ 

sostengono. stampa sovietici. KOmOIO ^aCCavaie 


reati po.it.c; e 1 serv •/' res- a; 
suo tempo al paese dalla mac 
gior parie dei ntem.bn del Ifrup 
po Rankov ic-Stefanovfc. 














































l'Unità / domenica 11 dicembre 1966 


Mentre l’Inter ospita il modesto Venezia 


PAG. 7 / sport 


Il campionato di serie C 


INSEGUITRICI ALLA FRUSTA ^ 



CARNIGLIA dopo nver battuto H.H. n. 1 oggi è alle prese con H.H. n. 2: riuscirà a fare il « bis »? 

Mentre il Varese ospita il Livorno 

Samp - Modena 

big matih in 


La serie li riprende con una 
classifica rattrappita: in dieci 
punti ci stanno tutte. . 

A guidare la classifica non è 
più il .solo Vare.se: gli .si è 
aftiancato il tcrril)ilc Modena. 
Incalzano ad appena un punto il 
Catanzaro c Sninpdoria. La lot¬ 
ta è aperta, o s'annunzia inte¬ 
ressante. lunga, aspra, perclió 
altre squadre non hanno ancora 
deposto le loro aspirazioni. 

Òggi il Vare.se tenterà di gua¬ 
dagnare qualche punto al Mo¬ 
dena. iwr isolarsi nuovamente in 
testa alla classifica. L'aspirazi(v 
ne è dettala da un turno che 
dovrcbi)e essere favorevole: men¬ 
tre la scpindra lombarda, di¬ 
fatti, affronta in casa il Livor¬ 
no. il Moflcna è ìm[)egnnto in 
un « match » tremendamente im¬ 
portante. dovendo giocare sul 
campo della Sainpdoria. 

Si tratta di una partita chiavo. 
Uno di quei confronti diretti du¬ 
rante i quali si Ila la |x>.s.sibilità 
di misurare ctTettivamcnte la pro¬ 
pria forza e verificare le projirie 
possibilità. 

Le due squadre liannn mo.strn- 
fo entrambe di attraversare un 
buon periodo. Meno .spettacolare, 
di fronte alla esplosiva carica 
de! Modena, la Sainp<ioria è ccy 
munqtie l’unica squadra che non 
ha fatto sorgere dubbi o perples¬ 
sità in queste prime dodici par¬ 
tite di campionato. Un rendi¬ 
mento costante, un comportamen¬ 
to tranquillo, un gioco ellìcacc. 
privo di svolazzi, ricco di tem- 
jieramento; e .sedici piintj in 
classifica. 

Ci si attendeva qualcosa di 
più dalla Snmpdoria di Bernar 
dini? Forse Io attendevano quelli 
clip non conoscono la serie ca¬ 
detta. Bernardini sorride sornio¬ 
ne a qualche accenno di que.sto 
tipo, c .sembra dire: « .-\ gioco 
lungo mi darete pienamente ra¬ 
gione... >. 

C’è da prevedere, dunque, che 
anche col Modena i bluccrchiati 
non faranno più di quanto detti 
la importanza dcH’incontro. c 
continueranno a giocare con mo¬ 
destia. puntando alla vittoria, si 
intende, ma non trascurando che 
un pareggio vale sempre più di 
una sconfìtta. 

.Anche per il Vare.se l’importan¬ 
te è che non vinca il .Modena, an- 
‘he se questo è un interesse im¬ 
mediato. perchè poi. a gioco lun¬ 
go. appunto. la Sampdoria po¬ 
trebbe rivelarsi antagonista ben 
più agguerrita. 

Comunque, per riguardare l.i 
solitudine in testa alla clas,siri 
ca. il Varese si augura che gli 
emiliani non vadano oltre un ono 
revole comportamento nei con¬ 
fronti della Samp. dando iier 
s<-onfalo. è chiaro, il loro sue 
cesso contro il Livorno. Ma a 
questo proposito si apre un altro 
tipo di discorso: in quali condi¬ 
zioni si presenterà il Livorno? Le 
notizie dalla città labronica so 
no all.armati. 

In settimana rallcnalorc Mon- j 
tanari ha doMito .wpendere l’.al- 1 
lenamento per intemperanza del 
pubblico, ed ha dovuto rinviare il 
provino di Rubino junior. I di¬ 
rigenti sono allarmati, i giocato¬ 
ri natiiralnx'ntc non sono sere 
ni. E m.ii c-ome in questo mo 
monto, dunque, proprio ai gioca¬ 
tori è affidato il compito di cal¬ 
mare le acque; un loro successo, 
anche parziale, varrebbe quan 
to meno a dar tregua alle pole¬ 
miche. Ci riiLsciranno gli ama¬ 
ranto? Certo, il compito non è 
a.ccvole, eppure noi siamo della 
convinzione che un Livorno or¬ 
goglioso. concentralo sulla impor¬ 
tanza del momento, potrebbe riu¬ 
scire reH’inipresa. come altre 
volte, in momenti altrettanto dif- 
llcili, è riuscito a fare, 

n Catanzaro non può proporsi 


altro che di inantcuerc iL passo: 
a Salerno, difatti, troverà una 
squadra laiiciatissimn e che spe¬ 
ra di ri.salirc altri iwsti in clas¬ 
sifica por dimostrare che non fu 
solo polvere negli occhi quanto 
aveva mostrato di saper fare nel 
periodo precampionato. 

La giornata è ricca di altri in¬ 
contri interessanti. C’è il «derby» 
siciliano Catania-Palermo. con due 
squadre che non si considerano 
tagliate completamente fuori dal¬ 
la lotta se appena appena la 
maJasorte — e gli arbitri — deci¬ 
deranno di non infierire sempre 
nello stesso sen.so: e c’è il Mes¬ 
sina, terza siciliana, che andrà 
a collaudare la effettiva, fanta¬ 
stica rinascita di quella Reggia¬ 
na che. in due partite, ha messo 
in crisi mezza Toscana. 

Con Pisa-Genoa sembra c.ssere 
tornali al tempo delle Repubbli¬ 
che marinare, e probabilmente I 


La domenica sugli ippodromi 

// Pr. Sellane 
a Tot di Valle 


I-a riunione di oggi a Tor di 
Valle si imixirnia .sul Premio 
Seiiipione (lire 1.200.000 .sii 1.600 
metri) nel quale è diflicile la 
.scelta tra Owens. Graianella c 
Plutarco. Ma ecco il programma 
completo. 

PREMIO AMIATA (L. -tOO.OOO. 
gentlemcn) - m. ‘2000: 1 Gildo. 2 
I>accs. 3 Ammonc. -1 Tasman. 5 
Jessica. 6 Grilli. 7 Ovcrtone. 8 
Giappone. X.F.: Grilli. Tasman. 
La CCS.' 

PREMIO -ASPROMONTE (lire 
(660.000) - m. 1600: 1 Esine. 2 
.Amaraco. 3 Cadir, 4 Dattilo. .5 
•Autorità. 6 Fame.se. 7 Enoch. 
N. F.: Esine. Farnese. 

PREMIO TUSCOL.ANO (lire 
■SW.OOO. clas.se. corsa Totip - me¬ 
tri 1600: 1 Blameo. 2 Vendiralorc. 
.3 Figaro. -I I,uck. .t .-Altezza. 6 
.Agnena. 7 Hazafi. S Uisitii. 9 
Ghiorsc. 10 Mi.s.s MofTo. II Zemio. 
N. F. : Miss MofTo. Blameo. 

PREMIO FUMAIOLO (lire 
840.000) - 1600; 1 Barracuda. 2 
Pontebba. .3 Ne. 4 Fiammona. -ì 
Spezzano. 6 .Ancona. 7 Serapide. 
8 .Aunim. N. F, Nc. Pontebba. 

PREMIO GRAN SASSO (lire 
.725.000. vend.) - m. 2000; 1 Raf- 
faellino del Garbo. 2 Happy Day. 
.3 Mai.ssana 4 Mausina. 5 S.an 
Marco. 6 Zipolotto. 7 Orbita! Jet, 
8 Gardaba. 0 Massimiliano. N.F.; 
Zipolotto. Raffacllino del Garbo. 

PREMIO SEMPIONE ( lire 
I 200. 000) - ni. 1600: J Owens. 2 
Calcante. .3 Gr.iianer.a. 4 Mas.-i 
mino. 5 Plutarco. 6 Moldavia. 
N.' F.: Owens. Graianella. Piu 
tarco. 

PREMIO FALTERONA ( lire 
420.000) • m. 2000: ! (iiancarlo. 
2) Sipit. 3 Quisia. 4 Dogo. 5 Ger¬ 
moglio. 6 Mooney: m, ■2020 : 7 Dor- 
dogna. 8 Interland. 9 Hennessy. 
N. F.: Giancarlo. Dordogna. 

PREMIO LA SILA (U 600.000) 
- m, 1600: 1 Isoverde, 2 Cesario, 
3 Natante. 4 Schermaglia. 5 .Agel- 
lo. 6 Agiata: m. 1K10: 7 .Adriann. 
N.F.: .Adriano, Schermaglia, Na¬ 
tante. 


totip 


1. CORSA: 


2. CORSA: 


3. CORSA: 


4. CORSA: 


5. CORSA: 


6. CORSA: 


Juve e Bologna a diretto confronto a 
Torino — Il Napoli ancora in trasferta 
(a Brescia) — Il Cagliari ospita il risorto 
Torino — La Roma a Bergamo 

La Lazio «deve» 


battae il Vicenza f 


toccherà proprio ai pisani veri¬ 
ficare se airillu.stro avversaria 
sia venuto meno finanche l’orgo¬ 
glio. oltreché la grinta. 

.Altro incontro importante a 
Reggio Calabria. Tl recupero in¬ 
frasettimanale con il V’erona — 
e il .suo strascico di incidenti e 
squalifiche — con relative que¬ 
rele di Granino e Persico nei 
confronti dei dirigenti scaligeri 
hanno decimata la pattuglia di 
MaestrelU che è in mezzo ai 
guai: ed in arrivo c'è il forte 
Padova. Una partita aperta. 

Ovviamente anche il Verona si 
presenta a Novara rimaneggia¬ 
to. rinfocolando ic velleità dei 
piemontesi. Alessandria-Savona e 
ArezzmPotenza vedono minaccia¬ 
te le .squadre di casa dai fieri 
proiwsiti dei liguri e dei lu¬ 
cani. 

Michele Muro 


totocalcio 


Alalanta-Roma 

X 

Brescia-Napoli 

X 2 

Cagllarì-Torino 

1 X 2 

Fiorentina-Lecco 

1 

Foggia-Mantova 

1 2 

Juve-Bologna 

1 X 2 

Lazio-Vicenza 

1 

Spal-Milan 

2 

Reggina-Padova 

X 

Salernitana-Catanzaro 

1 

Sampdoria-Modena 

1 X 

Lecce-Bari 

X 2 

Trani-Avelllne 

1 


Giii.slo luiicdi ci cfiiedcifliMo se 
il primato deìl'Ititer poteva coti- 
si(lcrar:ii in pencolo a sepuito 
ilella sconiìtta di Boloptia e del 
I serrate \ delle inseuuitrici. Ora 
invece a pocfii iporiii di distanza 
dobbiamo chiederci se le iiisepiii- 
trici riusciranno a tener la ruota 
dei milanesi. Perchè la vittoria 
di Budapest ha rilanciato ilnler 
sotto ofpii aspetto, ripropaiieiidola 
innanzitutto come lo « spaurac 
( Ilio » del campionato. B ciò pro¬ 
prio mentre batte alle porte un 
turno che sembra coiipcijnato a | 
javore esclusivo dei nero azzurri. 
La squadra di Il.H. pioca in casa 
iii/atfi contro il Venezia mentre le 
inseguitrici saranno impegnate al¬ 
lo spasimo: Juve e Bologna a 
confronto difetto a Torino, il Na¬ 
poli a Brescia, il Cagliari contro 
il Torino rediuiuo (per non parla 
re anche del Milan a sua volta 
chiamato ad una diffìcile trasferta \ 
a Ferrara). Dunque le premesse 
favorevoli ad un nuovo corso so¬ 
no già state cancellate con un 
semplice colpo di spugna? Stiamo 
per assistere ad una nuova con¬ 
ferma della superiorità dell'lnler? 
Sembrerebbe di si. almeno sulla 
carta. Ma augurandoci che dal 
suo seno il campionato sappia 
trarre altri motivi di interesse 
passiamo all'esame detlagliato 
del programma odierno. 

INTER-VENEZIA. Solo una ec¬ 
cessiva euforia e la stanchezza 
per la partita di giovedì a Buda¬ 
pest potrebbero propiziare una 
conclusione a sorpresa per una 
partda che alinmenti sembra 
chiaramente destinata a favorire 
la marcia dei padroni di casa. 
Come che sia il motivo maggio¬ 
re di interesse è costituito dal 
duello tra j fratelli Mazzola, U 
nero azzurro Sandnno ed il ne- 
roverde Ferruccio. 

JUVENTUS BOLOGNA. E' il 
match clou detta giornata, aperto 
ad ogni conclusione anche se i 
risultati di domenica parlerebbe¬ 
ro a Javore degli oppili: pero non 
è da escludersi che sfruttando il 
fattore campo e tornati nel pie 
no delle loro energie i bianconeri 
riescano a superare il prestigioso 
avversario. Comunque vadano a 
finire le cose però è evidente 
che si tratta di una partila de¬ 
stinata a favorire l'inter: il pa¬ 
reggio poi sarebbe il risultato più 
prezioso per i nero azzurri. 

BRESCIA-N.^POLl. Rimessosi 
ili carreggiata con il ritorno di 
Sivori il Napoli spera di fare il 
« bis » nella seconda trasferta 
consecutiva. Una speranza che 
può anche essere legittima senza 
dimenticare però che il Brescia 
(reduce dalla vittoria sul Venc- 
ìia) è sembrato in nella ripresa 
e in condizioni quindi di far bene 
anche contro gli azzurri di Pe- 
saola. 

ATALANT.A ROMA. Scongiurata 
l'ipotesi di una squalifica di En¬ 
zo e ristabilitosi Sensibile. Pu¬ 
gliese potrà confermare in pieno 
lo schieramento che ha battuto la 
Juve. Logico dunque che si spe¬ 
ri in un nuovo risultato positivo 
dei giallorossi anche perché i 
bergamaschi sono reduci dalla 
clamorosa sconfitta di Torino: ma 
attenzione perchè i 6 goal di do¬ 
menica scottano ancora agli oro¬ 
bici i quali cercheranno di ven¬ 
dicarsi ai donni della Roma. 

CAGLIARI TORINO. L’« esplo¬ 
sione i del Torino contro l'.Ata- 
lanta ha costituito uno dei moti¬ 
vi di maagiore inlerc.<se della 
giornata di domenica scor.sa pur 
la.sciando apiario un interrogati- 
ro: è dipeso for.se da un tracol¬ 
lo degli avversari o da una ef¬ 
fettiva dimostrazione di .salute 
dei granata? La ri.sposta si at¬ 
tende dal match di oggi con il 
Cagliari, squadra sempre fortis¬ 
sima come dimostra la classi¬ 
fica (anche se non attraversa 
un periodo ideale di forma). 

L.AZIO L.ANEROSSI. La Lazio 
migliora di partita in partita 
ma ancora non riesce a far coin¬ 
cidere i suoi progressi con un 
risultato positivo. L'occasione 
(xilema potrebbe essere propi¬ 
zia: è una occasione da non 
perdere anche perchè ormai la 
cla.s.sifica della I-arro si è fatta 
precaria, l-a squadra romana 
dunque deve vincere ad ogni 
costo pur .<ie il compito obietti 
vamenlc non sarà facile, un po' 
per il valore dei l-anerossì. un 
po' per il largo numero di «rx> 
predenti nrlfe sue file (Mara 
schi. Governalo e Ciccdto ai 
quali va apaiunlo Tex gialloros¬ 
so Da Silva). 

SP.AL-MJL.AS. Toccalo il fon¬ 
do nella partila di domenica 
persa con la Fiorentina il Mi¬ 
lan dovrebbe ora ripercorrere 
alTinverso la strada fatta scen¬ 
dendo in ha.sso. Comincerà 
dunque da Ferrara la riscossa 
del .Milan? E' però assai diffi- 
c ìe rispondere sia per il carat¬ 
tere « lunatico > dei rrtssoneri 
s-a perchè In Spai non può con¬ 
cedere punti a nessuno, dola la 
sua Situazione di classifica. 

FOGGl.AM.ANTOV.A Porterà 
fiyrtuna il nuora aUenatore (Bo- 
nizzoni) ai giocatori del Foggia? 
Ci auguriamo di .<i anche i>er 
che solo una vittoria potrebbe 
permettere ai locali di con.ser- 
vare quattro sòldi di speranza: 
in caso di sconfitta infatti po¬ 
trebbero considerarsi già irre- 
TT-ediabili condannati olla retro- 
cessione. 

FIORESTIN.A LECCO. Non c'è 
mólto da dire: anche se il Lec¬ 


co è in chiara ripresa il match 
dovrebbe costituire l'occasione 
per un nuovo show dei viola che 
hanno confermato di attraver.sa 
re un eccezionale momento di 
grazia sia contro il .Milan sia con 
Ira il First Vienna. 

La classifica 


liitor 

Juveiiliis 

‘Cagliari 

Mulogiia 

Napoli 

ICoiiia 

Fioroniliia 

Torino 

Mantova 

Milan 

Spai 

Atalanta 

Ilresciu 

Vicenza 

Lazio 

Lecco 

Venezia 

Foggia 


IO 8 1 I 30 I 17 

IO 6 3 1 i3 :ì I.S 

lo 5 4 1 13 1 14 

IO 6 2 2 17 10 14 

10 6 2 2 11 S 14 

IO 5 2 3 6 6 12 

9 4 3 3 17 S 11 

IO 2 6 3 IO 7 10 

IO 1 8 1 6 7 IO 

IO 2 3 3 13 13 9 

lo 3 3 4 8 9 9 

IO 3 3 4 10 19 9 

IO 1 6 3 6 8 8 

9 2 3 4 7 9 7 

IO 1 4 3 7 15 6 

IO 1 3 6 3 13 3 

IO 0 3 5 7 30 3 

IO 1 I 8 6 24 3 



ad A ncona 
e a Lecce 


Due personaggi del giorno a Roma: GOVERNATO che oggi 
torna in veste di nemico nelle file del Lanerossi e MANNOCCI 
che si dice verrebbe affiancato a Neri come D.T. 


La (iomaiula è .sonipiv l,i 
stessa; ehi fermerà la Ma 
ceratcse? E il calendario, 
proprio oggi, vede la capoli 
sta giocare ad .Ancona, cioè 
proprio le due squadre mar 
chigiane che hanno dato to 
no alla parte iniziale del 
torneo. L’.Aneonitana con la 
sua partenza a razzo, la 
Maceratese con la sua prò 
gre.ssiono formidabile, che 
l'ha portala in cima alla 
graduatoria, 

I dorici, in queste ultime 
settimane, hanno segnalo il 
pa.s.so; gli uomini di Giani 
marinaro hanno avuto ime 
ce un crescendo rossiniano. 
Eiipure la partita si prcscn 
ta nel si'gno dell'ciiuilihrio. 
.Sperano comunque che la 
Aneonitana trovi niiovamen 
te il guizzo iniziale il Ce 
sena, che giocherà a Pi 
.stoia, il Perugia clu*. pure, 
sarà impegnato nel ennfron 
to casalingo con lo Spcvia. il 
Prato che a Siena giocherà 
una delle carte decisive. 

Ternana-.lesi. Due mesi 
fa rincontro non avrclilie si 
gnificato più di tanto; una 
(Ielle favoritissime contro 
una delle cenerentole. .Ma 
oggi la Ternana remiga in 
fondo alla fila a pari punti 
con la .lesina! Da non crc 
dcrci! Ce la farà la sriuadra 
umbra a conseguire iin ri 
sultato finalnu'iite positivo? 
l-c altre: Masscse-Empoli. 


Hai l'iin;; Torre s. Samlienc 
dellesi- Himini. Pesaro Car 
rarese. 

• « • 

•Nel girone C ancora un 
c derby v pugliese: Lecce 
Bari. Grossa la posta per i 
gallcHi » elle stanno filando 
con il vento in poppa. Un 
risultato lU'gativd potreblic 
avere infatti inc'alcolabili 
conseguenze anche se gli 
antagonisti non avranno una 
giornata facile. l/.\\ellino 
gioca infatti a Traili, il Pe 
scara farà gli onori di cas.a 
allo sc’onccrtante Trapani. 
l’Aquila sar» a confronto 
(Oli d UrolniH' mt'iitri' il 
Harli'Ila riceverà la sbar.i/ 
/.ina .Mass luiniaiKi. 

I.a Casertana, clic si tro 
v a ad un liiv io (o v ince e 
resta in corsa o pareggia o 
perde e si deve ridurre n 
vivacchiale) va a Taranto, 
la s(|ua(lra delle delusioni. 
Una fial i ita senza fironostì 
co c il ( Ili risultato avrà tut¬ 
tavia non poco fuso sulle 
vicende delle due compagini. 

Le altre; .\kragas Cosen¬ 
za, .Ascoli Nardo. Siracusa- 
h'rosiuoue. 

* • * 

Le partite del girone 
i Bel lese A’erliania. Monfnl- 
coneTre*, isd. Como Pro Pa¬ 
tria. Enti'lla Cremonesi*. Le¬ 
gnano .Solbiatese. .Meslrinn- 
Hapallo. Piacenza Marznlto. 
Trev iglie.se Udin('.s(‘. Triesti 
naMon/a. 






u iMne UHM 

aprite la “busta d’oro” 


avete 1 probabilità su 30 di comprarla...gratis! 
concorso ^^busta d’oro” ^ avete un 


Dal l^dicembre tutte le lavatrici Luxor 
hanno in piu una busta d’oro. E* la 
busta del grande concorso ** Busta 
d’Oro” Luxor. • Apritela... dentro c’è 
scritto se dovete pagarla o meglio se 
portate a casa la lavatrice Luxor gra¬ 
tis! E’ il concorso che vi dà i risultati 


subito - e avete una probabilità su 
30di non pagarla! Comprate la Luxor: 
è una lavatrice pratica, robusta, com¬ 
patta, economica. Le lavatrici Luxor 
sono state costruite seguendo i più 
avanzati concetti costruttivi. Quattro 
modelli, prezzi da L. 85.000 in su. 
Luxor, la lavatrice che ha in più la 
busta d’oro! 


LUXOR 





e « 











L1IIS£(Q)IS 


compratela! 

avete 

1 probabilità 
su 30 

di non pagarla. 

(e io sapete subitol) 


Divi'ione tIciir(5dom«lici SalatnÌTii 
via Umilio I-cpido. 39 Parma. : 
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rUnità / domenica 11 dicembre ,1966 


Lo sciopero dei trasporti 

INIZIATIVA 
IN FAVORE 
DELLE AZIENDE 


Martedì il voto 

Concluso il 
dibattito 
sulla scuola 

Contraddittoria repiica 
deirassessore Frajese 


Non riesce la «spaccata» alla gioielleria Furst di via Veneto 

Un cristallo blindato da mezzo milione 
ha salvato gioielli per mezzo miliardo 


Tesseramento 

La sezione 
ATAC al 
100 per cento 

I coiniiiifim (Iella se/ioiie 
a/iendale (lei l’CI dell ATAC; 
hfirifio iit(*^'’('(i(t(i I 1210 l^c■rlt 
ti <1 (|iieir(nn.iiii//ii/i()iie del 
l’artil(j e liiiiini) ie(lnlat(» (IO 
lavor.ilori. 

In tdìle le •■ 0 / 11 ) 1)1 (Iella ( il 
tà e (Iella |)i OS iiK 111 (oiitin 
mia, ititiiiilo. con siane io ed 
eiilMsiasiiio il lasoio di ti-sso 
ninionliì e lec lota/iieiilo un si 
intieeiiaiio iiiiiiii'i o (‘ iiii/i,di¬ 
ve polli II he 

Alla sc/ioiie Mlieioni- do 
mani ;dle oie 2(t. si iinmià 
il collidalo diielliso della /(> 
na Appia per esainiiiaie r.iii 
(lamudo della ('ainpii;',na pei 
la coiKiinsta di nuovi iserdii 
al PCI. La iiiiiiione saia pii* 
sieduta dal lompauiio Annali 
(lo Cos'-iiila. della -eaivleiia 
del Pallilo. 

Sullo slesso tema, mai tedi 
alle ore 19.HO, nella sivione 
di Toi pi}’natlai'(i si i iiinnà il 
Coindato della zona Casdina 
La rinmoiu* sarà pie-<ie(iiila 
dal coiiipamio Alcssaiidio .\al 
ta, (Iella si-wn.i,-! i;, (i,.i i>r|. 

Sitilo 1.1 pM-',ide,i/a del com 
pamio Uen/o 'l'inelli. sc^re 
tallo (l(‘lla Fedeia/ioiie i omii 
insta l oiiMoa scMipit' mai ledi 
alle Ole 19.(0. pi esso la se 
/.inno Ostiense si iinmià il 
Comdalo dne|ti\o della /una 
oinoM m,i 

Alle Ole III) dello stesso {^lor 
no, plesso la sezione 'Li ionia- 
le. SI nnnii<i il Comitato di- 
K'ttivo della zona N’oid. La 
riunione, piesiednta dal coni- 
|)amiu I-'ernando Di (ìiulio 
(Iella .seitretena del l’CI. di- 
■scnteià (ìeirandainento del tes- 
-seramento e della difTiisione 
dcirUnilà. 

Mostra per il PCI 

Dibattito alla 
galleria 
Bianco e nero 

Continua con crescente sue- 
ce.sso alla (Lilleria « Bianco e 
Nero > — via del Vuntat?gÌo 
■19 H — la iiiostra delle opere 
donate alla Kcdei azione co 
iminista romana d.i st-ssanla 
pittori e sciiltoii italiani 

La mo.stra lesteia a|H‘ila 
anche (mesta niailm.i .Malte 
dì alle oi(‘ HI, nei IiksiIi della 
(ìalleria. il compagno on prò 
fe.ssor .Adiiano Seioni, meni 
tiro (Iella eominissiunc Poli- 
hlica I.sti n/ione della Camera, 
terrà mia isiiirerenz.i su 
« L’imiiecno deeli mtellettnah 
per la difesa e la valoriz/n- 
7Ìone del patrimonio artistico 
e culturale r. 


Consegnata alla Carne' 
ra la petizione sugli ! 
sgravi alle municipa¬ 
lizzate - Per due gior¬ 
ni scarseggerà il latte 

I Ira.sporli pubblici sono ri¬ 
masti completamente parali/ 
'/idi nella Qiornjita di venerdì: 
lo sciopero dei dipendenti del 
rA'l'AC, ddlii STKl-'KH, dellii 
Borila Nord e delle iiutoliiiee 
i‘ stillo toltile. La città ha vis 
silfo unii oioriiidii di compie- 

10 caos, malj'riido l’attività (lei 
V Iddi e iidenli delbi « Stra 
dillo f (he. invailo, hanno cer 
calo (Il disciplinare raunientii 
to Irafliui antomobilisii(o nei 
prin(i()iili incroci. Diiriinte lo 
SI iopero una delediizione di di 
pendenti (leir.\'r.-\(’. iililiiiile 
nenti a diversi partiti. — ed 
(‘ (|uesta unii nuova dimostra 
/ione chi* i lavor:itori si bid 
tono |i(‘r il rinnovo contrattuii 
le nel (juiidro (hdla battauliii 
in dife.sa delh' aziende pubbli 
che di tras|)orto — .si è recida 
idiii Ciimera p(‘r consegnare 
unii iieti/ione , sottoscrillit dii 
rnidliaiii di hivoratori delhi 
azienda La dt'leda/ione (’• siti 
ta ricevuta dal vice presideti 
le (111 Sandro Platini Lii pe 
tizione ( hiede una diverso ri 
paili/ioiK' a fiivore di db enti 
locali deilli oneri tiilmtiiri sm 
carburanti e .sulla ta.ssti di 
circolazioni' e il padamento al 
lf‘ ti/iende pubbliche del ser 
vi/io dratuito in Livore di enti 
.statali e pubblici. 

CENTRALE DEL LATTE — 

Domani e martedi scioperami i 
dipendenti della Centrale del 
Lidie. Ix) .sciopero è stato prò 
citimato unitariamente dai tre 
sindacati per il rinnovo del 
contratto. In conseguenza del¬ 
lo .sciopero domani .scarsegge¬ 
rà il latte, martedì è probabile 
che manchi del tutto. Anche 
mercoledi, esaurite le scorte, 

11 latte scarseggerà. 

INGEGNERI CAPITOLINI - 

Lo scioiiero degli ingegneri e 
architetti ctipitolini, già prò 
clamtdu da lunedi al 21 di¬ 
cembre, è stato sospe.so (ino 
al diurno l.ó. Lo ha deci.so la 
giuntti (l’iiitesii sindiicale di'l 
la categoria, dopo rimpegno 
pre.so dairasses.sore al perso 
utile di varare nella .seduta 
del Consiglio comunale di mtir- 
tedi un provvedimento che con 
.senta Iti corresponsione della 
indennità recentemente toltii. 
Ingegneri e tirchitetti si rio- 
nirtinno giovedi prossimo alle 
ore 17. pres.so rOrdine, per Iti 
verifica degli impegni della 
.Amminislrti/ione comunale. 


-Al Con.siglio cdiininale si è ) 
concluso il dibattito sulla situa 
zinne deH’edili/ia .scolastica. 
.Martelli sono annunciati* le re¬ 
pliche e (Illaidì il voto sul vari 
01 (Imi del giorno pi esentati. Ciò- 
<iue sono uuelli del giuppn co 
mimista. 

Neirultiina sedut.i rasse-ssore 
Frajese ha replicato alle criti¬ 
che deiropiwsizioiie e. jicr al¬ 
cuni asiK'lli. ancia* della mag- 
gioraiua. Frajese ha cercato di 
colmare gli evidenti vuoti della 
sua relii/ioiie, cmifermandone 
però imiilicitainente l limiti. 
Vago è stillo l’tissessore in me 
rito al (Inan/inmenti e al tempi 
(li altuii/ione del piano. 

I.a re[ilica t* stata nel coni 
plesso contraddittoria i*(l evasi 
va: nessun impegno ha inf.i'‘i j 
pti-so Liissi-Ssore (ii fronte alla , 
richiesta comniiisla di viiuolaie ^ 
i l(*ri(>ni per la scuola nel'e i 
nuove zone iL sviluiipo previ'te i 
d.il B B , pur rici.no'ceniio che | 
nel p.i.s.-ato, in conseguen/a del j 
le lotti/zazioni allusive, nelle 
liorg.ite sono stati occupati an 
che 1 terreni per l'i'iiili/ia sco'ti 
si lesi. 

In meiito ai conti ibuti dello 
.Stalo, secondo Fraieso. .soltanto 
tt miliardi ixissono e.ssero repen¬ 
ti, m contraddizione con il con¬ 
sigliere del suo stesso gruppo 
l’aliottini, il quale aveva soste¬ 
nuto che almeno àU miliardi lo 
.Stato doveva concedere per le 
esigeii/e di Homa. 

Imiiortaiite inilne ralTermazio- 
ne deU'iisses.sore sulla necessità 
della scuola a tempo pieno; in 
proiKisito ha annunciato fimpe¬ 
gno del Comune di assorbire le 
.ittività del Patronato scola.stico. 

I Termina | 

I « Natale | 

I Oggi I 

I Oggi si contlude la Mo- | 
stra Ilici tato « .Natale oggi t, » 

I organizzata al Palazzo dei i 
Congressi doll'ECB .sotto gli | 
auspici (Iella CRI. La mostra . 

I lesterà aperta oggi dalle IG | 

* alle 23. 

I_ J 
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fev\ 


Tre i ladri — Scendono dail’auto rubata e col¬ 
piscono due volte con un piccone la vetrina 
Il cristallo si fora ma non va In frantumi — Poi 
fuggono: inseguiti da un agente della Stradale, 
abbandonano la vettura e si allontanano di 
corsa — Quattro anni fa, una « spaccata » ana¬ 
loga fruttò un bottino di 100 milioni a 3 banditi 





vetrina di FUrst colpita dai ladri 


« Coda » del caso Wannìnger 


Illegale il 
foglio di via: 
assolta Gerda 


Cera un buttinu favulu-so in 
(liiella vetrina di -r Fiir.st ». il 
luitissinui giiiicllieie di via \'e 
Peto, nini dei più f.imiwi ed 
elegiinli di Biim;i; c'era iilme 
lui iiiez/u niihaido m anelli di j 
hi ill.iiiiI. (iMiiimitI smi'i.ihh iii { 
cDlhf'is t 1)1 ai CI.di tciiipe'-lati | 
(Il gemme (jlezi'ise m iUe((hl 
111 (Il 1)1 ili,Ulti e pel le .Ma (pie | 
Slu tesoiii el.i bell ClKliidlP» | 
piuteltu ( 1,1 un enst.dh) blin(l,i j 

10 cap.ue (Il lesl'-tcìe a sfei e 

(li a(( lido, pesanti mulie cin- i 
(pie (bili. I.melale a Intt.i fur I 
za lonlio (il e.ssii j 

Cosi la . spaccala > è f.ilhta . 

11 riilpo clamonisi» i* iindiilu in 
lumi) .Anche perdu'*. se il hiil- 
tino era lah* (hi ftir polii ad una 
gang interna/mmile. i tre gio 
vani che lianno tentato l iissalto 
erano senz’allro degli ingeniti 
ed hanno ìtnptovvisalo: priin.i. 
non erano neinineno andati a 
controllare di elie tipo er;i il 
cristiillo, si- era i iinti spacco ^ 

0 meno. Uno di essi ha vibrato 
dm* colpi (OH mi piccone' il 
pi imo non ha nemmeno si al 
Ilio la Vetrina, il sicondo I ha 
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TELEVISORI 

delle migliori marche a prezzi fortemente 

RIBASSATI 

ATTENZIONE!!! 

NON SVENDIAMO VECCHI MODELLI 
SOLTANTO PRODUZIONE 1966-67 


ESEMPIO 




TV 23 " CGE m 

Compreso carrello Ciatli mod. lusso 

LIRE 99.000 




Maurizio Filrst 

un iiiitoinobilì.*-lii spei'ieolato. 

L’in.segiiimento (* stato bre¬ 
vissimo- poelie eenlìmiiii rii me¬ 
tri L.i .. (ìmlm V (’* rim.isla s(*- 
niibliK ( ,it,i dal trallieo e. prò- 


ATTENZIONE ! ! ! 

Sui prezzi irxdicati un .ulteriore 
SCONTO SPECIALE in merce ciel 


10 % 


CONCESSIONARI 


DIRETTA 


(ìeida llodiipp, la « te.stimone 
per forza > del ca.so Wanninger 
è stilla as.solla. i>orcliè il fatto 
non c()stitui.sce reato, dall'accusa 
di c violazione del foglio di via », 
dal iiretore Fiorioli. dell.» secon¬ 
da sezione penale. La raiiazjpa. 


Portonaccio, Colombo, Olimpica,' Cassia 

Cavalcavìa prefabbricati: 
quattro l'anno prossimo 


F,nlro i iirimi cpialtro mesi 
deH'iuuHi prossimo entreranno 
in funzione (lunitro cavalcavia 
pref.ibbric.iti in altrettanti cro¬ 
cevia (h*llii città, punti nevral¬ 
gici iH-r il ti.idico, c prt'C.sa 
mente: Tibumno Portoimeeio via 
Ciive (Il Pietr.iliitii Mi eiiv;il(';i- 
via sarà lungo .'KXI metri e lar¬ 
go 7. lo -p.iz o necessj-irio a 
diK? coi-.ie); 

Viale {.'i isioforo ColomlKi - via 
Pontina tlungo 300 metri, il ca¬ 
valcavi.! sarà Itirgo 7 metri; due 


coisie); 

Via Olimpica - Piazza Che 
gorio VII (lunghezza 200 me¬ 
tri. Iarghe/.7.a H metri; due car- 
reggi.-te); 

\'i.'t C.issia - Via Flaminia - 
Via (av.dier d’.Xrpino (lunuhc/za 
2T0 metri, larglie/.za 10..5 metri; 
tre corsie, una delle quali av¬ 
vierà il ti.itlico verso N'igna 
darai. 

I fondi verrebbero stanziati 
dal ministero dei l-avori Pub¬ 
blici. 


come è noto, era st.it.i espnN.i 
dall’Italia percliè. .so.steiinero i 
que.sturini. sulla base di un ar¬ 
ticolo fasci.sta del T.U. delle 
leggi di P.S.. non avi*va -itTiaii 
me/zi di sost(*ntnmento ** e. pm 
se a.s.s()lta dalla niagi.stratuia. 
era comunque c .so.sp«*itala c di 
aver favorito l'assassifio di 
Christa Waiiiiingei. 

(lerda ritardi) la sua par- 
teii/.a ma i poliziotti, temendo 
cormirKjne elle (li*IIa (nK'stione do 
ve.sse (Kt-niiarsi la magistratura, 
preferirono non di'niinciarla. 

E’ restata in liuona ft-de v. 
.spiegarono. Invece la ragazza, 
apiiena giunta nella BFT. scrisse 
una lettera al dottor De .Si 
mone. Pretore C.iim), autoaccu 
snndosi di aver violato il *( foglio 
di via». Cosi fu apeita la 
istruttoria. cIk* si t* conclusa con 
il rinvio a giudizio tl(*lla raga/z.i. 

Ieri, (ionia è st.u.i giudicata; 
era già rieiiirafa in Italia, e(v 
muii(|ii(*. dopo I(* sue no/'zi* (on 
un pugile tornano II suo legait*. 
avvoe.ito Stri.ino. ha sostt-mito 
che il foglio di v.a è s,.,nprc 
ilh-gittimo (* iIk*. eomiiiique. la 
(Kili/ia non poteva giudicai e s»- 
(•'erano motivi siink’ieiill (ler 
esiK'lIerla. OvviaiiU'iite. tu* ti.i 
chiesto rassohi/ione. .Anche il 
P..M. è stato dello sp-ss,, avvilo 
del difensore. Cosi (ienla (• .stata 
prosciolta. 



NUOVE IDEE PER LE VOSTRE SPESE DI NATALE ! 

METRIl DI ESPOSIZIONE C0N|?AAA 

ARTICOLI DIVERSI di GRANDE MARCaQUUU 

NEI 7 PUNTI di VENDITA 
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ODVRDBnU 


ESTRATTO DEL LISTINO PREZZI SCONTATI R.C.C. 


OFFERT.A SPECI.ALE PINO AL 31-12-1966 


Televisore Telefunken 23" 

Televisore Philco-Crosley 23" VII lusso 
Televisore Philco-Crosley 23" Vili lusso 
Televisore Philco-Crosley 23" X lusso 
Televisore Philco-Crosley 25" IX lusso 
Televisore Emerson mod. Huter 
Televisore Graetz mod. 903 
Televisore portatile 12" grande marca 
Televisore a batteria 14" grande marca 
Registratore Geloso mod. 400 
Registratore Geloso mod. 541 a batteria 
Registratore National portatile 
Registratore portatile a cartucce 


99.900 

115.000 

125.000 

120.000 

140.000 

115.000 

115.000 

82.000 

140.000 

20.000 

24.000 

11.000 

35.000 


Radio 6 transistor grande marca L. 5.500 

Radiogrammofono stereo Hl-Fl origi¬ 
nale tedesco mi 1,20 * 100.000 

Mangiadischi Irradielle > 12.0(X) 

Lavatrice Fokerina (Construda) kg. 5 > 118.000 

Lavatrice Castor 509 > 44.000 

Lavatrice Castor Superdry a 115.000 

Lavatrice Castor mod. esci, con Tandisch > 99.000 

Lavatrice Philco-Crosley a 120.000 

Lavatrice S.A. lusso apertura supa- 

riore grande marca a 110.000 

Lavatrice kg. 5 grande marca a 41.000 

Lavatrice A.E.G. Lavamal Bella orig. 

tedesca a 170.000 

Lavastoviglie Zoppas mod. Stovclla a 103.000 


Lavastoviglie grande marca 
Frigoriferi Fiat II. 170 
Frigoriferi Bosch It. 190 
Frigorìferi Bosch II. 155 
Frigoriferi Zoppas II. 215 
Cucine Zoppas 3 fuochi c/forno 
Cucine Zoppas 4 fuochi c/forno 
Fonovaligie Lesa a batteria 
Fonovaligie Philips 

Scaldabagni elettrici It. 80 grande 
marca • Garanzia 3 anni 
Lucidatrice grande marca 
Rasoio Sunbeam 
Rasoio Braun SixtanI 


L. 8i.00*3 

> 50.000 

> 49.0C0 
» 60.000 
s 64.000 

> 21.000 
» 28.000 

* 13.600 

* 13.900 

> 13.000 

> 18.000 

s 14 000 
> 8.500 


ATTENZIONE 


NOSTRI TELEVISORI SONO GARANTITI PER 2 ANNI 


nrCCDTA CDCPIAI C NUDA I UN PORTATILE MOD. CHICO-12" DA L.185.000 A L. 85.000 

UrrtnlA OrCblALC IVUdA ; il mod.toronto - 25 " da l. aio.ooo a l.i30.ooo 


L. 310.000 


L. 130.000 


VIA DEL TRITONE 24-30 -Telef. 672433 
CORSO VITTORIO EMAN. 221 -Tol. 659451 VIA PRE N ESTIN A-394 • Tolof. 252593 
PIAZZALE S. GIOVANNI •192-Tel. 772650 P.ZZA DI VILLA CARPEGNA-46 T. 6221451 
VIA TUSCOLANA *1152-11523-T. 7615800 VIA RUGGERO BONGHI ■ 5M ■ Tel. 754208 


I |irr//i sctini.,tn Kt.L. »i inlrnUonn I-co doniicillu drll (irtiuirrnle. <*<clii*« ririitiiair imposta comiinair r lasse radlolonlche La R.C.C. Inoltre offre I 
scRiiriUI ser\'l/l: assistenza Idraulica ed eletlrlea. assistenza radio TV. impianti antenne TV. Serv-lzlo sendiie rateali a prezzi^ scontali. Tulli Rii apparecchi 
venduti nel saloni R.C.C. sono dolati del reRolare ccrtiflcato di garanzia della cas'» produttrice nonchC della speciale G.\R.\XZI.\ R.C.C. 


fonitirinìi il piccmi* ò nimisiu | ;,| t, i,,,,,,.. i liandili limi 

conthciil.) nel huro ,|, ,,s,, , h,-. [mdi. surubln* 

K gli .Sfoiuisfiiili .soni) si.ili -loto più liicilt* fiiggiri*. Il con- 
costretti :ul ima fuga piecipi diuiutf ha bloecato l'auto c i 
tosa; inseguiti da un tigente tic sono scesi, .si .sono dispi*r.si 
della .Slr.idah*. si sono salvali nella folla. 
dall an(*.*:to con molta forliima. 

, 1 1- si.,v,mi ... 

il colui» venerili pomi*riggìi). al 
li* 17. Ora gli Uomini dell.i Mo 
bill* o del Primo Distretto stati 
no t(*ntaiido di identiiieaiii; di 
uno .sanno chi* t* massiccio, ro 
busto: degli altri nulla, vi.slo 
che i passanti, alni(*no così 
hanno raccontato, non li han¬ 
no visti bene, in faccia. Ma la 
ciicciu non dovrebbe essere dif¬ 
ficoltosa lo stesso; i tre, alme¬ 
no » .sentire gli inve.sti.gatori. 
appartengono alla « mtila » ro 
maria e. io città. (lovr('bb(*ro 
essersi na.scosti. 

K’ un negozio famoso, fre¬ 
quentato dii attrici e milionari' 
nelle sue vetrine, sono esposti 
.sempre gi(»i(*lli favolosi, per 
centinaia di milioni. Già (|iiiit- 
tro anni orsotio, fu assalt.iln: 
er;i c.saUaiueiite il .') lunembre 
d(*l 19(i2 e i banditi — Ire: l’iiu- 
lisia t* i due « es(*eutori >> — 
siiiieearono una v(*trinn. fetero 
piaz/ii pulita di tutti i prt'ziosi, 
fuggirono con un .ori.sbi di eirea 
cento milioni. Fin mio iirrestali 
mesi ilojKi; ma i gii)i(*!li. o al¬ 
meno la parte di maggior pre¬ 
gio. non sono m:ii stati rìtro 
\atì 

Fu allora eia* .Maurizio Fiirst. 
il proprietario, decidi* di eam 
biarc tulli i eiìstalli. di com¬ 
perare qui'lli blindali. I.o ri¬ 
cordava l'alt ro ieri iti ixili/.iolli: 
sottolinciindo eia* il mezzo mi 
lioiie. che avevii speso per i 
\ctri aliti sp.ieeo i>. gli ave 
vano pcrmi'sso di salvare ora, 
mc/zo miliardo. I tre ladri non 
saijcvauo del cristallo sprriiile: 
o. se Io saiHvano. sono stati 
ingenui dallo sperare di poter¬ 
lo far Siiltiire ton un paio di 
colpi di piccone. 

Comunque, i tre hanno ten¬ 
tato in un'ora di punta, davan 
ti a decìiK* e decine di pas.'^nnti 
(“ri automobilisti. L'no ò rimasto 
al volante ddl.i •/ Giulia *• bian¬ 
ca che avevano rubato solo la 
sera prima al signor Hemio 
Cedili, in via (li Cill.i Fio 
rclli. c alla quale non avevano 
cambiato nemmeno la targa; 
due sono scc.si e si sono diretti 
ver.-^o la vetrina più vicin.i. I no 
aveva in mano un piccone: ha 
vibrato un colpo d(ci.*-o. ma 
la vetrina ha resistilo, c Era- 
rnmo rìeutru in cinque — ha 
raccontato Maurizio Furst — 

ilo sentito un colp'i serro ed 
ho capiti) '■abito: ho avuto 
ra che. alla .'ìue. il cristallo ! 
potesse cedere, e -ono ror-'o 
rcTso la porta > 

Intanto, il bandito aveva vi- ^_ 

hratn il si-condo colpo: tremen- 
do. con V loirnza ancor mag- 
giorc. con la for/a della dispo- 

ra/ione. vi^to che qualcuno dei ^ * 

tanti passanti cominciava ad creazioni ges 

avvicinarsi, visto che sarebbe 

potuta pas.sare un'auto della Via del Corse 

polizia. Questa volta, il cri¬ 
stallo .si è bucato, ma non è 
andato in pc/zi. E la punta 
del piccone è rimasta infilata 
nel foro, come trattenuta da 

ima vti.to-a annuFicia 

Poi 1,1 fuga. l. <iiitista della f 

•Giuba» e partito di scatto, « a ■ ■■ vaiai 

vtTso via del Tritone, è pas- ; «al A I r Film 

salo con il ro.sso al semaforo | ^ | F 

all'incriKio tra pia/za Barbe¬ 
rini e vii Sistina. ri.=ciiinndo 

uno scontro, ha puntato verso _ i —aii 

il Tr,iforo. .Ma al di là del se ÌnVÌt3 13 gentil 

maforo in sella alla sua * Gu/ , - 

zi bicilindrica z, è uno degli 
agenti della Stradale impe 

gnati ncU'opcrazione multe. Si J O lUI A 

chiama Giovanni Bernardini c j , ^ ^ M W 19 

non pensa di avere a che fare | 

con dei rapinatori, ma solo con * -- 



VIA LUISA DI SAVOIA 12-12/a-12/b • ROMA 
(presso piazzale Flaminio) E SUE FILIALI 




UPERMARKEt 

DEGLI ElETTRODOMESTICà 



^ ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI 


ILLEVISORE C.G e. 23" (compreto carrello) 

. . L. 

99.000 

TELEVISORE TELEFUNKEN Mod. 2315 23" . 

e * B 

99.000 

TELEVISORE PORTATILE 12" grande marca . 

• * » 

85.000 

TELEVISORE PORTATILE 16" grande marca . 

• • 9 

104.000 

TELEVISORE RADIOVITTORIA 23" super 


85.COO 

REGISTRATORE GELOSO mog. G 600 . . . 

• « > 

21.000 

REGISTRATORE PORTATILE A CARTUCCIA . 

• • 1 

40.000 

RADIORICEVITORE PORTATILE a transistor . 


6.500 

FILODIFFUSIONE SIEMENS mod. ELA 43 01 . 

B 

29.020 

COMPLESSO LESA stereofonico HI FI , . . 

• • * 

65.000 

LAVASTOVIGLIE ZOPPAS mod. Slovella . . 


105.000 

LAVASTOVIGLIE TRIPLEX mod. Pcnsilmallc . 


85.000 

LAVASTOVIGLIE CANDY Mod 5tipom.ilic 

» 

123 tOO 

LAVATRICE BOSCH mod. V5 PT da 5 kg. ultimo 

tipo B 

> 

200.000 

LAVATRICE C.G.E. mod. 5 kg. Supcraulom, , 

86.8C0 

LAVATRICE CANDY SUPER A MATIC 3-5 kg. 

• * 

63.000 

LAVATRICE WESTINGHOUSE mod. Florida . 

• * B 

96.000 

FRIGORIFERO grande marca It. 185 

• • * 

43.003 

FRIGORIFERO BOSCH mod. SG li. 160 . . 

• • 1 

66.400 

CUCINA TRIPLEX mod. 8050 • quattro fuochi . 

• « B 

24.700 

LUCIDATRICE S. GIORGIO mod. Perla (asp.) 

• • B 

20.000 

ASPIRAPOLVERE HOOVER mod. 417 G . . 

• • B 

24.000 

SCALDABAGNO II. 80 grande marca . . , 

• • B 

15.000 

LAVATRICE CASTOR mod. 509 . 


67.000 

LAVATRICE CASTOR mod. Superdry ... 


119.000 

FONOVALIGIA LESA York. 


13.000 

RASOIO SUMBEAM 777 . 

« * B 

16.000 

RASOIO BRAUN SIXTANT. 


9.000 

> 1 n Per ovvi! motivi di spazio, abbiamo citato soltanto alcuni 
ni il esempi de» nostri prezzi, ma facciamo presente, che tulli 
ili 11 gli articoli Irallali rientrano nella reale politica del ri 
basso da noi attuata. 

ATTENZIONE ! 

IN CONSIDERAZIONE DEL GRANDE SUCCESSO OT- 
TENUTO NELLE VENDITE COL NUOVO SISTEMA / 

SUPERMARKET, SINO AL 31 GENNAIO 1967. PRATI 

CHEREMO SUI PREZZI NETTI INDICATI UN UL- tOF lA* 
TERIORE SCONTO SPECIALE IN MERCE DEL 
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• IL NOSTRO HOME £" LO MIDLIORE CaRRNZm 





Creazioni gestanti, neonati, bambini e giovanetti 

Via del Corso — Via Salaria — Piazza Colonna 

ROMA 

annuncia l’apertura della nuova Filiale di 

VIALE EUROPA, 69-71 73 (EUR) 

ed invita la gentile clientela a visitare oggi l’esposizione 

in questi nuovi locali 

OMAGGI A tutti I BAMBINI 
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l’Unità / domenica 11 dicembre 1966 

I 

Giovedì dovrebbe essere pronta ^autostrada del mare 

Mezz'ora per andare a Civitavecchia 
(e un’ ora per attraversare la città) 


Il percorso della nuo¬ 
va autostrada si snoda 
per un buon tratto pa¬ 
rallelo alla via Aurelia, 
senza perdere di vista, 
nell'ultimo tratto, il 
mare. Oltre alle uscite, 
visibili nel grafico, ci 
sono tre parcheggi 
(Pinolo, Albero Bello, 
San Liborio) o, per 
ora, tre aree di ser¬ 
vizio con distributori 
di benzina, bar e ri¬ 
storante.. 


[Mante 

Romano 


)il!umiE.t 


Braoiano 


A'iacc 
S Severe 
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^Civitci'iccchia Al 
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NELLE FOTO 

Tre aspetti deirautostra- 
da, ormai praticamente 
completata. IN ALTO: il 
cavalcavia in acciaio che . 
allaccia la Roma - Civita* 
vecchia alla autostrada 
per l'aeroporto, all'altez¬ 
za di Ponte Galeria. QUI 
A FIANCO: il cantiere 
che rifornisce bitume e 
cemento. Il lavoro dei 
mezzi meccanici è ancora 
intenso, ma l'opera do¬ 
vrebbe essere consegna¬ 
ta puntualmente per gio¬ 
vedì prossimo. IN BAS¬ 
SO: l'imbocco della gal¬ 
leria che evita le ultime 
propaggini dei monti 
della Tolta, poco prima 
dì Santa Marinella. In 
questo punto si sta anco¬ 
ra lavorando. 
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Interrogazione 
sul verde pubblico 

I compagni Natoli. Cianca, 
Ctanciari Rodano hanno rivolto 
una interrogazione ai ministri 
della Dife.sa e dei Lavori Pub¬ 
blici. per conoscere < come c 
quando essi intendono dare ini¬ 
zio ai prov\edimenti necessari 
perchè possano essere effettiva- 
mente attuate le previsioni con¬ 
tenute nel piano reco’.itore gene 
rale della c.tt.i di Roma, re'a- 
tivanicnte alla destinazione a 
parco pubb’ico delle aree .su mi 
ancor.i in.si.stonQ le attrezzat i^-e 
di imp'anti milit.iri v«-tosti (for 
ti Prcnestino. Bravetta. ecc >: 
a tale .scopo, gli intcrrog.a'’;. 
chiedono di sapere *c i ministri 
della Difesa e dei Lavori Pub¬ 
blici non ritengano utile da^-e 
congiuntamente incarico ad una 
commis.s'onc. la quale. Insieme 
al Comune di Roma, e.samini Io 
stato di tali attrezzature e re 
constati la loro inidoneità alle 
attuali esigenze militari, in mo¬ 
do da poterne assicurare, al p ù 
pre.sto. la cessione aU'AmmlTii- 
str.s 7 .on 0 del Comune di Ro-ns. 
a norm.i d«'l decreto presiden 
z’ale di approvazione del sud¬ 
detto piano regolatore generale». 


65 chilometri * Possibili 
velocità di 130 all’ora 
Il problema deiraliaccia- 
mento alia rete urbana 


Tra tKK-hì giorni l’autostrada 
Roma Civitavocchia saia aperta 
al traffico La nuova siiada do¬ 
vrebbe cs.scro consegnala dalle 
imiirose appaltatnci entro gio 
vedi prossimo L’inaugura/.ionc 
non è stata ancora fissata, ma 
abbiamo volsito fare iigiialmon 
te un !H:rcor.so m « anteprima ». 
senza asiiottare l’immancabile 
taglio del nastro. 

l.a nuova autostrada — che si 
stacca con un viadotto in acciaio 
lungo 510 metri dall’autostrada 
por Fiumicino — è lunga esat¬ 
tamente 6à.-118 chilometri. E‘ 
larga 24 metri, con corsie di 
marcia e di sorpasso larghe 7.50 
metri fcoiiK* qtiollc doU’Aiitostra- 
il.i del .Sol»-) con una cors'a por 
la sosta o con lo spartitraffico 
f sprovvisto, ancor.i. di guard 
rail) (Il «o’i tre metri La velo 
cita di baso i»>evista è di circa 
l.'tO chiloire'ri or.irr significi 
arrivare a Cu ita vecchi a in poco 
più di n'oz/’ora con un’auto di 
media cilindrata (amm^-^so. na 
turalnienfo die sì riesca a usci 
re dalla cittiO. 

Il vero -r collaudo » deH’aiito 
.strada si avrà la piossima està, 
te. .\‘on c’è dubbio che sulla 
via .\iirelia si camminerà mollo 
meglio e. comunque, ci si p<v 
trà servire dell’autostrada (pa- 
gando) anche per andare sul’e 
.spiagge. .\ 11 chilometri dal 

raccordo con l'autostrada di Fiu¬ 
micino c'è infatti la prima usci 
ta (casello Roma Ovest) jxr Mac- 
carcsc e Fiegene. .-M chilome 
tro 27 c’ò un raccordo per Ccr 
veteri e, quindi. Ladispoli; al 
chilometro 41. il raccordo per 
Santa Severa: al chilometro 52 
il casello Civitavecchia-Sud dal 
quale si raggiunge facilimente 
Santa Marinella: da Civitavee- 
chia-Nord, infine, al chilometro 
57 .si può andare vcr.so il porto 
o proseguire per imnietter.si 
nuovamente sulla via Aurelia do¬ 
po aver « saltato > il difficile 
attraversamento della cittadina. 

Una autostrada per il mare, 
quindi? .Ai romani sembrerà di 
si. anche se in realtà si tratta 
di allacciare rapidanaente la Ca¬ 
pitale con il porto e ia zona 
industriale di Civitavecchia. Uno 
scopo importante, ma che non 
sembra possa essere realizzato, 
almeno in un primo tempo Man¬ 
ca infatti il raccordo diretto 
con il porlo. € per raggiungerlo 
bisognerà attraversare Civitavec¬ 
chia. L’altro grosso problema 
(questo riguarda anche i roma¬ 
ni) è l’uscita dalla città. Per 
arrivare alla nuova superstrada 
bisogna percorrere ii Raccordo 
anulare; e )x?r raggiungere que¬ 
sto è inevitabile passare per una 
delle strozzature che allietano 
ogni giorno (e d’estate .soprattut¬ 
to la domenica) la periferia del¬ 
la città. 

La presenza dell'autostrada — 
è fuori dubbio — creerà in que- 
"ita zona già tormentata altri 
problemi di traffico. Si è già 
pensato come affrontarli? 


Interrogazione comunista 


I problemi del Tevere 
all'esame del Parlamento 


tutte le Specialità 


L 



</'■ VODKA ORIGINALE 
RUSSA PRODOTTA j 
ED IMBOTTIGLIATA 1 
NELL’URSS ! 



ditta 


guerrini 

V ì 11 ì - liquori internazionali 


R 0 M A • VIA REGINA MARGHERITA, 205 


Tel. 861372 


* Co^j s: f*tccn;ìo — anche 

I .il.a ì.icc dell.i tragica cs;>er.onz.) 

• di queste settimane — per evi 
M.-'c che il Tevere jxj^sa es-erc 
ca.i-a (il ;rnp''OVVISI J.-siatri e. 
n u in pjrticol.ire. in che modo 
agis'v «.xl o.-vra il Consorzio di 
Uvi.fica per la media valle del 
tiume? Questi p-oblemi — che già 
a suo tempio furono .segnalati eJ 
avvertiti d.iìki parte piu semsibile 
dellopinione pubblica, ma che n<^ 
gli u'.linu gomi nschiavano di 
ritornare sotto la coosueta cor¬ 
tina di silenzio — .«ono stati -sol¬ 
levati in Parlamento dai comixi- 
gni on li Coccia. Bella, .Mi- 
n «1 D’.Mc'S'o N'am'izz. 1 . R.ib-xi. 
Natoli e Ma-x biella in una interro 
gazonc 

I.'.ntermz.iztone ch.evie inf.itti 
q.i.i!i nu.'ijrc di s'Mcmazione ra- 
•I ca’.e ' inten-l-vno a.Io'tare. r.- 
V ts.ie'i'Ji» .TX-he . cr.ter. ed i', di- 
>postivo nfom'-itorc (iella logce 
fil4 delle aree deprc'^e » 

Più 'pecificamete. r di'inter¬ 
rogazione SI chiede di avere in- 
fotTn.izioni ♦ .suli cntità dei finan- 
zianrenti avnitisi e «ielle opere rea¬ 
lizzate |ier il Tevere; *ul ruolo 
e lattivifà del Consorzio di 
bou’fica della media v.alle del 
Tevere che da oltre un tren¬ 
tennio non ha compiuto alcu¬ 
na determinata opera per ia sal¬ 
va zuardia del spoV). la ne.goLimen 
taz.vvne del fiume e lo sviluppo 
della gncol:lira nelle zone non 
tranti r.e.la s'.»a .sfera d'az,o.ne 
txi :ntert-s.>anti le province ai Ro¬ 
ma. di R.e<. e d: V.terbo e per 
quali rag.oni fa.V* consorzio sia 
retto da tempo da una ge-aionc 
commi-vs.) ria’e che ha recente 
mente imposto ai cv'kntadini con 
'Orziati un aggravio dei comn 
b Iti oivbligaton » Infine si eh ede 
di sapf-re se è vero che * in pia 
no di bonifica e di imgaz.one. 
elaborato da detto consorzio, sa¬ 
rebbe stato bocciato per il parere 
sfavorevole del ministero dei Iji- 
vori pubblici e che l’EN'EL avreb¬ 
be contestato ogni qual=i.i-si pos¬ 
sibilità di utilizzaz.one ras.<MuiIe 

. del!e aoqvic del Tevere *. 


il partito 


CIVITAVECCHIA — Oggi alle 
or* 10, «I teatro Traiano di CIvi- 
lavtcchia, si terrà una manifo- 
slazione fnd*Ha dal PCI *ul le- 
ma: • Contro la scelta dal cantro- 
slnistra, par un mufamanlo della 
politica comunale, per l'unità 
delle forze densocraticfie a po¬ 
polari >. Parleranno i compagni 
consiglieri comunali Federico Ca- 
slellucci. Luigi Cìofi della Com¬ 
missione centrale dì controllo c 
Giovanni Ranalli della segreteria 
del Comitato regionale. Presie¬ 
derà il compagno Francesco De 
Fazi, segretario della sezione. 

SEGRETARI DI SEZIONE • Per 
giovedì alle ore 11 è convocata 
in Federazione una riunione dei 
segretari delle S3 sezioni dallo 
città segnalatosi naila campagna 
di tesseransanto, allo scopo di 
concordare le misure necessarie 
perché entro l'anno in ognuna di 
questa sezioni si raggiunga a si 
superi il numero dagli iscrìtti del¬ 
l'anno scorso. La riunione sarà 
presieduta dal compagno Renzo 
Trivelli, segretario della Fede¬ 
razione. 

CONVOCAZIONI — Segni ore 
t1, assemblea operai con Fusco; 
Anzio ore 10 assemblea operaia 
I con Fredda e G. Cioggi; Porta 
Maggiora ore 10, assemblea tes- 
I seramento con Nannuzzì; Capan- 
I nell* ora 10, assemblea edili con 
I E. Riccardi; Fosso S. Agnese 
ore 10, assemblea edili con Tra- 
visiel; Monte Flavio ore 14, as¬ 
semblea situazione politica. 

MACAO - STATALI — Domani 
all* ore 17,30 (in via Coito) si 
concluderà il corse ideologico sul 
problemi dalle State c dalla Pub¬ 
blica Arnminlstraziena con un'as¬ 
semblea di seziona sul tema: • Si- 
tuaziana politica attuala ed ini¬ 
ziativa di lotta dal Partita ». In¬ 
trodurrà TrtvellL 
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NATALE^MaS 



Nei vostri acquisti ricordate la MAS! 

SEMPRE ALL'AVANGUARDIA 
PER QUALITÀ' E CONVENIENZA! 

Al Reparto GIOCATTOLI: 

Vastissimo assortimento di personaggi per Presepio . da l. 60 

Artistici paesaggi.da l. 30 

Capanne complete di personaggi per Presepio . . da l. 500 

Artistiche capanne per Presepio dipinte a mano. . da l. 275 

Carta prato per Presepio. L 100 

Carta roccia e steilata per Presepio .... L 30 

Ricchissimo assortimento alberi di Natale ... da L. 300 

Scelta vastissima di serie luci per albero di Natale . da L. 400 

Ornamenti vetro 3 pezzi per albero di Natale . . L. 25 

Fantasie varie per segnaposti e confezioni ... da L. 40 






\\h wW' 


Vastissimo assortimento di bambole in «ViniI» • capelli 

radicati. 

Robusti passeggini per bambola. 

Bambola Marìannina «Purga». 

Bambola Arabella « Purga ». 

Bambole in vinti con vestiti intercambiabili. . . 

Carrozzine bambola. 

Vasto assortimento giuoco calcio. 

Strumenti a fiato.. . . . 

Stanza bagno compieta per bambola .... 
Camere letto - salotto e cucina per bambola. . . 

Vasto assortimento di cucinette. 

Elegante assortimento di lettini per bambole . . 

Trenino completo a molla. 

Corse di cavalli. 

Vastissimo assortimento batterie cucine in rame, allu* 

minio e decori a fiori.d 

Equipaggiamento «mìlifar police» .... d 
Bellissimo calessino a pedate regolabile . . . 

Vastissimo assortimento di soggetti di gomma . . 

Pistola «Coral» 100 colpi. 

Ruota musicale. 

Ferro stiro Susy elettrico. 

Completo campo indiano. 

Arco completo cm. 120. 

Racchette tennis produzione Pakistan .... 

Fucile Safari. 

Carabina Browing. 

Elegante carrello da thè a 2 piani .... 
Triciclo cromato con finto motore ..... 

Mitra automatico Commandos 30 colpi.... 

Al Reparto DOLCIUMI; 

Panettone Maggiora Kg. 1. 

Panforte Sapori • gr. 400 . 

Al Reparto ALIMENTARI: 

1 Focaccia Romana • ottima qualità • più 1 bottiglia 
spumante. 


da l. 500 
da l. 275 
L 100 
L 30 

da l. 300 
da L. 400 
L 25 

da L. 40 

da l. 500 
da L. 600 
l 2.950 
L. 4.700 
L. 1.950 
da L. 1.350 
da L. 1.750 
da l 200 
da L 600 
da l 900 
da L. 275 
da l 8*^0 
da L 500 
da L. 700 

da l. 500 

da l. 1.800 

da L. 7.250 
da L 100 
L 500 


L 1.750 
L. 1.750 
L. 2.350 
L. 3.750 
l. 4.500 


L. 1.275 
1. 650 


l 1.050 


Al Reparto SPORT: 

Macchina fotografica > 16 pose - 6x9 - nostra 

reclame. l. 750 

Sci laminati - attacchi sicurezza • racchette alluminio L. 15.200 
Completo sci • pantaloni lastex * scarponi anfibio * 

giacca nylon * guanti pelle - maglione fantasia l. 27.750 

Troverete al REPARTO SPORT un vastissimo 
assortimento per Vabbigliamento invernale 

VENDITE RATEALI 
SPEDIZIONI IN PROVINCIA 
DITTA SPECIALIZZATA PER FORNITURE AD ENTI 


w 


5) allo 









Nozze 

Dora-Spollon* 

Il dottor Giancarlo Spallone, 
figlio del professor .Mano, e la 
signorina Pina Dorè si sono uni¬ 
ti ieri in matrimonio. Lai ceri¬ 
monia nuziale è stata celebrata 
in Campidoglio, testimoni per lo 
sposo il compagno Lgiigi Longo 
e il professor Pietro Valdoni; 
per la .sposa il dottor Partenope 
e il dottor Paolini. 

.Mia felice coppia, TUnild 
esprime fervidi auguri. 


E» IJ« li* S.p.A. 

Sezione SPONSALFIDI 

Una grande Organizzazione al servino dei fidanzati prossimi ai matrimonio 
SPONSALFIDI facilita il Vostro matrimonio 

TUnO A RATE SENZA ANTICIPO 

Uffici In tutta In pnvinea d’Italia! Ricordata SPONSAIFIIH 





































r Unità / domenica 11 dicembre 1966 


PAG. 107 la domenica a roma 



Confetfehzp 
e di^ttitì 


iiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 




Numeri 


«■# 




: ALLARME . 


« Le api » di piazza Barberini 


cUibiino Vili, pontefice massimo dopo aver costruito una 
fontana a pubblico ornamento dell'Urbe (cioè il Tritone) a 

P arte costi ui questo fontanile per comodità dei privati. Nel 
anno ’(H^: XXI del suo pontificato». Questa l'tscmiotie sulla 
grande concinnità aperta della piccola ma mirahde fontana 
(detta « l.e api v dagli inselli raffigurativi, stemma dei Bar- 
herini). che si trova, ora, all'inizio di via Veneto tieirangolo 
con piazza Barherini. 

Ad un anno dalla costruzione del « Tritone » si rese neces 
sano erigere un'altra fontana che raccogliesse le acgue di 
ritorno di quella principale e che come era consuetudine — 
servisse da be\er.itoie di cavalli: co.si in un contratto stipa 
lato il (i aprile Itili la Camera capitolina comprò «una stanza 
spettante al sittnor Niccolò Sotlerini sotto una sua casa ix>sta 
nella [iiaz/a- detta do Harbenni... che fa cantone verso strada 
Felice » vale a dire all'angolo fra la piazza e l'altuale via 
Sistina. Li infatti la piccola fontana fu costruita 

Riguardo alta data incisa sulla conchiglia vi fu un piccolo 
e divertente episodio; « il cavalior Bernino architetto che la 
fece fare — ci racconta un cronista dell'epoca — nella scrit- 
tiono che vi fu i>osta fece .scrivere che papa Urbano l'aveva 
fatta nell'anno XXII del suo pontificato, il quaje anno 22 non 
era ancora arrivato ma vi mancava poco più di un mese. 
A questa .serittione fu attaccato un foglio di carta con questo 
motto " Prima cieco, poi indovino ” la qual scrittura fu vista 
et letta da molti, sin che il Cardinal Berberino vi mandò uno 
.scalpellino a cancellare uno dei numeri... ». E l'errore diede 
luogo a numerose altre pasquinate fra le quali, feroce, quella 
che diceva: « che avendo i Berberini suscitato il mondo 
volevano succhiare anche il tempo ». 


STORLA - Oggi, alle ore 10. 
al Ridotto del teatro Eliseo, or¬ 
ganizzata dal movimento Gaetano 
Salvemini, si svolgerà, in occa¬ 
sione dell’uscita del volume S'crif- 
ti sul fascismo (edito da Feltri¬ 
nelli). una manifestazione salve- 
minìana. Con la presidenza di 
Ferruccio Farri, parleranno i pro¬ 
fessori Ernesto Selvan, Nino Va¬ 
leri. Ernesto Rossi. 

ARCHITETTURA ' — Domani, 
alle ore 21,30, in palazzo Taverna 
(via di Monte Giordano 36), orga¬ 
nizzato dall’Istituto Nazionale di 
.Architettura, avrà luogo un pub¬ 
blico dibattito sul tema: < Gescal 
1967: orientamenti e prospettive ». 

SCUOL.A — .Martedì, alle ore 
17.30. presso la scuola Regina Ele- 
na (in via Puglie 6) si terrà, in 
detta dalla SN.ASE. una assem 
bica di insegnanti non di ruolo 
sul tema: «.Azione sindacale nei 
confronti della legge 57-1 ». 

LETTERATURA - Martedì alle Z 
ore 19. presso la sede della Casa ■ 
editrice .Mondadori (via Sicilia. “ a et 
n. 136) Rafael Alberti. Leonardo ^ IjT A O 
Sinisgalli. Giancarlo Vigorelli pre- - 

senteranno il romanzo di Giuscf> “ 

pe Luraghi; Due milanesi alle pi- “ 
ramidi. Per i martedì letterari “ 
invece, alle ore 18. al teatro Eli¬ 
seo lo scrittore Michael Butor 
parlerà sul tema: « La critique 
et l’invention ». 

POESI.A — Giovedì 2-1, alle ore 
21, nella sede della Casa della 
Cultura (via Colonna Antonina 
n. 52) Io scrittore Ciril Kasmac 
e i poeti Janez. .Menaret e Cinl 
Zlolxjc parleranno sul tema: 
t .Nuove ten<lcn/e <lclla poesia 
e della letteratura in .iugu-ila\ia ». 



= CALCIO 



E POLIZIA STRADALE 

: ■ SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 

= =! 

E VIGILI DEL FUOCO 
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44.4.41 Z 
44.4.44 :i 


E PRONTO SOCCORSO 

= CROCE ROSSA. 

E TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
: ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
: E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 


0 


55.38.55 - 
68.12.91 E* 
46.00.94 : 
46.33.57 : 





Lazto-Laneross! Vicenza, Stadio Olimpico, ore 14,30; Cynthia 
Viterbese, campo Albano, ore 14,30; STEFER-ATAC, campo Nistri, 
ore 10.30; Maccarese-Porto di Roma, campo Maccarese, ore 14,30; 
Fi a.scat’.-Gi ottaferrata, campo Frascati, ore 14,30; Acilia-Acicalcio, 
campo Acilia, ore 10,30; Astrea-Romulea, campo Almas, ore 10,30; 
Alitalia-Sezze, campo Ina Casa, ore 10,30; Fiuggi-Prò Cisterna, cam¬ 
po Fiuggi, ore 14,30; Libertas Campidoglio-Torre in Pietra, campo 
Almas, ore 14,30; San Lorenzo-Almas Trastevere, campo Ramoni, 
ore 10,30; Flaminio-Ladi.s|)oli, camixi Berti, ore 10,30; Ostiense-Ina 
Casa, campo San Tarcisio, ore 10; ABETE-San Salvatore, campo 
Quarticciolu, ore 10; S. Marinella-Fregene, campo S. Marinella, ore 
14.3fi; F*oreslaleTorpignattara, campo Giannisport, ore 10,30; .Arti- 
glio-Ager Don Bosco, campo Artiglio, ore 10,30; Vigili Urbani-Estem- 
poli, campo M. Tobia, ore 10,30; Riano Cassio, campo Riano, ore 
14.30: .Albula La Rustica, campo Bagni di Tivoli, ore 14,30; Men¬ 
tana Ca\alleggeri. campo Mentana, ore 14.30; Guidonia .Astrid. cam¬ 
po Guidonia, oic 14,30; Prò Tivoli Juniones Portuense, campo Ti¬ 
voli. ore 14,30; Romana Gas Piò Marino, campo Portuense, oie 
10.30; Elettronica Vis Vclletri. camixi Sangalli, ore 12.30; Pomezia- 
Sidus, fumilo Pomezia, ore 14,30; Haarlem Vctlclles, campo Tibur- 
Imo 111, Ole 10,30; Tormarancia-Volsinio, campo Tormarancia, ore 
10; Centrale del Latte .\chillea. caiiiiw Cinecittà, ore 10.30; Manno 
Wertex, campo .Marmo, oie 14.30; Costantino .Albano, campo Lavori 
Pubblici, ore 14,30; .Apidia Paganini, campo .Apiilia, ore 14,30. 


Il giorno 

Oggi, domenica. 11 oicembre 
(345-20). Onomastico Damaso. Il 
sole sorge alle ore 7.53 e tramon¬ 
ta alle ore 16,30. Luna nuova 
domani. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 66 maschi e 50 
femmine; sono morti 35 maschi 
e 37 femmine, dei quali 9 mi¬ 
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 41 matrimoni. Temi>e- 
ratura: minima 3. massima 11. 

Artisti fiorentini 

Alla Galleria « La Cassapanca ». 
via del Babuino 107a, domani al'e 
ore 18. sarà inaugurala una mm 
stra di opere di artisti fiorentini 
salvate dairalluv ione. 


APPUNTI 


Autoemoteca 

L’autoemoteca della CRI soste 
rà oggi m piazza Bologna, dove 
verrà raccolto il sangee per gii 
ospedali della città. 

AVIS 

Oggi rautoemoteca dcll’/M'i^ 
sosterà dalle 8 alle 13 in piaz 
za San Giovanni Bosco. 

Lutto 

E* improvvisamente deceduto 
Nunzio Coletti padre dei compa¬ 
gni .Ada e Aldo, impiegato della 
G.ATE. I funerali si svolgeranno 
domain alle ore 1.3 partendo da 
V ia Roberto De Nobile 14. .A Ada 
e Aldo e ai parenti tutti giun¬ 
gano le più sentile condoglian/e 
da palle dei compagni della se 
/ione Gaibatella e dell Umt.i. 


57 00 44 - 

PRONTO INTERVENTO PER FUGHE 57 . 10,18 = 


È RUGBY 


E ELETTRICITÀ’ 





• • « 


RIPARAZIONI URGENTI . 

SERVIZIO NOTTURNO . i , . . 


57.58.41 : 
57.78.4.41 : 
46.40.00 = 


Lazio L’Aquila, ore 14,30, Campo dell’.Acqua .Aceto.sa; Olimpic- 
Rieti, ore 12,30, Campo deH’.Acqua .Acetosa; Marina-Esercito, ore 
14,30, Campo di Tor di Quinto. 

BASKET 

Osticn.se San Saba, campo di Viale San Paolo 15. alle ore 10,30. 


È AUTOMOBILISMO 


Visite 

guidate 


: ACQUA 




.Mia Pista dOio (19 km della Via Tiburtma) alle ore 14.30 
gare tris. 


Per le consuete visite guida¬ 
te, l’Assessorato allo Antichità e 
Belle Arti ha organizzato per 
oggi due interessanti visite: la 
prima, al museo Barraco (ap¬ 
puntamento a Corso Vittorio nu¬ 
mero 168, alle ore 10.30) sarà 
guidata dalla dott. Anna Mura; 
la seconda, all’Arco degli Argen¬ 
tari (appuntamento in via del 
Velabro alle ore 10.30) sarà gui¬ 
data dalla dott. Zaccagni. 


= RIPARAZIONI URGENTI 


E CARABINIERI 


57.78.4.41 : 
* ‘ • 57.58.41 : 




= PRONTO INTERVENTO . , , « . 68.66.66 = 

E POLIZIA 

: PRONTO INTERVENTO . « * . . 55.55.55 z 
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IPPICA 


Airippodromo rii Tor di Valle alle ore 14,30 corse al trotto. Corsa 
liiincipale Premio Sompione di metri 1.600, lire 1.200 000. 


FARMACIE 


BOCCE 


Gare « Pro alluvionati fiorentini » al Bocciodromo di Viale Leo¬ 
nardo da Vinci n. 80. 


ATLETICA 


Coppa Zauli (gara di cross) per studenti romani. Ai galoppa¬ 
toio di Villa Borghese ore 9,30, finali. 


Acllla: via G. Bonichi 117. Ar- 
dealino: via Aristide Leonori 27 
Boccea: via Calisto 11, 6; via 
Baldo degli Ubaldi n. 248 Bor- 
go-Aurello: piazzale Gregorio 

VII, n. 26. Celio: via S, Giovanni 
Latcrano 119. Cenlocelle-Quarlic- 
clolo: piazza dei Mirti 1; via Tor 
dei Schiavi 366; piazza Quarlic- 
ciolo 11-12; piazza Ronchi 2; 
\ia Tor dei Schiavi 188, ang. via 
dei Gerani. Esquilino; via Car¬ 
lo Alberto 32; via Emanuele Fi 
liberto 126; via Principe Euge¬ 
nio 54: via Principe Xmedeo Mi'j 
via Merulana 208. EUR e Cec- 
chlgnola: viale Europa 76 78 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flaminio: via Fra- 
cassini 26. Garbalella - S. Pao- 
lo-Cristoforo Colombo; via Al 
Mac. Strozzi 7 9; via Cina 
brera 46; via Caffaro 9; via L. 
Bonincontri 22: Gianicolense: 
via .Abate Ugonc 21. Magliana- 
Trullo: via del Trullo 290. Mar¬ 
coni (Stazione Trastevere): via 
(i. Cardano (!2. Mazzini: via¬ 
le Angelico 79; via Settem¬ 
brini 3.1 Medaglie d'Oro: via C. 
Stazio 26; largo Igea 18. Monte 
Mario: vìa del Millesimo 25. Mon¬ 
te Sacro: piazzale Jonio 51; cor¬ 
so Sempione 23; via Gabrio (ba¬ 
sati 71 Monte Verde Vec¬ 
chio: via G. Carini 44. Monte 
Verde Nuovo: Circ Gianicoien 
se 186; via Boccapaduli 45. 
Monti: via Agostino De Pre- 
tis 76; via Nazionale 160. 
Nomentano: piazza frecce 13: 
viale XXI Aprile 42; vìa Lan 
ciani 55. Ostia Lido: piazza 


H Manfredi » 
al Teatro deirOpera 

Oggi ,nlto 17. seconda rccit.i 
in abbonamentn alle « terze se¬ 
rali » (rappr 11 . 10), « Manfre¬ 
di » di Ouidon C; Byron. con 
niusiclic di scena di iioliert 
Scliuinaon. M.ie.stro direttore 
Piero Ucllugi. Regia di Mauro 
Bolognini Protagonista Enrico 
Maria Salerno Scene e costumi 
di Pier Luigi Samaritani. Mae¬ 
stro <lel coro Alfiedo D'Angelo 
Interpreti principali: Lia Ange- 
leri. Antonio Uattistclla, Gian¬ 
carlo Uettorl, Fulvia Mammi, 
Lucio Rainu, M.iriano Kigillo. 
Marisa Mantovani Lo spettacolo 
verrà replicato iiiarleili. in iil)- 
bunamento alle terze serali. 

CONCERTI 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Alle 17 concerto ilcdicato a 
Palo Francesco Tosti. Soprano 
Gubricllii Snlvioni. tenore Gi¬ 
no Di Battista, pianista Anto¬ 
nio Piovano. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 11 concerto dell’organista 
Giuseppe De Marzi. Domani, 
martedì alle HMD, mercoledì 

•die n.;io. 

AULA MAGNA (Città Universi¬ 
taria) 

Domani alle 111.15 (in abbona¬ 
mento 11 . Il stagione serale) 
concerto del violinista Oleg 
Kryssa al pianoforte Nina 
Kollegorskaia In prograniina: 
T.irtini. Brabm.s. Prokoilev. 
Paganini. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

V'enerili Pi alle lì^lO Inaugura¬ 
zione della stagione con In ce¬ 
lebre pianista Ornella Santo- 
liquido. Orchestra da camera 
dir. R. Principe. 


TEATRI 



ARLECCHINO 

Alle 17210-21.30 C ia Querci.n 
dei Tasso con: « Lr donne a 
Parlamento > di Aristofane, 
con F Alolsl. S Bennato, M 
Bonlni Olas. M. Di Martire. 
L Modugnu. F Santclli Regia 
Sereni Ammirata 

ARTISTICO OPERAIA 

Alle 17. • il sacro espcrimrn- 
1(1 » di llocw ailder. clic la C.ia 
Stabile deil'.-Vitistica presenta 
por la regia di l’ielro Zardinl. 
SORGO S. SPIRITO 

Alle lb.JO C.i.i UOriglia-Pal- 
Dii in . • Satana > un atto di 
Benton: « I.a luce di S. Agne¬ 
se • un atto di Roberto Br.ic- 
co. * La medicina di una ra¬ 
gazza malata » un atto brillan¬ 
te di Paolo Ferrari. Prezzi 
familiari. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta' « Nostra Signora del Tur¬ 
chi ». 

BELLI 

Alle 17JO-21AO: • iJi religio¬ 
sa » di Diderot, presentato dal¬ 
la C la del Teatro d’Essal. Re¬ 
gia Fulvio Tonti Rcndhcll. 
CENTRALE (Tel. 687270) 

Allo lb,'(O-lo..30 C la la Com¬ 
media Italiana presenta' • Ro¬ 
ma badiita • di A. Racioppi, 
c.»n E Bi.isciueci. F. C.aroscllo. 
B Ciangola. R. D'.Aquino. G. 
Gabrani. M Merli. A Mincr- 
vini. F. Salerno. Regia del¬ 
l'autore. 

DELLA COMETA 

Alle ore 17,30 Teatro Stabile 
dt Torino in • Ti ho tpoMto 

g er allegria ■ di Natalia Ginz- 
ug. Regia Luciano Salce, con 
Adriana Asti. Renzo Monia- 
gnanl. Italia Marchesini. 
DELLE MUSE 

Alle 17 il Cut Piccolo Teatro 
de < La Fonte Maggiore » di 
Perugia in' « E vissero felici 
• contenti ». pantomima di 
Giampiero Frontini con A. Be- 
lardinelli. F. Bennati. M Biz- 
zani. A Bufalini. F. Ercolano- 
ni. S Giaqumto. W Ortolani. 
R P.iLizzoni. S Tardioli. Regia 
Frondmi 

DE' SERVI 

DIOSCURI ('la Piacenza 1) 

.Mie '.7 C i.i Teatro dei Com¬ 
medianti dir t,i.*nll!ippo Gar- 
eano con • La contessa • di 
M Druon. con Maria Teresa 
Albani. E Roveri. I. Guidotli. 
A Venturi Regia L. Braga- 
glia. Scene Venditielli. __ 

DI VIA BELSIANA (Tei. 673ao6) 

La Compagnia del Porcospino 
presenta : • Tragedia spagm»- 
)a » di Thomas KM di Dacia 
Marami. Enzo Siciliano Regia 
R Guicciardini. 

■LISEO 

Alle 17 C la Proclemer-Alber- 
tazzl con: • L'uoto » di F. 
Marceau. 


FOLKSTUDIO 

Alle 18 la « River Boat New 
Orleans Jazz Band » con Albe¬ 
rico Di Meo e il Folk Singer 
F. Kuipers; alle 22: Mario 
Sehiano presenta l‘ West 4tb 
Jazz Ensemiile, il Trio di P 
l'igiialelli. Mack Pope. 
GOLDONI 

Alle 1(5.30 Teatro per ragazzi 
« Niiseiisi Rlijmes » di Edward 
Lear e C. Noddy. 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 - Tel. 8:12254) 

Alle ICJiO le Marionette di Ma¬ 
ria Aecettella con; « Bianca¬ 
neve e i 7 nani > fiaba mu.si- 
cale di Icaro Aecettella e Ste 
Regi.i 1. Aecettella. 

PARIOLI 

Alle 17.15 in gara Quinto Trit¬ 
tico < Rassegna autori italia¬ 
ni n presentato dal T.D.N. di 
Mnner Lualdi. Vice direttore 
Ernesto Calindrl, 

QUIRINO 

Alle ore 17 Vittorio Caprioli 
presenta Franca Valeri-Gian- 
rico Tedeschi in: « C'è spe¬ 
ranza nel sesso? » 3 atti d! Saul 
Bellow. Regia V. Caprioli Sce¬ 
ne e costumi Giulio Coltel- 
laeel 

RIDOTTO ELISEO 

Alle H>.:i0-19.30: • Pensaci. Gla- 
ciiniino! » di Luigi Pirandello, 
con Giusi Raspanl Dandolo. 
Antonio Crasi, Vinicio Soda 
Regia Sergio Bargonc. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Alle 17 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei con; 
■ Un caso sospetto > commedia 
giallognola comicissima di Mu- 
ratori-Durante. Regia C Du¬ 
rante 

SAN SABA 

Alle 18 « New American Thea- 
tre » in; • Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Woolf? ». Direttore arti¬ 
stico Ben Altcry. con gli atto¬ 
ri alluvionati del Tc.iiro Grup¬ 
po di Firenze 

SATIRI 

Alle 17 « Tlic Folksiudio Sin- 
gers » in: « Un uomo chiamato 
Gesù (A man callrd Jesus») 
eccezionale spettacolo di Spl- 
ntuals. Blues. Gospel con E 
e J Hawkins. A Savage. L 
Tioiman. B. Ward. 

SISTINA 

Alle 17.15-21.15 C ia Gr,(ndi 
Spettacoli Carlo Dapporto. Al¬ 
do Fahnzi. M G Spina in : 
• Vo Vo - Ve Ye • rivista in 2 
tempi di D Verde scritta con 
B BroccolL Regia E. Machl. 
Coreogr. W Marconi. Scene e 
costumi G. Veccia Musiche M 
RertnIazzL 

VALLE 

Alle 17 la Stabile di Roma pre- 
sent."! ; • Rose rosse per me » 
di S- O'Casey. Regia A Fersen. 


AHRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Oggi dalle 16 alle 19 visita dei 
bambini ai personaggi delle 
fiabe. Ingresso gratuito 

CIRCO LIANA ORFEI (Piazza 
S. G. Bosco - Cccafumo) 

Solo pei pochi giorni con un 
eccezionale spettacolo Due 
srieiiacoli al giorno ore 16.15 e 
21.15 Circo riscaldato 


MOSTRA NATALE OGGI (Pa¬ 
lazzo Congressi EUR) 

Dalle 14 alle 20 cinema per ra¬ 
gazzi: dalle 21.30 alle 23 spet¬ 
tacolo; • Tclccab • con G. So¬ 
do, E. Luzi, S. Noto cd altri 
per i visitatori spettacoli lire 
100 (tei 596457). 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tei. 731306) 
Itidll internazionale, con J. Ga- 
bin G ^4 e grande compagnia 
(li riv Joe Sentieri 

ESPERO 

Uinamitc Jim. con L. Davila 
A 4 c rivista 

ORIENTE 

Uccidete agente 777 stop, con 
K. Clark A 4 e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Agente 077 operazione Fior di 
I.oto c rivista s Baldoria 
Sexy » 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

I.a Itihhla. con J tliiston 

SM 44 

AMERICA (Tel. 568.168) 

F.U 1. operazione gatto, con H. 
Mills C 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Ridfl internazionale, con Jean 
Gabin G 44 

APPIO (Tei. 779.638) 

Spara forte ... piu forte ™ non 
capisco, con M Mastroiannl 

UR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Tbis Prospcritv Is condmend 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La mia spia di nirzzaiiniie. con 
D Da» C 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Cerimonia per un delitto, con 
U Niven IVM 14) G 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Ne onore ne gloria, con A. 
Qiiinn DR 4 

ASTORI A (Tel. 870 245) 

■\i.iheM|(ie, con (. Pcck A 4 

ASTRA (Tel 848.326) 

(_li ..—0 

AVANA 

l.e piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio G.issman SA 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Mndesty fllaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy 8 4 

BARBERINI (TeL 741.707) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 13) C 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con 55. Vitti 

S.\ 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.235) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. X'illi 

S\ 44 

CAPRANICA (Tel. 672 4R5) 

Un milione di anni fa. con R 
W eich ' 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
lintri Paradiso. e(»n A Guin- 
ness S \ 4 


COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Un tniliuiie di anni fa, con R. 
Welcii * A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

La irulTa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
l.e piacesuli notti, con V. Gas- 
sman SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

A sud ovest di Sonora, con M. 
Brando A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

11 dottor Zivago, con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur • 
Tel, 5.910.986) 

Un milione di anni fa. con R. 
Wclch A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
li sipario strappato, con Paul 
Newman O 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A- 
Hephiim SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Olle million Vears B.C. 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Royd A 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA 44 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Le piacevoli notti, con Vittorio 
Gassman SA 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
Rinn ad Amsterdam, con R. 
Browne A 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Agente UNCI.E una spia di 
troppo, con R. Vaughn 

A 4 

MAZZINI (Tel. 351912) 

l.e piacevoli notti, con V 
Gassman R.X 4 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.650.120) 
Che notte ragazzi, con P Le¬ 
roy S 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Operazione San Oennaro. con 
N Manfredi SA 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Olio facce di bronzo, con A 
Rodgers SA 44 

MODERNO 

Cesiate, con E.M. Salerno 

(VM 18 ) OR 44 
MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
BaUnan. con A West A 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Spara forte — più forte ~ non 
capisca, con M. Mastroiannl 

OR 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il santo prende la mira, con 
J Mar.iis (VM 14) .\ 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 7.55 002) 
I.a haiiaglia del giganti, con 
U Fond.» .A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.6:«) 

Il grande colpo del sette uomi¬ 
ni d oro con P I eroy S.\ 44 
PARIS (Tel. 7.54 .368) 

1- H I operazione gatto, con H 
Mills C 44 



PLAZA (Tel. 681.193) 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P Beimondo S.A 4 

QUATTRO FONTANE (470.2G1) 
Ray Master rinafferrahUe. con 
G Moschin A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Imnimcnte; Papà cosa hai fat¬ 
to In guerra? 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Kussegn<t per un cinema mi¬ 
gliore. Quando volano le ci¬ 
cogne. con T Samollova 

OH 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
li santo prende la mira, con 
J. Marais (VM 14) A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

REX (TeL 861.165) 

Batman, con A XVest A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

II santo prende la mira, con 
J. Marais (VM 14) A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo./una donna, con J L,. 
mnilgnant 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Kharioum. con L Ullvler 

DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il grande colpo del sette uomi¬ 
ni d'oro, con P Lerov S.\ 44 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'css.ii ' Il tramonto 
degli eroi, con T. Lommicki 

UK 44 

SAVOIA 

Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Batman, con A. West A 4 
STADIUM (Tel. 393.280) 
Arabesque, con G Pcck A 4 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Aivarez Kelly, con W. lloidcn 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il grande colpo del 7 nomini 
d’oro, con P Leroy sa 44 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Agente UNCLE una spia ili 
troppo, con R. Vaughn <\ 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

lei s Udì iHMi 

Un milione di anni fa. con R. 
Weich A 4 

Seconde visioni 

AFRICA; Nesada Smith, con S 
Me Qiiccn (V.M U) A 4 
AIRONE: SS 8 sicario servizio 
speciale, con R. Taylor A 4 
ALASKA: Ringo il volto della 
vendetta, con .A Steffen A 4 
ALBA: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
ALCYONE: Johnny Yuma. con 
M. Damon {Vb5 14» A 4 
ALCE: Ringo il volto delia ven¬ 
detta. con A. Steffen A 4 
ALFIERI: X'iaggio allucinante. 

con S. Boyd A 44 

AMB.XSCI.YTORI: II papavero è 
anche un flore, con T. Ho¬ 
ward A 44 

AMBR.X JOVINELLI: RÌDI) In- 
icrnazinnale. con J Gabin 
e rivista O 44 

ANIENE: l.a caduta delle aqui¬ 
le. con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
APOr.l.O: Iji cadala delle aqui¬ 
le, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
AQUII.A: Combattenti della not¬ 
te. con K Douglas -A 44 
AR.XI.no: Joe Walker. con T 

Kendall .\ 4 

.ARGO: L'armata Rrancalrone. 

con V. Ga 5 ;sman S.\ 44 

.\RIEL: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
.ATLANTIC: Beau Ceste, con 
G. Stoekwall .A 4 

.AUGUSTUS: La cadota delle 
aquile, con G Peppard 

(VM 14) A 4 
Al'REO: A sud ovest di Sonora. 

con M Brando .A 4 

AUSONI.A: Il comandante Robin 
Crusoe. con D Van Dvke 

SA 4 

AVORIO; Il papavero è anche 
un flore, con T. How.ird 

.\ 44 

BF.I.SITO: Una splendida cana¬ 
glia, con S. Connery 

(VM LSI S.\ 44 

BOITO: Duello a El Diablo. con 
Gamer-Ponier A 44 

BR.ASH.; Il papavero è anche 
un fiore, con T. Howard 

A 44 

BRISTOL; Viva Gringo. con G 
Madison A 4 

BROADWAV; Nè onore nè glo¬ 
ria. con A. Quinn DR 4 
CALIFORNIA: Degnejo, con J 
Stewart (VM 14) A 4 

C.ASTELLO: Tom e Jerry per 
anziché formaggino In più 

DA 44 

CTNCtTAR: ArabeoRao, con G. 

Peck A 4 


CI.ODIO: I.a raduta delle aquile, 
con G, I-’eppard A 4 

COLORADU: 3 colpi di Winche¬ 
ster per Ringo, con G. Mitcliell 

4 

CORALLO; Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA 4 

CUISYALLU: I/armata llranca- 
icunc. con V. Gassman 

SA 44 

DELLE TERRAZZE; Tom e .Icr- 
ry per qualclic formaggino in 
piu DA 44 

DEL VASCELLO; Le pi.lccvuli 
notti, con V. Gassman 

SA 4 

DIAMANTE: 3 colpi di Winche¬ 
ster per Ringo, con G. Mit- 
chell A 4 

DIANA: Johnny Viima. con M. 

Damon (VM 141 A 4 

EDELWEISS: L’armata Branca- 
Icone, con V. Gassman 

SA 44 

ESPERIA: a sud ovest di Sono¬ 
ra, con Brando A 4 
ESPERO: Dinamite Jim. con L- 
Davila e rivista A 4 

FOGLIANO: Delitto quasi per¬ 
fetto, con P. Lero.v SA 4 

GIULIO CESARE: Combattenti 
delia notte, con K- Doiigla.s 

A 44 

IIARLEM: 4 dollari dt vendet¬ 
ta, con R. XX’ood A 4 

ilOLLYWOOI); Uirifi liitcma- 
zloiiale, con J Gabin G .^4 
IMPERO: L’armata tlraiiraleo- 
ne. con V. Gassman S.-V 44 
INDUNO: Dal man, con A West 

A 4 

JOI.I.Y: Johnny Yuma. con M. 

Damon (VM 14) A 4 

JONIO: Rose rosse per Ange¬ 
lica. con J. Pcrrin A 4 

L.A FENICE: Comjialtenti delia 
notte, con K. D’ouglas 

A 44 

LEBLON: Per 1000 dollari al 
giorno, con Z Hatcber A 4 
NEVAD.X: Detective Story, con 
P. Newman G 4 

Nl.AGARA: Il papavero è anche 
un liore, con T. Howanl 

A 44 

NUOVO: Johnnv Yuma. con M 
Damon (X^M 14) A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema Se¬ 
lezione. Vrrìdiana. con S Pi- 
n.il (V.M 13) UR 4444 

PALI.XUIUM: L'armaia llranra- 
Ironr. con V. Gassm.in 

SA 44 

P.XI_\ZZO: Nè onore ne glo¬ 
ria. con A Qiimn OR ^ 

PL.XNF.TARIO: .Adios Gringo. 

con G. Gèmina ,X 4 

PRENESTE: Una splendida ca¬ 
naglia. con S. Coniierv 

(V.M IH) SA 44 
PRINCIPE: Johnnv X’iima, con 
M. Damon (VM 14 ) .X 4 
Rl.XLTO: Signore e Signori, con 
V. Lisi (VM 18) SA 44 
RUBINO: I 2 sanculotti, con 
Franchi e lngras,«ia C 4 

SPLENDID: Per qualche dolla¬ 
ro in più. con C. Eastwood 

A 44 

SULT.XNO: Se mite le donne 
del mondo (Operazione para¬ 
diso». con R Vallone .X 4 
TIRRENO: La caccia, con M 
Brando (VM 14» DR 44^ 
TRLXNON: Si^ttarolo tc <trale 
ren 1 Robertino » 

TUSrOI.O: I.'arniala Brancaleo- 
ne. con V Gassman SX 44 
l’LIS.SE: Per il gusto di ucci¬ 
dere. con C Hill X 4 

X'FRBXNO: Ne onore nè glo¬ 
ria. con .A Qiiinn I»R 4 


l.e sigle che appaiono ac¬ 
canto ai titnll del film 
corrispondono alla se- 
gaente classiflrazione per 
generi: 

.A »=» ATvenluroao 

C “ Comico 

D.A » Disegno animato 

DO — Documentario 

DR *=* Drammatico 

G Giallo 

M » Musicale 

S = S^jntltncr.tale 

S.A Satirico 

SXI = Storicn-mitnlngico 

Il nostro giudizio sui film 

viene espresso nel modo 

seguente: 

44 444 eccezionale 
4### = ottimo 
♦ ♦♦ buono 
4 # = discreto 
4 = mediocre 
VM 16 » Tietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


Terze visioni 

At'ILIA: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA 4 

.XURIACINE: Hong Kong porto 
franco per una bara, con H. 
Drakc G 4 

ARIZONX: 7 spose per 7 fra¬ 
telli. con J. Powell M 44 
ARS CINE: Tempo dt massacro, 
con F. Nei o 

(VM 14) A 4 
AURELIO: Operazione 3 gatti 

gialli, con T. Kcndell A 4 
AURORA: Agente A.R.M.. con 
M. Ricliinan A 4 

CAP.XNNELLE: 100.000 dollari 
per Ringo, con R Harrlson 

A 4 

•CASSIO: Combattenti della not¬ 
te. con K. Douglas A 44 

COLOSSEO: My Fair Lady, con 
A. Hcpbum M 44 

DEI PICCOLI: Mondo animato 

n. 1 

DELLE MIMOSE: Una questione 
d’onore, con U. Tognazzi 

(VM J4) SA 44 
DELLE RONDINI: 3 dollari per 
Ringo A 4 

DORI.A: Se tutte Ir donne del 
mondo (Operazione paradiso), 
con R Vallone A 4 

EI.DOR.XUO: Yankee, con P. Le¬ 
roy (VM- 14) A 4 

F.XRNF.SE: I.a caccia, con M. 

Brando (\’M 14) DR 444 
FARO: Missione speciale I,ady 
(’liaplin. con K. Clark A 4 
ODEON: Rita la zanzara, con 
R P.avonc S X 4 

ORIENTE: Uccidete agente 77 
stop, con K. Clark A 4 c riv-, 
PKRL.X: 100.000 dollari per Rin¬ 
go. con R. Harrison A 4 e 
rivista 

PL.XTINO: perchè uccidi anco¬ 
ra. con A. SlefTcn A 4 

PRIM.X PORT.X: Fumo di Lon¬ 
dra, con A. Sordi SA 44 
PRIMAX'ERA ; Colorado Char- 
lir, con G Bathler A 4 
REGILUX: I.’alfare Blindfold, 
ron R. Hiiilson G 4 ^ 

RENO: .Xrizona Coll, con G. 

Ornim.» .X 4 

ROM.X: Rita la zanzara, con R. 

P.ivone SA 4 

SM..X UMBERTO: t;n dollaro 
biicato. con M XX’ood A 4 
FOLGORE: Adios Gringo. con 
G Gemma A 4 


Sale parrocchiali 

.XLESSXNDRINO: 100.000 dol¬ 
lari per Ringo. con R Harri¬ 
son -A 4 

BELI-ARMINO: 30 XVInchestcr 
per El Diablo A 4 

BF.LI.E ARTI: Marinèv sangue 
e gloria, con J. Mitchum A 4 
cni.OMBO; Sfida a Rio Bravo. 

con G. Madison A 4 

I 4 Agli di Katte EIdcr. con J. 

Wavnc A 44 

CRISOGONO: MI vedrai torna¬ 
ne. con G Morandi S 4 
DELLF. PROA’INCIR: 1^ caduta 
dcirimpero romano, con S 
I.orcn SM 4 

DEGLI SCIPIONI: Ercole con¬ 
tro Roma 

DON BOSCO: Il cardinale, con 
T Trvon DR 444 

DIE .MACELLI: International 
Hotel. Con E Tav !or S 4 
ERITREA: .Appuntamento in 

Riviera, con Mina M ^ 
F.UCI.IUE : Duello airiitlimo 
sangue, ron R Hud«on DR 4 
F.XRNF.SINX: Iji cieca di Sor¬ 
rento. Con A Lualdi DR 4 
GIOV.XNE TRASTEX’ERE : AI- 
l'omhra di una coll, con S 
Forsvth A 4 

MBI.A: Il figlio di capitan Btood 
con R Panaro A 4 

LIX'ORNO; Il crollo di Roma. 

con C. Mohner SM 4 

MONTE OPPIO: X’rnlimila le¬ 
ghe sotto I mari, con James 
Ma'on A 44 

MONTE ZF.BIO: Il tormento e 
l’estasi, con C Hcston DR 44 
NXTIX’ITA': I.’avv enturlero di 
re .Arili, con J Scott A 4 
NOMENT.XNO: Quo vadis? c.m 
R T.ivli.r SM 4 

Ni OVO I», OLIMPIA: Sparia- 
ciis, ron K Dougl.»* UR 44# 
ORIONE: Il gran lupo chiama. 

ron C Grani SA 44 

Pio Le meravigliose avven 
Iure di Marco Polo, con H 
Burhlìolz -A 4 

PIO XI: El CId, con S Loren 

A 44 

QUIRITI: Operazione Crossbow 
con G. Peppard A 4 

REDENTORE: La grande rivol¬ 
ta, con M. Felix A 4 

RIPOSO: Dio come tl amo, con 
G Cinquetti S 4 

S.XCRO CUORE: Shenandoah la 

valle dell’onore, con J. Ste¬ 
wart DR 4 


SALA S. SATURNINO: Ipcress, 
con M. Calne G 44 

SALA SESSORIANA : Sierra 
Cliarriba, con C. Hc.ston A 4 
SALA TRASPONTIN.-X: La gran¬ 
de notte di Ringo, con XX'. 
Bcrger A 4 

SAI..X URBE: L’arciere delle 
iniUo c una notte, con T 
Huntcr A 4 

S.XLA X'IGNOLl: Zorro contro 
Roma 

S. FELICE: Sfida a Rio Bravo. 

con G. Madison A 4 

S, BIBI.-XN.A: Emozioni e risate, 
con C. Ciinplin C 444 

SORGENTE: MI vedrai tornare, 
con G. Morandi S 4 

TIZIANO; MagniflcI Brutos de) 
West, COI» J.R. Stuart A 4 
TRIONFALE: Madame X. con 
L. Turner UR 4 

X’IRTUS: Due manosi contro Al 
Capone, con Franchi-lngras.sia 

C 4 


Della Rovere 2; via Stella Po¬ 
lare -Il ParlotI; via G. l'oii/i 
uumeio !.(; via di Villa S. Filip 
(IO .(0 Ponte Mllvio: via del 
(ìolf 12. Porionaccio: via (’liinia- 
velisi ’_’0. Portuense: via PoiUieii- 
se -125. Prall Trionfate: piaz/a del 
(Quiriti 1; via Gcnnanico 89; via 
Caudia 30; via Crescenzio 57; 
via (tioaechino Relli 108; via 
(iella (iiiiliima 24 Prenestlno- 
Labicano-Torpignatlara: via A. da 
(Iius.s,uu> 3ll; \ia della Mnrranel- 
la 41. Primavalle: via p Borro¬ 
meo I.t; \ia 1’. .Marti 115, Qu«- 
draro-CInecitia: \ 1,1 l’ou/io Co- 
minio ‘29. via (■'iiise|»|H' Salvio 
li .5; \ia Tiiseolana OO-'i; largo 
Siiaitaco 9 Regola-Campitelll- 
Colonna: coi-'o Viti Kni.uiiio- 
le 170. eoi so \ dt Kmamiele 313. 
largo .-Xremil.i 'td Salario; xi.ile 

R. Maralieiila (>{; corso Italia 100. 
Sallusliano-Cavtro Pretorio Ludo- 
visi: via .\,\ Settemtire 2.5; via 
Uoito IJ: via Sistina 29; via l'ie- 
monte 95; via Marsala 20 c; 
salila S Nicola da rolentino 10. 

S. Basilio: \ia Casale S Basi¬ 
lio 209 S. Euslacchio: via dei 
Portoghesi 6 Tesiacclo-Osliense: 
via Ostiense 4.(; viale Aventi- 
no 78; via L. Oiiilierti 31 Tl- 
burtino; via dei Sardi ‘29 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: corso 
Francia 17(i. Torre Spaccata • 
Torre Gala; via (lei ( oioml» I: 
via Casìlina, ang. via Tor Ver¬ 
gata. km. 12. Traslevere: piaz¬ 
za S. Maria in Trasleicre 7; 
v le di Tiastcvcro U>.S Trevi-Cam¬ 
po Marzio-Colonna: via del Cor¬ 
so 143. piazza b Sdvc.sliu (1; 
via del Corse •2r>;(. piazza di Sp.i 
gna 64 Triesle. corso PriP'-te 7H; 
piazza Crnti 27. via Magliano Sa 
bina 25; viale l.ihia 114 Tusco- 
lano-Appio Latino: via Orvie¬ 
to 39; via Appia Nuova 213; pia/ 
za Epiro 7; via Lidia 49. via 
Magna Grecia, ang via Corii 
nio; piazza Canto 2; via Kn 
na 21: via A Baccanni 22 
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Una testimonianza di Alfonso Gatto 

UNA LOTTAI 
L ’UOMO E m 





LA LEGGENDA D’ULENSPIEGEL NOME DELL ’UOMO 




Il romanzo del De Coster, capolavoro della moderna letteratura fiamminga di lingua francese 


Anche quest'anno, gli ab- - 
bonati de l’Unità riceveran- I 
no In omaggio un libro raro ~ 
e di notevole Interesse: La ~ 
legfjenda d’Ulenspicgel di - 
Carlo De Coster, un avvin- - 
cente romanzo popolare e Z 
progressista del XIX seco- Z 
lo, con sessanta Illustrazioni “ 
In nero originali, pubblicati » 
ad Amsterdam nel 1616 da Z 
Michel Colin e trantadue Z 
riproduzioni a pagina In- * 
tera e doppia pagina, a sei 3 
colori, tratte dal capolavori « 
del grande pittore fìammln- Z 
go Pietro Brueghel, stam- Z 
pato su carta di lusso ed ~ 
•legantemente rilegato. ; 

Ma il dono del nostro glor- - 
naie al suol più fedeli amici Z 
avrà adesso un particolare Z 
valore, un significalo che lo Z 
renderà a tutti più caro. Il - 
nostro compagno Mario All- Z 
cala, direttore de rUnilà, Z 
aveva scritto poco prima di ~ 
morire la prefazione al 11 - ; 
bro, rilevandone con la pe- - 
netrazione e la chiarezza che Z 
gli erano consuete le origl- Z 
nail caratteristiche storiche ~ 
e letterarie. Siamo certi di - 
fare cosa grata a lutti i no- Z 
stri lettori pubblicando oggi Z 
questo scritto, uno degli ul- ~ 
timi di Mario Alicata. ** 

Proporre come lettura ai no¬ 
stri abbonali, subito dopo il Unn 
Chisciotte, La leoijeuda à'Uìen- 
spiegai e di Lamine Guezdack, 
non .significa che noi voglia 
mo accettare e sottolineare 
un rapporto immediato e par¬ 
ticolarmente qualificante fra lo 
immortale roman/o del Cervan 
tes capolavoro della letteratura 
.spagnola, e que.sto rnmanro del 
De Coster. capolavoro della mo 
derna letteratura fiamminga di 
lingua france.se. L’avvertimento 
non è casuale. Anche Umber¬ 
to Frncchia. primo eccezionale 
traduttore italiano di Ulenspie- 
pel — la cui versione noi qui 
, ripubblichiamo — crede di do 
; ver fare que.sto accostamento 
(corrente del resto nella lette¬ 
ratura critica dedicata aU’UIen- 
spiepel. insieme a quelli con 
■ il Lazzarillo de Tormes e col 
>' Sìmplirhfìmusì ‘(1). ‘ accosta¬ 
mento invece per il quale l’uni 
co valido punto di appqggio 
può a nostro avviso essere 
forse ritrovalo nel fatto che 
il De Coster ha ritenuto di do 
ver alliancare al suo eroe — 
clic pur essendo anch'egli, in 
un certo sen.so. < un cavaliere 
deH'iflealc ». nulla ha però in 
comune, come vedremo, con 
€ l’ihgegnoso hidalgo ». — un 
« dolce grullo *. Lamme. che è 
.senza dubbio parente di Sancio 
Pciri/a’ sebbene anche lui pa¬ 
rente alla lontana, e forse .so 
praltutio per certi tratti este¬ 
riori 

Nella sostanza e nella forma. 
Don Chisciotte e Vlen.spieqcl 
.sono infatti due libri profon 
damente diversi. E lo sono in 
pruno luogo — questo va detto 
.subito — j)crchè incommensu¬ 
rabile è la distanza che separa 
il Don Chisciotte, per potenza 
e complessità di significati 
ideali e di ellicaria artistica- 
dnìyVlenspn’ficl. Da ciò deriva 
che l'UIcnspiegcl. benché a noi 
ben più vicino per età che il 
Doti Chisciotte (il libro del De 
Coster vide la luce press’a po 
co cent’anni fa, nel 1 B 68 ) è. 
insieme, meno c fuori del tem 
JK) » e meno a noi « contempo¬ 
raneo > del ca|K»lnvorn del Cer¬ 
vantes e di quest uilimo. del 
resto, molto meno famoso e 
{xijMlarc L'I'len.spicgrl inoltre 

— benché nnclie il Don Chi 
sciatte sia il frutto supremo, 
ina per virtù d arte completa 
montò « di.stillato ». d'una com 
plessa elaborazione culturale 

— jxjrta ben più visìbili i se¬ 
gni del travaglio letterario, co 
me rusulta soprattutto dal testo 
originale, scritto in una lingua 
dove Io sforzo maggiore è ri¬ 
volto a sapientemente e pazien¬ 
temente dosare, come in un 
mosaico. lessico e sintassi del 
france.se antico e lessico e sin- 
ta.ssi della lingua francese par 
lata Anche se si tratta d'un 
travaglio letterario casi avver¬ 
tito e consapevole, e a livello 
cosi alto, questo romanzo del 
De Coster. proprio a causa del 
la ricercata preziosità dello 
stile, prepara i motfi di siicces 
sivi scrittori belgi ai quali è 
e.>traneo l impegno democratico 
e p.itriottico del De Coster e 
che sono invece tipici rappre 
sontanti del decadentismo eu 
ropoo 

Perché allora riproponiamo 
alle nostre decine di migliaia 
di abbonati la lettura di que.sto 
libro? I.a risposta non è dav¬ 
vero ditficile 

Perchè Vl'lenspicael — mal 
grado i suoi limiti - resta tut¬ 
tavia un libro unico nel suo 
genere come tentativo di rico 
.striiire, a distanza di alcuni 
coli ma mantenendone la for 
ma let:!« nd irta I epopea nazio 
naie d on poplin perdendo cer 
to rdemento di immediatezza 
e di freschezza che è proprio 
dell'etio.s nazionale e pvpolare 
ma acqui<;tando in compendio in 
consapevolezza storica dei ter 
mini e dei valori di tale cpo 
pea. e presentandosi in defini 
tiva come uno dei più alti esom 
pi di letteratura civile che ab 


bla l'Europa moderna, uno dei 
più alti inni alla lotta per la 
libertà non soltanto religiosa, 
ma politica, e alla lotta per 
rindipendenza nazionale, che 
siano stati intonati nella lette 
ratura europea nel secolo delle 
grandi lotte nazionali e per la 
conquista delle libertà politiche 
e dei diritti civili. 

Perchè VUlenspiegel costitui¬ 
sce un grande e insuperato af 
fresco della vita fiamminga 
nell’epoca a cavallo fra il 
XVI e il XVn secolo, vale a 
dire costituisce un grande af 
fresco d’uno dei qiomenti più 
tipici della storia deH'Europa 
e del mondo moderni, e anche 
per questo costituisce un corn 
plemento assai opportuno, so 
non addirittura indispensabile, 
alla « lettura > di quella pittu 
ro fiamminga che anch’essa 
rappresenta un momento tiiii 
co e insostituibile della forma 
zione della moderna civiltà cu 
ropea. (Kd è per questo che ad 
uno dei massimi esponenti di 
questa pittura ci siamo rivolti 
per illustrare questo volume). 

• • • 

Ix) sfondo storico, rigorosa¬ 
mente esatto, delì’Ùlenspiepel 
è costituito dall’inizio della 
grande lotta fra il popolo fiam 
mingo — allora idealmente 
unito sul territorio oggi com 
prendente ix?r gran parte il 
Relgio e l'Olanda — e i mo 
narclii spagnoli di Casa d’Au¬ 
stria. Carlo V e Filippo II. so 
vrani per diritto ereditario del 
territorio, e ancora, per la ve 
rità. nnn completamente estro 
neo il primo (nato a Cand e 
abitante jier molti anni in Fiati 
dra) alla coscienza nazionale 
fiamminga Quando fiorò le 
lotte di religione che incendia 
vano allora la Oermania e la 
Francia toccarono anche il ter 
ritorio fiammingo, e Carlo V'. 
e specialmente suo figlio Fi¬ 
lippo IL scesero in ctimixi a 
difendere con fanatismo la tra¬ 
dizione e i diritti della Chiesa 
di Roma contro l’insorgente 
prote.stante.simo. una trincea 
profonda si scavò fra l’aristo¬ 
crazia. la borglicsia cittadina 
e il popolo minuto delle Fian 
dre e i monarchi .stranieri, e 
via via tale trincea divenne in 
valicabile. S’iniziava cosi la 
lotta per la « libera coscienza » 
e l’indipendenza nazionale del 
la Fiandra. 

Attori principali di questa 
prima fase della lotta sono. 
|H?r parte fiamminga, il princi 
pe Guglielmo d'Orange. detto il 
Taciturno (cosi egli è quasi 
sempre nominato nel romanzo) 
e. per parte spaenola — dopo 
l’abdicazione e la successiva 
morte di Carlo V — suo figlio 
Filippo II e il duca d’.AIba. il 
grande capitano mandato a so 
stituire nel governo delle prò 
vince fiamminghe l’oramai 
troppo debole duchessa Marghc 
cita, figliuola naturale dcH’im 
peratore Carlo V e sposa di 
.Alessandro Farnese, duca di 
Parma. Ma protagonista vero 
è il popolo fiammingo, la ro 
busta borghesia nascente e il 
popolo minuto delle sue città . 
divenute — specie dopo la sco 
perla deH’America e il passag¬ 
gio del centro di gravitazione 
dei commerci mondiali dal Me¬ 
diterraneo all'Atlantico — le 
più grandi metropoli finanzia 
rie e commerciali d’Europa; 
protagonista è tutta quella fol ^ 
la apparentemente anonima di ! 
cittadini, chiamati sprezzante 
mente negli imperiali e recali | 
palazzi di Madrid, e for.se an 
che nei circoli della pomposa 
Curia romana. « i pezzenti » E 
j nnn è perciò un caso che qiian 
do di aristocratici leaders del 


movimento dovettero assegnarsi 
un nome, scelsero anche per 
loro stessi questo appellativo, 
che cosi spesso risuona, a tito 
lo d’orgoglio e di gloria, nelle 
pagine dell’Ulenspieoel, il cui 
protagonista è appunto so 
prannominato « il gran Pez. 
zente ». 

Nelle pagine del romanzo del 
resto, il principe d’Orange com 
pare appena di scorcio, con gli 
altri nobili suoi alleati, e l’uno 
e gli altri spesso oggetto di 
diffidenza da parte dei bor 
ghesi e del popolo minuto: dei 
cui sentimenti si fa portavoce, 
nel romanzo. Lamme. incarna 
zione del buon senso popolare: 
« Dico che noi siamo matti, 
io. tu e Ulenspiegcl — egli af 
ferma ad un certo momento 
rivolgendosi ad un altro cospi 
rotore d’estrazione popolare, il 
fiibbio Wasteele — d'accecarcl 


al principi, caccia, pesca, ter¬ 
ra. mare, tutto. E tu vivi di 
pane e d’acqua, e noi ci con 
sumiamo qui per loro senza 
dormire, senza mangiare e 
senza bere E quando saremo 
morti, essi daranno una peda 
ta alle nostre carogne, e di 
ranno alle nostre madri; ” Fa 
tene degli altri; questi non sor 
vono più ’’ ». 

E’ vero che contro tale diffi 
denza si schiera invece semp'e 
Ulenspiegel. nel nome appunto 
dell’unità nazionale, necessaria 
al trionfo della causa fiammin¬ 
ga e della * libera coscienza » 
Ma non per questo è meno vero 
che Ulenspiegel — che è poi. 
non dimentichiamolo, l’eroe 
(lui. non il princi|)e d’Orari 
ge) di questa legeenda epic.n. 
Io « spirito della Fiandra ». il 
♦ gran Pezzente » — appartiene 
non meno del suo amico e com 


caratteristiche del romanzo; 
* Ecco la grande città, dove 11 
mondo intero accumula le sue 
ricchezze' oro, argento, spe 
zie. cuoio dorato. lapfKdi di 
(Jobelin. panno, stoffe di vel 
luto, di lana e di seta: fave, 
p'-elli, grano, carne e f.irma. 
iiiioi salati, vini di I>ouvain. 
di Namur. di l.ussembiirgo. di 
Liegi. Lantatevyn di Uru.sselle 
e di Acrschot. vini di Buley 
li cui vigneto è pre^so la Porla 
della Pianta, a Namur; vini 
del Reno, di .Spagna e del Por 
togallo: olio di uva d’Aerschot 
che chiamano Landolium: vini 
di Borgogna, di Malvasia e 
tanti altri E i moli sono in 
gornbri di mercanzie (incile 
ricchezze della terra e del 
l’umano lavoro attirano in que 
sta città le più belle sgualdrine 
che esistano » 

.Mercanzie d’ogni genere, e 
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Le navi della libertà dei • pezzenti e. 








por tutti questi principi e gran¬ 
di della terra: I quali si sga- 
nascercbhcro dalle risa se ci 
vedessero, morti di fatica, non 
dormire per forbire armi, e 
fondere palle al loro servdzio. 
Mentre bevono il vino di Fran 
eia e mangiano i capponi d’Al- 
lemagna in tazze d’oro e in sca 
delle di stagno inglese, costoro 
certo non investigheranno per 
.safKire .se, mentre cerchiamo in 
aria il Dio per la cui grazia 
essi sono potenti, i loro nemici 
ci tagliano le gambe con le loro 
falci e ci gettano nei pozzi del 
la morte. 

«Nel frutteiiqxj. c.ssi. che non 
.sono né riformali, né calcini 
sii. né luterani, né cattolici, 
ma scettici e interamente mi 
scredenti, compreranno e con¬ 
quisteranno principati, mango 
ranno i beni dei frati, dogli 
abati e dei conventi, avranno 
ogni cosa: vergini, donne e 
sgualdrine, e brinderanno con 
le loro coppe d’oro al loro 
perpetuo godimento, alle nostre 
sempiterne .scempiaggini, paz 
zie, asinerie, e ai sette peccati 
capitali che essi commettono, 
o smitte Wasteele, sotto il ma 
grò naso del tuo entusiasmo 
Guarda i campi, i prati, guar 
da le messi, i verzieri, i buoi. 
Toro che nascono dall.i terra, 
guarda le belve delle foreste, 
gli uccelli del cielo, i deliziosi 
ortolani, i tordi delicati, la 
testa de* cinghiale, la coscia 
del capriolo: tutto appartiene 


pare Lamme al popolo, anche 
se non proprio ai suoi strati 
più infimi, malgrado la sua 
eterna povertà e la sua vita da 
vagabondo E allo stesso mo 
do. nient'affatto aristocratico, 
ma schiettamente borghese e 
popolare è il mondo robusto, 
colorilo, vivace nel quale Ulen 
spiegel si muove — cosi del 
re.sto come borghesi e popolari 
sono i modelli, i costumi, gli 
t interni ». le « nature morte » 
della grande pittura fiammin¬ 
ga dal XV al XVTI secolo. 

Molla della storia delle Fian 
dre. e di li a ix>co di tutta 
l'Europa di quell'epoca, è in 
fatti il moderno capitalismo, 
che attraversa allora in quella 
regione una delle prime e di¬ 
rompenti fasi della sua na¬ 
scita e del suo affermarsi, e 
ha allora nella borghesia com 
merciale fiamminga una delle 
sue ali marcianti: capace non 
soltanto di esercitare la propria 
egemonia su tutti eli strati po 
polari, ma di sospingere avan 
ti anche una parte cospicua 
della nobiltà Di questo capi 
talismo moderno na.«cente. di 
questa borghesia ascendente è 
come un plastico simbolo la 
città di Anversa, allora f-a i 
più importanti ■se non addirit 
tura il più impirtante centro 
mond'ale dei traffici Né c'è 
dunque di che s’upirsi che. prò 
prio per esaltare Anver«a. 
Ulenspiegel trovi p.a-nle ispi 
rate, in una delle pagine più 


granaglie, e vino, e calde e ac¬ 
coglienti taverne, con i loro 
baes e le loro baesine prospere 
e dignito.se. ma affollate an 
che di donnine facili e genero 
se. che Ulenspiegel ben co 
nosce e frequenta, anche se 
nel discorso citalo aggiunge 
che nessuna cosa più delle 
sgualdrine * è cagione di ro 
vina ». Que.sla è l’immagine 
della Fiandra che Ulenspie 
gel ha negli occhi e nel cuore, 
e per la quale si balte. Assai 
significativamente Perché al 
fanati.smo cattolico — così be 
ne impersonato nel romanzo da 
Filippo II e dal duca d’.AIba 
— il De Coster non contrappo 
ne affatto il fanatismo prole 
stante, non meno feroce e for 
se di quello non meno ipocrita, 
e in certi casi addirittura di 
quello più torvo: contrappone 
un senso diretto e prepotente 
della vita, di cui Ulenspiegel 
è il simbolo, e in cui la lotta 
per la libertà di religione di 
venta in primo luogo lotta per 
la libertà di coscienza, per la 
tolleranza, per raffermarsi di 
un sentimento laico e terrestre 
della vita. Sicché la guerra 
di Fiandra, rico.stmita a di 
stanza di tre .secoli, ci viene 
giu.stamente presentata dal De 
Co.ster — a differenza, per 
e.sempio. di quanto nnn faccia 
un famo.«o storico italiano con 
temporaneo di quegli eventi, 
il Cardinal Guido Rentivoglio. 
che in Fiandra fu Nunzio pon 


tificio dal 11)07 al 1616 e che 
della guerra di Fiandra ci ha 
lasciato una storia che si leg 
ge ancora oggi con grande in 
tei esso 0 diletto -- nnn corno 
una guei l a di religione, ma co 
me una guerra d’indipendenz.a 
nazionale e per le libertà civili 
Che è cosa di cui forse i con 
tendenti di quella guerra po 
tevann non avere piena co 
scienza, ma di cui è assai ìm 
portante che abbia coscienza 
il De Coster. che certamente 
vive e scrive dopo la Rivolo 
/ione france.se. nel cuore del 
secolo che fu il .secolo delle 
grandi lotte di nazionalità e 
per le liheità civili, ma die 
vive e scrive anche ben pri 
ma die il Weber (2) ave»e 
così fortemente attirato l’at 
ten/ione. proprio riflettendo 
sulle caratteristiche che la lol 
ta i)er la libertà di religione e 
per l'aflermazione della rifor 
ma protestante ebbe anche nel¬ 
le Fiandre, sui rapporti fon 
zinnali fra tale lotta e la na¬ 
scila del capitalismo moderno 

Abbiamo dello all’inizio che 
non completamente valido e 
persuasivo è a nostro avviso 
il rapporto, d’uso corrente, fra 
l'Ulenspieoel e il Don Chisciot¬ 
te. E’ bene ora precisare eh» 
ciò nnn significa che nel mo 
mento in cui si volse a rap 
presentare, anzi a simboleggia 
re. in Ulenspiegel e in Lamine, 
il popolo fiammingo, il De Co 
sler non alibi.i tenuto presen'e 
lo sdoppiamento e il corrispon 
dente nesso dialettico Don Clii 
sciotle-Sancio Danza di cui 
s era servito il Cervantes. So 
lo che. appunto, si tratta d’uno 
sdoppiamento, d’un nesso dia¬ 
lettico fra pcr.sonaggi profon 
damente diversi dai protagoni 
sti del capolavoro del Cervan 
tes. 

Certo, anche in questo ro 
manzo Lamme è il simbolo del 
« buon senso * popola.-e, men¬ 
tre Ulenspiegel è la espre.ssio- 
ne delle più alte virtù del po 
Ix)lo; coraggio, abnegazione, 
lealtà alla propria bandiera, 
amore della libertà, patriotti¬ 
smo c giacobino ». Ma, appun¬ 
to. basta definire i con 
tenuti che fanno di Ulen 
spiegel il polo dialettico « idea 
le > dell’anima popolare, per 
intendere come la problema¬ 
tica del De Coster sìa profon 
damente differente da quella 
del Cervantes. Senza neppure 
bisogno di aggiungere che il 
tratto fondamentale caratteriz¬ 
zante di Ulenspiegel non è af 
fatto quello della « follia » — 
che certìimente anche in Don 
Chisciotte diventa, attraver.so il 
.sottile giunco dell’ironia e del 
l’aiitoironia dell’autore, subii 
me saggezza — quanto, al con 
Irario, una sorta di autentica 
e genuina sagacia, astuzia, 
spregiudicata abilità da self 
mode man. capace di cavar¬ 
sela in ogni circostanza e di 
fronte ad ogni problema; e ca¬ 
pace anche di correre tutte le 
avventure in allegria, irriden¬ 
do sempre sudi altri, e mai 
su se stesso Che giustamente 
in questo mollo il De Coster 
vedeva < le virtù » caratteri 
stiche della nascente borghesia 
fiamminga, di cui è simbolo 
e incarnazione Ulenspiegel * ca 
valiere deH'ideale ». sì. se si 
vniole. ma con i piedi salda¬ 
mente piantati per terra, ricco 
di tutte le doti di cui ha bi.so 
gno un abile cospiratore, un 
agitatore politico, insomma un 
grande capo popolo; e capace, 
sì. d’ogni .sacrificio, ma al tem 
po stesso amico della buona 
tavola c pronto a cogliere ogni 
occasione d’avventura galante 


Dall’Italia e dall’estero 

Le voci e i ricordi di Neruda, Capitini e del sindaco della sua città natale 
Telegrammi dal Vietnam, dalla Città sovietica Togliatti, dalla Lituania 


La personalità e l’opera del 
compianto compagno .Ahcata con 
tinuano ad es.Ncre ricordate con 
prr.fonda commozione nei mes¬ 
saggi che numerosi «ono perve 
miti nei giorni «corsi e seguitano 
tuttora a giungere dall ltaha e 
dall estero alla famiglia al Par 
tifo e al nostro giornale 
Il poeta FaUlo .NeruUa insieme 
con àtalilde .Neruda ha telegra 
fato: « Per .Mano .Alleata, ama 
to compagno, nostro ricordo e no 
,stro dolore. .AI Partito Comuni 
sta Italiano nostro saluto e con 
doglianze * Hanno inviato un | 
mcssag.gK) il segretario e i mem 
bn del Comitato Cenlr.ile del 
Partito Comunista Lituano (Lmtv i 
ne SoMctica); c Una morte pre- I 
matura ha strappalo ù noto fi- { 
glio del PCI famicp fedele del j 
nostro paese l.a perdila dei co 
mun.-sti e de. popolo italiano è 
condivi.sa dai comunisti e dal 
popo.o del nostro paese (Juesta 
notizia colpisce .soprattutto quel 
le persone delta nostra Repub 
blica che tre mesi fa si sono 
incontrate col compagno .Alica 
ta durante il suo s<HTgiomo nei 
la Lituania sovietica * Hanno te I 
Icgrafato dal Vietnam il redat¬ 
tore capo del giornale Ahon Dan 
e dalla Città Togliatti il comi 
tato cittadino dei PCUS a nome j 
di tutti I comunisti e lavoratori I 


della citta sovietica. t 

Dalia Svizzera ha inviato un j 
me.s.s.igg:o il CC del Partito del | 
’avoro 

Numero^: le voci degli espo 
nent! del mondo culturale itaua 
no Fra gli a Un .Aido Capi 
;,.ni d.i Pei.jgia str ^e t \e, 
la ma attività di ar.tifasa 
sta specia.mente tra i gova- 
ni dal 19J1 al 1912 — quando 
fui arrestato —. ho incontrato 
piu volte Mano Alleata, che ven 
nc anche a Pe.'iigia con altri gio¬ 
vani; !o ncordo chiarissimo nel 
mio studio «otto la torre comu 
naie .Ancora non era comunista. 
.Ma era già in un gnippo attivo 
Ricordo am he un incontro di ami 
CI a casa sua. a Roma, e c era 
Bufalini e alta La prontezza e 
la vivacità del suo ingegno, il 
suo gusto umani'tico s) \cniva 
ro arricchendo «empre piu di im 
pegni pratici Voglio ricordare 
anche la cotlahoranone da lui 
data quando misi mano alla co 
stillinone dell .ADESSPI. proprio 
per esortazione sua e di aitn. 
comunisti, socialisti, radicali e in 
dipendenti e il suo saldo inter 
vento nella riunione costitutiva », 

E il musicista Cario Zecchi: 
t Conobbi Mano Ahcata per 
s:udiare i problemi nguar- 
danti la nostra penetrazione 
artistic.v e culturale in Cma ed 
ebbi subito la sensazione di tro¬ 


varmi di fronte a un uoi.vo pre 
paraTi'Simo. dalla cultura vasta 
e profonda che non temeva diftì 
cultà pronto a dare i! rreglic di 
se sie "0 per l.a mi-sio.-.e di af 
fratcllamento dei popoli II ri 
ct>’’do di quelle ore di «cambi, di 
opinioni, di progetti d arte è in 
cancellabile nella mia menwria » 
Hanno mo'ire inviato telegram 
mi e mes,saggi: i professori uni 
versilan .Anceio Mana Kipeilmo 
Gart.ino Trombatore. Francesco 
Campana, direttore della rivista 
« Nord Sud ». Cesare l.uponm e 
Nino Gaeta che fu. con .Ahcata. 
direttore della « Voce » E inoltre; 
lo scrittore Manlio Cancogni. il 
regi'ta i’iero Nelli, il critico Raf 
fac;e De Grada il profe.ss«>.'-e En 
20 Pesce, il profes.sor Vittor.o 
Pdoliicci dell Cniversità di Ur¬ 
bino. gli avvocali e giuristi de 
Riocratici napoletani, la p ttriee 
.Anna Salvatore I attore FrarKX) 
Parenti, il pittore Giovanni Fu 
magahi. Anna e Gerardo Guer 
rien a nome di lutto iJ € Teatro 
Club ». 

Rappresentanti del Parlamento 
e delle assemblee regionali han 
no inviato espressioni di cordo 
glio Fra gli altn: gli onorevoli 
Mana Beroetic. .Mano .Avennaio. 
Bnghentt. (.ocoratolo. Sevenr» 
Cavazzini. Rodolfo Guerrini. Pao¬ 
lo Stiraci. I.u!gi Grezzi, .Achille 
Stuani. Gina Borellmi, medagha 


d oro della Re-sisienza. i depu 
tati e I senatori comunisti del 
Veneto; il senatore (i'acomo Pel 
legrmi; gli assesson regionali si 
cihani Sjiv.r.o Faeone e Caio 
cero Mangione 

L’on Alberto Folcht, ex mini¬ 
stro del Turismo ha telegrafato: 
« L’improvvisa scomparsa del 
CoKega .Mano .Ahcata. mi ha 
profondamente turbato ed io de 
.s doro esprimere ai colleghi del 
gruppo comunista il sentimento 
di un profondo dolore, che non 
ha nulla di convenzionale e che 
discende da vincoli di cordiahtà 
amichevole, sorti ed affermatisi 
neli’assidua vicenda di rapporti 
spesso poiem ci. sempre impron 
tati a stima e simpatia. Il suo 
r cordo. vivTà certamente in Par 
lamen’o e ne) Paese; con Mano 
.Alleata la vita po'iiica ha cer 
tamenie perduto uno degli uomini 
pili dotati, ed il Suo ultimo di¬ 
scorso r.marrà come esempio di 
un'onestà umana che da ogni 
parte meriterebbe di essere me 
drata e segu'ta ». 

Fra gli innumerevoli messaggi 
inviati dai sindaci. dalle ammi 
nistrazioni comunali e provinaa 
li. Piero Battaglia, sindaco di 
Recgio Caiabna. ha telegrafato: 
< A nome dell’ammiiiustrazione 


comunale di Reggio Calabria e 
mio personale invio vivissime con 
doglianze per la repentina, inv 
matura scomparsa deJ on. Ma 
no Alleata che illustrò, con la 
«uà brillante attività politica, 
questa nostra città che gli diede 
1 na’ali ». 


La Redazione dell’Unità 
ringrazia tutti coloro che 
si sono associati al suo lutto 
per la scomparsa del suo 
Direttore 

MARIO ALICATA 

n ringraziamento va in 
particolare a tutte le reda 
zioni dei giornali comunisti 
fratelli che ci hanno inviato 
direttamente messaggi ' di 
cordoglio e a tutti i parla 
mentali, colleglli giornalisti 
as.sociazioni. enti, giunte co 
munali e provinciali, orga 
nizzazioni di partito, cittadini 
e compagni che hanno invia ■ 
to ■ al nostro giornale la 
• espressione delle loro con 
doglianze. 

Rema, 10 dicembre 1N6. 


e in un senso ben più concreto 
di quello di Don Chisciotte. Né 
è in contraddizione con questi 
tratti, ma vuoi essere solo un 
segno della complessità del 
r« anima della Fiandra ». d 
suo tenero inesauribile e serri 
pre intatto amore per Nele. 
la giovinetta che * della madre 
Fiandra è il enore ». e che è 
senza dubbio, insieme alla sua 
mamma Kathelme. tragic.amen 
te sconvolta dalla follia, il per¬ 
sonaggio più tipicamente ro 
mantico del rom.an/o. D’allrn 
canto, il nesso dialettico Ulen 
spiegel Lamme (il cui » buon 
senso » é volto soprattutto a 
mettere in luce, olt-e la diffi 
den/a pofxilaie verso i sigrin 
ri. verso i nobili. Porrore |)^*r 
la guerra, accettata e subita 
perché neiessari.i. ma alla qua 
le si contraptxaiie sempre il 
socno d’iina tranquilla vit.i fa 
miliare^ nnn è runico e il P'ù 
imoortanfe del roman/o. ionie 
iii'l Don Chisriolle il nesso fra 
costui e Sancio Panba. Nel ro 
manzo del De f'osler c’è un 
altro nesso dominante, ed è 
quello, rontimiamenle rienrren 
le. fra Ulensp’egel. il combat 
tenie per la libertà, simbolo 
del pojxilo e della Fiand-a. e 
Filippo IT. il tiranno di Ma 
drid. conculcatore della filiera 
coscienza e deirindipendenza 
fiamminga, il cui ritratto, co 
stniilo dal De Coster altra 

verso una serie tfi veri e ^*l)|)^i 
» p.innclli r phfoi-ici. è fra le 
cose più p,ilenli ilei romanzo e 
riscatta piopi-io jicr l’odni fe 
roce che lo anima, l’artifirio 
letterario con cui il De Poster 
ha voluto instaurale una sorta 
di allegorico svolgimento * pa 
rallelo » della vita di IMen 

spipgpl p della vita di Filip 

po IT. A cornineiarc dal mo 
monto della nascita, contempo 
“anca, e del battesimo fin miei 
l’ppoca la famiglia di Ulen 

spiegel è ancora cattolica), che 
per Ulen.spiegel si dispiega at 
traverso tutta una serie di al 
legre avventure e disavvenfii 
re. mentre il battesimo dell’ln 
fante avviene nel periodo del 
hittn che la Corte, per ordine 
di Carlo V. prende in conse¬ 
guenza del sacco di Roma, 
operato dalle solilatesche e dai 
capitani ileU’impt’ralore. sicché 
Filippo II viene « battezzato 
nelle sue fasce bianche, che 
.sono fasce del liitlo regale » 

In tal modo fin dalFinizin 
della .epa esistenza un « sini 
stro presagio » s’accende sul 
* carnefice della Fiandra ». né 
polrehb'essere altrimenti, per 
efié egli sta v in allo » con c i 
mangiatori dei popoli », intenti 
a pas.sare la loro vita « a ope 
rare il male con battaglie, an 
gherie cd altri arbitri ». 

•Al suo confronto. Ulenspie 
gel sta < in basso ». con « le 
vittime » .Ma egli è venuto 
alla luce in un momento di 
.svolta della storia: quando 
« le vittime » cominciano a 
metter.si in movimento, ad or¬ 
ganizzarsi, a camminare Cer 
to. lunga è la strada che esse 
hanno da percorrere. Ma che 
importa? Ulenspiegel. il figlio 
del popolo, non per niente, 
nella leggenda fiamminga, e 
nel romanzo di De Coster. è 
c sempre giovane e immor¬ 
tale ». 

(1) Il Lazzanllo de lormes è 
un romanzo spagnolo, di autore 
ignoto, apparso nel IfH2. capotti 
ode delta cosiddetta lelteralnra 
t picaresca » (dai « picnri ». no 
mini di estrazione sociale popo 
lare.sca. anzi dei piu infimi strali 
sociali, che ne sono protagonistif; 
il Siniplicissimus e un romanzo 
in prosa di li G Ch. 1 on Grim 
maìshaiisen, cnnsid‘’ralo il mas 
simo capofaroro della letteratura 
tedesca dei XVII secolo e torse 
la piu alta espressione della lei 
teratura epica in questa lingua 
Il rapporto che si stabilisce di 
solito fra Ulenspippei e il primo 
di questi due romanzi .<i gasa 
sai fallo che l'eroe del l.a77arillo 
rie Tormes é anch egli un fiaba 
del popolo che corre l'avi entura. 
a mo' dei caiahert erranti, per 
soddisfare la fame e i propri bi 
sogni più istintiii Ma t.azzarillo 
nori è mosso do nessuno ar’gb 
ideali ni oluzinnan e patriottici 
da CUI è mosso I 1ensp,eo‘’l Me 
no esterinre e il rapporto col 
SimpiiCiS«imus '.an fo^s 'jllro p'-r 
ché questo rorr.a'izo ba per slon 
do la guerra dii trentanni m 
Germania, guerra strettamente 
colleoaia a qin'iìo di Fiandra ed 
è attrai er'o -'.e nramn-ot 
che vicende che il protooonisia 
comp e le sue esperii me di nta 
E’ da notare però che se Sim 
plicissimus, all'inizio ignaro del 
bene e del male, ha per questo 
r^rso qualcosa che lo può fare 
assomigtiare ad IJlenspieoel. è 
anche vero che assai diiersa è 
la visione del mondo ch egli si 
viene costruendo, sirr'.é non a 
raso finisce anacoreta 

(2) Max Welter (1^64 1920). so 
ciologo ed economista tedesco il 
CUI nome resta legato, oltre che 
allo riforma concelluale e ne 
lodologica degli studi soc.oiop.ci, 
agli studi londamentaii ch eoli 
dedicò — sia pure da un punto 
di n^ta unilaienle e sostanziai 
mente idealistico — at rapporti 
Ira riforma protestante e nascita 
del capitalismo moderno, collo 
randa egli alla radice dello « .«pi 
nfo capitalistico » la concezione 
DTOleslanle (e più precuomenfe 
ealnnifta) del lavoro come vo 
cariane e del profitto come segno 
della benevolenza divina. La sua 
opera « L’etica del protestante 
simo e lo spinto del capitalismo > 
fu pubblicata nel 1905 ed i tra¬ 
dotta anche in italiano. 


Con gli anni, col tempo della 
sua vita ora così brulalmeiile in 
terrotta. Mano Allento avrebbe 
avuto mollo di ria.ssumere e ch 
iiidicaie nella propria stona il 
cairnnino d> uno scrittore che 
l'esercizio della poesia e dell'ar 
te. quote impenno di rerifà. por 
ta a combattere 01 difesa del 
l'uomo e a nome .suo Forse 
Fall ste.s.so avrebbe scritto que¬ 
sta Viagoio' dai libri di un paese 
ideale alla vita di uii paese reale: 
dalle temperie deoìi studi urna 
instici aìiapertura delle cautrad 
dizioni viveiili ni cui a ogni pas 
so verso il suo riscollo I uomo j 
è impedito, osincoìalo dagli in¬ 
teressi creati a mantenerlo esser 
Vito alla soggezione e olio igno 
rama 

.Ahrnlo aveva già mostrato che 
l'essere uomo politico è, per un 
combattente della cultura, il .suo 
modo di volere che. nella storia, 
il fine di ogni connseenza s‘io una 
società libera, eguale, in nome 
dei 1 alari umani che ì’esprnno 
no e non dei miti che ne assom 
mono le ni ini-jlc e le sronimes 
se; ai et a già mostralo che 
l'essere uomo ili ciillnrn è per 
un uomo politico il suo modo 
(Il rironos'ct'ri' e di srcoltrire il 
ininre di einergeiiza di nnnot a 
mento che e m oijni offvi mozio 
ne di lenta fatta propria dalla 
rnicnn e daH'arte 

In cpiesto senso, egli ha scritto 
la sua stona di studioso di cri 
fico mildanle. di uomo della He- 
sistema di dirigente di partilo: 
e COSI noi lo ricorderemo lucido 
di ambizione appassionalo di ra 
gione nel partecipare, col snn 
essere scrittore e col suo essere 
uomo politico insieme, all'unico 


modo di dirsi e di es.serc comu¬ 
nista. pronunciando nella parola 
iimiiegno del fatto e nel fatto 
destando ancora l'insorgere del¬ 
la parola, direi .snidando {‘asso- 
luti.sino idealistico nella realtà 
della condizione umana, là dove 
l'uomo è misura dell'uoinn. cam¬ 
mino effettuo del suo tarsi e 
del suo progredire vi una so 
ciPlà ariersa 

Gli era di stiivnìo la coscienza 
profondo die etili orerà del suo 
essere meridionale, e meridionale 
cimsapeiole dell'abbietto siru 
nieiitn che il potei e ecoiionvco 
V politico la dt'II nomo di cullina. 
duetto spesso contro lo poterà 
iiviilc e l'oscura pini inciti dalla 
gitale proviene 

Dirà che ta notizia dello suo 
marie, appresa tardi, mi ha nem 
pitti di sgomento Con Gioirne 
Finlor. con Miiscetlo. con In- 
arao. con Guttusa, con Tromba- 
don. con Mano Sacrate con Ca 
lamanihei. con Launcetla. coli 
fu nella slaaione romana ilella 
poesia e dell'arte nata già nella 
iinerra Teseinpio di uno cnscien 
za aperta ette aiisiosomenle cer 
cava e svelavo nei testi il senno 
'iell'niuana presenza dello seni 
tare il valiirt delle doinniiile, 
I ansio delle risfioslf con no ri- 
iivinreii’ l'iiigniela snrietn Italia 
no del tempii, ormai allo strema 
delle sue rihduilini e della sua 
cattiva coscienza Cita slaaione 
viihmeriticiitide. pv la diffìnle 
speranza che ci tenne uniti e che 
ora mi la dire nmv'o il scurein 
dolore con riti saluto la sua me 
mona 

Alfonso Gatto 


Con scritti di Gian Carlo Pajetta e Paolo Bufalini 

La figura di 
Alicata rievocata 
da «Rinascita» 


.Mano .Aue.u.'i — .scrive Gian 
Carlo Pdjetta «u Rinascita (IO di¬ 
cembre) — apparteneva alla ge¬ 
nerazione che negli ultimi anni 
della dittatura fascista, con la 
stia insoffcren/a. con le sue cri 
tiehe. con la ricerca ma soprat¬ 
tutto con l’azione ha dimostra'o 
rotile fosse viva in Italia la pos 
sibilità della rinascita: « Era 
Ti’altra tin.i ntiov.i eeuerazione 
di comunisti, nei confronti della 
nosf-.T -it-lla quale la storia ave¬ 
va già fusi 1 compagni che ave- 
v.ano militato prima della fon- 
dizione del partito con quelli che 
VI e-ano entrati negli anni venti 
o negli anni trenta 

« Dell' ncontro con questi g.o 
v.in' abbiamo parlato piò volte e 
croio che dovremmo tornare a 
p.irlarne Fu forse la prova p’ù 
grande della caaicifà di nnno 
vi-sf c d’ rafforzarsi de) nostro 
m'tito Fu la p-ova di una dot- 
fn.i e di una polif ca capac di 
mr- riero ncl'a re.iltà e rii svol 
go'si in iin.i costruz-one org.iniz 
z.i'iva e in una azione rivoluzio- 
riT-ia tali ria esserf* un ponto rii 
apn^oiio rii eh’ andava cercando 
!,i libe-tà e al tempo stesso la 
h.isp per lavorare per lottare 
o“r coloro che non si acquietava 
no con le nostalgie o non sroleva 
no V ve-p nella costnz’one degli 
schem’ » 

n Partito. avanz.anrio sulla via 
in ! cita ria Gramsci, ria Togliatti 
seppe f.ire. e lo sepne.ro fare 
compagni come Mario .Alicata 
♦ un’opera per molti aspetti on- 
cinale. anche ai cotifronfo di 
q lelio che fecero o ‘entarono le 
avanguardie rivoluzionarie in al 
tri paesi l.a cultura nazionale 
quella che chiamavamo la cui 
tura bnrgtipse le non m' piro an 
cora oggi che il fc-'m'ne fosse j] 
leci*o> nnn fu cons=<ie'ata come 
un pe>n ri’ C’ii sh.iraz7ars': il no 
s*ro non fu mai un atfacco di ico 
"iv'lasti T’a-tre dai di rientro 
negare ne. senso rii superare. 
p<isse-je-e i! -en^o ridila scoria 
rta comp'-'TirieT; il ore«en 
’c: ecco q leìlo che aboiamo vo 
luto » 

Ari'he Paoo Biifaimi ricorda 
Si Rin.Tcìtg ,i comp.igno Alca 
t.i M.i’-'o Ai’c.ita — '-g I scrii e - 
er.i, O’iinrio 'o conobbi sroienie 
rii !e”«‘-c an* fisc.s'a. d: forma 
zone fonri.i-Thxva,mente idealista 
ca. ma con un o-ientamento no 
trito d. ciltiir.i s’or.ca. di sona 
P'e.naraz.ope fi.'oio.g.ca. di una 
vasta cixioscenza ded.i letterato 
'.ì e de.'i’arte' « C ò che mi col 
r> -c.- r-pensanrio a quegli anni. 
»• che .'e c.ir.!t:P''|s*-che decisive 
if-l.a s i.a pe-srx.a e-ano '.e stes 
-e ri; oggi Un ’jomo d; azone, 
•i-cj-o -l' ’.na f.>" -na pj-.s.one 


'.•» a n ’.na -na pj-.s.one 

li’ i" c.’ie 'o SD n •«-. a «emp-e a 
• •-"l'c. a* <’---o u-o sforzo 

-I e ... Ut-; pensie- 

*•» e i-..a -.o.iiTa g-.s.-'i sce.te 
I ’n-i ,'.7/0 .ri prO'pe'tiva che 
o ai tempo -tesro sce.te 
. ‘K.ie Cu,turai e mo'a,: e si 
'-.i't 1 ■--sr>',-i ne'.ra7one t.mme 
ri,.i' I » 

(,'fi d .r.fj’.c nfg;i anni del 
iLnuersuà. .Alleala unAa ad 
una «o'id.i Cultura umanistica e 
storica I interesse per la realtà 
fontemporanea por tutto ciò 
che di n'iovo .«i produce» a e an 
n.inciacu nell arie. ncMa poe 
«la, nella sfifnra nella «ocieià 
e n-'tld to'! a poliuca su «c.i 
la mondiale K an.-he q ies*a 
sua caraUenstica eg!- ha fon 
servato e sviluppalo negli anni 
s’ircess vi: « n suo » storicismo 
rivolu7ionario » era oerenrso e 
ammu o da una for'e vena di 
illummi-mo. di demf’craltf isnv, 
g'.icohino rii Cui si r.^rnvaio ar 
cent! anche rei di«corsn di 
Agrigcn'o pronun-nio .l'Ia Ca 
mera poche ore prima di mon 
re Ciò ha fatto si che divenuto 
marx.s’a econom ««a pote-isp por 
tare nel lavoro di direzione cui 
turale e nella battaglia politica e 
ideale dei partito un orientamento 
che Io distingueva m un doppio 
senso; ne; senso di tendere a no*- 
fare avanti il rinnovamento del 
la nostra cultura sulla linea del 
marxismo, senza rompere il con¬ 


tatto con quanU) ih meglio ave¬ 
va saputo elaborare la ciiltu- 
1,1 tiaili'/ionale; e. al tempo sles 
.so. ne) .scn.so rii unii apertili a 
ud ogni nuova e.six‘rieii/,i vul'ii- 
rale che apiian.sse .sena e foe- 
lente ni foiul.inieiiti ule.iii ilella 
sua formazione e (iella lotta per 
la denuK razia e il socialismo ». 

« Furono — ricoid.i {incora 
Biiraliiii — anni di discussione 
intensissima, a|>|>ns.st()M,ita. ri¬ 
gorosa La niosofia di Croce ei 
appariva non piii un sistema 
compiuto e oliinpicn. ma lo svoÌ- 
gimenlo di un iiensieio ricco di 
coniraddi/ioni o drommatten E 
in Labriola, e in quello che si 
leggeva di M,.rx, e nelle cose 
che I comunisti, come Bruno 
Sanguinetli, et dicevano 0 . co 
me Gioigio Amendola e Pietro 
Grifone ci mandavano a dire dal 
contino trovavamo pimi, su cui 
SI poteva far leva per c'-itieaie 
Uroce d.iH'intemo mentre, .il 
lemiK) stesso urgeva la enntrad 
dizione tra « la religione della 
liberta » e la realtà rii ima tra- 
rii/ione liberai riemocraticj che 
non aveva saputo impcsiire la 
vittoria del fascismo e non s.i. 
pfva indicare la via per abti.it- 
torlo. 

«('osi. da prima, et trovammo a 
fianco ilei comunisti nella Inda, 
entrammo nella organizzazioue 
comunista, ne accettammo le rii. 
retlive di azione e la disciplin.i. 
ix)i a poco a poco. atiravc’i'Ci 
una lunga ricerca e resperien/ji 
della lotta, diventammo marxisti 
e comunisti: non tutti, ma la 
maggior parte dei giovani iiiiel- 
lettiiali antifascisti di allora; al¬ 
cuni prima, come Aldo Natoli. 
Lucio lombardo Radice altri un 
po’ dopo, come I^iclro .Amendola 
e IO stesso c poi Mario Alica'a. 
Pietro Ingrao. Aotonello Trom- 
badon e tanti altri (Jucsio mo 
vimento non si fermò piu non 
fu mai mt.'rrolto. nonost.mte I« 
successive ondale di arre-fi nel 
suo sviluppo continuo, nolituo 
organiz/.ilivo ciiltiir.de idi-.i'e 

— tra d "ffi *• li ’ri.f —. p «fiK-io. 
come tomji-jiiente decisiva nel 
movimeolo e-ippi-la e nella re 
sisfpnza romana» .Mano .Alleata 

— di CUI B’ifalini ricorda a q le 
sto punto l.-j fr.ileina amiL,'ia 
con Antonio Amcnriola — si era 
in’anlo impegnalo seniore oiu 
nell azione politica nell attiv ila 
organizzativa cospirativa di di 
rigente rivoliizionar.o « l.a «uà 
capacità di lavoro era sorp'en- 
dente. Studente universitario e 
poi assistente di .Sapc-gno. inse 
gnava al liceo, si orrii[iava rii 
cinema e rii arti figurative; col- 
lahorava con l.iifhmo Visconti 
alla sreneggia'iira rii O sess.rz- 
ne: fondava e Jingc-va con Car¬ 
lo Mu'fetia una rivii'a rii cn- 
':ca letteraria f.a ruota, conci 
se eva t- frcq-jcniava decine e 
decine rii intelleti'.ali e rii s|,i 
rtcn!i e p/fi rii ojK'ai romani 
'Pompilio \!oIin.iri Kof»cr’o For¬ 
ti Ibovanni Valriaicm Fernan¬ 
do Me. .1 ed attrii. Inra.'it» s- 'e- 
cava agli aprur.iamc'.ti clarrip- 
s'ini. partecipava alle lunghe 
riunioni e d.-cii-sioni nei pie, oli 
grupp; che «1 venivano co-ti- 
tuc'i'io «c-'T.p'e più n imerosi. 

N-m 5; rifiutava mai ari al¬ 
cun .nr-arico anche d p ù mo¬ 
desto Era hii che andava in al¬ 
tre Città italiar,e, a Firenze a 
P^rug.a. a Bologna, per stabili- , 
re CTillegamen*! cor. 1 vecchi 
compagni e altri gruppi di in- 
trllettiiali antifascisti. Era lui. 
e.à allora, che finiva co; pren 
dere l'.nranto pnncipale di re¬ 
digere ri<Knimen!i — tipo tesi — 
che dovevai-ro servire a precisa¬ 
re le nos’re posizioni I redat- 
'ori di rioci,mf*nii erano Mario 
Alleata P'etro Ingrao con la 
roilaborazione di alcun: altri, 
rom-e M.i«'imo .A:o si e Anton o 
(fioliiti e con un mio comnbu 
to che pero, era assai più di 
discussione che di scrittura, 
(piante volte Mano amava r> 
cordare, in questi ultimi anni, a 
me e a Pietro Ingrao. questo 
” nostro destino'*, quando ci sia- 
mo ritrovati Insieme a lavorare 
alla preparazione di documenti 
del partito! ». 
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A colloquio con il prof. Popov, vice-direttore del Centro idre- L’«Archeologia del cinema» di C. W. Ceram 
meteorologico e direttore dell'Ufficio per le previsioni idrologiche ^ ^ 

Dalle «tantasmagorie» 

C0III6 si COntrolls nsll URSS al cinema dei Lumière 

il pericolo delle inondazioni ^ 

Un servizio pubblico moderno e adeguato — Le stazioni idrometeorologiche — Due esempi recenti: HI ^'*||H 

lo straripamento dei fiumi Voikov e Lovat a Novgorod e a Staraia Russa e Tinondazione a Krasnodar ■| r ^ JH W il 

Un investimento di 400 mila rubli ha fatto salvare beni per 20 milioni - La situazione del Caucaso | T^H 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, (lifiinbrt* 

Si sono v(;rificHtt‘ o si pos¬ 
sono veriritnif nfiribiioin- So 
victifo iinpro\'\iso inondo/ioni 
corno quollo olio limino colpito 
intero ronioiii itiilimio in (pio 
sii {liorni? Conio liinziona nel 
rURSS il sislonia dolio proli 
sioni niotooniloniclio o idro 
loflicho? Como «• stato latto o 
si fa iiollo zone minacciato da 
inondazioni? 

Questo 0(1 altro domando ab 
bicimo rivolto a K. l’opov, vuc 
dirottolo del Contro idromoto 
orolo^;ico (loirifRSS o olio diri 
go, insionio iil prof, I*. Miliiikov. 
l'ufficio |M'r l(‘ pici i.sioni idroio 
giclio. <t La sitiia/iono idrologica 
doll'lfniono Soiii'tica (■ ('cita 
monte molto dii orsa da (inolia 
italiana. Tuttavia; iiioiida/io 
ni si verificano anello da noi — 
risponde f’opoi —, i\'on si può 
porfi parlare di inoiida/ioiiì tal 
volta improvviso. Il problema 
non è pelò soltanto (|uollo di 
provodoro so o (luaiido sì vo 
rificliorà in una data zona una 
inondazione: Iti vita, il lavoro 
doiruomo. l’attività e ((0 niiioa 
di una città ((imo dì mi vii 
laggiù non possono corto ba 
sarsi su labili previsioni. Il 
Bollettino idrometeorologico, re 
(latto dal nostro centro, dà 
quotidianamente un (luadro 
completo di tutte le iiortur 
bazioni che si vorific.ino n(*l 
l'atmosfera, nei fiumi, noi l:i- 
ghi e nei mari del nostro pao 
se. nonché in alcune zoik' (k oji- 
niche ». ' 

Popov ci porge a questo pun- i 


to duo fogli grandi come pagi 
ne di giornale che ri|iorlano 
lirevisioni meteorologiclie o 
idrologiche i iguardaiiti brevi o 
luiigbi periodi di tem|>o. dati 
sullo spes-oic degli strali di 
noie, sulla temperatura del 
ra((|ua, sulla leloeità del leu 
to. sulle ciindi/ioiii dei fiumi, 
laghi. m;iri. e( c. 

'<■ Per noi il problema priii 
( ipale — continua poi ~ (• (|uel 
lo della neio che. neU l RSS. 
aUdrigine deiraumento del li 
K'Ilo (lei fiumi e dei laghi. Dal 
le stazioni di ((iiitrollo. sparse 
per lutto il Paese, ricci iamo 
tenqiestii;mi('nle tutto le noti 
zie sulla (|uaiitità di neic ea 
(luta, sul livello raggiunto dal 
fiumi o dai laghi, attraverso 
telegrammi coiilrass<'gnati con 
sigla ".Meteo" o. (|uan(lo si 
tratta di segiialazioiii urg( oli . 
dalla sigla "uiiigano”. (^ue 
sto iiiformazioiii leiigoiio poi 
completat(‘ 'con (|Uell(‘ elle ci 
periciigono dalU* stazioni me 
leorologiehe e idrologiche d( l 
raiiazioue che ('onlrolla rego 
laniieute (fui elicotteri o aerei 
le zone difficili da laggiungere 

Tutte r|U(‘sto informazioni vo 
nivatio elaborate fino a (|ualche 
tempo fii da nu'teorologi e 
idrologi del nostro eeiilro. ora 
invoce vengono elaborato da 
macchino elettroiiiclio. I Rol 
lettini informativi vengono imi 
inviati in ttitt(> lo zoilo minac¬ 
ciato dallo alluvione. Quando il 
pericolo si fa reale tutti i niez 
zi dì emergenza loctili veit.gono 
mobilitati: radio, telefono, te 
lografo. slaffollo motorizzatt*. 
eco. e, conlomporanetimonto on 


tra in funzione rorganizzaziotte 
(Iella difesa: itu'iitre si prore 
de all'oi iicuazioiio della pupo 
liizione si prendono le misure 
per Sahare ponti, dt'positi. ahi 
lazioiii. eco (Questo per (|uan 
lo eonceriu- i piccoli centri, 
mentre le città, i (entri indù 
stri.di. i grandi lillaggi ven 
gono difesi preiontii amento con 
la costruzione di dighe, terra 
pioni, "fasce" di cemento o 
di trondiì d'albero lungo ì 
fiumi ». 

.Ma che cosa caratterizza — 
eliiediamo — il seriizio di pie 
lisioni meteorologiche del 
ri'R.SS ris|H‘(to a (inolio di al 
tri Paesi? 

— NeirKuropa oceidentalo. o 
non solament(‘ in Italia, ma <ui 
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GIORGIO BOCCA 

STORIA DELL'ITALIA 

PARTIGIANA Settembre 1943'Maggìo 1945 

Dopo venti anni la Resistenza esce dal mito, in 
una storia che ha l'evidenza narrativa del repor¬ 
tage e la spregiudicatezza del giudizio critico. 

• Storia t società», 2* eJiz, pp 680. L 4000 


TUTTO PLATONE 

Un'edizione rivolte ad un largo pubblico di tutta 
l'opera di Platone, nelle traduzioni rigorose e 
commentate di M Valgimigli. F. Adorno. P. Pucci, 
G. Sillitti. A Zadro. A. Maddalena. F. Sartori. 
L Minio Paluello. C Giarratano. G Giannantoni. 

« Filosofi antichi e medievali », 2 voli., pp 2720, L 9.500 

GASTONE MANACORDA. 

IL SOCIALISMO 
NELLA STORIA D'ITALIA 

Un'antologia documentaria che costruisce — at¬ 
traverso la voce dei testi puntualmente com¬ 
mentati — la prima storia generale del socialismo 
italiano dal post-quarantotto alla Repubblica 

m Stona t società», pp XIl-868. L 8 000 

MICHAEL EDWARDES 

STORIA DELL'INDIA 

L'India dall'Invasione aria aH'indipendenza; un li¬ 
bro che 'Consente di collocare storicamente le 
trasformazioni In atto in un paese-chiave del 
Terzo Mondo 

« Stona e società », pp 560 L 6.000 

LEONARDO BENEVOLO 

STORIA DELL’ARCHITETTURA 
MODERNA 

L'edizione definitiva di un'opera classica: in oltre 
mille pagine splendidamente illustrate le vicende, 
le tecniche e i maestri deH'architettura moderna. 

* Opere fuor: collana». 3* ediz., 2 rolL, pp. 1150 con 
1040 sii.. L 18.000 


1150 con 


ALBERT SOBOUL 

LA RIVOLUZIONE FRANCESE 

La Rivoluzione dei sanculotti e dei borghesi, pro¬ 
logo dell'intera storia contemporanea, nella più 
aggiornata sintesi storiografica oggi disponibiie. 

«Universale Laterza i», 2 voli., pp. 792; L 1.800 


ciic in Fi;ui(i;i. Iiigliillcnii. 
Spiigiiu, N'uricgiii (‘(1 in altri 
pac.si — l ispundc Pupui' - . il 
sci'viziu iiK-tC'irulugicu (‘ idra 
lugidi (• Ululai .supcralu. La 
maggiur paitc delle preiisimii 
Mietei eoliigiche suiiu deiiiaiula 
te ;ill'aviazi(iii(‘ 

Nei paesi deiri-àimpa ucci 
dentale, spe.'.su le staziuiii 
idraulidie suini pui muiiupulio 
dell'iiiiziatii a priiata e nun 
sempre (lue.sta Ila intcre.sse ad 
investire forti somme in grandi 
centi ali idroelcltriclie. Kcco 
pordii’* questo problema che 
non è solo tecnico ma sociale 
non può essere jiffid.ito o de- 
mandato ai privati. 

Dieci anni fa. si è .svolto il 
2. Cuiigressu deirorgaiiizzazin 
ne mondiale meteorologica. In 
(itioiroccasioiie Iti delegazione 
sovietica propose di trasforma¬ 
re (piesta organizzazione in 
idrometeorologica, ma la prò 
posta venne respinta da molti 
paesi occidenliili. K' eerto che 
le cifre p(‘r il mantenimento 
di una stazione idrometeoro 
logicti. come quelle esistenti in 
UILSS. sono alti.ssinie. ma es.se 
sono sempre mille volle infe 
riori (e direi neppure parago¬ 
nabili) a (iiielle dei danni eau 
sali dalle inondazioni, [«‘r 
e.sempio a Firenze, firos.seto. 
in Toscana, nel V(‘neto c in 
altre zone italiane. 

Il prof. Popov ci ha fKii illu 
strato alcuni esempi concreti 
dì interventi |)er la difesa di 
zone e città d(‘irtiRSS colpite 
o minacciale da alluvioni. 

— Nella zona del leggendario 
lago r Ilmen » fnon lontano da 
Leningrado) .sorgono due anti 
che città: Novgorod e Staraia 
Russa. Nel febbraio scorso dal 
centro idrometeorologico v par. 
tilo il primo avvertimento: la 
(|uantìtà di neve caduta nei me 
j si precedenti aveva già su|)e 
i rato dì tre volte il livello nor 
male, cosa mai accaduta a me 
moria d'uomo. Il 1(1 niar/o era 
oramai chiaio che. col soprag¬ 
giungere del disgelo, tutta la 
zona intorno al lago «.'ari'bbe 
stata presto allagata. Le pre\ i 
sioni si rivelarono esatte. Nei 
primi giorni di maggio i viaili 
caldi proifiiienti dal sud scioi 
sern i ghiacci. Il livello d» 1 
l'acciua (1(1 Lago raggiunse i 
tì.n metri (superando di 2 me 
fri il livello normale). I fiumi 
Voikov e Lovat. emissario e 
immi.ssario del lago, straripa 
rono nella pianura circ-ostan 
j te inondando parzialmente Nov- 
j gnrod e totalmente Staraia 
j Russa. .Anche se il livello del 
I l'acqua continuav.a a crescere 
I gli abitanti erano però tran 
I quilli. j 

Preventivamente erano sfati } 
costniiti dighe e terrapieni nei j 
punti pii'i pericolosi, parie del 
la poixilazione e centin.iia di 
migliaia di capi di bt-<liame 
er.ino sfati eva(ii.iti. .App.in-c 
cbiatiire. opere d'arte, -^upp* I 
j lettili er.ino sfati tr,isi>>rfati in 
tcmp«i nei piani siij„.rjori de j 
, vii edifir i mentre le p-irte e j 
1 le fini stre di Ile ahit.azioni e | 
I degli edifici pubblici erano sfa 
j le tappate con sacchi di sabbia ’ 
i Per circa un mese le comu I 
nicazioni attraverso la città 
vennero tenute con le barche. 
Finita l'allm ione e ritornata la 
normalità, eli amministratori 
dilla zona colpita poterono sta 
hilire che i 4ti0 mila nibli in 
ì vi-sfiti nelle opere di argina 
j mento preventivo avevano pi r 
messo di » salv are * 20 milio 
j ni di rubli. 

• l'na situazióne analoga si è 
j verific ata n( Ila zona di Kra 

• snodar, rud Sud di 1 p.^ese. 

' Qui pi'rò l’inond.vzione non è 
: stala causata dal disgelo ben 

I si da una pioggia torrenziale 
] raduta per una intera setti 
; mana durante Testate. Come 
i gì.à per Novgorod e Staraia 
i Russa Tavvertimenlo preventi 
I vo. la pronta azione dei mezzi 
di difesa hanno permersso di 
evacuare in breve tempo ben 
.')500 famiglie e di salvare il 
patrimonio zootecnico ed indu¬ 
striale che altrimenti .sarebbe 
andato quasi completamente di¬ 
strutto. 


(lidssi pmbliini — di tipo. 
(|ucsti, « ilaliiiiii » — pieseiitava 
e presenta luUoia la zona del 
Ciiucaso dove le popolitzioni 
fier secoli hanno subito conti 
I mie inondazioni e frane. ()ni 
1 sono state costruiti-, ora, gran 
i di divhe e stazioni idroelettri 
! ( he con le (inali si ù l isolto 
I non solo il piohlcnia delle inon 
I dazioni ma anche (luello del 
I Tirrigazinne di vtistc regioni. 

delTeneraia elettrica per i cen 
I fri industriali, della naviga 
I zinne, cec. 

! t.'na stazione idroelettrica è 
! stata da tempo eostruìtti ad 
eseniiiio. sul fiume Kurà. Kssa 
min ha però permesso di risol 
vere il problema delle inonda 
zidiii che si verificano nella 
zona, pereliè' il canale artifi 
citile che porta Tticiina dal fin 
me alla centrale non è soffi 
cieiite per regnlaia* ed assnr 
hirc Tacfitia durante i periodi 


(li piena. Si i- dovuto quindi 
costruire una diga alla !M) me 
tri che ha dato origine ad un 
lago aitifii iale captile di rac 
(iiglieic tnttti Tacqna che in 
un iiiino scorre nel fiume. | 
Sempre nel (’iiiietisn i- in (o ■ 
striiziom tittuiilnienle ima digti 
altii itIHI metri sul fiume In j 
guri. I.ti (ligti creerà un mtne j 
art iri('ia!(‘ dalla ctipticità di L-ó 
miliardi di m4 di ac(|Ua. Il ilii 
me. inetinalato in un tunnel, 
porterà Teneigia tilla stazione 
idrica Ingurskaiii » che avrà 
la iHitenza di 1.5 milioni di 
Kilovvalt. Qiie.sto comples.so por | 
là fiiit- alle ìnoiidtrzìonì che ix- 
I iodii iimenlc danneggiavano 
(|uestti /oriti agricola coUivatti 
tid tignimi e vigneti, .-\nchc il 
vecchio letto del fiume verrà 
trasformato in un fertile cam 
po coltivato. 


..V ? 



Una delle immagini di a Archeologia del cinema ». di Ceram. Si 
tivo proiettore che serviva ad animare una serie di immagini scorr 
in alto, e la sua cinepresa montata su cavalletto 


tratta del teatro prassinoscopico di Reynaud, una specie di primi- 
evoli, e per mezzo di specchi. A destra, Robert Paul, nel riquadro 


M foscobili » dello seftimono 


NELLA GIUNGLA 
DI KIPLING 


B Ul 






Di due niiuvi clegtinti vulumi 
si è iirriccliita la colliinti « I cti- 
polavori » (ieH'edilore Miirsiti. 
die ti (III prezzo vertmiciite con 
veniente (I.. 2.000 il volume) of¬ 
fre ima discii'ta scelt.i delle mag¬ 
giori opere di grandi narr.atoii. 
valendosi il(‘irabb()n(!aiile riitite- 
rialo die viene accninnlandosi 
nelTaltra collanti dello stes.so e- 
ditore t I grandi scrittori di ogni 
piic.se *. 

Il primo (ti (pieslj (Ine volumi è 
dedicato a Tiirgenev: a un'ampia 
{*(1 e.ssenziale scolta delle opero, 
die fiermelte di seguire le tapiH* 
fondtimentnli della carriera dello 
scrittore, è premessa una diia 
ra (ireftizione di Fitore Iz> f'i.itto. 
die si prciiccnpa di fornire al 
le:fori- .gli oleniciifi essenzitili per 
comprendere e colIiK’are sforica- 
inenle al loro posto i te.sti narra¬ 
tivi e letitnili imi riportali. 

Il sfx'ondo volume invece è de¬ 
dicalo allo scrittore irigli-sc Rud- 
yaril Kipling, di cui ven.gono 
presentati per infero II Uhm del 
lo niniìdìa e Kim. oltre una no 
triti! scelta di racconri e poesie. 
Kipling, si sa. era un convinto 
assertore delta superiorità della 
razza bianca, un sostenitore ac¬ 


canito della missione imperiali¬ 
stica del popolo ingle.se. un am¬ 
miratore della politica di gran¬ 
dezza e di progresso tecnico del- 
Tlnghiltcrra vittoriana: qui for¬ 
se, osserva nell'introduzione Ugo 
Huttalla. .sono da ricercare le 
origini (ielle iliriicollà incontrate 
dalla critica nel definire la sua 
Oliera, per molli as|)Olti contrad¬ 
dittoria. ma ri(Ta di pregi arti¬ 
stici. La sua ammirazione |K*r il 
mondo favoloso delTIndia. la con- 
trapiKisizionc fra il mondo della 
civiltà e la lionlà del mondo 
, primitivo, hanno contribuito, per 
altro ver.so. a una grande diffu¬ 
sione dei suoi romanzi maggiori 
fra il puiibiìco dei ragazzi. 

FILOSOFI 
E UMANISTI 

ti ferzo volume (iella serie 
s (Tcntouno capolavori » delTedi- 
torc. Rompiaiii è dedicato alla 
lt‘lteratura tedesca til prezzo è 
sempre di L. .500): non ci sof¬ 
fermiamo im'nlira volta sui li¬ 
miti di (pie.sfa iniziativa, che già 
alitiìarno illustrato a proposito 
dei due volumetti prece(!enti. Os¬ 
serviamo soltanto die il curato j 
re Vincenzo Maria Villa, pre.so 
atto della ni-ct-ssità di tra.sceglie 
re dal Dizionario non più di lOI 
opere, tia preferito sorvolare sui 
primi secoli della lelleraliira (in 
40 pagine si arriva al '700) e in- 
diigiarp invece suITctà mcvlerna. 
ciimpreii(i(‘ndo fra le opere im 
portanti anche uh scritti dei mag 
uiori filo.cofi d.a Kant n llccel. 
da .Marv a Husserl. 

.Al solito, segnaliamo alTatten- 
zinne dei nostri lettori il nuovo 


volumetto della serie dei Prota- 
gonusti (CKl, l,. 3.50). il n. 14 
comprendente una monografia di 
.Alberto Tenenti .su Erasmo ed 
una del francese Jean Baclielot 
su Montaigne: uno dei massimi 
esponenti dell’umanesimo europeo 
ed un importante csponenle del 
mondo francese del sinrondo cin 
(piccento. 

ROMANZI 
E RACCONTI 

Diverse, que.sta settimana le 
opere di narrativa, che offrono 
una certa varietà di scelta, sel)- 
bene nessuna si distingua per 
particolare motivo diiiteresse. 
Esse vanno dal noto romanzo di 
Fogazzaro. Niccolo mondo antico 
(L. 3-50. Mondadori), ai secondo 
romanzo di D. II. Lawrence, lo 
scrittore inglese sul quale ci sia¬ 
mo più volte soffermati. Di ron 
trahhando (Dall'Oglio. !.. 3.50). 
al romanzo non certo impegnati¬ 
vo delTamericano W. .Morris, /)- 
more tra i cannibali (tlnrzanti. 
L. 3.50. già stampato e ristam¬ 
palo da Feltrinelli). 

Una .strana formula viene inaii 
giirala col n. 6 della collana 
» Il 27 » (leH'i’difnrp RieMi; nella 
prima parte del volumetto tiare 
2.50) si presenta un lesto lette- 


Attunii) alla ìiascitu del cine¬ 
ma come (framìe fallo tecnico 
cd arlislico del dieiannorc.'iimo 
secolo (un secolo di ricerche, 
di messe a punto e di lenlatici 
di ofjni (tenere) r'è. (dtnalmen 
le. tulio un filone di studi di 
notrrole interesse storico e cnl- 
t tirale. Uopo il ponderoso rol li¬ 
me di .Sadoul Storia generale 
del cinema - Le origini e i pio 
nicri. che comprende un arco di 
tempo che ra dal IS.TJ al tOli'J. 
ecco ora uscire .Archiologia d(‘l 
cinema di C. W. Ceram (Mon¬ 
dadori). In Sadoul, orrianienle, 
la ricerca dei particolari tec¬ 
nici si accompaiina continua¬ 
mente ad un raffronto didla si¬ 
tuazione dell’ìndu.stria cinema- 
tnprafica. ai primordi, con la 
siinazione culturale più (iene- 
rate e, in particolare, con quel¬ 
la francese. Il quadro che se ne 
ha è completo e permette di 
collocare psattomente le prime 
fiijnre di studiosi del cinema, 
di industriali della « settima 
arie di operatori e fotoqrafi. 
.Miche In fase di ixissappio dal 
la fotoprafia alla fotografia 
animata e al cinema vero e pro¬ 
prio, è compresa e valorizzata 
in tutte le sue diverse campo 

itcìili. 

ì.e ricerche di Sadoul .sono, 
comunque, svolte ad alto livel¬ 
lo e il suo volume sulle ori¬ 
gini del cinema e i pionieri, è 
tin testo classico e di valore 
per gli studiosi e gli speciali 
sii. il volume di Ceram (che 
già nel /.').3.S ama pubblicato 
un saggio sulle origini del ci¬ 
nema) (’’ invece pensalo ed im- 
ixjginnlo per nn pubblico più 
largo e meno specialisUcn. Ce¬ 
ram. nolo per una fortunata se¬ 
rie di libri archeologici, ha cn- 
mnnfjnr srollo il suo Inrnrn con 
notevole impegno. 

Particolarnicntc ricca ri sem- 


rario ((piesta è la volta dei line- 1 hm hi parte illusi rat ira: ac¬ 
conti di Salale di Dickens) e nel- : fuig,, fjd jtnmnaini t/ià ulilizza- 
la sreonda p.irte si trova ima i ^a Sadoul e da (diri .studio 


specie di rotocalco in miiiiatur.i. 
con noliziole e fotografie su at¬ 
tori e cantanti. Un'iniziativa di 
coi non si riesce proprio a ca 
pire il significato. 

a. a. 


Il curioso volumetto di uno psicologo inglese 

Possiamo sapere quanto 
siamo intelligenti? 


! In un curioso votiime-to M. J. j «( i.i normale quella compresa 
! Ky.sinrk. Le prore d iiUt ll oenza j fra il l.imte nummo e il nuissi- 
j (Riz/ol;. uno ps.toloco in- j mo dei valori entro oii sfa il 


gle.se sj propmc rii divulgare le 
tecniche pu'j agevoli di misura, 
anzi di aufonvsi-.razor.e di ciò 
che. in prat.ca. chiamiamo in- 
tell .gt-:i/a, soprattutto sctila.-fi(a, 
1 rc.itlui. ri riiord.i Io Ky- 
seiKk. non .soro sorti sij ford.i- 
nx-n'o teor . o. a:j - ; r.' : e i; 

pirxi, e (alcuno r.t-i imiti a cui 
li r.tiuce I.i l-iro origine. Però 
t-si] servono p:Mtto>'o tiene i^-i 
determinare con biion.i appro"i 


IHT cento di tutto il punteggio. 

Nel valutare i! contenuto di 
ques'o sa-ggio. doltbiamo distin 
guere fra ( u5 che lo Kysemk di(-e 
tifi QL r.ellefà evolutiva, e gl. 
•T.tri criter. di valutazione. 

La fissità del Q.l. anche nei 
! -riti d’età indà'ati dalT.A. è 
cCC: moko d;s<-uss.a. il Q.I. pu<> 
'tr\ire a darci la d.fferen/a at 
t-.ale tra due ragazzi, in deter¬ 
minate lond.zioni. ni.a non puri 


nel Iitiro SI tratta di re.ittivj ri¬ 
guardanti le capacità vertiali. 
mimenilie e riercettKO spaziali 
(he stanno alla liase di molte n(> 

-tre coniiini prestaziom. e impà- 
I ano rittenzione. memoria, appk- 
cazione. logica, rappresentazione SCO|30rtC 

In Itaìi.i n(.n sono ancora sta n prtipa/»! » 

te tarate, ns.sia non si è niisura- .... , ,, 

to jier (piali età e in (piali crup- s Tutto ciò derno dallo prò 
pi stano v.ilide. I test riot-cbtie pensione verso le teorie nerco- 
ro ristill.vre tropjio f.u il; isupe- nicistiche dell evoluzione, se¬ 
rali d.i tutti ,n un tcinp.i nini rondo le qiioli lo storio dello 

mo) o tropix) riiflìcili isuiiera’i cinltà limono non (} die un 
da meno del 7.5 per cento, e ron progres.sn ininterrotto altraver- 
tempi lunchi), (liustair.ente Io vf) cinque millenni ». Ceroni 
t.ysenrk esclude che il lettore | (-ontiiiiio ancora: -* Per lo storio 
che coglia app.ic.irsi la sé le importonzo che .si "re 

move possa, m ti.ise ai r.su tati. t - i n 

>.-r( irsi-ne ,H-r dee ,s om .mj.irtan ^^operte casno , 

ti: ,>.Tà valer-eno. dice il no ^mp-rUinza che ; 

stro psiiologo. jier divertirsi, o (juede scojìerle dti engano ef j 
l>er » conoscere meglio se stes | f icori . h.d efficaci in questo 1 
io ». .-enso. qiitdi elementi impre- 

F(>r«e però neppure cpiesta co scindibili dello sommo che si 
noscen/a, crcstiamo, gli sarà pos- .sarebbe rbiomolo cineriotogro- 
sihile. anche jx-rchè spe.sso i n- fin. lo dirennern .soltanto le 
sultali negativi verranno rifiutati scoperte fra il 1792 e il UfSS. 
come ass-arcti e privi di si.gn.ri formulate secondo un criterio 
rato. Pero tl volumetto servirà a dalVmqegner Thun nel 

naprire a di.scii,ssione su que- j . 

ste tecniche, e a rinviare qualcu- riproduzione 

no — il che non sarebbe poco — del movimento tramite l acii- 
ai presupposti teorici che stanno cendarst ci successioni di im- 
alla loro base. magini; riproduzione di imma- 

continuomente onimate 
. IVlaSSUCCO LOfta tramU€ fessure mosse rapi- 


I si. ve Ile .sono una serie di re 
j rnmeiìte inedite ed importanti. 
I anrhe per la comprensione dei 
j vari proi edinienti tecnici. Ce- 
i ram. ('■ un dindgatore. un dili- 
gente croni.sta e racconta nel 
.suo libro do che ha .sriiperto e 
trovato, con un piglio demisti¬ 
ficatorio che non guasta. Egli 
scrive uel capitolo intitolato 
Pionieri piò o menu seri: s f.'o 
.sì la cinematografia, prodotto 
di scienze dircnute dinamiche, 
inizia nel SIX .secolo, c non dal¬ 
lo conoscenza .sonnerrbiante in 
uno .statico senso della vita di 
Erone di .-Messandria. di Clau¬ 
dio Tolomeo, di Ibn nl-Uaitam. 
Pertanto, non ha (drnn .senso 
.srerrellar.'-i intorno ai pochi 
versi di Lucrezio sulle "imma¬ 
gini che si muoi ono". E ancor 
mena senso nrrebhe il tentare 
(Il gettare un ponte ira le pit¬ 
ture rupe-tri di .-Mtnmirn. te 
teorie dei rilieri egizi, i fregi 
riel Partenone e le "shccessir^ 
ni di immaaini animate" del 
XIX secolo 


m.izione. 


quoziente intcllettu.vle iQ. I.) tiiK- j 
d r.ip!i.it:o tra et.i mentale e ct.i • 
cronologica. Il (J. I . inf.itti. i 
m.int ene «lila't.mz.j co't.inti* d.n | 
st-i s^'tr ai cp.i.ndic, ,sed.< I .inni, e | 
Iieru'rtte |sT. 1(5 un prei CK-e ora-n 1 
tanit-nto liei ragazzi nt-i vari t p; i 
di scii-'!a mc-d a infcrinre. quai: ! 
esistono anc.ira in Inghdterra. j 
Più tardi icito sempre lo Ky ! 
senck). la drti-rminazione del j 
Q. I. non é possibile, peri hè le 1 
attività mentali non si sviluppo- ! 
no in modo quasi lineare come 
prima, ma diventano complesse e 
risentono mo'.ti.ssimo di diversità 
CTilturali. Perciò vengono propo- 
■ste altre tecniche, come il rap ¬ 
porto tra il punteggio ottenuto dal 
singolo, e il punteggio medio di 
un gruppo omogenei) a cui e,ssi 
appartengano, coniiderando fa¬ 


ce olutiv.!. il I (-'S.-re iiiilizzato p(-r dt-cidere del j da meno del 75 per cento, e ron 


' loro futuro, come si fa con ni«l- t tempi I 
' ta leggi-rez/a nelle scuole inglesi | Lysenck 
I con la prova co-iddefa del- I che vng 
I i't 11 - » (proca f.itt.i a undici i move pi 
I anni, rs'f dei idcre --e r.iUinno i 't-rcir-^i-r 
I deve e'-ere Uid lizzato a qui-st»» ti: |>>’r; 
i o a (piel tijio di scuolal, --tro p-^i^ 

! K" inve(e esatto che il confron jier » cr 
j 'o fra i r;=uli.vfi di un soggi-tto | sq ». 

! a un insieme di prove e la me ; Ki>r«e 


con niol- 1 tempi lunchi), (iiustiitr.ente Io 
le inglesi I Lysenck esclude che il lettore 
fa del- I che vngk.i app’.icarsi da sì- le 
a undici i move' possa, m ti.ise ni r.sudati. 

falunno t 't-r\irsene jn-r dei is om iri'.jiorT.Tn 
a qi:i-su« ti: |>>’rà vali'r-ene. dice il no 
stro psicologo, jx-r divcitirsi. o 
confron jier » conoscere meglio se stes 
sogge-tto I so ». 

e la me ; Ki>r«e però neppure questa co 


dui dei risultati di un gnipjio j noscen/a, crc-diamo, gli sarà pos- 


omogenro di soc.cetti sottoiMsti ! 
alle miMesime prove, può dirci { 
se egli si trova in vantaggio o 
in svantaggio, purché si tenga 
conto anch" di fattori non .sol¬ 
tanto intellettuali che pos.sono 
modificare le risposte, come la 
apprensione, la fatica. Io stato 
generale o specifico d'insicurei- 
la. tee. 

Nel caso dell# prore rtporut* 


s'hile. anche jx-rchè spes«o i ri¬ 
sultali negativi verranno rifusati 
come ass-.irdi e privi d: si.gn.ri 
calo. Però il volumetto servirà a 
riaprire la di.scu,ssione su que¬ 
ste tecniche, e a rinviare qualcu¬ 
no — il che non sarebbe pcxto — 
ai presupposti teorici che stanno 
alla loro base. 

A. Massucco Coita 


damente: marinienla a scatti 
delle .successioni di immagini 
fisse con arresto completo o ap 
prassi niati ra ; coni pcnsazione 
ottica del movimento delle im¬ 
magini per mezzo di lenti o 
specchi: lunghi nastri di imma¬ 
gini: proiezione di immagini 
animate ». 

Questa parte introduttiva did 
libro è importante per capire 
in che modo .sono stale condot¬ 
te le ricerche sulla « uci.srito 
tecnica » del cinema. Solo più 
tardi, infatti, si parlerà di ar¬ 
ie. Ceram esemplifica le lesi 
che abbiamo riportato sopra 
con questa fra.se: Le « fanta¬ 
smagorie » preludono il cinema¬ 
tografo dei fratelli Lumière 
nello stesso modo come l’aiilo- 
ina. € lo scrivano » di .lacquet 
l)r(ìz, prelude una moderna to- 
lativa. oppure come la ruota 
portante (la draisina) del si¬ 
gnor voti IJrais lina motociclet¬ 
ta. Qui non esiste uno .sviluppo 
che colleglli una cosa all’altra: 
fra qiiiKste cose esiste una mu 
tazione, la mutazione del pen¬ 
siero meccanico al pensiero 
tecnico. Del resto, per una ra¬ 
gione puramente tecnica, la 
preistoria del cinema non com¬ 
prende nemmeno il € taiima- 
tropio » e i quadri scorrevo¬ 
li » della lanterna magica. Il 
i taiimalropio » effettivamente 
non presenta nessun tipo di mo¬ 
vimento, ma semplicemente 
trasforma due diverse imma¬ 
gini in min nuova immagine 
grazie a un'illusoria identifica¬ 
zione. E neppure i * quadri 
scorre! oli » mostrano un mo¬ 
vimento vero e proprio, ma sol¬ 
tanto un c cambiamento di po¬ 
sizione ». 

Le origini della 
fotografia 

ì/aiitore di .An io ologiii del 
ciuemu. appunto uri coraiigio.so 
leiiKitiro (Il drmislilivarr una 
storiografl'i ancora oggi troppo 
confusa c coniraddiltoria. di¬ 
mentica che gh studiosi che 
hanno cercato c trovalo f nes¬ 
si i con-iisicnii fra d mondo 
z tecnico s del diciannoresimo 
secolo e l'uomo della preistoria 
o del medioevo, lo hanno fat¬ 
to unicamente per dimostrare 
come da sempre l’uomo avesse 
ben presente il .senso del mo¬ 
vimento e come tentasse di 
rappresentarlo in tanfi diversi 
m'HÌi. Comunque, il libro di Ce¬ 
ram .scorre in minio piacevole \ 
senza mai divenlare noiosa- I 
mente tecniri.<1iro. Carlicnlar- 
mente ampia e ricca di risul¬ 
tati è stata la ricerca sulle | 
origini della fologrnha come j 
progenilnce del ci,iena. | 

\'(di(le e rìocivmeiitate sdiio le > 
diverse e fnndamentoh counes- i 
siiini fra la s foUnirafm del | 
niorinienii,* e i primi tentativi 
(Il sfriiltare d noto fenoineno I 
della pi'rsìstcìKa retinica sul j 
(piale si basa, da sempre, il ri- | 
iiema. Dal / 1 .T 2 (dia nascita del I 
dagherrotipo nel (la prima ! 
fotografia su peltro è del ÌS2f, 
e i primi dagherrotipi risalgo 
no inrece. senza ombra di dub¬ 
bi. al lS29i e fino agli e.sjye- 
rimenti di Plateau e di Slamp- 
fer e da que.sli a quelli di Tal 
hot. Mnreg. .-hiirhuiz. Mug- 
bridge (con i suoi studi sul mo- ' 
rimeiito animalei Edì.son. Rn- 1 
hert Paul, i Lumière, Pathè. 
Oshar Messter. Meliès, y.ecrn. 
.Ambrosio e a quelli di Filoieo j 
.-Mherini. nel libro di Ceram si i 
ritrorono tutti i per.'-onaggi, i j 
tecnici, gli artisti, gii inventori j 
veri e fa--'jdli rite hanno contri- i 
hnito. in un modo o nell altro, j 
oU'nffermazione del cinema. 
Archeologia del cinema, che 
si conclude con il ls97 quando 
il primitivo < fenomeno da ba¬ 
raccone » cominc'ut ad affer- 
mar.si come indn.stria, contiene 
quasi trecento preziosissime 
illustrazioni ed è di notevole 
interesse per gli .studiosi e gli 
appassionati di cinema. 

Wladimiro Settimelli 


m\ìJ\ 

DE DONATO 
EDITORE 

Viktor Sklovskij 
TEORIA DELLA PRO.SA 

Il lesto fondamcnulc pci la 
conoscenza del ' lormalismo ‘ 
russo Una delle opere criti¬ 
che più orij^inali del secolo, 
Ofigi scoperta e valutata in 
tutta la sua importanza 
244 p.iginc, lire LSOO 

Piero Santi 

RITRATTO DI ROSAI 

Piero .Santi, soditi e <l eli'ar¬ 
tista per un lungo periodo, 
restituisce con questo suo 
ritratto la complessità e 
insieme la forza elementare 
della ' persona ' straordtna 
ria che fu Rosai 
128 pagine, lire 1300 

Ratner Maria Rilke 
I QUADERNI DI MALTE 

Nel Malte di Rilhe, rame nel¬ 
le prose di Kahha e nel l'or- 
Icss di Miisil, inno intere 
l’angoscia la solitudine la 
alienazione dell'uomo d'oggi 
176 pjpinc, lire 1800 

KAFKA DA PRAGA 1963 

La prima presa di posizione 
della cultura marxista net 
suoi orientamenti avanzati co¬ 
me in quelli negativi, davan¬ 
ti all'opera di Kafha 
272 p.ipinc. lire 2500 

Folco Quilici 
MALIMBA 

Un documento di alto lu cilo, 
in parole c immagini, sul 
festival delle arti negre Nel 
naturale folblnrc delle danze 
e delle musiche africane più 
antiche si muovono e jermen 
tann le idee della nuova 
Africa 

200 p.iginc. illustr.ito c riIcgJio. 
lire 4000 

Rino R(kco 

LA GRANDE TRAPPOLA 

È il racconto di una intera 
stagione di caccia grossa 
nella regione etiopica del 
Galla Sidama, sullo sfondo 
di una natura trnmens* e 
fascinosa. 

3(>0 p.icioc. illustrato e rilegato 
lire 350() 

Riccardo Varvelli 
AFGHANISTAN 

Le tteende di una razione 
rnedicvale sulla strada del 
rinnovamento, la conquista 
Ji una tetta di 71)00 metri 
nel cuore dcU'Aua. la otta 
degli ullunt I rrr nomadi 
credi dei mongoli dt Gengts 
Khan c l avicrlano narrati 
per la prima crdla in Italia 
301) p.iginc, d'.usitJio c rilegato, 
hre 401)0 

Nezami di Ganie 
LE SETTE PRINCIPESSE 
Le sette giovani spose di Re 
Bahram, « per meglio rapire 
tl cuore al sovrano e fargli 
gustare delle sue dolcezze, 
narr.tian fiabe che eccilavan 
l'amore » 

250 p igine, illustrato e rilegato, 
hrr 3500 

Novella Sanaonì Totino 
SCUOLA E TERRITORIO 

i» L'organizzazione educativa 
del territorio » questo è il 
significato del volume una 
ricerca operativa, ncU'ambt- 
lo della più ampia pianifi¬ 
cazione urbanistica 
192 pagine, illustrato c rilegato, 

I lire SCmX) i 
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MILANO: che cosa fanno, che cosa pensano 
le lavoratrici espulse dall'industria ? 



Sono 0 caso, tra i fomolti, vicino ai 
figli, ma non per libera scelta - L'iuni- 
nozione di essere stole »sbottute 
fuori» brucio ogni volto che suono 
lo sireno - Un solario in meno impone 
socrìfici in più olio fomiglio - Le 
operaie raccontono lo loro vita: 
ogni porolo è un otto di occusn 


Casalinghe per forza 

MILANO, dicembre. 

il cotonificio Dell'Acqua di Abbiategrasso (Milano): contava 350 operai, in grande 
maggioranza donne, li padrone era Felice Riva, quello che è stato presidente del Mi- 
lan. Il 20 gennaio dei 1965 venne deciso di chiudere la fabbrica. Occupazione ope¬ 
raia fino alla fine di febbraio. Ad aprile riprende il lavoro per scaricare le macchine, 

l;;\()r<) clic si piotrac finn al .‘1 luj'lio. Una sctlinia.ia dopo \ k*iu' rioccupata la fabbrica fino alla fino dello 
sa's>o uiesc di lufilio: la lotta è poi coutiiuiata tua la fabbrica è stala chiusa. Due delle doniìe che lavoravano 
alla nell’Acqua sono oKtti a casa. Sono ridiventate casalin.uhe: una ha lavorato in fabbrica per 31 anni, 
l’altra per 15. Nnii <i "iiarlacnaca tiiollo e la vita era tutfallro che tacile. Una delle due donne ha due bambini. < Quando è 
nato il più piccolo dovevo darlo da tenere fuori. Ciuaclagnavo allora' liOO lire al giorno c ne pagavo 500 ad una donna perchè 
me In tenesse L’altro lo affidavo a mia madre. Quasi la metà della paga solo |)er la custodia di uno dei bambini. Ma valeva 
la pena di lavorare otto ore in fabbrica, parecchie altre a casa per poi spendere metà della giornata solo per la custodia di 
un figlio? I figli crescono, pen.savo. dopo i tre anni andrà all’asilo e poi potrà tenerlo mia figlia stessa. Intanto si guadagna 

.sempre quak-osa e .si matura la i-- 


Un saggio sulla stampa femminile 


/ p&raiasorì rosa creano 
la eonsuaiatrìce perfetta 

Analizzata la spinta ai consumi che si cela dietro una pseudo modernità 
La « piccola posta » e il costume > Mutamento della pubblicità per le donne 
Un primo passo per comprendere il fenomeno dei giornali « d’evasione » 


ficnsione >. I figli crescono, della paga della donna. Alla no la stessa drammatica mono- 
le mamme imbiancano e i pa- mattina, quando sentivo suona- Ionia delle alluvioni del Polesi- 
droni licen7Ìano. Perchè il re le sirene mi sentivo un po' ne. delle sciagure nel Bellunc- 
prngctto. sensatissimo, lo ha umiliata, anche se non era col- .se dei bollettini di guerra del 
mandato aH'aria appunto il pa pa mia se ero disoccupata ». '15-18. Così le .storie delle ope- 

dronc. Felice Riva che ha Per sei mesi, si è alzata tut- raie ritornale casalinghe; (iie- 


pa tuia se ero disoccupata ». 
Per sei mesi, si è alzata tut- 


chiiiso lo sfabilimcnto E co I te le mattine alle quattro e ci. venti, trenfanni di fabbri- 


Selte miUom di copte, altneno 
Quattordici milioni di lettrici: la 
stampa femminile in Italia è dan 
vero una arossa fetta della cul¬ 
tura di massa, un fenomeno con 


(pas.iata dai piccoli oapctH a 
buon prezzo alle spese più impe- 
imative) o avverte la riduzione 
della novelliilica a tulio benefi¬ 
cio deWinformazione. E avverte 


dizionunte dei pusti. dei costumi ancora come rimerà struttura 


e del mercato della nostra civiltà 
Vecchie verità sulle (inali — tut 
Invia — appena adesso si cornili 
cin a lavorare con un (eniadro 
di oroanizzazione cnlturnle per 


delle riviste femminili si vada 
modificanda, per giunaere a sot¬ 
tolineare e indagare e reclamiz¬ 
zare problemi che un tempo erano 
tabù: il sesso, appunto, e la 


ifWACìr 


me si trovano adesso, lei e 
la sn.i compagna finpo fan¬ 
ti anni di fabbrica? -i Siam'» 
un jio' sperse, in fabbrica ci 
trovavamo bene, quando sia¬ 
mo qui a .Abhiatcgras.so ci cer¬ 
chiamo e siamo volentieri insie¬ 
me <>. « Tulle disoccupate le 
donne licenziate dal Dell'Ac¬ 
qua? ». s No. le ragazze hanno 
trovato lavoro più facilmente, 
quelle più anziane, no ». 

E' meglio che la donna va¬ 
da a lavorare o stia a casa? 

« .Sarebbe bene che stesse a 
casa, per guardare i bambini e 
fare 1 mc.stiori. Ma bisognereb¬ 
be che il marito avesse un bel- 
lo .stipendio. Però se una don¬ 
na che lavora si spn.sa. quando 


mezzo per andare a fare le ca. poi a casa perchè c'è la 


pulizie negli uffici di una gian 
de ditta farmaceutica milane 
se. Adesso è ritornata in fab 
brica. ha trovato un nuovo la- 


» rnngiuniura ». perchè la fab 
brica va a ramengo. Arriva il 
t miracolo » e c’è la mobilita¬ 
zione generalo, proprio come 


voro. «Ilo ricominciato da ca- quando la patria chiama: lì 
po. a trenta.sei anni, come una ni.scc il x miracolo * e i « riscr- 
■'pi.scinina”. Ma non fa iiien- vi.sli » vengono rispediti a en¬ 


te. Non è solo per il bisogno. 
-Sono anche orgogliosa di anda¬ 
re a lavorare ». 

Luigia Scuralti ha passato in 
fabbrica 33 anni: 17 alla Gri- 
zioUi. e prima, sedici al Calzi¬ 
ficio Santagostino. /Adesso è di- 


però. lo diventa mollo meno: 
sarebbero infatti sei mila lire 


ccrcore di capire che diamine .si ciinfjuista di una certa libertà ses- 
nasconda dietro il vailo ro.sa di suole. 

ipw-le pubblicazioni: Quali iute- Perché avviene tulio Questo? 
res.si. (piale moralità, e quali Forte non ne dà una spieiinzione 
evoluzioni. Se ne parla nelle uni- c resta ai margini del fenomeno. 
ivr.sild, .si tentano le.si di laurea Tuttavia, anche avvalcndo.st di al- 
(come si sta facendo a Roma, cune sue informazioni statistiche, 

oll'lslitnio di Pedagogia) si seri- (u risposta appare più facile di 

rollo 1 primi libretti Come quella, cpioiito non si creda, 
appunto (il Gioacchino Forte che pj^irn le riviste femminili, in- 
non pretende né di chiudere né di f„,f, ^ movimento un grande 
aprire l argomento beasi di gel mercato di consumo: abbiglia 

tare pui nicuni aDfninfi alfa bua wento, biancheria intima. co<me 

na: come il sottotitolo (ssocioln f.fj. industria farmaceutica (cer¬ 
aia ciino.sa del rotocalco fent- io: c‘è anche chi è già pronto 

minile in Italia *) Inscia intendere npr la vendila delle pillole nuli 


aprire / argomento bensì ai gel mercato di consumo: abbiglia | 

tare giu alcuni appunti alla buo mento, biancheria intima. co<me | 

na: come il sottotitolo (ssocioln f.fj. mdu.stria farmaceutica (cer¬ 
aia ciirio.sa del rotocalco fent- io: c‘è anche chi è aia pronto ì 

minile in Italia *) Inscio intendere ppr la vendilo delle pillole anti • 

Ed é già qualcosa La lettura rnnrez’onolr) speitacnlo (la liber- ■ 
del volumetlo di Forte potrà non là di far lordi la sera per fare | 
destare consensi nelle analisi e nn esempio, si traduce nelTau 
nelle coriclii.siOM! ma e certo che mento del pubblico femminile al | 
fornisce un mnlermie tali olla o.s- cinematografo: dove, statistiche | 
sai ricco c qiinlche punto di rijc mano, la pcrcentucile di Jrc 

Timento. utile specialmente a chi (luenza maschile é assai piu alta). | 
s'è sempre ben guardato dall'oc Esempi, anche questi, non certo 
costarsi a questa stampa. sufficienti a dire tutto la verità | 

Il primo punto d'incontro é E.sempi. tuttavia, che lasciano m- I 


quello della corrispondenza: fiu¬ 
mi di lettere che. ricomposte co 
me un mosaico, esprimono assai 
bene un certo sottofondo cnltu 
rate nazionale, i suoi mài le sur 
preoccupazioni morali le sue on 
.sic di rinnovamento E' un ter¬ 
reno sul quale un'analisi stati-.tica 
ed una indagine socinloaica con 
dotte con minore apprmsimoziie c 
potrebbero dorè (irossi frutti 


tendere la reale funzione di me- . 
illazione dei < persuasori rosa ». | 
incaricati di condurre il più rapi¬ 
damente possibile le grandi masse | 
femminili ni livelli di consumo • 
della .società neocapìtali.stica: so i 
'■titueiido la sartina con la confe | 
zinne il * volto putito * con un . 
pnin di creme e d rnaù dome | 
riirnfc con il suraetnto 
Cerio; a tanto non si arriva | 


IL SERPENTE PROFUMATO 
« Oa quando è cominciata la 
distensione sono cominciate 
anche le tentazioni, sulla scia 
dei primi accordi commerciali, 
deil'ondeggiare dei veli e delle 
folate di profumo sofisticalo, 
inebriante. Insamma l'Èva s«>- 
vielica si è guardata intorno 
ed ha scoperto che accanto a 
lei non c'era soltanto il com¬ 
pagno Adamo ma anche il ser¬ 
pente capitalista ». 
tdal « Messaciiero ») 

TALAMO ELETTRICO 
« Un Irallamento psichìairì. 
co è staio escogitalo in Inghil¬ 
terra per persuadere i mariti 
a restare fedeli alle loro mo¬ 
gli. Il trattamento consiste in 
questo; mostrare al marito in¬ 
fedele alternativamente tota 
grafie de'la moglie e del¬ 
l'amante. Ogni volta che ap¬ 
pare la fotografia deH'amante, 
il paziente viene sottoposto ad 
una scarica elettrica di circa 
I 70 volt >. I 


, altra spesa ». 

I Ma .se ci fossero gli asili- 
I nido per custodire i bambini e 
parecchie altre cose che non ci 
I .sono e che diminuirebbero la 
' fatica, sarebbe bene che le 


vorare. « Dopo tanti anni in fab¬ 
brica. stare a casa non mi pia- 


donne andas-scro a lavorare o vora e che un brutto giorno 


Purtioppo propria qui dove la von qunìcbe battuta pubblicitaria 
analisi avrebbe pollilo essere tutta Perono crollare miti e costumi, 
nuova l'indagine del Forte si li 'i devono svecchiare abitudini ar¬ 
mila a citazioni sparse che la- caiche In un proces.so conlradit- 
sciano nella confusione e non torio fa donna viene aiutata a li- 


(da « Il Tempo ». 

I DOVERI 

DELLA MOGLIETTINA 
« Tu irriti tuo marito con 
prediche continue, lamentele, 
querimonie, rimproveri. Quan 
do l'uomo forra dal lavora ha 
dirillo di trovare un ambiente 
sereno, bimbi lavali, stirali e 
sorridenti, una moglieltina or¬ 
dinata e premurosa ». 

(da « Madre ») 


superano, semmai, il momento tararsi ^ della sua condizione di ■ -u—.p..»,. 
della più •mmediata intuizione inferiorità .sociale fed in questo | 

Guai, infatti, a ridere (rìdere é .stato affermalo che i set «Suicidarsi non è certo un 


I sarebbe mefriio chp se no stcs* 
sero a ca.sa? 

* Noi in fabbrica ci trovav a- 
mo bene: è certo che andando 
a lavorare, oltre che aiutare la 
famiglia, si vede il mondo un 
po' divcr.samcntc ». 

A Cusano Milanino c’era la 
Griziofti lina fabbrica che oc 
cupava 450 dincndenti. di cui 
3.50 donne. Ncirinvcrno del lOOt , 
si viene a sapere che sta per ! 
chiudere Occupazione operaia ^ 
che si protrae per 40 giorni 
Poi viaggio a Roma, il padro 
nc che un po' dice a un mo 
do. un po’ dice all’altro, in 
tervento dellTMl. tutto il mese 
di anrile al lavoro II 2 maggio, 
davanti ai cancelli c’è un cor¬ 
rione di carabinieri. « Tutti a 
ca.^a ». Delegazioni dal prefet¬ 
to, a Roma, riunioni, se ne 
occupa anche « T\' 7 ». 

«Tutti a ra«a » c «enza li- 
ouidazior.c. «^enza cassa inte 
crazionc con arretrali da ri 
«cuolcrc Una vicenda finita 
nelle mani dei tribunali, opc 
raie davanti ai cancelli a pro^ 
tostare. Quelle della Griziotti 
/come le loro compagne del 
Dell’Acqua e di altre fabbri¬ 
che) non se la sono certamen 
te presa con la pacìfica filoso 


Solo donne in scena 


lice condizione familiare, la paura meccanismo che co- • 

ripetuta dallo zitellaggio co.sutu, matte.sa | 

... ,, __ franchezza t pw < pericolosi » or- 

scono infatti problemi non secon . , 

- - I II.. ......... aomenli sessuali e p u raramente I 

aari: e rivelano, nella loro moro , , . . j j I 

- . 1 - ... A sociali Ma s, tenta poi di ridurre ' 

tona ripetizione, l esistenza di una j i i, . 

j . ... l questo forzalo meccanismo di lihe | 

condizione femminile squassata j j , I 

. 1 - .. — .........i.-„i • (azione, indirizzando la conqui I 

Ira i fli'occaTTTenfo o sopra«lrut > . , . ^ 

, , , , , sta di una nuova condizione urna . 

ture invecchiate e la spinta ilcila I 

... (O verso bi.sognt rapidamente sod I 

sccifin neocavitaiista e mau I 


slrmae a trattare con inattesa 
franchezza i piu * pericolosi » or- 
aomenli sessuali e p ù raramente 
j sociali .Ma «i tenta poi di ridurre 


L'OPERAIO DI MODA 

« Una delle più imponenti j Anna Molrsini e Luicia Jk'u ! 
rivoluzioni provocata da loro | [ ratti «ono eT operaie della Gri- j 
(gli stilisti n.d.r.) fu, per • 7 intti 


ragione. Hanno lottato c dura¬ 
mente. 


società neocapitalista e inùu 
striale 

Il lento ma incontrollato spo 
stamenlo da una società prevalen 
temente agricola ad una società 


disfallibili e illusori (non e un 
caso, infatti, che la politico c le j 
questioni sociali restino assenti ' 
dalla quasi totalità dei sette mi- I 


-. 1.1 —« ..II- I ..,...,. 1 .. boni settimanali di unste fem- 

induslnalc. porto olio luce recchi 


bubboni: che non trovano rimedi 
curofiri e restano a marcire, af¬ 
fidati come sono all'empirica me¬ 
dicina delle « redattrici rosa » 
(solco eccezioni, beninteso). 

Del resto, le rubriche della 
posta sono un primo posso. Un 


Un'operazione, per concludere. | 
sostanzialmente reazionaria, ma 
di gronde respiro e che non può. | 
ripetiamo, essere chiusa nel cer- * 
chto dell'indifferenza. Col suo | 
« persuoson rosa » * Gioacchino I 
Forte et offre un primo, assai < 
parziale, saggio del problema. | 


esempio, quella di scoprire 
negli anni cinquanta che an¬ 
che gli abiti pratici dei con¬ 
tadini, dei marinai, dei cow- 
boys, dei soldati, degli ope¬ 
rai erano belli e passibili di 
essere tradotti in moda ». 

'Dalla pagina della donna 
del « Corriere della Sera »), 

CAPRICORNO AL LACCIO 

« —un C«prfcomo è sempre 
un Capricorno; Indeciso, lii- 
nattco, un po' Ipocrita, ma 
anche dotalo di un profotuio 
senso di responsabilili; lut¬ 
to sta nel riuscire a portar¬ 
lo all'altare ». 

(dalla rubrica « L’orosco¬ 
po » su «Novella») 


I i Ama Mnlcsini ha lavorato I L a.mata in scena a Bari quella che gii .stonci del teatro 
*i tredici anni alla Griziotti. ò j Icgcero as.^-.curano essere la prima rivista rii sole nonne, bi 

I l stalo O'iello il «no primo im- ‘ Lo mimaonna cd ha per protagomste Sandra .Mondam. 


piego Parla vclociS'ima e srn 
! za mozze tinte. « Nel 1955. 
quando mi è nato il figlio, gu.a- 
dagnavo dalle 20 alle 22 mila 
lire al me«e e ne .spendevo 
dieci per la custodia del bam¬ 
bino. Otto ore in fabbrica, i la¬ 
vori in casa e alla domenica 
facevo tutto quello che non riii- 
.scivo a fare durante la setti¬ 
mana* le grandi pulizie. Così 
la festa passava quasi come in 


primo scalino di comprensione e parziale, saggio del problema. I (dalla rubrica « L’©roseo- 
uno strumento piu complesso e Un'occasione, più che altro, per ' po » su «Novella») 
personale per portare lentamente aprire quel discorso che egli | pujupo 
i] grande mercato femminile ade ignora E' poco cosa, ma è già • u , , 
r(indizioni di consumatore sem qualcosa. • * toiura moglie deve 


L idea moirice che ha portalo al varo rii qiic.-to singolare 
spettacolo cosl.tuisce senza dubbio una trovata pubblicitaria, 
anche .«'e colloca Tesperimento nel quadro di una operazione 
che tende sempre a mettere « l'un contro l’altro armato » il 
sesso forte e il sesso debole (per dirla con i luoghi comuni). 
Le minidonne, infatti, parlano male degli uomini: « noi vi 
VTedìamo cosi > sarebbe l'ideale sottoLtolo della rivista. 

Pregiudizi messi in luce, satira di costume, « frecciate » 
che lasciano il segno? Oppure vecchi sketch rispolverati, ri- 
vn.sta corre le altre salvo U titolo (e il cast) tutto nuovo? Non 
k) .sapp.amo ancora e aspettiamo il prossimo debutto della 
comp.*gnia al teatro Paruri di Roma per scoprire se queste 
< minidonne * hanno la virtù di individuare, ndendo e facendo 


condizioni di consumatore sem 
pre piu afflitto da nuovi, irrenun 
ciahili bisogni. 

Lo stesso Forte ce ne dà un 
avviso quando — sia par troppo 


Dario Natoli 


*i'n.«o quando — sia pur troppo Gioacchino Forte . « 1 PER- 
brevcmentc — scopre per esempio SU.ASORI R0S.A * ed. E S.L 
!• modificazione della pubblicità L. 1500 (pagg. 166). 


I pensar# alla fila di piatti da | 
lavare, di calzini da rammen- 1 

I dare, di lelli da rifare. Una , 
fila che dura tuffa la vila. | 

(da « .Amica ») * 

I _I 


I fabbrica » L*na pausa « Tanto ' * minidonne * hanno la virtù di individuare, ndendo e facendo 
11 lavoro, tanti sacrifici e quello 9 'wlcuno dei punti d aUnto - e indirettamente quindi 

•'là...» Con un minimo di im ~ àel giorno dogg, tra uomini e 

I magin.azìone snslitnile ai punti j., nuscis>ero. il mento dovTebbe essere at- 

I ni giudìzi per niente lusin mbuilo proprio agli uomini; agli autori .Amurri. Jurgens e 

I chieri sul conto dcH'cx pa- Torti (noti « inventon » di nviste teatrali, radiofoniche e 

drone. televasive) e al regista Eros Macchi, coautore di Johnng 7 

. Dono I» chiiisiTa della fah- ^ regi.vta di Vo-yo Vryè. Ingomma, le protagoniste dicono e 
I uopo la cniustma delia iat>- ^j^anno con rerre cio che gli uomini pensano di se stessi. 

I bnca. e stata a casa otto me- vedremo l'ombra di Tntniuotr.ini dietro Sandra Mondami. .Anto- 
- si. « .A casa si sta male, e non nella Stem. .Ave Nìnchi ect ecc,? Per ora il sospetto è ar- 
J solo perchè c’è bisogno anche biuano. AspeUiamo. 


■ PAG. 13 / domenica 11 dicembre 1966 

Intervista con la senatrice comunista Angiola Minella 
sull'assistenza alla maternità e all'Infanzia 

Madre e bambino 
prigionieri 

di vecchie leggi 

Non basta la fine del regime commissariale all’ONMI per cambiare le 
cose — I nuovi casi di polio denunciano le gravi deficienze nei campo 
assistenziale — Le proposte dei PCI per una riforma ampia e democratica 



Un gruppo di lavoratrici, con i bambini in braccio, durante una dimostrazione di protesta a Roma 
contro la venlilata chiusura dì asili-nido ONMI nell'estate scorsa 


sa. Le donne, come si dice con 
una -scontata immagine liricheg 
giante. « vengono restituite al 
loro ruolo di angeli del foco¬ 
lare ». 

A Milano o in provincia gli 
< angeli per forza » .sono parec- 


soccupata. Vorrebbe riuscire a chi: dalla fine del 1963 al sct- 
trovare un lavoro per arriva- tembre del 1965. l’occupazione 
re a trentacinque anni di versa- ha registrato una diminuzione 
menti aU’INPS; sarebbero sei- di 30 mila unità, un fenomeno 
mila lire al mese in più di pen- che ha investito tutti i setto- 


ptiù si tiene il posto. Sa. a noi ! siane, una cifra modesta che. ri c che non accenna a modi- 

una casa con due locali più ser- diventa mollo meno: ficarsi. nonostante la «ripresa», 

vizi co.sfn quasi .300 mila lire sarebbero infatti sei mila lire < Mia mamma è l’angelo del 
l'anno comprese le spese. Quan- | che farebbero aumentare la focolare, ma va anche a lavo¬ 
rio marito e moglie lavorano, pensione da IR a 24 mila lire al rare: mio papà dice che finora 
uno dei due lavora quasi solo me.so. Ma non è solo per que- ^ pùnico angelo che lavora ». 

per pagare 1 affìtto c qualche sto che vorrebbe ritornare a la. ha serirtn un hamhinn in un 


rare: mio papà dice che finora 
è runico angelo che lavora ». 
ha scritto un bambino in un 
tema. Un « angelo » che. nono¬ 
stante la fatica che costa, vuol 


ce proprio ». dice scuotendo la continuare a lavorare, aggiun- 

gerei. E non solo per portare 
Le storie della gente che la- a casa la busta paga, 
vora e che un brutto giorno C * Cl 

si trova fuori dei cancelli han- cnniO cl6n3 



La poliomielite. Il male che 
si pensava di avere quasi de¬ 
bellato, è tornalo a far par¬ 
lare di sé. Vuoi dirci quali 
sono, a tuo parere, le cause? 

Fondarnviitalinente due: la 
larga evasione alTobbligo del¬ 
la vaccinazione, e Tinadegua- 
tezza dei mezzi accompagnata 
dall'estrema confusione dei 
met(Hli e degli strumenti che 
dovrebbero pre'iiedere alla tu¬ 
tela dell'infanzia. Lo diiiin- 
.strano anche i molti appelli 
che il ministero della Sanità 
ha rivolto a medici prni ineinb. 
o Comuni. alTOSMl ad os 
VI.tenti sanitori a mutue e ad 
associazioni femniinili in cui 
non soltaiitn .^t chiamano me 
dici e orqaiiismi a collahnrore 
nella lotta ronlro la poliomie¬ 
lite. ma \i roiifermano le 
gravi e persistenti deficienze 
di questo .settore. 

Dovute, come è sialo denun- | 
ciato più e più volle, alla man¬ 
canza di una direzione unita¬ 
ria, nonché di un controllo su¬ 
gli enti assistenziali. Ma, sol¬ 
tanto di questo si tratta? 

.Vo. certo. Vi è una insuf- 
fìcienza di stanziamenti, spe 
de nelle zone più arretrale: 
una struttura organizzativa 
as.solutamente carente e .vi- 
slemi di lavoro ormai supe¬ 
rati. Per'.'tiio legai nuove e 
lirogredite — fpiule In leone 
che rende ohhhanlnrin lo un- 
munizzazione contro la polio — 
vengono .stninuife poiché, rii 
fatto, non trovano che una 
parziale applicazione. In que¬ 
sta realtà, particolare sioni- 
ficato assnmenn le proposte 
avanzate dai deputati e dai 
senatori cnmunisU che inte- 
ressano la ristrutturazione del- 
TO\ML Già nel luglio scorso, 
quando cominciò il dibattito 
in Parlamento, siamo riusciti 
ad imporre alla discussione 
una più politica e ampia vi¬ 
sione del problema. Infatti, 
per noi. Io stes.sg rinnova¬ 
mento (JeirO.\'MI non può es¬ 
sere disgiunto da una sena, 
globale riforma dell'assi.stema 
alla maternità e all'infanzia. 

SnlTOXMI. in particolare il 
gruppo del PCI al Senato ha 
cnndnttn una hattapìin che 
false il ritiro degli emenda¬ 
menti più reazionari (presen¬ 
tati dai de e dai missini), 
i quali tendevano ad esclu¬ 
dere gli enti locali dalla dire¬ 
zione dei Comitati provinciali 
r comunali delì'0\MI stessa. 
.Vr/ contempo, il ministro Ma 
riatti, ha accettato — sempre 
in aueU'ocrasione — un nostro 
ordine del giorno, che re¬ 
clama. come urgente e indi- 
spensahile. una riforma acne- 
rate dell’assistenza alla nia- 
ternità e all'infanzia. 

A quali criteri, a quali prin¬ 
cipi si ispirano 1 progetti pre- . 
sentati dai parlamentari comu¬ 
nisti? 

Essenzialmente all'esigenza 
di creare un servizio unifi¬ 
cato e specializzalo che fon¬ 
dato su criteri moderni e 
scientificamente avanzati eli¬ 
mini innanzi tutto l'assurda se 
parazione tra infanzia « legit¬ 
tima > e * illegittima > e af¬ 
fronti i problemi della pre- 
renzicme igiemco-szKiale in fa¬ 
vore della donna nel perìodo 
della maternità e del bambino, 
dalla nascita fino ai tre anni. 
Sul piano organizzativo, pro¬ 
poniamo una rete perìferìca 
di Lstituzifmi: creazione di poli- 
consultori specialistici, di asili 
materni e di asili-nido. Natu¬ 
ralmente. ciò dovrà attuarsi 
unificando ie respoiLSahilitó di 
direzione a lireìlo nazionale 
nrU'amhito dello stesso mini¬ 
stero detta Sanità: e decen 
tra-ido inrere olla perder a e 
radicalmenle. ? poteri di inter¬ 
vento Ossia: demandare la 
responsabilità del settore a 
erti locali Regioni Province. 
Comuni. 

Quale, a tuo parere, è l'osta¬ 
colo da superare per giungere 
a questa soluzione? 

Senza alcun dubbio. COSMI, 
il suo prepotere e la sua « ina- 
movibilità » all'interno del si¬ 
stema attuale. Un ente, come 
sai. di natura e origine pret¬ 
tamente autoritarie e buro- 
cratiche. Pen.so che fra le mol¬ 
te e varie esperienze fatte in 
altri Paesi, (pieìla italiana ria 
forse, il solo esempio di uno 
Stato che • appalta » ad un 
ente autonomo e acceniratore 
(piale rO\Ml. una dri suoi 
compiti soc'aìi fra i primari e 
(ondamentaìi 

E' stale, tuttavia, approvato 
un disegno di legge. Vuoi dirci 
qualcosa In prspetifo? 

£’ il disegno di legge che 
porta il nome del deputato so¬ 
cialista MarwUi e che prevede 
la fine, dopo m pentennio. 


del reatine cnuirnissariale a! 
l'OSMÌ. In pratica, es.sa elude 
le questioni di fonda e m li¬ 
mita a nprciidere, .sia pure ut 
terinnii più avanzali e demo¬ 
cratici. una vecchia proposta. 
respinta dal Senato dodici anni 
fa perche considerata già al¬ 
lora insufficiente. Cast, appare 
pcrfiiin ili contrasto con il 
Pinna di prnarammazioiie che 
contiene, innlgrado t suoi li 
rulli indirizzi nniiarnlorr uni 
ficaziuiie al centro c decen¬ 
tramento alla peri fella; i.sliln- 
Z'one delle unità .sanitarie lo¬ 
cali: creazione ih ’iSiiO asili 
nido re-.idenzirili gestiti dai Co 
munì, ecc 

Si tratta, dunque, di una 
scelta politica... 

Esatto. L'attuaìc stalo di 
confu.sinnc in que.'to settore, 
non e che il riftesso del con 
trasto che esiste nella compa- 
aine anrernatii a sul prohlemn 
dcll'OSMl, nonché deWiinpo- 
tenza (tei centro .sinistra ad 
affrontare alobnhnente una ri- 
fvrina. Lo stesso ministro. 
menlre ricono.sce aperfoinrnfe 
l'esigenza improrogabile della 
riforma ammette di non j?o- 
ter/a attuare... 

Qual è l'azione da condurre 
per fare avanzare la nostra 
linea? 

Ih fronte ai nuovi cast di 
polio driiuncinre le responsa¬ 
bilità delle forze de più vie 
camente eonserratrici, le qua¬ 
li. per difendere po.sizioni di 
sottogoverno, .si oppongono ad 
oaiii proposito innovatore. Na¬ 
turalmente. non ci SI può limi¬ 
tare alla .sola denuncia come 
iioii può essere, ipiesta bat¬ 
taglia. soltanto una battaglia 
a livello parlamentare. E' in- 
di.spen.salnle una larga e popo¬ 
lare partecipazione delle la- 


inialie, delle rane categorie 
.snciali, delle associazioni fem- 
viiiidi e dei sindacati, perché 
SI giuiipa. attraver.so iiiizin- 
tire unitarie di massa ad 
imporre una vera riforma del- 
Tn.ssistenza alla matenuta t 
uirinfanzia. 

Gli Enti locali, che Inler. 
prclano direttamente le esi¬ 
genze dei cittadini, come pos- 
soivo intervenire? 

Possono gin operare, con la 
fine della gestione eaiiimissa. 
naie nelTO.XMl per errare 
un reale raiitriilh) col'etUvo 
al!'"<ternn deU'Eute stcs.o or 
I .iindii coinè pruno interreiito 
n’Ie p ù clamorose deficienze: 
si.'.lemazuvie del personale, 
orari dei conniltan e deiili 
Olili nido, rette di paaaineidn 
rcrtig'iinsamente aiini'’ii(alc. 
controlli inrdin. ere Comuni 
r Prnniice possono infine, an¬ 
ticipare .sin da ora gli indi¬ 
rizzi del Piano di proqrnninin- 
zionc, ari muda .subita inizia- 
lire concrete' creazione di 
asili nido, enordiiinmento dei 
mezzi, ronvorzi ipprifin. prr.. 
come stanno già facendo con 
sucresio alcuni enti locali in 
Emilia. 

Si tratta quindi di utilizzare 
gli strumenti oggi esistenti, 
pur se parziali, allo scopo 
di accelerare la discussione 
sulla riforma generale dell'ai- 
sislenza alla madre e al bam¬ 
bino? 

.•\ppuntn <h questo si tratta. 
D'altra parte, la riforma che 
il PCI reclama da tempo per 
una moderna assistenza alla 
materiiità c all'infanzia neu¬ 
tra nella prospettiva di un 
rinnovato si.stema di protezio¬ 
ne sanitaria per fulti i cif- 
Indiiii. deano di una nazione 
civile 
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PAG. 14 / domenica 11 dicembre 1966 


Questa pagina, che tl pubblica ogni domenica, è dedicala al colloquio con 
tulli I lellori dell'Unità Con essa II noslro giornale iniende ampliare, arricchire 
e precisare i lemi del suo dialogo quolidlano con il pubblico, già largamenle 
Irallalo nella rubrica t Lellere all'Unllà >. Nell'invilare lulli I lellori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomenlo, per eslendere ed approfondire sempre 
più il legame deH'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem* 
poraneamenle, alla brevità. E dà al fine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lellere e risposte. 


I «meriti» 
di Valletta 


rispomle ARIS ACCORNERO 

Cara Unità, Valletta senatore a vita e, magari, anche 
Iscritto al PSU: ecco dove porta II centro-sinistra. Possibile 
che gli « altissimi meriti » siano sempre degli industriali 
• mal degli operai? Il presidente della Repubblica non 
ricorda di esser tale per i voti dei rappresentanti del lavo¬ 
ratori? Non ricorda le rappresaglie antloperale, antlsinda- 
call e antidemocratiche della FIAT? 

Ciminolo Ceri (ARZANO . NAPOLI) 


Alle scuole italiane 
primato delle vacanze 


risponde GIORGIO BINI 


Cara Unita, 

I problemi della scuola sono sempre aH'ordine del giorno, lo vorrei però fare una | 
osservazione su un tema preciso: quella delle vacanze scolastiche. Le vacanze estive troppo I 
lunghe, il gran numero di feste nel corso dell'anno scolastico, a mio parere sono estrema- ■ 
mente dannose per i ragazzi. A parte il fatto che ne viene un grande disagio per le famiglie | 
(specialmente quando le madri lavorano), i giovani a mio avviso finiscono col perdere una | 
grande quantità di tempo e proprio nella età più importante della loro formazione. 

Non è possibile Inserire anche questo punto nel dibattilo sulla scuola? | 

R. Scanafatta (MILASO) I 


n nostro non è paese di molti :t.t ore; Scozia: 30 ore; Gran tre cattedre di ruolo nell’ele- 
primati in campo educativo e Bretagna: 5 ore e mezzo-G ore montare e nella media. Iiusom- 
scolastico, ma di uno è sicuro al giorno, e cosi negli USA. ma. si tratta di porre fine al 
detentore: il primato delle va Nei paesi socialisti il sistema .sempre più .screditato dopo- 
canze. Su 3G5 giorni sono rari educativo si completa con mi- scuola e di organizzare la seno 
gli anni in cui almeno duecento rnerose iniziative e.xtrascolasti 
siano dedicati ad insegnare, che. Da noi l’orario è di 25 ore 


Di lettere indignate come 
questa, ne abbiamo . rice\ute 
parcccbic't* pubblicate alcu 
ne. K* un'indigna/ione com¬ 
prensibile. Dalla .scarna bio 


|)oi deve trattare con tutti i 
sindacati nazionali: rompe il 
fronte iiadronale (come già nel 
■Ki sui Consigli di gestione) ma 
licenzia d'un colpo fU sciope 


grafia del peisoiiaggio basta ranti. K' [ler la programmazio- 


siano dedicati ad insegnare. 
Ogni fe.sta civile e. naturai 
mente, religiosa, fornisco un 
ottimo pretesto per chiudere 
i portoni degli istituti scolasti 


st'ttirnanali nella scuola pri¬ 
maria Quanto alla secondaria. 


sempre più screditato dopo¬ 
scuola e di organizzare la scuo¬ 
la in modo nuovo, con nuovi 
orari per scolari e insegnanti. 

Nella scuola superiore la (juc- 
stione si pone in modo un po' 


non va dimenticato che divcr.so- il tempo pieno per i 


scegliere alcuni clementi poli 
tici, per capire come la deci 
sionc di Saragat sia partigiana, 
anebe se sovrana. 

Valletta inizia la sua car¬ 
riera al .servizio del capitalo 
come esjierto in (luestioni eco 
nomiche e tecnica aziendale. 


ne nazionale ma è contro la calendario emanato ogni 


f ontrattazione aziendale. Rie 
sce a impedire che i colossi 


anno dal ministro contiene una 
lunga elencazione di questi 


(|ualche settimana aH’inizio del- | (irofessori di liceo istituto tee 
l'anno si spreca almeno in par- nico ecc. dovi ebbe comportare 
te perché mancano i profes- soprattutto la collaborazione 
sori. In compenso la .scuola diretta e si.stematica con gli 
italiana è una delle più fati- istituti universitari per il con- 
cose perché impegna gli sco- linuo aggiornamento nelle loro 
lari in lunghi compili a casa.j discipline. Ma anche qui c'è 


automobili.stici USA penetrino L'inrni da dedicare al rifjoso 


in Italia o nella FI.-\T, e sca 
valca le frontiere del MKC e 
deirOccidente col più colossale 


e in pili S! assegnano ai prov- 
vezlitori agli .studi quattro gior¬ 
ni da t spendere » come vo- 


Diventato direttore generale capitalistico con 1 Unione So 
alla FIAT nel '27. già Tanno Pietica. 


accordo stipulato dal mondo P'’*' afwnpare le vacan- 

canitalistico con TUniono ^e natalizie o le pasquali o 


in molti casi scarsamente elTi- 
caci sul terreno didattico. 


per i giovani il problema di 
una presenza a scuola per qual- 


L'abolizione 


sessione che ora in più a svolgere atti- 
T le ahi- '''là di ricerca e di .studio con¬ 


dopo convince Mussolini e 
Agnelli a costruire una strada 
in Abissinia; da que.st'iniziati 
va pionieristica scaturirà nel 
'35 Timpresa coloniale in Afri 


Valle ta ha vinto molte hat Calamandrei narrò all; 

taglie, tranne una: non ha vinto cooda d’un prov 


la classe operaia né ksolnto il 
PCI né li(|uidatu la CGII. f.e 
ultime lotte e il voto FIAT sono 


ca Orientale. Nel ^O. dal regi segni eloquenti Contro Valici scolare.sche in occas 

me che perseguila il . bolsce c c ora un ya.sto .«chierarneri c,„nj 7 Ìo ,)j pp Gaspcri 

vismo 9. Valletta ottiene per m ù' quelli che lui chiama di- j;jj, „„ primato ital 

la FlzVr uno sbocco iielTURS.S. slrutlori: cattolici comunisti, a Himosirafo rinati orari e 


dove tra Tallro farà |k»ì co sociali.sti, sindacalisti, inlellet 
struirc dalla RIV la fabbrica che non vogliono il rapi 

di Mosca. lalismo. 


inventarne di nuove secondo i autunnale di esame per le ahi- '''bn di ricerca e di .studio con¬ 
gusti e le circostanze. Nel 1048 Htazioni. le maturità e le li- trollate ma orientate secondo 
l'on Calamandrei narrò alla cenze e la semplificazione del gusto, te tendenze, le inrli- 
Camera la vicenda d’un prov .sistema di esami nelle classi nazioni di ognuno, ed anche 
veditore .sardo che venne tra- intermedie della secondaria Pf'*’ la necessità che 

sforilo per non aver voluto con permettcrebhero di guadagna- ' locali della scuola restino 
cedere un giorno di vacanza re almeno due settimane, e si aperti nel pomeriggio per li- 
aile .scolare.sche in occasione arriverebbe quasi ad un mese bere attività associative, spon¬ 
dei comizio di De Gaspcri ricunerato se si avesse il co live, di circ»)lo. il piu possi- 
Che sia un primato italiano raggio di tagliare dra.sticamen- bile dirette dal giovani stessi 
è dimostrato dagli orari e dai le solle vacanze nel corso del- eon piena responsabilità 
calendari degli altri paesi Per fanno, eliminando i quattro Come si vede, da qualunque 


nazioni di ognuno, ed anche 
per loro c'è la necessità che 
i locali della scuola restino 


talismo. 

Il presidente della Rcpuhhli- 


calendari degli altri paesi Per 
la scuola elementare, per escm- 


fanno. eliminando i quattro Come si vede, da qualunque 
giorni di cui s'è detto e qualche j parte si cominci a parlare di 


nature Agnelli. La Repubblica 235 giorni: Svezia: da 2G a 3G mana di settembre; basterebbe e ben più impegnativi, solu- 


è fondata sul lavoro: quella 
nomina, invece, sul capitale. 


ore settimanali per 214 giorni; 
Francia: 30 ore; Lussemburgo; 


Anche un militare 
può fare il sindaco 

(ma solo in teoria) 


risponde SILVESTRO AMORE 


Cara Unità, sono un militare di carriera e desidero riaf¬ 
fermare In ogni situaiione le mie convinzioni ideali. Per¬ 
tanto desidero sspere se un militare può essere eletto 
consigliere comunale, provinciale o regionale o sindaco. 
Ti sarò grato di una risposta dettagliata sotto It profilo 
delle norme militari e di quelle amministrative. 

Cordiali saluti 

Un sottufficiale (LIVORSU) 


abolire gli inutili esami di ri- zinne dei pe.sanli problemi edi- 
parazinne. esaurire le iscrizio- liz.i. trasformazione radicale 
ni in due giorni e porre ter- dei metodi e dei contenuti, 
mine alla pe.ssima usanza di Collocarsi da questo angolo vi¬ 
tenere i mae.stri impegn.nti a sitale è nece.s.sario anche per 
mezzo servizio ad ascoltare i evitar di seguire la purtroppo 


ui mosca. ' • pio. G. Cives .segnalava sui giornata di vacanza a Natale scuola, si finisce sempre col 

Automobili o autoblinde, pa- R presidente della Rcpuhhii- Diritti della scuola, nel 19G5. e a Pasqua Le lezioni nelle trovarci dì fronte i grandi temi 
ce o guerra. Est o Ovest: con- fa 1 ha fatto senatore, come il questa situazione: Germania elementari potrebbero henissi- della riforma: preparazione do¬ 
ta soltanto produrre merci, re o il duce avevano fatto se- occidentale: 5 ore al giorno per mo cominciare la prima setti- gli insegnanti a compili nuovi 

estrarre profitto, accumulare nature .Agnelli. La Repubblica 235 giorni: Svezia: da 2G a 3G mana di settembre; basterebbe e ben più impegnativi, solu- 

capitalc. In questa spregiudi- f fondala sul lav'oro:^ quella ore settimanali per 214 giorni; abolire gli inutili esami di ri- zinne dei pesanti problemi edi- 

catezza, si manifesta una vi- nomina, invece, sul capitale. Francia: 30 ore; Lussemburgo; parazione. esaurire le iscrizio- liz.i. trasformazione radicale 
sione egemonica dello sviluppo ni in due giorni e porre ter- dei metodi e dei contenuti. 

e del dominio capitalistico, a ' —--—- ' mine alla pe.ssima usanza di Collocarsi da questo angolo vd- 

livcllo aziendale e mondiale. E tenere i mae.stri impegn.nti a suale è nece.s.sario anche per 

questo è l'unico « merito socia- ■■ 0^ ___— ai. mezzo servizio ad ascoltare i evitar di seguire la purtroppo 

Ica di Valletta. Fu egli fa- WAnhB^4!l| lllf discorsi dei direttori e a cnm diffusa tendenza a criticare gli 

scista? Certo indossò fortiace fVillwllW UH lllllllkCII w filare scartotTle insegnanti perché «lavorano 

e apoggiò il regime era la Le osservazioni contenute nel * Qi'eiia che lavora poco, 

forma in cui allora si piesen — ■■ ■ I ia lettera sono dunque giuste c "^^le. è la .scuola, dove gli 

tava il capitali.snio italiano In II e calzanti Ma il discorso deve insegnanti non hanno ne.ssun 

questo senso, forse Vailetta e llllll ■ |a ■■ e.ssere completato Se il nostro deci.sione. Certo, de 

oggi socialdemocratico Ma ■VMS W ■■ Irllore ha seguito con un po' enno lavorare di più e in modo 

come protettore, non come d'attenzione H dibattito sulla P'" cRìciente. e di conseguen- 

iscritto. probabilmente. 1 ■ ■ ■ % scuola negli ultimi anni avrà devono c.s.sere retribuiti mc- 

Allora soffrì dell'autarchia ■ '’i-Mo ricorrere con frequenza P"”' dey esser loro proibito di 

che restringeva il mercato e I lll^l III |l■ll^ 1^1 I l'argomento del tempo pieno, Rnre lezioni private (ma allty 

utilizzò le guerre che lo sor- mliUM ■■■ mmmm cioè della scuola che dura mat- ’e loro condizioni cconomi- 

reggevano. Forni camion ai lina e pomeriggio. Le forze che devono renderle superflue; 

tedeschi e cercò benemeren —* democratiche chiedono una anche su questo punto c è un 

ze presso gli americani; cen rimionfle SII VESTRO AMORE scuola che non soltanto occupi progetto di legge comunista 

tinaia di scioperanti FIAT fu ___i ragazzi per più giorni all’an- molto chiaro e .scevro di facili 

rono deportati, qualche aiuto ~ no. ma che li intrattenga per morali.smi; ed anche di palesi 

pervenne ai partigiani. Vallet- Cara Unità, sono un militare di carriera e desidero riaf- un numero maggiore di ore immoralità, come quella con¬ 
ta venne condannato a morte fermare in ogni situaiione le mie convinzioni ideali. Per- ogni giorno. Questa esigenza ivnuta in un progetto demo- 

dal Comitato di Liberazione nel tanto desidero sspere se un militare può essere eletto nasce da motivi sociali eviden- cristiano di stalo giuridico che 

•44 ma nel ’4G tornò in fabbri- P.^ovincta e o «giocale o sindaco. „ _ famiglie rfove ambe- autorizza i mae.stri ad oserei 

ca chiamato dal Q.nsiglio d. d,„e norme militari e di quell, amministrative. I^’V'irano cè hi- 

gestione. Sapeva barcameiiar Cordiali saluti sogno duna scuola a cui affi nelle ore pomeruliane) Ala wc 

si. con tenacia e lungimiranza. Un sottufficiate (UVOR\UÌ dare i figli por una parte più 'cnp e.sser aiutati - ert oboli- 

Accettò la collaborazione delle n,, n> .co .. .. r- lunga della giornata ftanf'è ve gali, perche no. - a s.udiaie. 

forze operaie nella ritostruzio- Costituzione, all art. 5_, approvato dalla Camera e ora ro che molti genitori laici sono c inviati a frequentare, mai»- 

nc aziendale e nella ricerca di servizio militare è all e.same del .Senato, dclcrmi costretti a scendere a compro tenendo la regobi-e r.-'lribuzi-> 

mercati- oolcmizzò col governo obbligatorio nei limiti e modi na. a sua volta, la posizione e me.s.so e inviare i loro bimbi oc. corsi che siano organiiz.ntì 

democristiano litigò con la stohilili dalla legge. Il suo il trattamento dei dipendenti afie scuole delle suore il cui dalTuniversità. e non dai con 

ronfindiislria’e sonnortò d'es ot^cmpimenlo non pregiudica la dello Stalo eletti a rappresen orario è più lungo) - ma so tri didattici. 

Kore spfiupstralo in fabbrica il Po.sizione di lavoro del cittadi tanti del popolo nei Con.sigli re prattutto da motivi pedagogici. 

14 liielin '48 Con la guerra l'°-' esercizio dei diritti po- fonali, in quelli provinciali e vale a dire dalla con.sfatata ne- 

fredda diventò atlantico e mise ^^cito secondo princi in quelli dei Comuni che ab ces.sità che i ragazzi stiano più ___ . 

iruradui one la eér« CaS^ P'" ^'U-stizia della biario almeno 40 consiglieri I « ,ongn a scuola sia per impa- 1 

in produzione la JC p . .. P .. lt*i!isln/iotie fa<ÀC*ist;ì ^h^» firn militnn rlip ;irrpfl;inn I» pan ..rA _-ii.* I 


discorsi dei direftnri e a enm 
filare searfnffip 
Le os.sprvazmni contenute nel 
la lettera sono dunque giuste 
e calzanti Ma il diseorso deve 
e.ssere completato Se il nostro 
Irllore ha segiitfo con un po' 
d'attenzione il dibattito sulla 
scuola negli ultimi anni avrà 
vi.slo rirnrrcre con frequenza 
l'argomento del tempo pieno, 
cioè della scuola che dura mat- 


diffusa tendenza a criticare gli 
in.segrianfi perché « lavorano 
poro » Quella che lavora poco, 
e male, è la .scuola, dove gli 
insegnanli non hanno ne.ssun 
potere di decisione. Certo, de 
vono lavorare di più e in modo 
più cificiente. e di conseguen¬ 
za devono e-ssere rctrilniiti me¬ 
glio: dev'esser loro proibito di 
dare lezioni private (ma allo¬ 
ra le loro condizioni cconomi- 


tina e pomeriggio. Le forze che devono renderle superfiuc; 
domocratiche chiedono una R^che su questo punto c è un 
scuola che non soltanto occupi progetto ^ di legge comunista 
i ragazzi per più giorni all’an- molto chiaro e .scevro di facili 
no. ma che li intrattenga per morali.smi; ed anche di palesi 
un numero maggiore dì ore 'mmoralità, come quella con- 


La Costituzione, alTart. 52, 
detta: « Il servizio militare è 
obbligatorio nei limiti e modi 
stabiliti dalla legge. II suo 
adempimento non pregiudica la 
posizione di lavoro del cittadi 
no. né l'esercizio dei diritti po¬ 
litici ». Questo secondo princi 
pio ha fatto giu.stizia della 
legisla/iiiiie fascista che con 


approvato dalla Camera e ora 
all e.saine del .Senato, dclcrmi 


ogni giorno. Questa esigenza 
nasce-da motivi sociali eviden¬ 
ti - nelle famìglie dove ambe¬ 
due i coniugi lavorano c'è bi¬ 
sogno d'ima scuola a cui affi¬ 
dare i figli per una parte più 
lunga della giornata ftanl’è ve 
ro che molti genitori laici sono 
costreffi a scendere a compro¬ 


na. a sua volta, la posizione e mes.«o e inviare i loro bimbi 


tenuta in un progetto demo- 
cristiano di stalo giuridico che 
autorizza i maestri ad eserci¬ 
tare una seconda professione 
nelle ore pomeridiane) Ma de¬ 
vono e.sser aiutati — ed oboli- 
gali. perché no? — a siudiaie. 
e inviati a frequentare, mai»- 
(enendo la legobi'e r.-'lribuzi-» 
ne. corsi che siano organi iz.ntì 


il trattamento dei dipendenti alle scuole delle suore il cui dall università, e non dai con 


dello Stalo eletti a rappresen 
tanti del popolo nei Con.sigli re 
gjonnii. in quelli provinciali e 
in quelli dei Comuni che ab 
binilo almeno 40 consiglieri I 
militari che accettano la can 


orario è più lungo) — ma so 
prattutto da motivi pedagogici, 
vale a dire dalla con.sfatata ne¬ 
cessità che ì ragazzi stiano più 
a lungo a scuola sia per impa¬ 
rare di più in relazione alle 


tri didattici. 


KOTOliKAH V 


IL LÀSER E , 

GLI « OLOGRAMMI » 

Cara < Unità », ho tetto di un nuovo tipo di foto¬ 
grafia che gli scienziati chiamano c ologramma » 
lo non ho ben capito di cosa si tratti. Mi sono reso 
conto, però, che, da qualche anno a questa parte, 
anche 1 progressi nel settore della fotografìa e del 
cinema sono stali davvero grandi. 

Olitilo Dilli (PERUGIA) 

Non si può parlare del- finisce nella barretta di ru- 

r« ologramma » (elimolotfi- bino. L'energia luminosa 

camente significa « intera- provoca, negli atomi di ero- 

mente scritto *) senza prima mo presenti nel rubino, una 

accennare al Laser che è eccitazione molto forte. A 

10 strumento con tl quale si questo punto l'energia prò- 

ottengono gli « ologrammi ». dotta cerca di uscire dalle 

11 l.ascr (dalle iniziali di estremità della barretta di 

Liglit Amplificatiun bg SU- rubino, ma viene rinviata 

muUited Emission of Radia- P'« volte dalle superfici ar- 

tion) è, secondo molti scien- geniale. Ogni passaggio, 

ziati, l'invenzione del seco- provoca una ulteriore ecci- 

lo. Molti di noi hanno visto fazione degli ioni incontrati 

questo favoloso apparecchio Ivngo il percorso. E' così 

al cinema, in mano agli ito- vite si sviluppa una energia 

mini di Goldfinger. mentre enorme che, liberata, oppa- 

tagliavano te pareti meinlli ve coni è in realtà: e cioè 

che poste a difeso dell'oro nwnocroma e come una ve- 

degli Stati Uniti, a Fort va e propria lama di luce. 

Knox. Altri, hanno letto di hhern da interfenmze (non 

straordinarie operazioni por- vie.scola con altri colon 
tate a lenitine sulla cornea dello spettro della luce). 

o sulla retina di alcuni pa- R raggio Laser è così con- 
zienti. Il Laser, che non è , centrato che il .suo diametro 

altro che un piccolissimo voti si allarga nemmeno con 

raggio di luce ad alto potè- l’allontanarsi per milioni di 

re calorifico e libero do in- chilometri dalla fonte di 

torfeienze. era .stato adope- emissione. Secondo gli scien- 

rato — si è dello - come e i tecnici, proprio per 

bisturi ed aveva taglialo e questo, il Laser ha uri gran- 
cicatrizzalo immediotamen- vie avvenire anche nel setta¬ 
te i tessuti senza far spar- ve delle comunicazioni spa- 
gere ima goccia di sangue. ^fvili e aeree 

Altri ricercatori — sempre E’ stato nel quadro degli 
secondo notizie da fonte esperimenti con il l.ascr che 

giornalistica — arecoiio qualcuno ha cercato, per la 

puntato un apporecchio La- prima volta, di e.seguire fo- 

scr verso In Luna. tografie con que.sta straor- 

II raggio dell'apparecchio dinaria luce mouocromnti- 

aveva impiegato, ‘per il ca. Da questi Ictilalivi è na- 

vinggio di audala e di ri lo. appunto, questa incre- 

toriio, esattamente due se- dihile immogiiie che si chia- 

condi e mezzo. Ed ecco, in- ma c ologramma 9. Per of- 

fine. gli ultimi esperimenti tenerlo si dirige lo strumen- 

attrarerso i qnnit sono sfa- lo in modo die una parie 

ti ottenuti gli * ologrammi > del raggio Laser cada .stil- 

e cioè immagini di oggetti l’oggetto da fotografare e 

a tre dimensioni (tre reali una parte vada, invece, a 

dimensioni, senza trucchi ot- colpire uno specchio. Lo 

tici) che rimaiievauo proiet- specchio riflette il raggio 

tote nel vuoto, come imma- Laser su uno lastra foto- 

girti apparse dal nullo. grafica sulla quale cadono 

Cercheremo, in breve, di anche i raggi riflessi dnl- 

spiegare il principio sul l'oggetto fotografato. Qunn- 

quale si basa il Laser, qtie- do le due parli separate dei¬ 
sta favolo.sa macchina del la luce l.ascr si riuni.scono 

futuro. E’ noto che la luce si hanno delle sfasninre che 

del sole, la luce naturale, paiono causate proprio dal- 

cioè, è composta da una se- la tridimensioiuililà degli 

rie di colori che il nostro oc- oggetti In quel punto, si 

ciào non è in grado di per- creo l'immagine € olografi- 

cepire nella sita completez- ca * che viene rcaistrnla 

za Lo luce del sole, per noi, dalla lastra fotografica, 

è bianca. Invece, que.sti co- Guardata alla Iure norma- 

lori della luce naturale po.s- le, la lastra con !’< ologram- 

sono essere separali e som- ma ». appare solo grigia- 

mali per dare altri colori. stru e senza nessuna parli- 

Insamma, la luce naturale è colarità. Illuminala con il 

composta da più colori ed è. Laser, dalla lastra stessa 

cioè, policroma. Quella del partono dei raggi che for- 

Laser, invece, è monocro- mano una immagine nel vuo- 

ma e coerente. Può essere to. Immagine che ha ai- 

rossa 0 verde o di altro co- lezzo, larghezza e spessore 

lare: dipende dal materiale come aveva l’oggetto foto- 

utilizzato. grafato. 

Il Raser ros.so funziona Tentare di toccare o af- 
con tl rubino sintetico. Si l’immagine che si 

tratto di una barretta di TU- ^ 

bino a taglio netto, grossa stringere un pugno di aria, 
quanto uno matita con le olografica, in.som- 

estremita argentate come ^na. somiglia vagamente al¬ 
ano .specchio. La barretta e . perforata di un 

circondata da una valvola- elettronico che Ira- 

lampo al gas lenon e a sforma tanti forelliiii in tiu- 

forma di .serpentina. Quan- ^ 

do In lampada-valvola emet- 

te un lampo, la luce intensa W. S. 


I ECNK V 


«nota» mentre il Consiglio di ......... m ao.. rare di piu in relazione alle 

* i V- Il „ siderava la prestazione del ser didatura vengono, autorizzati ad aiimpntale esigenze di riilliira 

gestione nroooneva la « bOO » e _-,__ . #___ __ , aumemaie e.sigenze ni ciiiiiira 


gestione proponeva la « GOO » e 
il movimento operaio si balle 
va per la pace. 

Valletta fa allora la sua scel¬ 
ta acecnluando la logica con 
tradilittnria del capitale. Copia 


i disegni ilella « GOO ». importa servizio permanerne o di leva — 


vizio militare causa impeditiva a.s.scntar.si dal servizio per svoi 
delTcsercizio dei diritti di voto, gere Tazinne di propaganda 

Il nostro richiamo alla Costi necessaria t periodi di aspet 
tiizione non è formale Per la taliva o di assenza sono com 
tutr ia e ì e-'^ereizio dei loro di pillali ai fini dell’anzianità e 

ritti di cittadini. i militari — in ridia pmgressione della car 


av’anzale dalla società moder¬ 
na. sia perché .solo casMa loro 
formazione può essere comple¬ 
ta Infatti 'oln la permanenza 


I PERCHE’ L’URSS NON UTILIZZA 
, IL VEICOLO A CUSCINO D’ARIA ? 


una produzione rii pace, denoti 
eia il Consiglio di ge.slionc e h 
cenzia il direttore crimunisla 
Santliià. Da allora è all avari 
guardia: per far passare la leg 
ge-lruffa colpisce chi sciopera 
contro; por impedire che il 7 


devono mettere un impegno 
VIVO nelTesigere sempre il ri 
.stretto della Cri.stiluzionc repub 
bbeana Ciò è tanto più ncces 
sano perchè non sono atali 
aurora riparati i guasti prtx-u 
rati dal lungo proco.sso di di- 


putali ai fini dell anzianità e prolungata in un ambiente edu- 
rldla progressione della car ca'ivo permette di compiere 

e.sperienze più intense di vita 
t” j**’*’*^ ® nonne. La realtà, associativa, renrie possibile il 


E’ diversa, peggiore 
Facciamo un esempio. L'arti 
colo 47 del regolamento stabi 


gioco organizzato. In sport, la 
ricerca, la sperimentazione. la 
attività artistica che sono elc- 


liscc fra I altro che i mditari menti indispensabili delTeduca- 
po.ssono assistere a manifesta Ciò soprattutto nella 


giugno determini una svolta scriminazione. di divisione de- 
politica, aggredi.sce le Commis di stessi ulTiciali c sottufficiali, 
sioni interne. Per mascherare e di politica paternalistica, 
l anlagonismo fra sfnittati e svoltosi nelle FF AA., alTom- 
■frutlalori. divide il mondo in bra di Pacciardi e Andrcotti. 
costruttori e di.struttori: Iicen Ma torniamo alla domanda, 
zia centinaia di attivisti CGIL fornendo subito la risposta; i 
e inventa il « premio di colla- militari ^ (di carriera o non) 
borazione » antisciopero; inau- hanno diritto a i^rtccipare co 
gura le trattative separate con nie caididati alle ciccioni di 


ziom politiche Invece, nella obbligatoria, i cui alun- 

pratica. e uttora ta^ativa - ^ono «naturalmente» por- ' 
mente vietato ai militan di g d'attività 1 

assistere ad un comizio o ad ^ gj g,j ^ j- | 

una inferenza: anzi, è vie ..soddisfare almeno in par- i 

Ji JT- te Questi bisogni fuori della 

«iiHila, data la mancanza di . 


Cara Unità, li sarei grato se mi volessi spie¬ 
gare perché l'Unione Sovietica si propone di fab¬ 
bricare in grande serie le automobili (Fial-Russia) 
proprio quando queste stanno diventando anacroni¬ 
stiche. Ammetto la produzione in serie delle grandi 
industrie capitalistiche, per le quali il montaggio 
di una nuova catena comporta una spesa di cifre 
astronomiche con successivi profitti. Ma creare < ab 
novo > questa catena (impianti, installazioni, mon- 
taggi, ecc.) mi sembra un assurdo. Perchè non si 
è pensato invece di fabbricare impianti industriali 
per la produzione di veicoli a cuscinetto che certa¬ 
mente soro i veicoli del futuro, d'altronde già in 
funzione attualmente? 

Walter Campini (TORINO) 


una conferenza ; anzi, è vie 
tato loro pas.«:are a meno di 
1.50 metri dai luoghi In cui si 


CISL UIL. rinchiude i due sin- oroinc e grano :ve eiciii 

dacati nelTazicndalisnio e tul- 'cngono collocati in asf^ttativ a 
ta Torino nciTambito FI.AT. In ^ conservano il proprio posto 
fabbrica ci sono i reparti ^^vnpo del 

confino e addirittura uno stabi n'andato rappresentativo. .A tal 
limciiio confino, ma la Stampa ’ le norme del 

fa l'antifascista e la dcmocra- del Regolamento di 

tica. Amico e sostenitore di « A» militari ,n at 

Saragat. Valletta prc.senta le ! '^'o e fatto di- 

«.«fi '«C'io di svolccre attività o pro- 
cluc facce del reazionario anli- _ j r _ a 

comunista in fabbrica e del ri- 

formista socialdemocratico fuo • J ' ' roto rf 

ri. Alla FI.AT si dà la caccia a f 

comunisti e socialisti, ma la t 

FI.AT è per la di.stensione Est ^ ^ ammmi 

Ovest, n rosso è odiato ma il ’i _ 


militari (di carriera o non) fare obbligo ai militari di tam „. - • ì-j- 

hnimo dirillo a partecipare co parsi le orecchie attraversando if' | 

me candidati alle elezioni di strade c piazze dove è in corso l ' 

ogni ordine e gr.ìdo Se eletti una pubblica manife.stazione po e funzionano at^be 

vengono collocati in a.spcttativa litica od elettorale? ^ * 

e conservano il proprio posto I militari possono partecipare .'Pfpossibilita di incontrarsi al- j 

per tutto l'arco di tempo del a competizioni politiche, accet- aperto, in citta, dove rnan- 

mandato rappre.«entativ o. .A tal tare candidature, essere eletti... ® ® stra- | 

propn.sito valgono le norme del Ma qu.intì .sono quelli che rie- j dormnio incontrastato I 


svolgono comizi. E perché non ;;^,;;;eirzìonì che ^ oc- 

fare obbligo ai militari di tap^ ri; n..ac{: nr-nhlom: fri; 


FI.AT è per la di.stensione Est al/e e/e.iom politiche o ammtni 

OvesU n rosso è vaiato ma il L'attiviià del militare candì 
rosa viene consigliato, nelle dato - prescrive il citato arti 


per tutto l'arco di tempo del a competizioni politiche, accet- aperto, in citta, dove rnan- 
mandato rappre.«entativ o. .A tal tare candidature, essere eletti... ® ® stra- 

propn.sito valgono le norme del Ma qu.intì .sono quelli che rie- dorninio incontrastato 

i’art. 47 del Regolamento di senno a farlo? Si contano sulle automobili, 

disciplina: « .Ai militari in at dita di una sola mano. Nelle Venti o treni'anni fa ci si 
lività di servizio è fatto di- elezioni amministrative del ’GO trovava in gruppi di ragazzi 
vieto di svolgere attività o prò- sono stati appena tre (fra tutte p giocava, ed era un gioco 
pacanda a favore o contro par- le .Armi e Corpi); in quelle del altamente educativo, per la 
liti e candidati politici. /Tale ’G4 nes.suno .Alle elezioni poli strada: oggi i nostri ragazzi 
divieto è sospeso in ca.so di tiche del '(>3 ha partecipato solo stanno chiiLsi in casa davanti 
accettazione di una candidatura un ufficiale in una lista de. al lelevi.«nre. La scuola non 
alle elezioni politiche o ammìni L’azione di dis.sua.sinne (è un P"è trascurare quo.sto aspetto 
stratire ». eufemi«mo) su chi manifesta centrale della formazione dei j 

L'attività del militare candì il proposito di scrollarsi di dns fanciulli e dei preadolcscenti. 


elezioni politiche e poi anche ingu^gghili. è insidiosa, 

in quelle sinciac i. civile e al di fuori delle ca- lenta alTinizio e poi galoppante. 

Valletta fa crollare la FIOM coirne o di altri ambienti mili virulenta, 

nel S5 ma nel 58 Pastore de tari. Ecco perché, come dicevamo 

nuncia il « fronte del porto > Per jj trattamento economico aH'inizin. tocca ai militari in 


nel S5 ma nel 58 I astore de tari. Ecco perché, come dicevamo scciindo criteri architettonici ed 

nuncia il «fronte del porto» Perii trattamento economico aH’inizin. tocca ai militari in urbanistici nuovi, trasformare 
alla ^FI.AT. La ripresa operaia reiezione a deputato o sonatore primo luogo — nel pieno rispetto l’imfxistazione didattica, e vuol 
nel '59 e la riscossa FI.AT del è regolala dall'art. 69 della delle proprie* convinzioni per dire disporre di un maggior 
'62 spingono al culmine le con Costituzione; « I membri del sonali — operare per imporre numero d'insegnanti, alcuni dei 
traddizioni. Valletta opera per Parlamento ricevono una in- dentro e fuori le caserme il quali specializzati per le atti- 
il centro sinistra (mentre Cico- dennità stabilita dalla legge ». rispetto e l'applicazione della vità che assai impropriamente 


vuirmi^moi su cni maniirsta yfnira e oei.a lormazione nei . -, ^ 

li proposto di scrollarsi di dns fanaulli e dei preadole.scenti, | , - costituire in 

so ,1 pe«o della rinuncia ai suoi e dev'essere attrezzala per que- presenta caratteri 

diritti inalienabili, e insidiosa, sta sua funzione. Ciò significa | ^ po.ssibiUtà d'impie 

lenta all inizio e poi galoppante, naturalnriente eliminare i dnp j diferemi. In 

a- 7'- Pvivr^v» Iviogo. teme le di- 

E^ perché, come dicevamo sc^mdo criteri architettonici ed ' scontinuità del terreno (fo.s 
all inizio, tocca ai militari in urbanistici nuovi trasformare i cunette, dislivelliì. per 

primo luogo - nel pieno rispetto 1 impostazione didattica, e vuol 1 nroredere sn «/o 

delle proprie* convinzioni per dire disporre di un maggior , in (mnneaninme Zì'in 'nen 


Sul piano tecnico, la con¬ 
trapposizione tra l'automo¬ 
bile convenzionale su ruote, 
ed il veicolo a cuscino di 
aria, considerando la prima 
come un veicolo tecnica- 
mente superato dal secon¬ 
do. non si può fare. L’auto¬ 
mobile. per quanto essa sia 
tecnicamente criticabile, e 
possa essere migliorata as¬ 
sai nelle sue strutture, ap¬ 
pare ancora oggi, e per un 
futuro di svariati anni, il 
veicolo tipico dei trasporti 
individuali su strada. L'au¬ 
tomobile sviluppa gas di 
combu.stione. occupa molto 
spazio, non è del lutto sicu¬ 
ra. è troppo veloce, d'ac¬ 
cordo; potrà e dorrà cs.sere 
migliorala, ed anche su 
qur.<to siamo d'accordo. Ma 
il veicolo a cuscino d'aria 
non la può sostituire, in 
quanto prest-rAa caratteri 
stiche e possibilità d'impie 
go del tutto digerenti. In 


vità che 


assai impropriamente | 
e integrative. Il prò- ' 


gna lo osteggia) ma chiama un una indennità nè rinumiabile. Caslituzìone per lo stesso pre- son dette integrative. Il pro¬ 
esercito di poliziotti davanti ai nè cedibile, tantomeno cumu- .stigio delle Forze .Armate « il getto di legge del PCI per il 

cancelli; regala alla UIL labile con la retribuzione del nii ordinamento .«i informa allo reclutamento degrinsegnanti 

— « sindacato socialista * — un grado rivestifo nella vita mili- spirito democratico della Re- prevede l'istituzione di un po- 

■ecordo separato aziendale, ma tare. Un disegno di legge, già pubblica a. sto per queste attirità ogni 


cui deve procedere su suo¬ 
lo (pianeggiante od in pen 
denzaì. senza trovare osta¬ 
coli di questo tipo. Non può 
poi, essendo sospeso rispet¬ 
to al suolo, essere mano¬ 
vrato e diretto in maniera 
preci-W come un automezzo. 


Richiederebbe distanze di colare dell'urbanistica, dei- 


sicurezza tra veicolo e vei¬ 
colo almeno dieci volte su¬ 
periori agli automezzi, e 
non può altro che compiere 
curve mollo larghe e fre¬ 
nate molto lunghe, il che 
esclude il suo impiego su 
strada. Infatti, la sua diffu¬ 
sione è in atto .sul mare, sui 
laghi e sui fiumi, mentre il 
suo impiego su terreno soli¬ 
do può essere pen.sabile nel¬ 
le zone de.sertiche e nelle 
savane, ma non nelle zone 
abitate e coltivale. 

Per quanto concerne la 
diffusione dell' automobile 
nell' URSS e nei Paesi so 
cialisli per i pros.simi anni, 
si tratta di un fatto econo¬ 
mico e di costume: soddi¬ 
sfatte le esigenze base dei 
cittadini per quanto concer¬ 
ne alimentazione, vestiario, 
abitazioni, scuole, ospedali, 
assi.stenza. ecc., è possibile 
mettere a dt.sposìzione dei 
cittadini stessi dei beni che, 
se non si pos.sono dire vera¬ 
mente di lusso, non sono 
neppure es.sen’iaJi (anche 
senza automobile, si viveva 
e si può vivere benissimo). 
Per di più. la diffusione del¬ 
l'automobile, e cioè di un 
mezzo di trasporto indivi¬ 
duale. avverrà in maniera 
equilibrata con il progredi¬ 
re di altri fattori, in parti¬ 
colare dell'urbanistica, del¬ 


la rete stradale e dei tra¬ 
sporli pubblici. Nei paesi, 
come il nostro, che sono 
schiavi del mito dell'auto- 
inobile, i cittadini sono spin¬ 
ti ad acquistare un'auto 
mobile « per non .sentirsi in¬ 
feriori », anche se nel loro 
bilancio altre voci assai più 
importanti rimangono insod¬ 
disfatte (alimentazione, abi¬ 
tazione. istruzione, cure 
mediche, ecc.). 

Molli di essi, sono oddi- 
r'ittiira costretti a munirsi 
di un'automobile in quanto 
il sistema dei trasporli pub¬ 
blici viene lascialo in con¬ 
dizioni di vergognoso ab¬ 
bandono. ed in molti casi 
addirittura indebolito per 
favorire la vendita di auto¬ 
mobili Questa situazione 
permane, e si aggrava da 
oltre Ircnt'anni. ed ha per¬ 
messo di fare affari colos¬ 
sali agli industriali del- 
l'automohiìe, del cemento, 
degli asfalti e simili. Tutti 
questi affari, sono stati ef¬ 
fettuati a spesa del cittodi- 
no, il quale, in mancanza 
di mezzi pubblici di tra¬ 
sporlo. efficienti ed econo¬ 
mici. non può fare a meno 
di sottostare alla nuova si¬ 
tuazione. 

Nei Paesi sociali.sti. nes¬ 
suno si .sente inferiore se 
non ha l'automobile, e nes¬ 
suno sarà costretto ad ac¬ 
quistarla perché mancano i 
mezzi pubblici di trasporto. 
Molti cittadini, però, negli 
anni prossimi, potranno ac¬ 
quistare un’automobile so¬ 
prattutto per godersi anco¬ 
ra meglio le ferie e i fine- 
settimana, spingendosi an¬ 
che dove i mezzi di tra¬ 
sporto pubblico non arri¬ 
vano. 

Paolo Salti 


musica 


' ' ORGANI 
I I ELETTRONICI 
1 I E ARMONWM 

I I Cara Unità, ho letto 

che si è aperto a Milano 

II un « Salone Internazio- 

I ■ naie detta musica », ca 

I I ratterizzato dalla pro- 

I I senza di numerosi stru¬ 

menti elettronici. Da 

I I tempo si parla del resto 

I I di organi elettronici. Ora 

I I sarei curioso di sapere 

I I la differenza tra organi 

• normali ed organi elcl- 

I I Ironici e tra questi e gli 

I I « armonium » che spesso 

. I si vedono adoperare nel- 

I I le funzioni religiose. 

' C. P. RO.MA 

I I Ormai l'elettronica ha 
I I raggiunto numerosi stru- 
I I menti musicali; è proprio 
. di questi giorni, ad e.scm. 

I I pio, la notizia che in .Ame 
1 rica è stato messo a ptm- 
I lo un .sassofono elettronico 
I che può fare a meno del 
I fiato dell'esecutore. Si trat- 
I * la. in altre parole, di una 
I lasfiera da sassofono che 
I I mette in moto un appara- 

• I to elettronico capace di 
I I dar vita a frequenze elet- 
I t riche e poi amplificarle 
I I facendole diventare tsnono*. 

I somigliante in qtte.slo caso 

I al suono di un sassofono 
I cero. 

I Non diversamente funzio- 
I nano gli altri .strumenti elet- 
I Ironici Ira etti, orvinmcnle, 

I ' l’organo cui il noslrn letto- 
I I re si riferisce. Che è ap. 

I I punto una ta.slipra .simile a 
I I quella di un organo a can- 
I I ne: che non fa suonare pe- 
I rò le tradizionali canne drl- 
I l'organo ma mette in molo 
I appositi circuiti elettrici am- 
I plificandoue poi le frequen- 
I ze fino ad oUeuere il .suono 

• I desideralo. Come è ovvio. 

I I malgrado i prodigi della 
I I tecnica, nè il sassofono nè 
I I Vorgano elettronico sono in 
I I grado di dare esntlamente 

I il suono degli slrumenti ai 
I quali si riferiscono, ma so- 
I lo suoni somiqlinnti. 

I Come si vede l’organo 
I elei Ironico non ha nulia in 
I • comune con quello Iradizio- 
I I naie. Que.st’ultiino funziona. 

I I infatti, facendo vibrare una 
I I colonna d'aria prodotta da 
I I nn mantice nelle canne. Il 
I suono sarà diver.so in altez- 
I zn o in timbro a seconda 
I del volume e della forma 
I della canna stessa. L’orqo- 
I Ito ha poi anche suoni che 
’ I non derivano dalla colonna 
I d'aria vibrante nella canna. 

I I ma dalle vibrazioni di iin'an- 
I • eia cui la canna offre solo 
I I l’effetto della risonanza. E’ 
. I su questi principi che sì ba- 
I I sano lutti gli argani esisten- 
I ti. da quelli antichissimi — 
I l'organo è uno degli stru- 
' I meuti più antichi che si co- 
I nascano: risale all’antichi- 

• I tà classica — a quelli mo- 
I ’ derni. Anche se e.s.so si é 
I I man mano arricchito di .suo- 
I I ni e quindi di u registri »; 

I I comandi, que.sti tdtimi. che 

I permettono di ottenere dallo 
J I stes.so tasto piti suoni con- 
I temporaneamente o singoli 
.suoni diversi nel timbro, po- 
I nendo in rapporto con ogni 
■"j tasto uno o più canne di- 
I I verse. 

I Di qui anche l’nrricchir.si 
I I dell'organo di più tastiere 
I I — fino a cinque tastiere 
I I manuali più la pedaliera — 

. I per mettere a disposizione 
I I dell'esecutore »7 più gran 
I numero possibile di cambi- 
I nazioni sonore .Si pensi che 

• I l'organo della Rai a Napo 
I li ha a tastiere, una peda- 
I I Urrà, diecimiìn canne ed oì- 
I ' tre lÙO registri 

i I Ancora s tradizionale * è 
I I l'organo cosiddetto elettri- 
I I co: un organo cioè nel qua- 
I le il suono è ottenuto dal. 
I l'aria nelle canne, dove pe- 

I rò sono elettrici la pompa 
I che fornisce l'aria e i co- 

• I mandi dei testi e dei regi- 
I • stri. Ciò consente tra Val- 
I I tra di allontanare la « con- 
I I solle » — e cioè il mobile 
I I che riunisce ta.stiere e re- 
I I gi-stri — dalle canne di 
I quanto si voglia ed aumen- 

I tare insieme a volontà il 
I ' numero delle canne e dei 
I I registri, essendo superati 

• • tutti i problemi meccanici. 

I I Tanfo è antico l'orga- 
I • no quanto è inrcce mo- 
I I derno l'armonium, il cui 
I I brevetto risate al DUO. An- 
. I che l'armonium ha una ta- 
I I stiera — raramente più di 
una — e registri. Ma il 
I I suono non viene fornito dal- 
’ ’ le colonne d'aria vibranti 
I I nelle canne, ma dalla ri 
I I hrazione di ance libere cui 
I I il mobile fornisce la cassa 
I I di risonanza. Ad ogni regi- 
. . Siro corrisponde una serie 
I I completa di ance sicché an¬ 
che nelVarmonium è pos.si- 
I I bile ottenere dallo stesso ta- 
' * sto più suoni contempora. 
I I nei o suoni di diver.so tim- 
I I hro. Anche Varmonìum, in- 
I I fine, è stato elettrificato for- 
I I nendoln di una pompa che 
. dà l'aria necessaria al suo 
I I funzionamento. 

I I Giaafilippo De Rotti 

mmmm m 



_DEU'ARTE 
ITAUmiA 
ATIBAIlEASfl 
I SECOLI 

di Anna Bovero 

Un viaggio-documentario per 
immagini attraverso le regioni 
e le stagioni dell'arte italiana 
• il raffinato itinerario in sei vo« 
lumi che guida alla scoperta vi* 
siva degli splendori di una tra* 
dizione plurisecolare nei suoi 
capolavori anche poco noti. 



DEli'ARTE 
lIAilANA 
AHOAIIEBSO 
I SEGOll 

di Anna Bovero 

L'Italia artistica delle remoto 
pievi di paese, dei castelli sper* 
duti, delle vecchie città, dei 
grandi centri, delle pìccole rac* 
colte e dei famosi musei * illu¬ 
strata minutamente e splendi¬ 
damente nella ricostruzione fa- 
dele della sua evoluzione nel 
tempo. 



JIM! 

BEElAllIt 

ITAUAHA 

AHHABEIISB 

ISECOU 

di Anna Bovero 


Un rapporto nuovo fra testo o 
illustrazioni: MILLE E MILLE 
GRANDI TAVOLE D'ATLANTE 
in nero e a colori, per la con* 
sultazione scolastica. CON 
BREVISSIMI COMMENTI - lo 
"spaccato* visivo delle strati* 
ficazioni artistiche della peni* 
sola, dai primi secoli dell'arto 
cristiana alla fine della secon* 
da guerra mondiale. 

UN REGALO PRINCIPESCO 
A COMODE RATE MENSILI 


S«t volunri elegantemente rilegati. 
Sorxi pubblicati ì primi cinque vohiml 
IL. 6 000-L. 10 ODO-L. 10.000 - L. 7.S0O 
L.9 000). 

R sesto vokime disponibile entro il 11S7. 


DHlONI TIPOGRAFICO IDiTRia TORINESE 

Din- C. MffAtUO 78 * TOWO 

Prego farin avere m visiere senza 
impegno da parte rma, l'opuscn'a 
lllustratrvn deTopera; IMMAGINI 
DELL'ARTE UALIANA ATTRAVER¬ 
SO I SECOU. 


cognome 


Indirizzo. 
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PAG. 15 / domenica 11 dicembre 1966 


Apertura al 
« San Carlo » 


Conferenza -Stampa alla RAI 


Dì quaranta ore 

UnaCenerentola jg giornata-radio 

Cll0 non SCIVOln iniziative per il settore della musica illu¬ 
strate dal maestro Francesco Siciliani 

f Un neologismo rimbaUava ' “ -- 

■ lidi I l ^^ l m I ■■ I ^I^S nella splendida ^ ^ 

M t;ila rìr^Uo I 
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L^opera rossiniana è stata diretta da Ca¬ 
puana - Sobria e pudica regìa di Eduardo 


Nostro servizio 

NAPOLI, 10 

Per Vinaiifìurazione della sta 
pione operistica al San Carlo, la 
scelta è caduta quest’anno su Ce¬ 
nerentola di Gioacchino Rossini. 
Un'opera, dunque, ben lontana 
dal fasto mapnìloquente, e da 
queoU attributi eslennn di spel 
tacolarp orandinsilò che per tra¬ 
dizione sembrano essere indispen¬ 
sabili alle serate tnauaurali del¬ 
le Grandi staaioni liriche 

f!i ^ voluta concedere così. 
jnrnssoliifa priorità alla rniv^ira. 
anche se lo spettacolo c'd stato 
uqualmente. proposto dairintatia 
freschezza della favola e dalle 
saluzioni via ein adottate dal re- 
pista. dallo scenoprafo. dal costu 
mista. Trionfo della niiisica. an¬ 
che in considerazione del fatto 
che [‘autore del libretto. Giacomo 
Ferretti, ben poco riesce a trasfe¬ 
rire nei .suo} fer.si riell’inrnnlo 
della favola di Perrault. Ed è 
otd molto se, tra le tante moni- 
polazinni del librettista, si salva 
appieno la flnura della protapnni- 
sta. proposta dal Ferretti a Ros¬ 
sini in tutta la sua originaria in 
rincenza. Gli altri persnnaaai ci 
l’piioono inrere incontro appesali 
tifi imborahesiii da una caratte¬ 
rizzazione coiireri’ionalmenlc rea 
Ustica, non più .simboli, ma ca 
rntleri rintnriliah sniln stampo di 
fìoure ben note dell’opera buffa, 
e ovviamente non e.slronei allo 
•sfe.sso Ros.sini. E cosi Don Rami 
ro. il principe della farriln può 
far pensare in taluni momenti al 
Lindoro del Barbiere. Don Maoni- 
fteo ad un Rarlolo più frontio e 
co.sl rio.. .Ma se la poeticità dei 
persnnappi. eccezion fatto per 
Cenerentola, si disperde nella Ira- 
spasizione del librettista, .sostitui¬ 
ta dalla prn.saicità dei caratteri. 
è proprio tale elemento a solle¬ 
citare pii umori piti vivi del¬ 
l'estro rossiniano. Dalle inesau- 
rihftì risorse d'un mestiere for- 
midahiìe emerpono .soprattutto 
Don Mapnifìco e Dandini, ma 
quando la loro invadenza rischia 
di alterare irrimediahiimente i 
contorni della favola corrompen¬ 
dola in farsa, il mu.sirista riesce 
a trasfipurarne al punto piusto 
pii allepoiomenti in accenti, in 
ritmi di pura musica, strumenti, 
e non più voci e personapoi. nel- 
l'ordifo complessivo della parti¬ 
tura. 

Una partitura, dunque, di ric¬ 
chissima linfa, d'una vita nimi¬ 
ca nel senso più tipico rossmia 
va. in forme tultaria d'un nitore 
cristallino, che anche quando 
tolrnfta cedono alle inevitabili 
convenzionalità del linpuappin. 
nulla perdono della loro stilizza¬ 
ta misura. Una partitura, inoltre, 
che quando non s'accende nello 
.sfavillio dei ritmi, ha illumina¬ 
zioni di tenerissima liricità nelle 
quali ritroviamo, incantevolmen¬ 
te. la voce originaria della fa¬ 
vola. 

Soprattutto consapevole della 
.somma importanza dei puri va¬ 
lori musicali nell'opera ci è sem¬ 
brata la repia di Eduardo, una 
regia che non ha mai pretesa 
di sostituirsi alla musica, ma ne 


ha assecondalo invece opni at- 
tegpiamento con gusto finissimo 
e nella misura, nella sobrietà de 
pii accorpimenti adottati. Nessu 
na concessione, dunque, ad effet¬ 
ti di facile reristno che pure 
l'andamento in più punti enneita- 
tn dello vicenda poteva snlleri 
tare, ma un pudore a volte quasi 
esfafiro nel disporre i personaoai 
in scena con poche ma ilìitmìnan 
ti indicazioni per sottolineare la 
comicità caricaturale di taluni 
episodi La (raoilità della favola 
à stala così difesa ed ha avuto 
modo di riaffiorare, per quanto 
era pnssihlle dalle paaine della 
nnriilurn con il norhn innocente 
cori la commossa inoenuità d'un 
nnhrn sprllarnlo di pupi 

Arich'essq contenuta nei lìmiti 
d'un r'-nornsn rispetto dei valori 
sUlìsIirì dell'opera, la direzione 
dì Frnncn Capuana. Net primo 
otto l'esecuzione ha tardalo al- 
quanto nel trovare lo smalto più 
approprialo, il timbro più aenui- 
no. ma sueressivamenle le oc¬ 
casioni mioliori venivano puntual¬ 
mente coìte dal direttore. 

Riancomorìa Casmiì ha ideal 
mente resa in scena la fianra di 
Cenerentola assecondata nel cnii 
fa da una voce di Gradevolissimo 
timbro anche se non di orandr 
volume liiitavin di non comune 
diill'lità e tecnica per pieaarsi 
brillantemente a tulle le esìaen 
ze del virliiosismo Cnrreffn nel 
le vesti di Dan Rairiirn il tenore 
Renzo Casellalo Tenirnnie d'ir 
resistibili risorse il horilono Ro 
landò Panerai, interprete nitstoh 
sissimo dei per.sonaanio di Dandi¬ 
ni: con pari bravura e talento 
comico si è disimpepnato Fer¬ 
nando Carena nelle vesti di Don 
Maanifico: si .sono distinti inoltre 
T.ennardo Monreale (.Atìdornì Ri¬ 
ta Tnìarico e Rinncn Barloluzzi 
nei panni delle sorelle di Cene¬ 
rentola. D’impostazione naturali¬ 
stica i bozzetti dì Filippo Sa- 
niust realizzati da Adriana Mnoiin 
ed Aìfon.sn Ixi Fera, e tuttavia, 
nel complesso, enratterizzati con 
qusto per evocare a sufficienza il 
clima dello favola Lodevole, in 
fine, il contributo fornito dal co 
ro diretto dal maestro Michele 
Inauro per la felice riuscito del 
Vapplaudilissiwo spettacolo. 

Sandro Rossi 


Il premio KBambi» 
a Sophia Loren 

OFFENBOURG. 10 
Sophia Loren. per la sesta vol¬ 
ta, h.a vinto il premio < Bamhi >. 
quale attrice straniera più popo¬ 
lare nella Repubblica Federale 
tedesca nel 1966. 

l premi per i migliori film 
.stranieri sono andati a Gli amori 
di una bionda e a Operazione 
tuono. 

l < Bambi >. una riproduzione 
m oro del celebre cerbiatto di 
Walt Disney, saranno conseifna- 
ti U 21 gennaio 1967 a Monaco. 
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GINA È 
USCITA 



NEW rORK — Gina LoUobrIgida ha lascialo nel pomeriggio di 
venerdì i> Belh Urael Hoipital di New York, dove era siala ricove¬ 
rata in seguilo ad un violento attacco di dolori addominali. La 
e Lollo • ormai sta bene, ma i medici non sono ancora riusciti a 
tlabilire la natura del male che l'ha colpita. < I nostri studi batte¬ 
rielogici non sono ancora conclusi ~ ha dichiarato un sanitario — 
• pccorreranno ancora molti giorni prima che lo siano >. 
nella FOTO: Gina salutala affelluosamenle da una sua giovanis¬ 
sima e fan s all'uscita daU'nsnedala, 


Un neologismo rimbaUava 
l'altro giorno nella splendida 
sala delle riunioni, al piano 
terra della nuova, vitrea e 
grandiosa sede romàna della 
Rai Tv. Leone Piccioni, diret¬ 
tore centrale dei programmi 
radiofonici, tra' un rimbalzo e 
l'altro, ha colto a volo il neo 
logismo e l'ba spruzzato sui 
convenuti alla conferenza stam¬ 
pa indetta per illustrare alcune 
novità nei programmi radiofo 
nici. 

Il neologismo è « cordializ- 
zare >. Cordializzare dall’inter¬ 
no i programmi, cordializzare 
attraverso i programmi i rap 
()orti con il pubblico, e cor¬ 
dializzare anello i legami con 
In stampa Questa cnrdiali/za 
zinne, obiettivamente ottima 
cade però — diremmo — un 
fio’ dall'alto, nel srnsn che es 
sa dcri\a non tanto da un'an 
sia riei radio ascoltatori di os 
sere cordializzati quanto dal 

10 sviluppo (Iella Tv. come, ha 
riconosciuto Leone Piccioni La 
Tv in dicci anni di attività ha 
determinato cosi nuovi rapporti 
con il pubblico che qualcosa 
doveva cambiare, di rifle.sso. 
anche nel campo radiofonico, 
considerati anche i moltissimi 
fmilinnii affezionati alla « vec¬ 
chia * radio e lo strepitoso 
aumento degli apparecchi rice 
venti (anche a transistor o in¬ 
stallati sulle automohilil 

Dal l" gennaio 1067 i priii 
einali programmi radiofoniei. 
ciascuno cordializzato e diffe 
rcn/iato nel suo ambilo saran 
no articolati in modo da risili 
fare non in concorrenza tra di 
loro, ma l'uno quale compie 
mento dell’altro e lutti insieme 
quale complemento della TV. 
Con sacrosanti accorgimenti. 

11 Programma Nazionale avrà, 
ad un buon livello, un po' di 
fuRo, mentre il Secondo Pro¬ 
gramma. eliminando coinciden¬ 
ze (e quindi concorrenze! con 
il Nazionale, fluirà come una 
lunga « colonna sonora *. inter¬ 
rotta da notiziari, colloqui, ap 
puntamenti con il mondo dello 
spettacolo. La pubblicità inter 
verrà nella cordializzazione ri 
niinz.iando a ruhrichette di po¬ 
chi minuti e inserendosi in tra 
smissioni più qualificate e più 
ampie. Noi avremmo previsto, 
nei programmi, alcuni momenti 
di silenzio, di tregua, mentre 
— .se abbiamo ben capito — 
la giornata radiofonica si .svol¬ 
gerà in ben quaranta ore di 
trasmissione quotidiana. 

n Terzo Programma, tante 
volte in pericolo e tante volte 
salvato, costituirà la fa.scia 
culturale della Radio, proietta¬ 
ta ad avvolgere l'ascoltatore 
anche in trasmls-sioni di.sanco 
rate da una tradizione preva¬ 
lentemente letteraria e umani¬ 
stica. 

Chi vivrà, sentirà. E questo 
vale anche per l'intencnto nel¬ 
la conferenza stampa del mae- 
.stro France.sco Siciliani, nuo 
vissimo consulente generale per 
la musica, sia in campo ra¬ 
diofonico. sia in campo tele¬ 
visivo. 

Benemerito della cultura mu¬ 
sicale in Italia. Francesco Si¬ 
ciliani non potrà che prefig- 
ger.si di far dilagare in campo 
nazionale la preziosità della 
sua presenza animatrice, quale 
sempre si è avvertita nei vari 
.settori da lui mu.sicaimcnte di¬ 
retti (Maggio musicale fioren¬ 
tino. Sagra musicale umbra. 
Teatro alla Scalai. Senonché. 
il maestro Siciliani è arrivato 
alla sua nuova, altissima ca¬ 
rica. quando le co.se sono già 
sfate predispaste. anche per 
un immediato futuro. Occorre¬ 
rà. quindi, aspettare perché la 
sua consulenza diventi concre¬ 
ta e vivente. 

Ijc iniziative prcannuncìate 
.sono ricche di nuovi fermenti: 
esecuzioni di grande prestigio, 
concordale tra Radio e Tv; in 
cremento nella diffusione di 
opere contemporance, articola¬ 
zione eclettica delle trasmissio¬ 
ni. ma air occorrenza mono¬ 
grafica nella presentazione di 
particolari momenti della cul¬ 
tura musicale o di particolari 
personaggi. 

Quel che pure conta è an 
che l’annunciata abolizione di 
ogni pregiudizio noi confronti 
dei più moderni atteggiamenti 
dt'lla musica e importanti so 
no apparsi gli accenni a una 
difesa dagli arrembaggi, a un 
fKitenziamento dei complessi 
sinfonici^ tnrali della Rai Tv 
anche attra\erso tnumàes per 
l'Italia e all’estero Soltanto la 
Radio e la Telerisione — ha 
detto il maestro Siciliani — 
hanno oggi la possibilità di re¬ 
sistere agli eventi e di tenere 
atta una tradizione che non va 
confusa con un tradizionalismo 
inerte o addirittura reaziona¬ 
rio. * T,a tradizione — ha con¬ 
cluso — è come un albero che 
si conser\a nel tempo, ma dà 
sempre frutti nuovi >. 

Tenuto conto che quest'albe¬ 
ro è poi anche conficcato in 
noi stessi, ramifica in appa¬ 
recchi radio e in televisori, ben 
vengano i frutti nuovi Pur se 
non cordializzati, cordialmente 
li aspettiamo. 


le prime 


Musica 
1 solisti 
(li Zagabria 
alTAula Magna 

!l Coni CI timi per aulii di 
.Str.ivin->l.i Ilei (iiiiKi ( mi l'iuseie 
il nimiiciUo 1)111 iiiU-ii-'.'e.tiiU‘ ilei 
lanceili) ili-i S(lll^tl (Il ’A.iau 
hi lei » (lutili ll.l .XllUllllt) .1.1111 
gio. clic h.i a\iiU) liio-iii ici 1 -(■ 
i.i .ill'.Aiil.i tn.igiM L.i ivmiiKi 
'li.u iii'-l.i.iii.t <■ mi,itti intii.i 
del fa-Citio tht“ le puiiu-ik- di 
una (utilinii.i amlimiiita di mmi 
ne (liieninu) i imiolouit.i. e ni 
falli, (nielli) del (oiucrtiiiu. lo | 
Su .i\ ni-il.. (he -i.i la^i. alKio■^ 
.die ••^p.ille le e-.i.ei len/e ilell t * 
sii.i nnni.i ni.miei.1 t -.i.t iinho I 
tiindn (|uel!e de! « iieot l.i-.-.i'i ' 
sino *. [ 

Dicevanio thè a .Stiavnuki si 
deve il momento più intoievs.mte 
della serata. E non |)erchè il le 
sto del piogr.nnm.i tosse .super 
tino: il fatto è che. a causa di 
un incidente c.ipitato a J.migro, 
egli non h.i potuto esibii si .m 
(In* come \ lolonLelli'.ta. sicché 
sono stali c.miell.iti d.il previsto 
pKigi.imma lo Picce.s (mt violoii- 
tello ed archi di Conpeiin e la 
Truucrmu.'-.k di llmdcmith. il 
piogramm.i pereto allineando i 
nomi (li .Mhmiiiu — ('omertà ni 
SI licm maaa.'oic —. Telem.iiin 
— Coiteci lo per notino c orche 
stia - . Mo/.iit — Dira hiiiciilo 
K. Fili —, C’oitdli — Sitile dal 
l'op —. e n.iendi'l - ('mi 

certo t/ro.sso op 6 — è divi nulo 
(|uello CUI CI hanno onn.ii al» 
tnato i tomplessi d'aKlii <ii me/ 

70 mondo. Ìhi vero pwc.ito per¬ 
ché. sia nello .Stravmski sia nel 
resto del programma, la piccola 
orcliestra jugoslava aveva feli¬ 
cemente confermalo la sua fam.i 
di complesso esemiilare e volen¬ 
tieri la avremmo ascoltata in iia- 
gine meno « norm<Tli Speriamo 
sia alla prossima occasione. Suc¬ 
cesso assai caldo e pubblico, 
come al solito, numerosi.s.simo. 

vice 

Teatro 

Pensaci 

Giacomino 

.Al ridotto doirEli.scHi. ripre.sa 
di Peii.saci Giacomino. E' questa, 
come -SI sa. una delle prime coni- 
miHiie di Luigi Rii.mdello. e fu 
jwrtata al succe.sso da .Angelo 


Musco: attore ideale. 


quella 


eixic.i icioé mez/o .setolo fa), per 
temi>erjrf l'artif'Cio par.ido-'vale 
della l.'-jm.i con il calore umano 
del per.sonagg'.o. La v.ti'nda è 
no'a: Agtxst'tio To'.i. un vecchio 
professore. ^i)(>-va Ialina, la g.o- 
vani.-«.-.ima figli.t del bidello del¬ 
la scuoi.), re-o madre dallo sca- 
pa'o e -spanlato Giacom.iio. ne 
alleva il bamti.tH) tome vm buon 
p.idrc ima prefenicbbe conside¬ 
rarsi iHsmoi; e. .nciirante del¬ 
le malignità della gente, fa scu¬ 
do di .sf .ill amore fra i due ra- 
ga//-.. .Al punto che. quando Gia¬ 
comino. .soprattutto i>er le pres¬ 
sioni della sorella b.gotta, si ac¬ 
cinge a rompere con lallma, .Ago- 
stmo glielo impedisce, e anz.i 
r ivt.dda i nodi deir.ncon.sue'.o le¬ 
game. 

Termine di partenza deU’atteg- 
giamento del profe.-c-sore è un de- 
sdeno di vendetta contro Io Sta¬ 
to. cu: egli vorrebbe far pagare 
(m assegni di {Kn-.itne alla fu- 
t'ira veviova) a.-^ai p.ù di quan¬ 
to toccherebbe a lui. oriivai al 
tramonto dell.i v.ia. M<i. negli 
ulterori .svilupp:. il ge-'o s; nu 
tre di altri — e .se vogliamo pù 
.lUuali — .SiiUi'ficati po.cm.c: è 
tutta ima cotHWono Lradizana 
le dflLi faui'sil a che .Agost imi 


fMiisce ner metter»- -.vo accusa 
riv enti .ca ndo i ti.r.tt- ti--.la Ubera 
natura ton'ro -jn (k-te-.m nato as¬ 
setto dt>lla .«o-j età c v ile. contro 
le .sue convenz-'on- mora!; e re 
Itg’.o-e l’tvo dojKi Verrà .i un 
ben p.ù aito livello . 1 . 'sp'razo- 
ne e di e.alMra/ione L ola. 

Il regista .V-rg o B.irg.ate non 
è an»Li:o pero tan'o p-’r :I .sotti¬ 
le. tvin'eti!af>io',i di ri.evare ì’a- 
g le r'nx> do;!’.)Z<»ie e di coio- 
'ire V.Vatvri'xTi'e i caratteri, a 
r_sch o d. far., dt-c. nare ver.so 


matchiefa. An'on o 


com mq-ie in abivi-'anza au'ore- 
vo’e p-oMetTTis-a. nir se ìa truc- j che se ricavate da uno .stanijxi 
e.r ra lo fa .somz. a-e -xi po’ | quant'altn mai reazionario. .Vei 
a l’.-aode'.k» .u..i Xi ;x>' anthe film a tolon di Sarcent. inoltre 
a Rirb.i'tc. 1 , Vnco Sifa e! le avventure sj sii-.teguono con 
G.u.'. Ra-'p-tn. Dancoo d.imo ntnm creve «enza destare il 


è I il Silcnz'atore presentavano alci 


ne » invenzioni smibo'ith-^ > 


-isaìvSi— 

controcanale 


m 


-.tuie II tramonto tieqli eroi 
risii.!a IX) --M aiidiiutite amb.- 
gtio (laaiido ixxie piob.emi t<»i 
ceintiiti la rt‘^(K)n-.abilii.i degii 
ndiv <1 11 nella traged a tolietti- 
v,i.fKito (tiiiic|iie il (.IMI (i| una 

iau.i//a tede^t.i. lii-Ze. ligb.i 

del mt-diio (i| (piel boi go. 
1.1 qii.ile e v olent.il.i da al 
(UHI e\ mtem.iti nei vicino i 
liiqer .Lui. uno degli iitlii i.ih 
!X)'atthl. olt f gtiie!0>a p.-ote 

/(Vie. .iikIu* ((.niio il paieie 
dei .s'io, to..egli .1 liige. alle 
.-oielle di e e .il loro genitore. 
\Li liige ! Ko-ii;Hti-'.i molto ma¬ 
le t.iiit.i iioljilt.i (1 .umili) gi.ie 

«De. 'olI( ('l.it.i dal -.(IO .(mante 

j (Ull Ss ! il'il^t( d.i 1 I) 1,- 1 ui (- 

I (Olile (((■(( * 1111.1 ) b.llterà 

I 1*01 la t.iu-.i iigiii'ta (- oi'iitii 
I pel (hit. 1 . 'ilio a '(Il ( o-nlit-i e 
j .--o'ui 1 (o ,). d-'llo ste-co .Lin. 
la oii i(|.r.a e ine ei te/za del 
1.1 teniat.f.i l.i iist( 4 iito. .n .';)e 
tie iiell.i p’iiiu metà del rac¬ 
conto. im.i toMii.i gii-ve. che -.i 
invi.schi.i in t^nta/ioni f'gurati- 
ve di tardo gii'to barocco, ed è 
apiiesantita ulteriormttite dal 
tirnbio letterario dei dialoghi te 
il (loppi.iggio c cattivo. i')t‘r di 
più). Gli attori prncip.'ih sono 
Be.ita I y .s/k u’vv ic/ Tadeusz 
laniiiucki. Bianco e nero .su scher¬ 
mo largo. 


II santo 
prende la mira 

. . E m.mt.t il ber saglio. Pro 
pilo cosi. Chiisti-iii .l.iptie ha 
fallito il tol|M>. iionost.iiite non 
SI iiossti due. m verit.i ebe sia 
liioprio un santo: e po.. del le 
sto. da tem|x» .sembia esseie de¬ 
caduto (l.ille k'gioni pai adì j 
siache. (jiiest'ultimu suo film |)o - 
Irebbe (lefinirsi una s|H*eie rii 
« caccia al tesolo r, cui p<irte 
ci|)a uno .stuolo di spie ameri¬ 
cane e tentoiiiclK- die. tia lal- 
tro. tincor rollo «il santo >. Sofia 
(una ragazzetta tutto pepe, figlia 
di Oscar il Tortuoso), e Ignazio, 
l’autista del * .santo *. .Ma dii 
è « il .santo j? « Il santo » è un 
gangster gc-niihiomo dalle mille 
V irtù. un uomo -t che rimarrà nel 
ricoido (lei po-.|ei ie che ha 
avuto l'incaiKo di vegliale su) 
la piccola .Solì.i. oggetto delle 
atten/ioni delh- .sfiie di mezzo 
inondo, convinu- ohe lei cono.sca 
il n.iscondigho dei milioni di 
dollari rubati d.i Osc.ir alle ri- 
sjH'ttive |x>ten/e slran.eie ven 
(tendo loro f.iLsi dociiiiu-nti .se¬ 
greti. K la ti.mi.i non è tutta 
i|Ui. ma risulta troppo tortuosa 
IH-r esseie raciont.ita. Inoltre 
il film, tr.itto dal roin.in/o di 
Le.slie Ch.irteris. interpretato ria 
.Jean .M.ur.iis, .Je-s liahn. .Je.an 
A'amie. e riirelto con una falsa 
spigli.itczz.i che mal nasconde 
la meccanicità insistita delle av¬ 
venture e delle aaps. è un d.as- 
s.co prcKtolto di co prcKtiizione- 
torre Eiffel diitarre e m.iiuin- 
lini di Po'.illi|Mi Colore. . locale. 

Una spia 
di troppo 


Lo spettacolo 
sportivo 

Cento anni di sport re.sta 
pur sempre una trasmissione 
pieno di /(i-scino, i documenti 
filmali che presenta .settima¬ 
nalmente sono veramente pre¬ 
ziosi e riportano un certo cli¬ 
ma, certi momenti e certi vol¬ 
ti che ricordano i momenti 
della cata.strofe — come ieri 
sera — oppure tpieììi così e.^nl- 
tanli (ielle prime trasmissioni 
radioioniche e tiri primi espe¬ 
rimenti televisivi 

La stona dello sport resta 
così sempre leqala aqli avve¬ 
nimenti importanti del mondo: 
lo sport non resta (pini follo 
isolato, astratto, ammantato 
di retorica che ci capita spes 
so (li veder dividaatn anche 
dalla nostra televisione. 

Resta il carattere neqalivo, 
di cui qià s'è detto, dello spez¬ 
zettamento pcce.s.siro che risul¬ 
ta fastidioso, non rispondente 
alla volontà dichiarata di in¬ 
formare sidl'evoluzinne dello 
sport, .su come .sì conquistava 
no le tappe del secondo in 
meno, del centimetro in più 

J.n pinilafa di ieri .sera è .sfa 
la dedicata ai mezzi che han 
no perniessn allo sport di di 
ventare spettacolo Abbiamo 
visto la settimana scorsa come 
la stampa ha contribuito alla 
diffusione delle notizie sporti¬ 
ve. a portare a larghe masse 
di pubblico la conoscenza dei 
falli e depli avvenimenti e dei 
personaggi dello sport. 

l.a radio e la televisione 
hanno indubbiamente portalo 
un contributo grandissimo a 
(ptesta (liridgazione. Basti 
pensare alle trasmissioni in 
occasione di importanti incon¬ 
tri di calcio, di qare di alle 
ticn e aulomobili.stiche. dì 
« match » puqilislici e ancor 
più alle trasmissioni in occa¬ 
sione dei giochi olimpici. 

I realizzatori dei programma 
giustamente, anche se gli in- 


'Ti jo-'e .s.i.Cso a..e f.- i 

’ re ck-i d 1.1 xv,i. che | 

è Lt-cLi Paiic'azi. nxTV'e S.iv o 
XrLs»-'-!» o G .i(v>oi rn> Di rcor- 
( 1 . 1 -e arK-(>-.i El .-n.i D A e-s o 
Pippiv I.-uzz. e M m» fa arvi-.jc- 
co Xn'a.is ; ar 

(-'('- a <(cr.i .1 —"a .> rei ca 

ag. sa. 

Cinema 
Il tramonto 
degrii eroi 

C(>1 5 .M t'oo oricwìale. Il pri¬ 
ma a-orno di ìihenà. questo film 
P(>.a(Vo era .s*a:o p*esefiM:o al 
Fe-'tival d r.imes del '6.0. T.-at- 
;o da un te'-.o ie.i:ra e del.o 
seompar-o d"amm.r urge Ijeon 
KniczJoow'k il'auto'c de. Tede 
.schiì. per la regia del veter.ìro 
.A.ek.sander Ford. lì tramonio de- 
GÌi eroi co.Ioca la sua vccoda 
nel’a fa?e ultima della guerra, 
m una cittadina del-a Germ.i 
n-a; q ii g ngof» le truppe .so- 
V et che. al.e qual: vedremo af¬ 
forcarsi un folto gruppo di uf- 
lìc.ali e «sv’dat! polacchi, liberati 
dalia p-iguTua. per rigettare lo 
estremo, dusperato contrattacco 
naz sta. 

Mov mcn;a-o. ma r-xt privo 

... -, - 


serti potevano essere erilafi, i 
hanno cercato di dare una spie 
pozione del fenomeno sportivo 
avvicinandolo allo spettacolo i 
teatrale. Gli inserii come dice- 1 
vamp si poteva evitarli perchè j 
fra l'altro poco felice (■ .stata 
ìa scelta, pensale per esempio 
a Cesco Baseggio Cosi si di 
sorienta lo spettatore e non si 
raggiunge lo scopo prefisso 
Mollo meglio vedere realmente 
ì grandi personaggi dello sport, 
vosi come s'è accortamente 
fallo per .lessie Oivens. 

Resta comuiKine un giudizio 
positivo su (pu'sln trasnii.ssto 
ne che. nonostante qualche di 
gressione. nonostante alenili 
(dementi poco organici, resta 
un fallo unico nelle trasmis 
sioni televisive dedicate allo 
sport. 

Prima di Cento nnni di sport 
abbiamo vi.sto la puntata di 
Scala Reale e non ce ne sia 
Ilio pentiti tanto che alla fine 
della trasmissione sul secou 
do canale siamo ritornati allo 
slìoiv dei milioni. 

Sarà la cliissica folgorazio 
ne (o quanto meno debole il¬ 
luminazione) sulla via di Da¬ 
masco: .sta di fallo clic anrlie 
t boìlelli. le scenografie e le 
.stoiielle sono più (linde, sem¬ 
bra che il grosso della farsa 
.SUI .scampai so. che qli autori 
non facciano più tanto ricorso 
aH'finniiario delle barzellette 
e. pur arrivando fuori tempo, 
fuori moda eccetera, hanno 
scritto una bella parodia di 
Bnnd e del e bonderpie », aiulii- 
li da un .sapiente e gustoso 
gioco scenico, da una regia 
mollo allenta e dall'abilità del 
qiiarteltn Cetra con una peti- 
indiala patetica con quel Ra- 
bagliali nelle res'i del cattivo 
punito. 

C'è tempo per ravvedersi, 
Cn.stellano e Pipalo sono sulla 
buona strada, come .suol dir.si. 
Li attendiamo alla prossima 
puntata, con ansia. 

vice 


ANTICONGELANTE PER 
LA VOLKSWAGEN? 

Certo, ma soltanto un cuc¬ 
chiaino nel serbatoio del liquido 
lavavetro. Perché se sappiamo co¬ 
me si raffredda un motore con 
l’aria, non sappiamo ancora come 
si possa pulire un vetro senza 
acqua. 
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.Ago- vero, vi.imo n, t.uui .id am 

anz.i metterlo (.-..alvo gli eterni biion- 
to le- ff^rstai di nlciitiì fogli iKirght-'i. 

IX.T fortun.i uii.i .sparuta mino 

itteg- '^nza. die h.iimo ormai indos- 

n ì p.mni dei f/re^s aqral per 

, 5 . 3 . P*ira V(Ka/io:u‘» die. oggi co 

agare *’ ‘'• mpre di 

f fy. tropixr. quella giKcia che quoli- 
n- dianamente Li tralxMc.ire il va 
j so della i).izien/a. Eppiiie. erava 
‘ mo qu.i'i Ix'il (lis|xistl di fronte 

' a un titolo (o-ì aicafiv.m'e 

Ma f ria 'pia di iro’ifto del 

rameiiia’io .Io'e{»h Sargt-nt m 

** terpretatd d,i Rolx-ri X'.mgiin 

£.(na ( \a[>i)!t-(>;i .So'oi t- I>av..i Me 

j-.: iMì 1 (-Kiirv.ikm». ,age.i:i 

1 dell L'.X f.L E iiiiix-go.iti a re< u 
libera jx-rare agli Siiti t n.t. ’ie litri 

(il u'i g.i' '('greto (.i:i.Ke di 
■entro logl ere .igli a-.-((-r'.iii - qu.ilsia 
c re c, \,»;onta d: v un ere (. è (ieci'.i 

a un rnente un tiìii: roio-o -oprattiitto 

raz o- |,er la nn diix rito d( .I.i '((-neggi i 
tura e (ielle «ìrov.i'e .-''olii 
- nvwi tamente in< ap.u-i di oìTnre (j-ie! 
.«otti- la thi.ive riell.v p.ironia die è 

c ìa- mdisi)ons,ilnie jx-r :ne»teie in 

colo- moto d n'.e< c.mi'rr.o del rfirer 

-ri. a ri'srmcr.’. In un ceno ser,;<, /; 

vor.so rnsirq aaenTc Flint e Xfaft Ifcìm 


programmi 


TELEVISIONE U 


10,15 LA r\z DEGLI AGRICOLTORI, a cura di Renato X'ertunni 

11,00 MESSA 

12,00 IL MATRIMONIO 

15.30 POMERIGGIO SPORTIVO riprese di avvenimenti agonistici 
17,00 LA TV DEI RAGATllI; La lettera; I forti di Forte Co^ 

raggio; « Il caporale fa l'indiano > 

18,00 SETTEVOCI, GitKhi musicati pre.sentati da Pippo Baudo 
19,00 TELEGIORNALE del pomeriggio 

19,10 CRONACA REGISTRATA 01 UN TEMPO D’UNA PARTITA 
19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac • Segnale orario - Crty 
nache dei partiti . Arcobaleno • Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera ■ Carosello 

21,00 IL CONTE DI MONTECRISTO, di Alessandro Dumas: « La 
mano' di Dio ». Con Andrea Giordano. Fosco Giachetti. Anna 
Mi.serocchi, Achille Millo. Alberto Terrani. Regia E. Fenoglio 
22,00 CONCERTO DELLA BANDA MUSICALE DELL'AERO¬ 
NAUTICA MILITARE 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache filmate e 
commenti .sui prtneipnii avvenimenti della giornata 
TELEGIORNALE ridia notte 


TELEVISIONE 2’ 


ESTATE MUSICALE DI TAORMINA. Concerto dell Urche- 
stra Sinfonica Siciliana diretta da Maurice Le Roux 

SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

MALIMBA. Viaggio nel mondo musicale negro 
L'ISPETTORE GIDEON: « L’uomo dell’alibi » trace, sccn.) 


RADIO 


(inani aitn nwi reazionario. .Nei 
film a (olon di Sarcent. inoltre 
le avventure «i .sii'seguono con 
ritnxi creve «enza destare il 
minimo interes-e nello «pet’a 
fore. dav\ero di tro;>ixì 

vice 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8 13 15 20 23; 
6,35: Musiche del mattino: 7,10: 
Almanacco: 7,15: Musiche del 
mattmo; 7,40: Culto evange¬ 
lico: 8,30: Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9,15: Dal 
mondo cattolico; 9,30: Mes.sa; 
10,15: Trasmissione per le Forze 
.Armale; 10,45: Di^^ Jockey; 
11,40: II Circolo dei genlori; 
12: Arlecchino: 12^0: Zig zag; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola: 13,30: Musiche dal pal¬ 
coscenico e dallo schermo; 
13,55: Giorno per giorno; 14: Ri¬ 
balta d’eccezione; 14,30: Mu¬ 
sica in piazza; 15,10: Le can¬ 
tano tutti; 15,30: T'itto il calao 
minuto per minuto; 1640; Il 
mondo del disco italiano; 17,30: 
Concerto sinfonico; 19; Dome¬ 
nica sport: 1945; Motivi in 
giostra; 19,53; Una canzone al 
giorno: 20.25: Grandi s-jccessi 
americani per orchestra; 21 ; 
Concerto del Quartetto Italiano; 
21,45: Canzoni nuove: 2245: Mu¬ 
sica da ballo 


La giuria di 
assegnato la 




CUNEO, 10 

La giurìa della IV Rasse¬ 
gna cinematografica inter¬ 
nazionale della città di Cu¬ 
neo, composta di Filippo 
Sarchi, presidente, Claudio 
Bertieri, Bernard Chardére 
(Francia), Giovanni Grazzì 
ni, Nedo Ivaldi e Riccardo 
Munoz Suay (Spagna) riu¬ 
nitasi ieri, ha preso atto con 
rammarico di non essere 
stata messa in grado di vi¬ 
sionare « La guerra è fini¬ 
ta ■ di Alain Resnais, che 
affronta alcuni problemi 
dell'attuale Resistenza spa¬ 
gnola. Di conseguenza, pro- 


tempestivilà della censura 
italiana nel concedere il 
nulla osta, il che ha impe¬ 
dito alla giuria stessa di 
avere una visione comples¬ 
siva delle opere in concorso, 
ha deciso all'unanimità di 
non assegnare la Targa 
d'Oro t Città di Cuneo ». 

La giuria si è quindi li¬ 
mitala ad assegnare i se¬ 
guenti premi: Targa d'Ar- 
gento » Città di Cuneo ». a: 
< Manuela » dì Humberfo 
Solas (Cuba), < per* la 
grande vivezza e spontanei¬ 
tà narrativa con cui inseri¬ 
sce un vigoroso ritrailo di 


do di una battaglia partì- 
giana ». Due Targhe spe¬ 
ciali, assegnale a maggio¬ 
ranza, a: c La buona sta¬ 
gione » (Italia) di Renzo 
Renzi ( per l'inleressante 
tentativo di rievocare con 
serietà e istruttiva chiarez¬ 
za la storia della lotta par- 
tigiana In una regione ita¬ 
liana », e a c Lo sguardo 
nella pupilla del sole » di 
Veijko Bulajic (Jugoslavia) 
t per la forza drammatica e 
anticonformista con cui ha 
presentato la tragedia dì 
un gruppo di uomini sperdu¬ 
ti e vinti dalla fame e dalla 
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Oltre 700 punti Assistenza con ricambi onyinali in tutte le 92 provirKie. 


NI:L N. 4!) 1)1 


Rinascita 

(la nelle edicole 


Le Germanie sono due (editoriale di Sergio 
Segre) 

Mario Alicata: la generazione della nostra spe¬ 
ranza (di Gian Carlo Pajetta); Un dirigente 
del «« partito nuovo » (di Paolo Bufalini) 
Anche noi siamo il Vietnam (di Alfonso Gatto) 
Un voto di classe alla FIAT (di Ugo Pecchioli) 
Dibattilo suN'unità e suH'autoncMiiia sindacale 
Il sindacato fattore reale di democratizzazione 
(di Luigi Macario, segieiario della FlM-CISL) 
Una scelta di principio (di Luciano Barca) 
Dialogo a Bologna (di Libero Pierantozzi) 
Referendum: un puntello per Franco (di Igna¬ 
zio Delogu) 

Tatticismo britannico contro politica gollista 
(di Eric J. Hobsbawm) 

Perchè sciopera l'Università (di Michele Figu- 
relli) 

Jean-Christophe e i « no » (di Ottavio Cecchi) 
Vailetta senatore: con un voto soltanto (di 

Paolo Spriano) 

Note, commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Franco Bertone, Ivano Cipriani, Antonio Del 
Guercio, Luigi Pestalozza, Adriano Seroni e 
Mario Spinella. 

OSSERVATORIO ECONOMICO N. 17 

% Per il piano Pieraccini l'alluvione non 
conta 

0 Nell'industria italiana elevati livelli di 
produttività 

0 Tensioni e prospettive dell'economia egi¬ 


ziana 


Quadrante della congiuntura internazio¬ 
nale 


! Comunicato da FIRENZE f 


^ Il laboratorio di Biancheria Ricamala della 


SECONDO 

Giornale radio: 740 8,30 9,30 
1040 1140 13,30 19,30 21,30 22,30; 
6,30: Divertimento musicale; 
7,35: Musiche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio; 8,45: 11 giornale 
delle donne: 945: Gran va¬ 
rietà; 11,03: Con da tutto il 
mondo; 1145: La chiave del 
successo; 11,35: X'oci alia n- 
balta; 12: Anteprima sport; 
12,15; 1 dicchi della settimana; 
13; L'appuntamento delle 13; 
13,45: L’elettro sliake; 14,30: 
Voci dal nxxido. 15: .Abbiamo 
tra.>:messo; 16,30: Mu«ica e 
sport; 18: Il clacson; 18,50: i 
vostri preferiti; 19,23; Zigzag: 
I 94 O: Punto e virgola; 20: Cor¬ 
rado fermo poMa; 21; Tempo 
di jazz; 21,40: La giornata 
sportiva; 21,50: Poltroni.ssima; 
22,20: \Iusica nella sera. 

TERZO 

1840: J. S. Bach; 18.41: La 
ras.segna; 19: K. A. Hartmann; 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle nviste; 
20,40: J- Ibert e .A. Jolivet; 
21: U giornale del terzo; 2145: 
< La sposa cxKteggiata ». di 
F. Busoni (dir. F. Previiali). 


A vione, ai seguenti Pre7.zi; 
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ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO CICLI SPORT 


Cuneo non ha 
«Targa d*oro» 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PKF./ZI GIORVAI.IFRI FERIALI 
Validi «Ino al II marzo IK< 
lIDclutI km. SO 16) 

FIAT HlO-t> I- 1-150 

BIANCHI.NA 4 po<ll > 1 450 

FIAT 500-0 Giardinetta a 1 550 

HlA.Nclll.NA Fanorsmtca > 1 6(i(j 

HAT 7.tO («)0-O) > I f=.5(, 

FIAT Trasformabile > 1.700 1 

FIAT 7.SO Multipla » I 000 

FIAT B50 * 2 tool 

AUSTIN A 40/S » 2 200 

VOLKSVVACELN 1200 a i-UX) 

FIAT IIOO-D a 2.500 

FIAT 8.SO Coupé » 2 500j 

FIAT S50 Fam. (8 poaUl » 2euol 

Fìat iioo k » 2.noo 

fiat 1100 OS W (Fam) » 2.(;50 

FIAT 850/Sp>der » 2 750 

FI.AT 124 » 2V00 

fiat l.giO S W. (Paro) » 3 001) 

FIAT 1500 a 3 000 

FIAT l■X)0 Lunga » 3 200 

FIAT IdOO > 3JOO 

FIAT 1600 S W (Fam) » 3400 

FIAT 2.300 » 3 500 

fiat 2.(00 Lusso • 3.800 

Telrfont: 426A42 . 425.C24 • 426JI» 
Aeroporto Iniernaalooale 401521 

AUTOFFICINA D'AMICO . Revi¬ 
sione generale . Ammortizzatori • 
Freni ■ Gommista . Piazzale Ti- ^ 


27) DOMANDE U 50 

IMPIEGO • UtVORP 

VENTUNENNE assisterebbe per¬ 
dona sola anziana invalida resi¬ 
dente Roma bisognosa cxvmpagnia 
piccoli servizi . Pretende in cam¬ 
bio villo alloggio gratuito - Scn- 
(cre subito a' ì-'r^eìe Francesco - 
Carta identità 2.i0(M067 - Fermo 
l’o'fa - Roma Centro 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cur« rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquillno 
VIA CARLO ALBERTO, 43 

Modico ■fodolMo BormololoBo 
DOTTOB m «■ MM ■■ 


DAVID STROM 

Cura oclernsante (ambuiaturlolo 
oenza operaelone) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle eompllcotlnni: ragadL 
HebltL ecxemL ulcero voiicnoe 

VBNBREB. PSLLB 

DISFUNZIONI •■BSOALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tri. SM.9ai . Oro f-Ft; fratlvl •>!* 





















La Corte del Confi non ere 
de alla Befana. Va bene le tu- 
perpensiont, passino oh scanda¬ 
li Aliotta: quelli della Corte del 
Conti hanno cominciato a capi¬ 
re che nell'lNPS qualcosa non 
andava quando, l'anno scorso, 
videro nei conti — stavolta mi¬ 
nuscoli — dei bilanci dell'lNFS 
la voce € Befana », le spese cioè 
dei regali da fare ai bambini 
dei dipendenti. E uno dei primi 
provvedimenti fu quello: niente 
balocchi. Abbasso le favole, i 
tentimentalismi, le piccole cose 
In un clima d'austeritu la teoria 
€ dalle piccole cose si arriva 
alle grandi » ha fatto molto 
strada, raggiungendo ti diapa 
fon sotto le feste. Tre deputati 
democristiani, per esempio, prò 
pongono di risparmiare sui fran 
cobolli suggerendo al governo 
c di dare disposizione a tutti 
gli Enti pubblici di non pro¬ 
cedere all'invio di auguri nata - 
tizi e di Capodanno in confor 
mità ai criteri di austerità ». Le 
signore dell'alta borghesia lonr 
barda la sera di Sant'Ambrogio 
vanno alla Scala in minigonna, 
per risparmiare sulla stoffa, do 
po aver chiuso net forzieri mila¬ 
nesi e ginevrini oro argento e 
perle. Quanto alle lasse, qualcu 
no si ricorda che la signora Ma 
ria Pecora di Verona ha dimen 
ticato di pagare 5 lire fdiconsi 
cinque) all'erario e si provvede 
Immediatamente al pignoramen 
to. Cinque lire son poche, ma 
fuffo fa brodo. Tosiamo la Pe¬ 
cora per coprire gli Agnelli. 
Miniausteritg Insamma: un si¬ 
stema brevettato per far paga¬ 
re solo i piccoli in perenne at¬ 
tesa delle grandi riforme. 

Farfarello 
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Problema del Maestro 
Mario Gentili 



Il Bianco muove a vince In 
tei mosse 

SOLUZIONE del problema di do¬ 
menica scorsa: 14-10, 13-29; 30 27, 
Sto oppure 31-22 . 23-20, 31-22; 
20 27; 17-26; 27-30 è vince. 




ORIZZONTALI: 1) l'ha buona chi supera 
l'esame; 10) Filippo Enrico editore e tipo¬ 
grafo francese del secolo scorso; 13) scher¬ 
zare; 14) la Padovani; 1S) può delimitare 
una proprietà; 16) Guglielmo Giacomo ine! 
sore e scrittore inglese del secolo scorso; 
18) obbiettivi, impaniali; 20) sfogliare un 
giornale; 23) sono previste dalla Costituzione; 
24) piccolo orifizio; 25) quartiere di Roma; 
27) avverbio di luogo; 29) Taranto; 30) lo 
sono certe associazioni a delinquere; 31) Si¬ 
racusa; 32) parte del corpo; 34) le ha buona 
chi è nel giusto; 35) l'Automobile Club; 
36) piene di punte; 37) donna asiatica; 38) re¬ 
gnò In Svezia; 39) nessuno comincia cosi; 
40) satellite di Urano; 41) famoso storico 
greco; 42) cento In una scatola; 43} Nuovo 
Limile Territoriale; 44) preposizione sem- 
^plice; 45) lo commette chi ruba; 46) lo è 
Quasimodo. 


VERTICALI: 1) affiorano o scrutano; 2) elL 
minare arbitrariamente; 3) molto addoloralo; 
4) colpevole; 5) pianta aromatica; 6) una 
parente; 7) incontro di vocali; t) la descri¬ 
zione fisica dei rilievi; 9) nessuno escluso; 
10) il diavolo te fa senza coperchi; 11) atti¬ 
nenti e una lingua morta; 12) piccali di sta¬ 
tura; 14) lo sono certi preparati per acqua 
da tavola; 16) soldati dell'esercito romano; 
17) tre lettere di Ovidio; 19) figlio di Crisaore 
e di Calliroe; 21) Reggio Emilia; 22) somma 
di anni; 25) contiene voti; 26) un tipo di fina. 
•Ira; 28) un pioniere della fantascienza; 
30) località in provincia di Cuneo; 31) antica 
marca d'auto; 33) si serva alla cinque 34) Il 
re di Francia; 35) circonda la luna; 37) la 
Croce Rossa; 38) non va nutrito; 48) parità 
farmaceutica; 42) Cagliar); 43) monogramma 
del Tasso 
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AMORE ETERNO 

Ti ho sempre amata, 
dal primo istante 
all'ultima rata. 

MODI DI DIRE 

Accanto a te 
mi sento felice 
come il bucato 
nella lavatrice. 

IL SOSPEHO 

Oggi ti sento 
fredda e lontana. 

Nella bistecca 
non c'è Milkana. 

LEGiniMO ORGOGLIO 

Ti guardavano totti 
mentre lieve passavi 
nel supermercato, 
lo pensavo alle calze 
che ti avevo comprato. 

MEMORABILI DEHl 

Della vita 
questo è lo scopo; 
comprare subito 
pagare dopo. 






I perdenti 
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TERNI: una situazione insostenibile 


La DC presa per il bavero-La cac¬ 
cia indiscriminata alla Facoltà - 
Ancora lauree di seconda catego¬ 
ria?-Tre aule per 1500 studenti 
universitari-I lamenti tardivi del 
Comune di Ancona 



ANCONA: UNA FACOLTA SENZA SEDE! 


ANCONA. ](). 

lii.-ilìninhiuiit ad un (jrupt)'> di 
studenti del licei) .'ieientificD di 
Ancona che altrarer.n) la stani 
}ia locale arerà esternato jier- 
plessila. hi.iofjno di cono.'cere, 
atti di chiarezza sulla tematica 
deijli studi unirei sitari nrlie 
Marche, la DC anconetana af 
ferinara nel corso di un suo 
luiifjo comunicato: ...siamo 

certi che ima parola detta dalla 
DC che ha sef/nito. .seaiie ed 
apila tale problema perché co 
sciente di ciò che .Capiijira per 
.Ancona e per l’intera repione 
marchipiana la soluzione della 
iiiiirf'r.siffjrin, jJ 0 ?rn 
essere apprezzata dai piovani 
pinstaniente interessati e sop 
petti primi rii nn simile di 
scorso ». 

Il fatto è da rilevare perché 
molto sii/nificalivo. I na DC in 
solitamente b;iiTÌcii(liiTa. che 
promuove scioperi .studenteschi. 
apita lina bandiera demapoiiica 
e superiicia!mente attraente Ila 
Università sotti» casa come la 
bottepa del salnmierei si sente 
inattesamente presa per il ha- 
vero datili sindenti stessi che 
chiedono riflessione, informa 
zioni esaurienti e ponpono l'in- 
terroiintivo: dove si vuoi arri¬ 
vare'.’ 

In verità, il partito pnida > 
nel caso ci ha fatto una fipnra 
(drinanto barbina. K se la me¬ 
ritava: la pente, i piovani, non 
si lasciano mpnnnare dalle cor¬ 
tine fnmopene e dallo strepilo 
della prancassa. l’roprio in (pie 
ali piorni studenti e pridessori 
univer-iitari sono scesi in scio 
pero, hanno elevato una civile 
e sdepn iia protesta nazionale 
per il VII mulo di basilari prò 
blemi irrisolti dopo una venten¬ 
nale rjc.slinin' del potere da par- 
te della DC: il diritto allo stu¬ 
dio. ad avere Università quali¬ 
ficate tali da parantire un alto 
livello d istruzione e la frequen¬ 
za dei corsi, adepiialamente at¬ 
trezzate. dotale dei necessari 
strumenti scientifici, con corpi 


Le Università 
marchigiane 
in cifre 


N. 

iscritti 

Scienze biologiche 
Camerino It.i 

Scienze naturali 
Camerino 72 

Chimica 

C’amerino 12^1 

Farmacia 

Camerino 1.12 

Urbi no 20.1 

Economia 
e Commercio 

lirbiiio l.HtV» 

Giurisprudenza 

Camerino 

Macerata KOA 

l'rbino l>18 

Lettere c Filosofia 
l'rbino 
Hagistero 

èirbino 2.9ió 

Ostetricia 

Camerino Ut 

Abilitazione 
alfa vigilanza 
Se. elementari 
l'rbino -ll-l 

.\nche senza entrare nel 
vivo della realtà non certo 
confortante delle I niversità 
marchui'.ine aia sarebbe 
.v',* la letl-.ira nel 

pratico et.e pubblichiamo per 
comprendere alcinr dei 
uw.i'ii CHI va f)o.\ta rip.iro 
ancor prima di parlare di 
impiaatii di nuove facoltà. 

.1 jhx'lie decine di chilo 
metri di distanza runa dal 
l'altra, comprese nella .ste.*- 
Ba repione, si contano ben 
tre .sedi di facoltà di piiiri 
sprudenza e due di forma 
eia. Senza poi contare le 
facoltà thè n-ni sufierano 
vt’mrie'io i et’iilo i.si'riffi. 
Intiabi'ii in ambedue i casi 
la dispcr.-i-n:e e il dispen 
dio di f'-rze e di mezzi. 

F. uni .-.ituaìnnie da 
sbl:>ccc.re ricorrendii ad una 
rod't'L.le riortiaiiizzaziore 
decli .-tudi superiori nelle 
Mii’-c’ic. In questo quadro 
— ma 'olo in questo qua 
dro — SI può fi- rre il prò 
blema del completamento 
depli studi superiori con 
l'i.stitiizione di nuove facol¬ 
tà scientifiche. 


accademici che rispnndaiiu — 
come numero, otlieilù di ruolo, 
come tempo dedicato all Uni 
versitii — alla esipenza di fare 
depli atenei veri centri di sta 
din e di ricerca scienfifiva. 

.Mia codriizione di Università 
di linei livello pii studenti mar- 
chipiani sono interessaii (pian 
lo e forse più del piai ani di al 
tre repioni. 

(filiti è. infatti, la siliiazioiie 
depli studi superiori nelle .Mar 
che'.’ Diciamo subito rhe é ca 
lente, deficitaria e precaria. 
.Molte facoltà marchipiane for¬ 
niscono lauree di .sene H. Una 
situazione, (piindi, da sanare 
alle radici, da modificare pio 
fondamente con una serie di 
provvedimenti innovatori. In 
(piesto conlesto può essere po 
sta la questione dell'istiliizione 
di nuove facoltà scientifiche, 
(.àiestione che nessuno resii'iipe. t 
.Ma che non può essere scoili j 
poslamenle api'ala come un | 
rappio a se stante, come pred i | 
da (irraffiire prima che scappi \ 
ipiiorando lutto ed opni coso, i 
metodo sepiiilo dada DC I 
(su linee separate ed anlapo ! 
nistiche ad Ancona, .-\scoli e 
Fermo) .sembra ette stài dando 
i suoi frutti. 

La notizia iifficio.sa è che il 
Ministero della F I. ha r con¬ 
cesso ad .'\ncon(i un !)ieniiio 
di inpepneria da attuarsi a spe¬ 
se depli enti locali. Siamo in 
pieno, di nuovo, sul terreno del¬ 
le facoltà monche, di seconda 
cateporia. che non risolveranno 
nulla, ma t)or1eranno ulteriori 
elenieiiti di confusione e di sca¬ 
dimento nella situazione defili j 
studi superiori nella repione. 

Eppure, proprio ad .-Xiicoiia, 
le consefpienze deteriori di (tue 
sta caccia indiscriminata alla 
facoltà universitaria opnuiio le 
ha sotto pii occhi, (li riferiamo 
alla facilità di economia e com¬ 
mercio. Per numero di iscritti 
in pochi anni — è stata costi¬ 
tuita nel l'.Fìtt '11/ — è divenuta 
la seconda facoltà universitaria 
della repione. 

Evidentemente se ne sentiva 
1 l'assenza. Di più. La facoltà ha 
rappiiinto rapidamente — pro¬ 
zie alla preparazione ed all'ap- 
plicaziiiiie dei suoi docenti — 
una notorietà nazionale. 

Tutto (piesia non impedisce 

- proprio perche al momento 
della creazione della facoltà 
non si sano voluti affrontare i 
I mali dell'orpaiiizzazione unirer 
sitaria rnarchipiana — ai nodi 
di venire al pettine. .-Mlora si 
I volle semplicemente i:noI!are 
una nuova facoltà alla d'sorpa 
j idea .struttura universitaria del- 
'■ la repione. ,^i ebbe una sezione 
'■ staccata dell'Vniversità di Ur- 
j bino. (Ili enti locali furono i fi 

■ nanziatori deU'iinpresa. Il po- 
! vento si limitò a porre l'impri 

; matiir sulToperazione. 

Cosa accade opf/i'.’ .-yceade 

■ che si rischia di (iettare alTaria 
anche quelle realizzazioni che. 
con notevolissimo sforzo delle 
esauste finanze locali, hanno 

, iiccompaijnato (/uesfi primi an¬ 
ni di vita (lidia facoitéi. Ma la- 
sr-iamo la par'ihi nlT.Arninini- 
.sfranone comunale di .Xncona. 

' la quale proprio in occasione 
del bilancio preventivo lUfltl. co 
sì si esprime: 

s Per quanto ripnarda la fa¬ 
coltà di economia e commercio 
si è oppi in presenza di una 
situazione assai delicata e pre i 
occupante. Come è noto, il Con i 
.sorrio per il potenziamento de- j 
(/li .studi uu’versitari. che Ciian- \ 


piiinto un livello didattico e 
scientifico che la pone in pri¬ 
ma linea nel mondo unirersita 
rio italiano ed attira cersii di 
essa nn interesse che carcit i 
confini iKizionali. 

Perché ipiesto lirello possa 
essere (ilmeiin conservato, e 
perché non si disperda il patri- 
ninnili culturale formato in qiie 
sti anni, la struttura della fa¬ 
coltà non può essere crislolliz- 
zoto e la sua atticità contenu¬ 
ta: ciò sipnificherebbe in nun 
loiiftiiia pro.spetliia rallontaiia- 
inento di docenti, la perdita di 
opni slancio di miplioramento. 
l'inizio ingomma di nn processo 
di svilimento che porterebbe la 
vita didattica ad una inaccet¬ 
tabile routine v. 

L'esposizione è cliiarissinia. 
(Ili enti Involi non ce la fanno 
lidi. Proprio nel iiioincnio in 
CUI lo f(icolt(i di economia e 
commercio - appena fattasi le 
ossd — (leve (iffrunfiirc ardui 
problemi ih p-ifenroimento e de 
finiti va si.sleinazniiie. 

\'npluinin limitarci a citare 
.-•oio uno (Ielle 'tefteienze di mi 
prornp'ibilc ciipcrttira : la fa 
coUà (U economia e caiiimercia 
di .-Inroiia aiicura non ha una 
sua sede! E' aUopola pravvi.so- 
rianiente nel Palazza depli An¬ 
ziani. una preziosa custruzione. 
un monumento storico adatto, 
però, ad acciipUcre una pina 
coleca non una facoltà univer¬ 
sitaria. 

Per oltre 1.10(1 allievi la facol¬ 
tà dispone di Ire aule! .Si va 
avanti alle spalle, di iinnllra 
pravissòna deficienza: il ridot¬ 
to ninnerò delle freipieiize: la 
pratica -- che non è solo della 
facoltà aiiconetano — depl'i 
i studi per corrispondenza o. 

La biblioteca va potenziata, 
ina non eV* spazio, .-l volte si 
iii.sepiia nell’aula magna. In cer¬ 
te piornate si improvvi.sa l'aula 
in qualche buco, nei ripostipli 
depii illustri, antichi -r anziani » 
di :\nciiiia. 

Il Connine pai enlo l'arrìo di 
tin i»: processa di .svilimento 


Chiede l'intervento dello Stato. 
Ma l'Università di Urbino cui 
appartiene la facoltà di econu 
mia e com iiiercin é un al<*neo ■ 
tilieru. Pertanlo non può fruire 
ai (ilcnii rniitribiilo sul bilancio 
dello Stato. .Mlora'.’ (Questa reai 
!à era tale e (inale ipiando fu 
istituita la facoltà. .Si sapeva 
che con essa ci si sarebbe scoii 
Irati. .\on era piiisto affroii 
tarla all'inizio'.’ .■\nrbe perché 
- - come I edremo lU'l prosiepuo 
(Iella nostra inchiesta — il par 
ticolare ordinamento della Uni¬ 
versità (li Urbino ha ripercits 
sioni nell'intero propello di ri¬ 
strutturazione depli studi .stipe 
riori marebipiani. 

Ora. mentre nii'ascia pende 
.suU'avvenire della piovane fa¬ 
coltà di ecoiiomiti e voininer 
rio. ad Ancona la DC ritenta la 
stessa strada per il -- biennio t- 
di inpepneria Si afferma che 
questa volta la facoltà srien i 
tifica dipenderà da nn:i l’niver j 
sita alitale, ipiella (li .Macerato ! 
Comunquej piò si parla di ini j 
petpii finanziari depli enti loca | 
ti au'‘oiiet(in‘: pii stes.si che i 
non rie a-ono pifi a sostenere la 
facoltà (li ecomanui e com 
mercio! 

In opni caso, anche l'islitnzio- 
ne della facoltà scientifica sta¬ 
tale .-(irà sempre ttiToperazione 
di ineallamento su nn'orpaniz- 
zazioiie ttnìversitaria repionale 
che non reppc più. 

.Mihiamo visto le pravi diffi¬ 
coltà in ('Ili si dibatte la facoltà 
anconetana di economia e com¬ 
mercio. Sei prossimi iiinrni ri¬ 
veleremo (pielle. altrettanti pra 
vi. che pesano siill'Università 
di Urbino, quella di Macerala 
e quella di Camerino. 

Hanno rapione pii stndeidi 
del liceo .seienfi/ico di Ancona 
a chiedersi: ma di questo passo 
dove si arriverà? 

Walter Montanari 

Nella foto: uii’t aula j- della 
facoltà (li economia e commer 
ciò di .Anemia. 


Ascoli Piceno 

Una lettera 
deiUspettorato 
del lavoro 


MARCHE - sport 

Un'altra farsa? 


.\N(' 0 .\.\. lo. 

.Nella eiUii ia|iolno>;o delle 
I .Marche rattivìià oi »!am/.zali\u 
I nel camixi de! piikiiiato e di-ci.sa- 
mente in liliass»». I5a=ta. infatti, 
unardare il » caitelloiK- » (iella 
|)i<»--.'i!iia ruinioiu- i2(i diceinbie) 
IH"! reinlei .'elle i-eiilo; deliiiiili» 
.'ladeiile è dii [xkii. 

l iillini.i iiii'Ia. 'volt.isi nei 
locali della palestra CO.NI icon 
eloii l’aiiiconi-.MoraieI asili appas 
siiinati di l»o\e viene oiitii piopo 
.sto niente meno elle i nH.'dio 
massimi Hosati ili l’esato eoiilio 
Muffai mi di Aiaoiia. eil i sniH-r 
leSileii Ma'.'i di Senisiallia (on 
tro De MoIhtIis di Taranto 
Quattio noni! ei’e ai piofani di 
tono poio m.i .1 (in .'esine con 
intiTi sse. e dis|);.i( eii*. riinolii 
/iiHie p:im!istn.i insoiio purtroppo 
molto: a thè livello, cuh.'-. è d 
piislilato (li casa nostra .Anzi jht 
i-'.'iTi* più iireei'i a che livello 
SI vuoi fai credere iattraverso 
tali acconpnimenti' che -la. l'nj 
j breve < ivnsjdernz'ooe. 
i II co'u»'o jK'sare'e ad una at- 
j tività ddeltanti'tica cihi risultati 
! anche ottimi b.» civntrapjvo'to nel 


zia la foC'iLà, ha pronr.immato j difia di- 'i-ttore dei = p-o » un . 
a suo temoo — e > tviven:''onito i ‘ (iTiemno aatiian'i» t bare oliar.ie -. : 
con IT nirer.sìf,', di Crhim, - fa 1 

ó.rr.l'dtnroi :n .piatilo .. i .nip:e | 


a suo tempo — e t-tìnvenz'on-ifn i 
con IT'nicer.sifii d: l’rbi',-.» -- fa 1 
fnrmazio-ic di min he", defi’vtn ! 
.st'-.nttariT rlidntiicn cd nrq.-iti'z j 
zzilo il La "ccl-zz TZ-o ’e di qne j 
'tri s'riit’iirn. -irreru’tJ (•••v;»);'; I 
’amo’i'e hi f;:i.n i’h- ac j 
.viemro. ’.m periLr., .d'i’Ti'ij 
:<i ma-f,) ^•ca>;•■ fa ii-rri i 

sinni fin.inm’-'p del Coiurc-zm ! 

Il bilancio della bi' o'tà è in | 
fatti pas-zato. rei p-’riodn di ot- j 
Uvi’éi di f'sa. dal’e òiiziali 
!.. ùàAÙO.rW del m9 fltì alle at¬ 
tuali L. 17.» . con un cor¬ 

relativo aumento del contributo 
a carico rfel Consorzio dalle 
!.. .V.dW 7(10 del I9ò0 olle attua 
li L. 77.(<00(XH/. 

(ìli Enti consarziati hanno 
provredu:-) a cospicui aumenti 
de- h'Za cnn’rihuto li] Comune. 
'■one la Prormeia, Io ha elei a- 
to coll il IC'ù'ì da 1. Pi a L. .10 


mmnln. d.i f.n 
avietilN-io itovnt.» 
'Sn-i <■ a'i'.i'ti s di 


|sai;ra e ( oe 
tiwi'’r':.ire ai 


..p;'<TVe> t 
.i-liHIO I 
chi ihi.' 

n.».! 

M'd.cativ 1 


a-,..:-.', m .11 mc-.eTe -e ! .tn ii 

inViehfie iHict;.i:e| '‘'no -t.-f 

filini I Dintiallinsim ! ne pisi.! ri. i va 


por st.ihihre 


• r:.urente 
■e ii:i pn 


Ieri l'Ilo. .Ma. tuttavia, non <ili 
slioveià molto nn'altra vittoria 
.su Ma.ssi. 

K con tali caitelloni 'per ri¬ 
tornare alla attività oriianizzati- 
va I .si pretendereblH* di fare 
puhiilico. Si ilice che ad .Amoiia 
è difficile mettere in piedi in 
loiitri ad alto livello proprio 
|H*r la manc.mza ili folla. 

.Non ci periiii-tliamo di obiet¬ 
tale. amile peiclié ricordiamo 
bene le riiinioiiì con Kiimori. con 
.Amonti eij andando più in là nel 
lianpo. con (oaiomelli. l’inoii 
ed altri. K' velo elle la * iii.i/ 
/a» non offie pusiilt liKali di 
; stiande (ulti.imo. M,i è ani he 
j (fio l'iie nn Consolati u•amp;o 
I tic il.iliano sino a (piallile ‘iioino 
i fa» li.) dovuto emi»:raie fiioii iitlà 
. e fiali I |{e!.'ione a coinhattere. 
C’oH'ol.ili a Senigallia nei 'iioj 
'lontn con lanwpco. Arc.vri »• D>» 
nati, si è jairta’o dietro almeno 
(liiemila pcr.soTe; t.inte rpianto 
bast.nno }H'r f.ir s.ranpare il 
(ìo'.doni (li .Ancivia. 

Ora 'e riiniio profos'ioni'ta 
lorak* in arado di far piibhliin 
non * fino » eomh.ittere nella 
sua città, e nivn 'i l'.a né il io 
! r.'iacio né fi-r-^- l.i vièo-.tà d. 
{ f.ir scer.deie ad .\i.ii>na i!..ini 
j (il v.do-e. sa’-ihln- inealio n 
' m.ni lare ai p;ofe'S'.inivTi His;.). 
j Meni .iT i-Iii. .M.ir.i irelii. .M.ii-ei. 
: (oartofia e d v--''i i-.'r rj 

j m.'-ieTe l'e’! .m li.;!. u-ov-m ;a!e 
' '«.r.ii .iff !'.vT«-'-'e O'ivli'o-i. IO 
j ne o'ia.ì ri. i ' ,i-i l’.-i'a:; Ma.s 
j 'I e Kiiff.innv S' r,.-n .lìf.' si 
e-, iteià (il render-i • (.sniniii'i ► 


trehlier.i esse-,, stati due classici 
infortuni M.i iii esto non ci scm 
bra sm il caso di K.i'aii. 

II suo avversano, Buffarini. non 
è stato mai una gloria del ring, 
match, quindi, che non dovrebbe 
trovare consenzenti ré orgariz- 
l'n match, quindi, che non do¬ 
vrebbe trovare consenzienti nè 
organizzatori nè il Comitato Re 
gionale Alarche della F.P.I. 

11 set l'indo scontro, poi. fra 
Mas'i e De RolH'rtis, molto 
prob.ibilo'.enle s) risolver.i (on 
una mezza f.irs.i Conx- già ac- 


Infatti jn> ' di t)t—iro!f.<e avver::ure per 


dioni ) j/u:' in presenza delle c.iduto 20 g'iirrp or 
deiic’tar’e S’tttazioni dei rispet galha tu! nrimo irKontio fra i| 
fin b.lanci. dn" vinto dal tarantino : 

Tuttavia, i pr,ivviriimenti a M.assi. difatti, è il pugile che! 
daftnii. ed altri programmabili boti noi civioscianio Del resto 
ife?^') s’esso l'ene'e: non pivsso ** record txirla chiaro. Scon ' 
• 1.1 n-.in essere glad cati meffi ‘ contro due .sole 

caci, in quanto, non potranno 

* ^ , • j conci.! per K O. inflitto aci i;n 

ni alcun modo e.<>cre adepuaU |>orcerino di francc-o capitata 
olle crescenti esipenzc di si i- «nlla costa adriatica piu per 
Iiippo e potenziamento dei..a fa- sbaglio die altro. De Roberti, 
coffà. inveee. è giovano c frr.«co di 

La facoltà ha, infatti, rag- energie. Si vuole preparare il 


gili din'samente sulla via liel 
tramonto 

« • • 

Ogg; gii (Kii.i di tutti gii ao 
pas.sionati di font hall sono pun¬ 
tati sui derby piti atteso della 
stagione: .AncixiitanaMacerate.se. 

I dorici, nell.! loro tana. n<vn 
possono assivlutarrente |ierm«-l- 
tersi il lusso, -.e non voghor.o 
l>erdcre l'ai.tolr.is della pron>i> 
zinne, di regalare punti, i ma 
ceratesi dal c.into i.vro lia'l'alto 
della loro ix.sizii'ne di cI.ìssiji, .-j 
gii.irdano lon una lerta diffi¬ 
denza ai ''ucini anci'initar.’ 

\o uscirà le.'tamente un in 
contro dalle molte emozioni con 
il risult.ato f.na’e afierto a tutte 
le conriusior.i. .inrhe se i dorici 
partiranno svaiitaggiati por la 
a.ssenza di turno: qoe.sla vo'.ia 
Ziinon 

-Altri interessanti incontri fra 
I Sambenedettese Rimmi: Ternana- 
lesina; Pesaro Carrarese c Del 
Duca .Ascoli Nardo. 


Lo Stato debitore di un mìiiardo 
nei €onfronti deffa Provìntia 


III merito ìli iiosti o ai tit illo 
|)ul)bIicato il 2-) luivembre. col 
titolo Spai i/ionc di 23 de 
mini e •. l i e giunta una lettera 
dell l.spetlofato del l.avoro t'i 
.-Asfoli Piceno elle non abbiamo 
alcuna diftic oltà a piibblii are; 

• In rela/ioiie alhz noli/ia li 
portata .sii lodesto iiiiotidiano 
del 2.) noveiubiv l'.tilii nella pa 
giiia riguardante le .Maiebe. 
dal titolo " Spai i/ione di 23 
deitutue ” C'oiit- l'obbligo di 
pieci.sare i bi- t;de alll■l'Inazio 
ne è de.stiliiita di eimi tonda 
mento. Infatti a cgiesto Ispei 
turato non .sono mai pei ve nule» 
le 23 (lemiiiee che. seeoiido le 
afrerma/ioni dellartii olista. 
.sai c'bbero stale spoi te eoiitro 
il PatitofoliUt io lutei nazionale 
di Porlo S. KIpidio. K' piolia 
bile cIk- Ii“ 23 demitu c i ni la 
riferimento l'articolo di mi so 
pra, altro non siano che prò 
ce.s.s’i verbali di interrogatorio, 
redatti nel corso delle indugi 
ni di t'om|H>teii/a deUTspetto 
i rato e (|nìndi atti preliminari 
alla fa.se istruttoria, interroga 
tori clic milla hanno a ehi- 
vedere con la dennneia am ili' 
.se in sede di interrogatorio .si 
po.s.soiin aecjuisire notizie di 
fatti previsti o puniti come 
reati. .Alla data de l 2-1 iiovem 
bre n.s.. come del re.sto era 
noto airartic'oli.sia e all'orga- 
iiizzazione sindacale* elle sem 
bra av ere espirato l ari it olo in 
cine.stiime ( l(‘Uera n. IIIW».’! del 
17 II tìlì). i rapiMirti (lell’l.spc't 
loratu (Il I Lavoro c orredali di 
tutti gli atti elle presentavano 
C|nalelu- utilità ai tini del prò 
I cTs.so. e (|ninili anciie dei ver 
bali di interrog.iiorio. erano 
già da alenili tuoi ni. nelle 
mani del Magistrato. Per 
(inaino riguarda le altre parti 
doirartii Ilio, aiiehe esse non 
corrispondenti al vero, oicorre 
{irecisan- c lic gli Ispetioii e i 
Carabinieri alle dipendenze 
deirispettoralo. si prodigano 
coti ogni mezzo. |}o,s|o a loro 
disposizione dalla legge e con 
abnegazione. |)er assji marp. 
ani'lie altravc'rso l'iu libito va 
glio delle autorità gindi/iarie. 
il risjK-lto (Iella legislazione 
siKiale e rininili la tutela dei 
lavoratori cosi come sj rileva 
da alcuni dati jiubblicali a suo 
temixi dalla stampa K’ i hi.tro 
iniindi elle una f.ittiv.» ciilla 
; bora/iotie ad ogni livello dri 
; lavoratori e dille A'Si^cja/aini 
» Sindacali di c ati gori.i. può '<.r 
tire più protic w lisa!;.ni ii 
cjnesto diflìcile '<ii.ire iiuntre 
una azione cìi'iiigi .ilori.i non 
giova a facilitali- la risoluzione 
dei problemi in ;iOmv. 


TKRNI. IO 

l.'ammiiii'iraziuiie piuv iiu lale 
(li Terni dt've ancora nceveie la 
bell.i .'Omma di un niiliauin e TO 
niihoMi di lire dallo .Stalo, per 
le t omp.ii lei ip.i/ioiii itov eriiatK e 
iii-l! .inno li). 1 n.i lU'i.i i he un - 
M'poniii' .11 d.,e ti-ivi delle etltr.i- 
ti- i'omple";(e dell'\'n:uiiii'Il a 
/•olle piiiv lui.i.e. (^.le-'ai etave 
-t.i'.o ih f.iMo I in i uni e; MI.I l'.i' 
siiidii.i dei i.ippiiiti tia .Sialo eii 
ente lo.'.de II (• ''.Ito 'egnal.ilo 

d. d loitip. 1.1110 I’<■! 1 melo M.eui 
asse'sore alle Kin.iii'e dell.i pm 
vi,'leni, che pioprio in iim-sti gio. ■ 

11 ; sia el.ilioi .nido :1 bil.iiit io del 
r.iniio ventino ;n pre'eii/.i di i|ue 
sta situazione abnorme, e quindi 
ni l'iì.i ubielliv.i 'itn.izione di dif 
lieolta. 

Come lutti '.nino le .Aiiimini- 
'tiazioni pun menili non appli- 

e. Itili tasse ma hatiiin mia en;n 

p.irteeipazione .'lllle iiniMisle go 
veinalive ionie .id e'einpio 

l'ICK rii'AP. e 1,1 sulla 

fiieola/iotie del veimli. Kd e .n 
b,|s|* .1 iiUf'te elltr.lte, .1 (|iie';,l 
fetta 'e.'n|). e |mi stu-;i.i elle vie 
ne ri'eivata .ill.i Piovinii.i lieli.i 
'aro'sa tort.i i hi- v .i .ilio Si.ilo. che 
-, t'oi niaì.itio i i) l.inei i Ile delil’ono 
.il! lOiil.U’e .selilp'e pui o'M-'O-i 
tompiti (he miiIiÌI'Iìmo i hi'oail! i 
delle po,)o!,i/io li .nnn'.nn-I'-.Ite. 1 

Mi nt le 1.1 1 ’rov nu ni lii Terni ; 
pie'enl.i d In!,melo .mini.ile pei | 
il l!Mo .ilUo.'.i lo .S'.ilo devi' .al I 
(lare un dehi''> ehi su ieia on j 
milniiih' d; pei il hdmi , 

(io del ItSi'i; di due anni la | 
duiuiui'* i 

l.e ( oU'ei;.:e:\.-'(' sono ( he la i 
Prov ilici.! deve p.igare o'Z!'.i anno 
circa .{Il mdiolii di intere.'si sogli 
.inticpi di ('.is-a a cui eosirei 
tii a l icori ere jh'I' far fronti' al 
le spese pi ev iste in hlaneio, ap 
provale» rbiH oiiiano tutorio. Keeo 
come pesa negativ .nilenle sulhi 
sitiia/io'U' lin.iii/iai'ia deirKiile lo 
e.il(‘ la iiolilit .i goverinitiv . 1 . l’n | 
governo dunriue che n.m solo im | 
pone il eonli'iiiinento delia s|H's.i 
piihbiiea. i tagli ai bilanci, ma 
elle si conipolta alla maniera de 
gli t'V .isol i lise.ili. ( Ile impone al 
l.i Pro', mi i.i d.'L'li onei'i liiuinzia 
l i che |)o'rehhero t* dov r(*.ssimo 
esser»' e\'.t:iti. -e lo St.ito facesse 
fronte .11 suoi i;n|>egni. 

Il Con.siuho prov iiu ale dov rà 
nf.i'li aniont.p-e nell i prossiìiia 
seduta uttes'o piolileiua. i'.(orren 
do ad un i innovo dt'II.i ;tnti( i|>a 
/:.me (Il cassa l't'r l.i so;nm.i di 
.ititi milioni di liie siili i (piale 
dovrà p.ez.iie I ti per i ento di 
inli'ii'ssi liancaii. 

Per (pii'sta sitini/ioni' le eonse- 
guenz(' non sono solo di ondine 
finanziario ma liniscono per ioti 
dere negativamente nei rajipor 
li Ir.i rente locali' e le ditte ap- 
paltatriei di'i 'avori pi'r le di 

erse opi-re pubbliehe: di qui. una 
delle eanse delle tante aste de 
.serte per la (ostruzioni' di opere 
piilibliehe. 

Oeeorie elle il governo .saldi i 
(lel)iti .garantendo albi Piov ineia 
almi'iui (pici minimo di .'intonotuia 
ehi* o.ggi gli viene eonferita. 

Alberto Provantini 


TERNI 


IL MINISTRO SOLLECITA 
L’ANAS A COSTRUIRE 
I PASSAGGI A LIVELLO 

La strozzatura sulla Terni-Roma 


TKRNI. 10. 

11 ministro Mancini ha aecol 
lo le I ieliit'ste scaturiti* dal 
iiinvegiio promosso daH -Ammi 
lUst 1 .i/idiu' eoiiuinale di 'l'erm 
pei bi solii/ioiie della grave SI 
ui.i/hiiie dei passaggi a livello 
che bloeeaiii) il Iraffiio e sol- 
liieaiio lo sv iluppo ni lianist ieo 
(Iella città II ininìsiro dei La 
voti Pubblici ha invialo al sin- 
liaio Oitaviam ima leltc'ra -■ 
pervtiuita stamane — in cui si 
(irei'de .Itti) delle giusti' riehie 
sic del Consiglio eoiiuinak' c 
di lutti gli enti eiltadini rivolti' 
air.A.N'.AS per realiz/are tapi 
dament(‘ nn cavali avia a Pon 
le l.e Cave elle superi la stri)/ 
/atnra del passaggio ;i livello 
sulla linea ferrnviari.i Tei ni 
!{(>ma (Ite si trova ;id aiiiuna 


Nuova frana 
sulla Flaminia 
presso Marni 

TKHNL Ut. 

Cna frana ha provocalo uno 
vamentc la interruzione della 
sbitiile Kbiminia all altez/a di 
Nariii. 11 movimento franoso 
liii ostruito la statali* (hi* è 
stata Ijloeeala al traflieo al 
l'altezza dei Tre Ponti. 11 liiif 
lìco |X'r r.Anlo.slraila del Sole 
f* di nuovo dirottato, o sulla 
stradii Amerin.'i iioi raggiunge 
ri* il casello di Orti* o per 
rabitalo di Nin ni per raggimi 
gire il ciiscllo di .Alagliano. 


cento metri dall ingi esso use itii 
della nuova viiiiaiiti' della h'Ia 
minia. 

Il ministro Minicini hit dicltiii | 
litio ili sindiieo di iivere iute ' 
ressiito ilt-1 piolileniii l’.AN.AS. 

C'è di» speline '.'Ite niii hi 
.AN'.AS livi'd.i lii smi imsnrdii 
pnsizioiH' e piiicedii con suri 
li'zzii albi 1 eidizziizinne del prn 
getto t ediitto diil Cninmie. come 
stiideio al piogi tlo Miuchi ehi 
risolve inlt'iimu'ntt' il proble 
niii del ti'iiffieo. sii{)eriindo il 
doppio shinramento dei line 
(liissiiggi a livello snlbi Ti'ini- 
Iv’omii e sulla Ti'tni Snlmoiiii. 

Per iine.'to ultimo |)ii.s.saggio 
a livello che si tiiiva lU'l i tiore 
di'llii eitlà. il Colmine ha già 
prneedtiln iilbi d(‘libt'ra ti'cnieii 
e lìniinziariii per bi rt'iilizziizio 
ne del ciiv iilciiv iii die è di spa 
compi'len/ii. 

.Mentre per il pii.-..'..iggio a li 
Velili .'iillii Terni |{nina iiimpe 
tenie è r.A\.-\S, rap|>i eseiiliin 
(in (|ne't() un elemento essenziii 
le del nudo strtidale inlerregio 
naie sulla varianti* dellii l-'bi 
minia. 

.AttUidmenU' ogni gim no veii 
goni» hlo( t'ide al piissitggio ii li 
Vello di Ponte Le Citvi* -KKIb 
veicoli -aitliiiendo iil bivoio prò 
diitlivo 1!)(M) ore id giorno. Ma 
(loostii sitoiizioiK' è desi inali! 
certaim.nti' ini aggravarsi con 
rapi'ilniii della nuova Flami¬ 
nia. tanto da presnmeri* faeil 
mi'iite lite al momc'iìto dtlbi 
ehinsnm di'l piissiiggiu ii livi l 
lo la (odii di veitnre fermi* itile 
sbiirre cri'erà ingorghi anclte 
stiliti Fliiminia. È' iinindi ne 
et'ssario realizzare snliito il ca 
vidciiviii c (|ncslo lo deve fan* 
r.A.N.AS ora iiileiT.ssatii c sollc 
citata anclte dal ministro. 


PERUGIA 


SPOLETO 


Il PSI-PSDI preferisce 
il commissario ad 
una Giunta di sinistra? 


Il < casus belli ^ .s-.iicvcto 
dall'Ispettorato del Lovnr'-. di 
.Ascoli Piceno c e.^.-cnzialmeu 
te di carattere pr-K-edur iìe e 
termir.ohtQio). \c prenih-im'i 
atto, anche ■••e. n e-,.ir-, >,irf 
re. c'é da far ^ n,* j 

< pritce.'^ì lerh-di d.- l'-’crr-, 

(jat'ir'ii ). (ilf'-i • ni s-:»-) che 
i.n alt!) di (iccii'O. e o-éo d- 
denu-iria. delie >' -idc—’,,.,’-i_c d- 
leaoc dei dot.ITI di lo •'■>'<> Cb’u 
rito (jue'Zo vc.r-t •; ,>» r.-r-i ic.c 
che uiiC’-ror^i (■>,.■ ah rieri' 
del Po'i’-'i’olié; V» abbi,.-'.'» (vion 
tn è in litro dirci , j-, 

mente al più i)'e. :-> 

In quanto alle 'iffer-^azi-oh 
delTìspettnrato s}iì]'o/hri/à d'- 
tutela dei ìarriro’ori v'e 

namente consenzienti. D'nbr,,r, 
de è proprio quelhi uno dei 
prinripnli obipffiri chi’ ri p'o 
poniamo nella nostra azione 
anche di .sollecitazione vers-, 
gli orgarii pubblici preiy-i'tì- 


Oggi Ingrao 
parla a Pesaro 

PFgv.ARO. IO 

O.iiiii (ioa'.ea'ta abr C. il coro 
pa.g.no tin. Pieno Ingrao cieN of- 
ticio po’.ii;i»v (iel PCI terrà a Po 
>aro u:i p.jbhhco co;ni/:o nella 
sala del teatro .«sperimentale 

vPaiauo comunale^ 


Perugia: 
erdinanza del 
sindaco per la 
vaccinazione 
antipolio 

PKIU’CI.A. m 

.A seguito delbl legge II. -il 
di i f febbr.iio P.tG»; con li» qn.i 
le (iivditii obbligiitoria li) vai 
i m.izio.ie .inti|>>liomielit:( a c 
dell.! (inobire del .Almistero 
(iell.i Siinit.i. ( onu teiile la 
liiiovii ( iinipiig'iii (il viKciOit 
/.Olii-, il S'.itd.iio ii.i if'.. oggi 
nulo e li*- ani re n»-] :H'tio Co 
miii.t- t.t!!- ( .snipi'g’'.! c m a’to 
11 : iivr.t terni.’ii :! !{o unig:,,i 
i'.HiT, .Ai!,: v,!i( :..i/'ii:,t 'on.i 

!nTi-H".ili tuli! I i>,:nii)ini r.io 
li», (iii'o de! i<i;r«;*t . 1:1110 

( ;:, .tbln.mo » ii:r.p;'.:ii ;ì 1erzi> 
n.v'»- ili v:’,'i' fit'; i ’o.mibn.i 
( ! ■ (il b'rv i (.•iinu'tat e 1.» 

V ai c ir a/n !.»■; "litti 1 'og^itt. 
di ( t.i p:i 'Co!,:re i '■cobirt (he 
per (!'.:.il''a'! motivo t.on siimi 
't.it! ,di,i piiiticii im 

mii-.it,ir;.i :■! li»- precedit.’i 
c ampagt.e. 

•A Tale fmi/ioi.cranno 

ir. citta, tutti i giorni feriali 
dalle nrt ft.'td alle 12. gli am 
b.datori dell'l’ffic i i (ii Igiene 
(Ai.'; F. di I.oren/.s». mentre 
inveii'' i'i lampagi.i. mi.» voi 
t.i .il m» -^e. fnr.zion» riin;:o g'.i 
jii'bi.I.ilori ( .«niun.ili. 'ii ond i 
1 giorni e gl. orari 'ìabdili d.ii 
n i-iiiei condotti. Si ramnieiii.i 
intìnc elle ai documenti jxr bi 
prima amnii'siuiif alia scuola 
d'obhhgo è stato aggiunto tl 
Ci rtibcaio dell av venuta v ac 
rinazione antipoliomielitica c 
che Io Stesso re rtificato ò pre¬ 
scritto per lammissione dei 
bambini nei convitti, nello 
colonie climatiche da chiunque 
organizzate, negli asili nido, 
nei brefotrofi cd m qualunque 
collettività infamile. 


SPOhKTO, K». 

(^n.diiiiqiie (iiv e. -;a 'ohizame il 
PSC i!»ei(!e"i' (li volere dai e albi 
eoinposizicHic di una (dnnta. dif¬ 
ferente da quella di centnisini.stra 
IMT la coi riuscita .si è battuto 
nel ( oi'o (Iella rei ente campagna 
clelliil.ill . l l'iilteichbe 'Il pieno 
((intia'lo (Oli l.i line.i ( ■' '' ii " 
■gr.ini:i..i a suo temisi voi.iti albi 
nii.immità flairass<'mble.i degli 
i'ciilti e dimo.'tri'it'bbi' ii -eiisi- 
l) lit.i vi'r-o reietto: .ito 'ik i.disfa 

I i'e h:. m'»-»< <i:*.i '- 1 \':<e,>-i -.'if 
fT.i.;t :»■' '.t!'- *'i>o (Ì! ,e non ni-t i .1 
/:(»',e !. 

(’u I ( 1 .., -’.i o'jd-'’ ,i''’e 

v.i.’ioin- il P.-)I PSI»! I i.:"fll .(to' h.i 
iitennto di non a li'/oe all invito 
del ne-Iio p.iitini n- 1 ." i.mntio 
e-'.ilo'.itivo ' ! .1 le f'i’./i- (Ì! -!:,i'':.i 
binili- e l.lltolilhe OloisiMo |r r 
veliti.i!e i.i isi-'ihiii'a dell.i for 

m. i/iore di '.,!i.t 'gionl.i b.i'.it.i 'O 

un .III oidi» nio'-ii ,tni:e<it!( I) ‘.la le 
i'oiz-' '?e"»-. ha |>o-i/,o:i" .i-.-ur-.i 
(bigi: -.lai (.iti i.e.to p:(i gr.ivu 
■ n q.i.e.'o 1.1 ;>!•>,HI-'.1 fb-irineo’ ;»o 
»- ''.iti 111/1.:!r; en'*- .iiio:I,i 

d.dt.i Ii-’ri O; ' l; air.o» .in.i litii Ci’ 

Ia'i no . t e < a| <> ai di-'ub-n' 
di ''lli't:.! et l!.i IH'. u!!ti' i i'u 
d.d P''!! P. ii-'-nii • non ila 'iiioi.i 
.!V..’u d.i oi'ti' ■!• 1 le 

'.>■ i')i> ;»'.ini. 

(di uni!.e.ili '■ n ’ii.ino p ;t. ni'» 

-—I : 'I I e n-." .l’i i:i f.i'. "i »• m-l ; » n 
•,i! vu(i( di uni;.':' '.i.ujr, r.;':• .! 
(’un-.giio ( o':'.u:..t.e eletto il 27 re 
viriÉiiie t ii; li g.>!»;(• .1 Sisil-to 
.ir.io’.i un,i i-e'ti'ire coaiiiii".! 

n. ile. ('»'!(• gii el'tlull -■>». I.lh.'t;. 
«il! f.i ! ifel i:i.‘:i;o !d li-isi'T.i (i( l 
PSiI 1 *SDI unificati al no'tro p.ir- 
lilii. i.on h.ini.-i ■>.</.ito ; er tal. 

• iiitideiiioc latllhe illiziat've. che 
VI nguno loro rrjKi't-- n.i uii.i isirte 
iii-1 >giiini«i d.ri'ger.te l Ile Si 'i/.Uge 
l.l t.il ri'.is.io olile !«■ 'te-'»' [si' 
'llilli'.i pKvi-te dalla Carta clelbi 
■.nif.( . 1 / 10 : e: ! i CT.tro'ini'ti.i a 
til'O.i;'» e iirjnt'Slhile e -(' S| ^l- 
u t:,.no gli intiigin <!-. Ibi I>C bi 
i i!ta '.ir.i is-r .dtr; ii.i-'i arcur.t 
ci»n('.,iu'.,i'..i .libi ge'tione Coniini' 
'.li':.de! 

(;i(i",i e l.l Tf'iior.sabilita di eli! 
'i o-tii.i in [si'i/ioni (Il ciiiu'ur.i 
a sini't:.! i he 'ono contro la n.i 
t.ira .'tl "a de, pirtiti cui la DC 
li vuole iiii|io;te «dtre che con 
tidrie .libi tradiz.one dcmixrati- 
c.i e |»o[silare deila nostra città. 
I>o forze por portare alla formu- 
bizione c-ii alla attuazione di nn 
progr.'irrima di rinascita ci sono 
e sono pi-eponde.-anii in confionto 
a quelle che premono contro la 
sua realizzazione. 


Domani si 
riunisce il 
Consiglio 
comunale 

TKHNL li). 

Lunedi il C'iiiisigiiii (iiiiinna 
Il (iiscntcìil nmivami lite il pr.i 
b!em;i della «gestinn ptibbìi'.i 
del 'crv i/iii antotr.isporli nriiii 
Ili. K’ tr.'iscorso mi .anno it. 
falli da (piando l'Ammmisti.» 
/Ione eoniiinalc 'i a-ssmi-e 
Itinere della gestioni direlt.i 
dei trasijorti urb.mi: è stato 
mi anno positivo, in ini li- ta¬ 
riffi- Sono rimaste tra le più 
b;i"e d It<dm. !„; tiinnfa prò 
jvirra di contimiarc pi r iin 
altro anno la gestione diretta 
(il (piestii servizio .Sarà anci'.e 
piofxisto l’accinisto di altri 
qu.litro aiilobu'. 


Oggi si 
commemoro 
Vangelino Gaggi 

PKHrfd.A. 10 

L'ex Prcsi'Jcr:,’ del Comca'o 
rea osale umbro delia Frdrrazio 
ne Pobana C'oc(> Caic.o. cav. 
Van'iehr.o fìaao-. traacamer.tt' 
scom;xir-r, a .-cau to di un inci¬ 
dente aiitomoh iistico un anno fa. 
sarà r cordaio domani domenica . 
!,er 1(1 z.a'ir.a dello -iessn Corrida 
:o u'rcirfi of.la FKÌC. 

.Alle ore ù.i'-fi di d(,mcn:ca li 
arra luogo una messa di sucra- 
o '» nc.'.o Ch r.-zi -d: Po-dc Fclc- 
no cd alte ore là. Il verrà dci/o 
sia una corona rb ,'iori sulla fon: 
ha dr!!'c-.tinto s iuai.i nel li/cale 
cimdi-ro. 

Inoltre è fatto abbi 00 che in 
tutte le oare aei campionati rii 1. 
e '2. caiciiona venr/a osservalo 
un minuto di raccoplimento. Le 
Società interessate, .--oprattutto 
quelle ospdanii, 'Ono tenute a 
rendere edotti 1 signori arh-tri in 
merito alla decisione di cu: sopra. 


Per la SAER 
cì vogliono 
oltre 400 
milioni 


PKHIC.IA, 10. 

.Vi’i primi (lionii di ottobre 
aiiticipnmmo. in ini orticolo per 
i nostri lettori, (inoli pofevniio 
l’s.scrc le concitisioni a cui so 
rebbi' iiiiintd hi coni missione 
IKirilcticd (un rcipprcscntonte 
(IclT.A min mi.si razione conni nu¬ 
le. uno dello S-\Eli e imo del 
tribunale eini coni piti di me¬ 
diazione) nominata per stabi¬ 
lire In valutazione da dare alla 
azienda privata di trasporto 
urbano in vista del passaggio 
del servizio ini una aziendo 
miinicipiilizzald. 

Svriveinwn allora che il ^ tet¬ 
to (li IDI) milioni fissato per 
l'operazione correva il rischio 
di ess(>re superalo poiché. UD 
milioni circa per il valore de¬ 
gli impianti più ‘JIO milioni per 
Tavvinmento che veniva consi¬ 
deralo " straiuimenle non su- 
gli tifili mn sugli iniioili di nn 
anno di gestione (i* tufo ern In 
.somma per il IHU.I) facevano 
già .1911 milioni e. senza altri 
iinprevi.sti... Proprio in questi 
giorni è sfata resa pubblica la 
relazione che la vommissione 
suddetta ha consctpìato a va¬ 
lutazione avveinita. Si ha che 
gli impianti sono sfati valutali 
rnmplessìvamenle IHIi rtiiltoHÌ 
(ir> più di quanto da noi pre¬ 
ventivato). mentre invece Tav- 
viamento è .stufo calcolalo siti 
'200 milioni (N meno del pre¬ 
visto). per un lotnle dunque di 
lHhl milioni, inferiore è vero, ai 
nostri valcnli, di circa venti 
milioni^ ma. purtnttaeia. sem¬ 
pre (i>sai ricino al c tetto t- in 
questione. 

.Ma le rose non finiscono qui. 
In effetti i -tòf) milioni di mas¬ 
sima previsti .sono .sfati supe¬ 
rati polche la com missione pn- 
ritetica a maggioranza (quin¬ 
di contro il parere del rappre- 
sentdiile del Comune), ha sta- 
bililo che la S.-\El{ Titilla dere 
in merito nU'ocrantonamentn 
per fondi di lirenziamento al 
personale, fondi (he quindi do¬ 
vrà pensare il Comune ad in¬ 
tegrare per un totale, se non 
nndinmo errati, di rirra 40 mi¬ 
lioni. 

Pertanto se ai lÙ'T, milioni di 
prima nggitingioma qiiestn mio 
va voce si fin un reale stipe 
ramrnto dri 400 milioni massi 
mi r irraagiiinaibili » (.secoli 
do Ir fìirhiriraz’oni della wng 
gioranzni erte erano 'Ioli fi.»- 
sqfi Tonto si dorrebbe paga 
re per lina azienda defirifnrin. 
decrepita (con numerasi auto¬ 
bus e filribti.s costruiti nel I9.1f>. 
nel 1949 e oddinttura nel 19101. 
Ma ciò significa spendere ma¬ 
lamente il dnnnrn dei cittadini. 
Neppure la fretta di risolvere 

I un profilerna importante come 
(pipilo dei trasporti urbani è 
i una spiegazione sufficiente. 
j Una ' ia di n.seila? F.' molto 
j diti lede. 

! Demav.dnndo i suoi compiti 
I olla commissione jyiritraira il 
I Coiì-igh-ì ro-ni:nnle oro pr,'-,, 
può fare, a r evo che. vi.-to che 
in pratici, il far-io-o * tetto i r 
.MaU) superoU). voa .= ) riesca o 
trm arr una scaopatoia in tale 
direzione. Ci pensi bere quin 
di chi di dorere. 

Frattanto la haltngìia in Con 
siglio comunale (forse lunedi 
pros.simo) .li annuncia aìusai 
a-pra. 

Eugenio Pierucci 


Città di Castello: 
comunicato 
della CRI 

CITT A DI C.ASTELLO. 10 
I! Cv) n tato celia Crore Rossa 
iel..-» no-;.-a c :tà. ."ni.'io n»>ta al¬ 
la g.t;au.'i<)r.z<i che depos.to 
lUel.e J, is-'.ì.genc». c»>.'TV 

p.c- o di o^.n; a,.cessor;o. è sta- 
:»> tra>fer.:o p.-esso la Sede d«l 
S-y.’.oro 11 .’. > CRI. in via Bufa- 

I.ni d,«‘ celef. aM.Ml). Ne cu- 
:erà lOitar.temente V effirlwiB 
2 dr. G.anL-anco BcHJl:. 
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INDETTO DAL PCI 


Convegno a Manduria 


di coloni e braccianti 


Delegazioni da tutta la regione — Par¬ 
lerà il compagno Gerardo Chiaramonte 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 10. 

Un cnmxf'iKi rL't'ioiiale pfr 
il suiK'iunifiito di tutti i con 
tratti a|?rari, por lo sviluppo 
della piccola proprietà contadi 
na, per la rilorma della previ 
denza e dell‘assistenza, si ter 
rà domani domenica iioirim 
portante centro agricolo di 
Manduria, in provincia di Ta 
ranto. Alla manifestazione, die 
è indetta dal PCI, partecipe¬ 
ranno delegazioni di contadini, 
coloni, braccianti provenienti 
da tutta la Puglia. Si svolgerà 
un corteo al termine del (juale 
si terra un grande comizio. 
Parleranno il compagno on.Ie 
Cbiaromonte della Direzione ilei 
P('l, ed i| compagno Ventura 
della segreteria del Comitato 
regionale pugliese del PCI. 

L'imiiortante iniziativa co 
munista »• stata preceduta da 
una serie di altre manifesta 
zioni, tra cui un i-oiuegno agra 
rio tenutii dalla l•'edel•a/loIK• 
comunista di 'faranto che ha 
ampiamente dibattuto le for 
me nuove con le quali la prò 
prietà terriera si presenta nel 
la zona a coltura intensiva a 
seguito d(‘l fallimento dell a 
zienda capitalistica. 

Alla manifestazione di Man¬ 
duria, che avrà un carattere di 
massa, i comunisti ed i demo 
cratiei pugliesi riproporranno 
con forza (luei temi e quelle ri 
vendicazioni che sono stati al¬ 
la base ili tutta una serie di 
lutti' recentemente condotte 
nella regione pugliese. 

tJrazie proprio a queste lot 
te il problema della terra è 
ritornato alla ribalta e all'at- 
tenzione di tutte le forze poli¬ 
tiche. comprese quelle che nel 
|)eriodo del iniracolo economi¬ 
co si illudevano di poter risol¬ 
vere i| problema meridionale 
lasciando ferme le attuali strut¬ 
ture nelle campagne. 

Nel merito le proposto che il 
PCI ha avanzato partono dal 
presup|K)sto che la proprietà 
della terra deve essere di chi 
la lavora e ciò anche in consi¬ 
derazione del clamoroso falli¬ 
mento deH'azienda capitalista, 
nonostante le larghe sovvenzio 
ni statali. 

Hitornanu (|uindi con forza 
i temi che furono alla base 
della grande lotta d<‘i coloni 
pugliesi del giugno luglio IfliM e 
di quelle successive. 

Questa lotta era vista come 
un primo importante pns.so per 
il siqK'ramento del rapporto co 
Ionico, cui sono intere.ssati ol 
tre 20U mila coloni. Se origina¬ 
riamente questa lotta colonica 
poteva sembrare una lotta te¬ 
sa .solo a correggere vecchie in¬ 
giustizie nelle campagne pu 
gliesi. oggi. — a seguito del fal¬ 
limento cleirazienda capitalisti¬ 
ca e soprattutto a seguito delle 
esigenze imposte dai trattati co 
munitari — forze sempre più 
larghe .si vanno convincendo 
ileirinteresse nazionale che as 
suine questa lotta contadina co 
me elemento indispensabile «li 
spìnta per una razionale e coni 
petitiva agricoltura. 

K ciò è po.ssibile .solo se que 
sta agricoltura verrà liberata 
dai contratti abnormi, daU’in- 
termediaziono para.ssitaria. da 
tutto quello che di vecchio è ri 
niasto nelle campagne, dalla 
rendita para.ssitaria, alla man 
ranza di seri aiuti alla piccola 
proprietà contadina, airinsufti 
cienza di una rete di cooiK’ra 
zinne «• «li distribuzione. 

l.a direzione del PCI racco 
glii'iido Ij. esigenze delle massi- 
' contadine ineriilion.ili. ha pre 
disfKisto un progetto di legge 
per il siqK’ramcnto di tutti i 
contr.itti agrari, progetto che 
\errà di.scusso nel «orso della 
nr.anifc.stazione di Manduria e 
delle altre che si andranno 
.svolgendo. 

Nelle sue linee essenziali il 
progetto comunista chiedo la 
conversione in enfiteusi delle 
colonie o delle fittanze meri¬ 
dionali. Queste proposte hanno 
già sirscitato un dibattito fra Io 
varie forze socialiste, anche 
perchè il PSI .sostiene — c lo 
hanno ribadit*> recentemente 
proprio in Puglia autorevoli di 
rigenti nazionali — la trasfor 
1 .l/ione di tutti i contratti 
agr.iri in contratti di fitto. 

Di parere diverso sono i la 
vor.ilori e — come già c-merge 
dal dibattito — gli stessi diri 
genti .sixialisti i quali a con 
fatto con la realtà pugliese ri- 
.scontrano noi contratto di fitto 
un rafforzamento della rendita 
para.ssitaria e un inceppo a 
quella conquista della terra 
per cui i coloni c i fittavoli .si 
battono da tanti anni. 

Italo Palasciano 


Vittorio CGIL 
allo Peroni 
di Bori 

BARI. 10 

Xffc.-irLiZ \yr.c .iella Cg.l alla 
,r.-a Pe-on:. L.» h-ta della 
'«:! ivr le cinz oni dell.a Coni 

Ì ini.ssionc Inicrn.» ha riportato 
170 coli co.i la lonqaista di tre 
.seifi l’n .-egcio è an.i.ito .alla 
risi che ha riportato 80 \o:i. 



compagno Chiaromonle 


Foggia 


Scioperano 
braccianti 
e salariati 


FOGGIA. 10. 

Imponenti rmmifestuzìoni di 
lotta hanno avuto luogo ieri 
mattina in molti comuni del 
Foggiano che hanno visto mi¬ 
gliaia di braccianti, salariati 
fissi, coloni, assegnatari e con¬ 
tadini compatti scioperare per 
migliori condizioni di vita e. 
in primo luogo, per la piena 
oecupazioiie ove .si pensi che. 
in «luestì ultimi ti'mpi. la di 
soceupazione è notevolmente 
aumentata. 

Oltre alle ri\endiea/ioiii na 
zinnali liellt' categorie, i lavo 
latori agricoli della Capitanata 


ri\eiulicano in modo partico 
lare Fattuazione del piano di 
irrigazione che dovrebbe con¬ 
sentire di irrigare l.")0.0(Xl et¬ 
tari (li terra. 

Da rilevare l’imponente ma 
nifestazioiie di ieri mattina 
a San Marco in I.amis, C'eri- 
giiola. San Se\(ro. .\priicna. 
j Candela. San Ferdinando do 
\e si sullo sMilti cortei (' en 
inizi: nel pomeriggio analoghe 
manife.'-^tazioni lianno a\ulo 
luogo a 'rorremaggio: Ser 

ra Capi-iola. San .N'ieaiidro, 
Delieelo. .Mattinata, 'frinila 
poli. 

l 


Oggi a Lecce 
la prima 
Conferenza 
cittadina 
del PCI 


LKCCK. 10 

.Nel Salone dellllotel Risorgi¬ 
mento si svolgerà domenica 11 
dieeinbre ta -• 1. Conferenza cit¬ 
tadina del PC! V, La Conferenza 

— che avrà inizio alle ore 9..10 

- ha per terna: v Lecce oggi: 
problemi e prospettive s-. 

Si tratta di una iniziativa as 
sai importante t)C'r il nostro Par¬ 
tito nel caiioliiogo: essa conclu¬ 
de tutto un periodo di .studio e 
di ricerca sulla realtà economi¬ 
ca di Lecce e del suo imine- 
diato conqirensorio. sulla coin- 
iKisizionc .sociale, sulla strultiiia 
produttiva, sulla vita culturale 
e associativa, sulle forze politi 
che presenti. 

Sulla base dell'indagiiu- fin qui 
condotta, i comunisti leccesi pre 
senteranno alla popolazione o 
agli altri schieramenti politici 
democratici alcune indicazioni di 
fondo, che sottraggono la città al 
parasKiti.sino economico e alla 
degenerazione irolitica cui le de 
sire e la DC Lhanno condotta, 
(• che la avv iino invece su di una 
.-'trada di effettiva rinascila e (li 
sviluppo. 

.-Mia Conferenza sono stati invi¬ 
tati i Comuni di l.eetc p della 
zona, enti economici. assiKiazio 
ni di catt'goria. esponenti della 
(ultura, tecnici, inlt'llc ttiiali. c 
tutti i cittadini. 

La relazione sarà svolta dal 
('omp:igul> Fu.c'i-nio .Manca, se¬ 
gretario dc'l Comitato di Partito 
per la « Zona di Lecce ». 


COSENZA: all’Istituto agrario 


Scioperano gli studenti 
per la scuola cadente 



CAGLIARI 


Si cerca di ridimensionare i trasporti 
pubblici a favore delle aziende private 


Per i tram il centro-sinistra 
propone l'aumento delle tariffe 



I servizi tranviari urbani ed extraurbani, secondo il progetto presentato dalla Commissione tecnica nominata dalla Giunta di centro 
sinistra di Cagliari, dovrebbero essere soppressi per lasciare il campo libero ai trasporti privati dominati dalla Fial^ e dalla 
Innocenti. Si dice anche che saranno abolite le tariffe differenziate. Verrà applicata la tariffa unica ed ogni corsa costerà 100 lire. 
A rimetterci saranno I lavoratori e gli studenti 


Sui problemi dei giovani 
e per lo sviluppo della città 

Convegno della 
FOCI a Sassari 


Dal nostro corrispondente 

.SASSARI. 10. 

Giu-, «il 8 dici-mbro nei locali 
(lolla C.imera del Divoro di Sa- 
.-i.iri SI (‘ tenuto il convegno gio 
vamle cittadino or,giinizz.ato dal 
la Federazione giovanilo comu¬ 
nista (li S,i.ssari. Ilavori che 
vertevano sul tomo: c 1 giovani 
sassaresi fX'r uno sviluppo demo¬ 
cratico della città ». .sono iniziati 
con una commeinoriìzione del 
coinjjagno Mario .-Mirata tenuta 
dal .segretario provinciale della 
FOCI e con Losscrvanza di un 
minuto di raccogli-nenui ria pane 
(ieirasse'nliìe.i. 

Il convegno, che ba avuto u:i 
notevole successo, sia i>er (;ua;it(i 
ngu.irila la ivaiteeipazione sia 
(x-r 1 probleii'.i diti.itiiiti. e jx-r !.i 
pres('n7.i rii v,i:ì rìir:gfn!i rielU- 
orc.im/za.'ior.i e.U.tdine ri-1 mo 
vmienio svxriali.sta e cattolico L.i 
rel.i/ivx'.e introriiiiliva ó st.ita 
leni.ta rial segrei.irio rio! Comi 
lato cittadino riell.i FOCI di S.is 
.san Fl.o Pi.g.i il (|u.i!e ha prc.sen 


giuniale hiiz.i.Uiv.i -, Tore Man 
ebinu .segretario (iell.i Ferierazai 
ne uiovanile F.Sl di .Sa.'-'.irì. .An 
tono Farina d-elegalo piiiv na ìaie 
gioventù aclisiti. 

In tutti è emersa la volontà rii 
re.spingere tali rie:nago,t:iclu- jno 
poste con una lotta un.tana rii 
tutti i giovani. Il conve.gno si è 
conclu.so con rintervento del .se¬ 
gretario provinciale della FGCI 
di Sassari .-Angelo Ru.sani il quale 
ha rimarcato ta volontà unitari.) 
dei piovani rnmuni.=ti jxr con 
durre una lotta che ottcnaa Fin 
serimonto dei giov.ani nella vit.) 
cittariiri.i proixmenrio tr.i l'altro 
vane iniziative unitane ix i l.i 
mslitii/ont' delia «visull.i comu 
ii.iit' SII f>.i'i rieiriH-ratiche .itilo 
nome elette con s.itTragio umver- 
.sale ria tutti i giovani della citta 
li. Il R) ai ■_’('> .inni ixT l.i tostiìu 
/ione rie; C(>:isigli siudcnte.-i hi (ii 
-ntiiTo e con i (xrnsigli rii quar 
t.eie Ciovanile i qu.ili oltre a 
'«•r.sibiliz/are i emv.i.n: dei! ix!:er 
n.i K'.iltà citt.id.n.i, li renitono 
p.irleciiri del progresso eeono 


tato un (ju.idro della eonriizawie | iiiiio. s<x-i.ile iwht.co. culturale 
giovanile tr.a t altro rimarcanrio 
ìa e.scIiisione. voluta dalla clas-c 
dirigente, riei giovani ria ogni at¬ 
tività ccorhiniica. .sociale. jx>liii- 
ca. culturale, ricreativa e .sixrr 
tiva Ircnché nei giovani sia pre 
sente la volontà unitaria di p.ir- 
tecitvare allo sviluppo della città. 

Stipo intervenuti Guido Secchi 
della segreteria provinciale della 
FGCI di ùssari e meii'.hro ixi 
rUs-ecutivo doirOrgano rappre 
sentalivo universitario sa.s.sareso. 

Giorgio Ciicurr.i pre.siriente del 
rOr.gano rappresentativo univer 
sitarift sassarese e membro del 
j gnipix) ,ATU l'GI. Luigi .ManC(X 
1 ni direttole del gnippo le.rirale 
i (di ricercai, fìiu.septx- Ferrotta 
' .so'gretario del circo!») FGCI Di 
1 Vittorio (t; Sas-sari. Pietro Carta 
1 segretario del Gruppo consiliare 
' coniiinisla al Comune di Sas,sari: 
j (ìianni Francioni direttore della 
j rivi.sta giovanile * Iniziativa ». 

1 Enr.co Granicri delegato provin- 
1 cialc dei giovani .studenti cattfv 


lici. Guidi) Mclis redattore del 


>jx>rtivo deila città. 

.Mia unanimità è .«tat.ì acccl- 
t.i’.a la prtvtxista di continu.)re i 
l ivori del convegno C(xi una se¬ 
rie (ii dibattiti (die affrontili) sin 
golarmente i temi delLi cond.- 
zionc giovanile nei vari settori 
c per coordinare le iniziative e 
ottenere (X)si la costituzione del¬ 
la consulta giovanile. .\ tal prò 
ixvsito si è dato mandato an'()r- 
gano r.Tppri'si'ntativo un vorsit.i 
rio -assarcse di convfxrnre tutte 
le nrv'ani/zaziivni Giovanili della 
città pi r -in più .tmp’o e difla-o 
iLnatliTo sul tiixi di ci)n.'u!',i ct.f 
I giovani voci oc. > e intendono 
I costituire a Sas-.iri T.nlo primo 
! dibattito SI terrà a Sa».«ari nei 
!(Kah dclF/Artigianiato Sardo d 
j 22-2.1 dicembre. .-M termine iin.ta 
' riamente si è deciso di inviare 
un tclcgramm.i rii cordoglio alla 
Direzione del Partito comunista 
italiano per la morte del compa 
gno .Mirata, 

Salvatore Lorelli 


Dalla nostra redazione 

C.AGl.lAUl. It). 

Fa comini,ssione tecnica inca¬ 
ricata dalla Giunta comunale 
(li .-.ludiare i problemi relativi 
alla gestione pubblica dei ser¬ 
vizi autoniotranviari. ha con¬ 
clu.so i lavori. Fa relazione, 
jjresentala all'assessore .Mur- 
tas. non rappre.senta ancora il 
piano tecnico rinanziario |>er il 
ri.seattn ilei servizi, attualmente 
sotto gt'stiorie firivata. ma ap 
[iena una preme.ssa. Tuttavia 
tin (la ora è possibile dclìnearc 
la (xi.'-i/ioiic della (ììiiiita di 
j <1 litro .sinistra. 

I Si tratta ni )in,i posizione tut 
j l'altro che favorevole alio svi ‘ 
j lupno dei servizi dei trasporti J 
j piibbl ci. Tre proiMStc sono coii 
! ."iderate. (ial gruppo coimini.sta. 

{ di iiartiiolare gravità: la rida 
j /ione delle linee: l'aumento del 
{ (o.-^to delle corse; Fallontana 
mento del personale addetto 
alla vendita e al controllo dei 
biglietti, che dovrebbe e-ssere 
sostituito dal sistema della get¬ 
toniera, 

Da relazione della commis 
sionc tecnica non fa menzione 
delle tariffe differenziale at¬ 
to.ilmente m vigori ; parla, in 
vele, (h una tariffa imi(a di 
Cinto liri-. 

Ciò STgjiifiivj c he il pr-. zzo (it i 
higliilto verrà applicato in mo 
(io indiscriminato, a danno so 
fir.ittutto (ii'i lavoratori c degli 
.'^Iiidi nti K stala ant he paven 
1 tal.) la soppressione rìtllc at 
tuali lince tranviarie. 

Il piano della Giunta di cen¬ 
tro sini.»tra è assolutamente 
inadeguatn. anzi contrario agli 
interessi delia collettività. Il 
1^1. nel confutare punto per 
punto la relazione approntata 
dai tecnici di fiducia del sin 
daco Brotzu e dei .suoi asses.so 
ri. avverte la cittadinanza 
che li \olumino.so documento 
ora presentato alFe.«ame del 
Consiglio comunale contiene | 
soltanto misure di netto ridi ! 
Ti r.'-ionar'iinto dii trasp()rti ! 
[xihblin. .1 favore di quelli pri [ 
vati. 

In altre parole, lo 


in difesa dei trasporti pub 
bliei. il PCI Ila indetto un con¬ 
vegno pcT sabato, alle ore 18. 
nelle sale del Giardino d in 
verno, bui tema « Conleniiti e 
finalità della pubblicizzazione 
dei trasporti *. interverranno: 
Fing. Enrico Montaldo. consi¬ 
gliere comunale di Cagliari; 
Giusepiie Secei. della Commis- 
sionc iiiierna della S.T.S.; Ce 
sare Freddiizzi. del Comitato 
centrale del partito e consiglie 
re di amministrazione delF.-\- 
zieiida municipalizzata di Ro 
ma. 

Intanto la segreteria del co 
mitato cittadino del PC! ha esa 
minato. < on la partecipazione 
di i gruppi consiliari di Caglia 
ri. Selargius. .\ssemini. Quar 
j III. e della Provincia, le co:) 

' clii.xioiii (ui è giunta la coni j 


(il I trasporti non sarà affidato 
alFazicnda municipalizzata, ma 
alla Fiat c alla Innocenti. Por 
combattere Fattuale linea della 
.-Amministrazione comunale di 
centro .sinistra e con Fobietlivo 
d: formare un largo schiera- 
1 mento rii lavoratori e cittadini 


im.ssione tecnica. 

Nella liunione soii-< stati de 
nunziati i preoccupanti ritardi, 
è stato fatto rilevare che anco 
ra non sj è cii.stituilo il Consor 
zio intercomunale, è .stata in¬ 
fine elevata una prote-sta con¬ 
tro Fatteggianu-nto della Ginn 
ta regionale. Quest'ultima non 
ha per il momento dcci.so la 
quota degli stanziamenti da ri 
servare alla gestione pubblica 
I sLinziamcnti previsti dalla leg 
gc n. 9). nè ha assunto alcuna 
i:n/i;uiva per stimolare la pub 
bhciz-’aziof.e dii trasp.orti ur 
h.ini od cxtraurltani Cosicché 
V .1 de terminandosi una situa 
zionc a'sai grave, per il sor 
vizio a tutto danno degli utenti, 
f por i lavoratori tranv ieri ai 
filiali non viene piu garantita 
r.( ppurc la regolare corre.spiin- 
sione dei salari. 

NclFimpegnars! a promuove 
ro iniziative che contribuisca¬ 
no ad accelerare il proccs.so di 
municipalizzazione dei iraspor 
ti urbani od c.xtraurbani, non 
chò Fattuazione di un program¬ 
ma zonale di sviluppo attorno 
al consorzio intercomunale, il 
«HTiitato cittadino del PCI ha 
invitato i lavoratori del capo 
luogo e ilolle frazioni, i partiti 
c le organizzazioni democrati 
i V he. i cittadini a partecipare al 
■sv iluppo I conv egro di sabato prossimo 


j Dal nostro corrispondente 

CO.SENZA. 10. 

Da alcuni giorni alFFstituto 
tecnico agrario di Cosenza non 
si fa scuola. Gli studenti, so- 
•stenuti anche dalla solidarietà 
del pre.sidc e dei professori, .so 
no scesi in sciopero ad oltranza 
per protestare contro Fassurda 
situazione di e.stremo ahbando 
no in cui versa la loro seviola. 
Riprenderanno le lezioni .solo 
quando l'Amministrazione prò 
vineiale. che è Fenle di eoinpe 
lenza, non si deciderà ad inler 
venire concretamente., 

F'istituto tecnico agrario di 
Cosenza, con la sua po|)olazi() 
ne scolastica di oltre -ioo .stu¬ 
denti. è uno dei più importan¬ 
ti d'Italia; il terzo, ci diceva 
il pre.sidc. tra tutti gli altri 
istituti analoghi esistenti nel 
nostro paese. F'edificio che 
ospita la scuola è un vecchissi¬ 
mo stabile situato in aperta 
campagna, alla periferia della 
città I muri delFedilìcio. pun 
iellati qua i' là. slanno cadendo 
a pezzi; le porte e le finestre 
che ancora resistono alFusura 
dc'glì anni si trovano in condi 
zioni precarie; dai solai nu-zzo 
scoiKiuas.sati ciuando piove pe 
netra Fac(|ua e allaga i locali 
.sottostanti; i .servizi igienici so 
no inesistenti o quasi. 

Come .se tutto questo non ha 
.sta.sse l'unica strada, lunga 
circa un chilometro, attraverso 
la quale .s’accede all’Istituto è 
soltanto una mulattiera che al 
le prime piogge diventa impra¬ 
ticabile- per le numerose poz 
zanghere c per lo strato di 
fango che vi si accumula. So 
no perlomeno dodici o (|uindieì 
anni che FIstiliito agrario di 
('osenza si trova oiù n meno 
in que.sle incredibili condizioni. 

Otto anni fa. in seguito alle 
mc.ssioni degli studenti, geni 
tori e professori, la Provineia 
finalmente si decise a co.stniire 
un nuovo edificio per l’Istituto 
agrario. I lavori cominciarono 
furono erette le prime strutture 
ma cjuasi subito tutto sì fi'iinò: 
era .sorta una vertenza tra la 
.Amministrazione provinciale e 
la ditta appallalrice dei lavori 
che. in seguilo alFaumento dei 
orezzi, richiese iilleriori contri 
hiitì. 

•Alla scuola di Cosenza più 
bisognosa d’aiufo non poteva 
capitare disgrazia peggiore. Fa 
vertenza fra F.Amministraz'o 
ne prov inciale e la ditta coslnit 
Irice dura ancora, nono.stante 
s'ano trascorsi quasi otto anni. 
(‘ i lavori si trovano allo .stes 
.so punto in cui .sono siati ab 
'bandonatì allora. 

Fe condizioni del vecchio edi¬ 
ficio. intanto, in tutti ciuesti an¬ 
ni hanno subito un ulteriore lo¬ 
goramento e la mulattiera che 
congiiinge la Strada Statali' 
n. 19 con la scuola è diventata 
come il Ietto di un torrente. 
F’anno .scorso, a caii.sa dell’im 
possibilità materiale di rag- 
giun.gere l’Istituto incolumi dal- 
Fnequa e dal fango, gli sliiden 
ti delF.Agrario. ciopo uno scio 
pero durato più di dà ri giorni, 
riuscirono a strappare alla 
Provincia uno stanziamento, 
sembra, di un milione e 700 mi¬ 
la lire ner il rifaeimeiifn d('l 
la imil.'itfiera 

Sta di fallo che (|uakhe gior¬ 
no dono venne buttato sulla 
« strada » qualche quintale di 
ghiaia frammi.sta a terriccio c 
tutto finì li. Per fortuna, fino 
ni Irrmiiie dell’anno srolastieo. 
piovve poclii.ssimo e gli sliidei) 
fi poterono così raggiungere la 
scuola. Funedi scorso. |)erù a 
Cosenza è piovuto più del soli 
to pvT cui la «strada» è di 
ventata neccio di prima e quan 
do martedì mattina gli stiiden 
ti sono arrivati a scuola erano 
in cond’zinni miserevoli; il fan¬ 
go arrivava loro fin sopra il 
ginocchio. 

E' stata come Fa classica goc 
eia che fa traboccare il vaso. 
11 g’orno dopo, i quattrocento 
studenti sono scesi in sciopero 
ad oltranza. 

Questa la vicenda, nuda e 
cruda. delITstitiito agrario di 
Cosenza; una vicenda non iso 
lata ma. che purtroppo .si ri¬ 
pete molto .spesso in questo 
tormentato Mezzogiorno. 

Oloferne Carpino 


.e l'editore 
Marchese 


pt r promuovere un ampio ni 
battito democratico intorno ad 
un argomento di sitale impor¬ 
tanza per la rinascita di Ca¬ 
gliari r lo sviluppo della XII 
zona orriogenea. 

9- P- 



La foto dimostra chiaramente lo stato in cui sì trova l'IstiUito agrario di Cosenza 


BARI 


Il Comune si rifiuta di aprire 
uno inchiesta sull'AMAF 

La dr^nuncia dei consiglieri comunisti 


Se sono spasoti 
Ino Vìzzini... 

li st-gn-lario della Ferferazurie 
iiitnunista di Tra;wn:, ciimgagno 
(iioacchir.o \ izzini. si è spo.sato 
ieri al Con'.ur.p di Palermo eoo 
la comjiagna Franca .Adornetto. 
dell apparato della CtBL II ma 
tnmomo è stato celeb.'ato con il 
riio civile dai lapognipjx) consi¬ 
liare ctel PCI .Ale.s.sanirn f'e,- 
retti; iesli.TX)r!i ix'-r gii spo.si il 
segretario regionale del nostro 
partito Pio Torre e l'onore¬ 
vole .Michele Sala. Ai raris.simi 
Ino c Franca giungano le con¬ 
gratulazioni più vive e gii affpt 
tuosi au.guri dei comunisl: sici¬ 
liani e de ri'nilà 


j 

* Sempre ieri e nella stc.»<-a sala 
: di Palazzo delle .Aquile. ;! lom 
iragno Ludovici- Consagra ìia uni¬ 
to in ir.alrin'.o.iio Fed'.torc o li¬ 
braio ar.t'c,ua. io ra.sqnalino Mar¬ 
chese e .A.'-trid Hanni. testim.ini 
il direttore resiionsabile de L'Orc. 
Mario Farinclia e la sigriora Cor- 
rao. .All'amieo Marchese e alU 
ge.nt’.le .Astiid formula : 

migliori voti augurali . 


Da] nostro corrispondente 

BARI. 19 

Fa k'iitozza con cui hi Ginn 
la di centro .sinistra sta prò 
cedendo ad ascoltare' i l.à di¬ 
pendenti delFazii-nda eonuinaU- 
(lei trasporti fiinehii (.AmaD 
rivi'la ì! forte imbarazzo della 
maggioranza di fronte a que 
st'altro episodio di malco.sui 
me c'!u' l'opixisizione comunista 
ha tk'min/ialo sin dal setti-m 
bit- .scorso in (’onsiglio conni 
naie 

E’ beni' riepilogar!', sia pine 
.somniariamenlo. i fatti. Il 10 
selti-mb.'e .scorso il gruppo co 
mimìsta a mezzo dì una mo¬ 
zioni' che pii venni- discussa il 
1 ottobre- denunziava una serie 
di gravissimi cpi.sodi che •'^i 
verificavano in quell'azic'nda 
ad opera del direttore c di 
altri elementi. Episodi gravis 
.simi che andavano da vc-rt- c 
proprie taglie elio si esercita¬ 
vano a danno di famiglie col¬ 
pite da lutti e a cui Fazìc iula 
prestava la sua op-ra. 

F’aspi'tto più grave* di qiic'.sta 
denunzia riguardava Fuso ori 
vati) che avrebbero fatto del 
l’officina dell’azienda due as- 
■sessori demoeristiani dc'lla ani 
mini.strazioni' .scaduta nel giu 
gno scorso, c un assessori’ 
tuttora in carica e alcuni 
funzionari dello stc's.so comune. 
Là denunzia, che a nome del 
gruppo romunisla fu portata in 
Gonsiglio dal compagno Basi 
le-, susciiò viva impressione in 
aula, c- gli ste.ssi gruppi di 
maggioranza non potettero .sot¬ 
trarsi all’esigenza di una in 
daginc su tutta Fattività ck-lla 
azic'iula. 

l.a Giunta di centro sinèstr.i 
pretc.se però, e riuscì nell'in 
tento, con un colpo di maggio¬ 
ranza. che a condurre- l’inda 
ginc fosso la Giunta stessa che 
pure aveva nel suo seno un 
conipinente sn (-[li ricadevano 
alcune delle gravi accuse-. Pare, 
infatti, eh-:- Fa.s.se.ssore in ca 
rica. i due e.x ass^-sori. alcuni 
impieg.i'ii del comune e aicu:ir 
altre persoiio che con ii Co 
mune non hann-) nulla a clic- 
rare si erano servili dclVoffi- 
cina dell’azienda per la ripa- 
azione delk^ proprie auto ed 
alcuni p-r rifare' addirittura d 
motore. 

QiK-sti fatti ed altri non sono 
stati denunziati solo dal gruppi 
comunista ma anche da 15 di 
pendenti dell'azienda i quali, 
con una lettera inviata al sin 
darò de e alla Magistratura, 
hanno ribadito gli episodi di 
corruzione e di malrostam»' 
(he aveva denunziato il grup 
p» comunista. Nonostantr cpir 
sto la giunta non ha pre.so al 
cun nrov vedimento né nei ri 
guardi del direl>o-e delFazien 
da Tche è ii fraicllo di un noto 
parlamentare de), né nc-i ri 
guardi (k^gli altri respins.ab: 
li. F’asseesore arrusato espi: 
citamente nella lettera dei di 
penck^nti rimane al suo posto, 
mentre si sta cercando da par 
te della DC di c oinvolge.'c 
nello scandalo .anche alcuni 
a.sse.ssori .sociali 

I.a Giun!.a non ir.’ende nem 
rrei'o anrire uffiri.ilmente un i 
mrhie.s'.a amministrativa addo 
rendo il rr.olivo r’ne s,a~ehb • 
in corso (in':ndag,'-'e della ma 
gi-stratira F che e ovvio non 
•mpedisce .all' \m’'.vnG(;-a7.ion*- 
c.imunak- di >>,.-('rcre om si:.i 
regolare i-'oV'l'n bel 
Feseronà) di ■ mar.»':?vaz^o-v-' 
della ' i‘a n l'n’n i ) a oii' i er*o 
»i rif h’.’inerà »n.'he nreca ' oi 
la la G;inì.a «h eontna sinistra 
quando nel prossimo d’eemb"e 
a ph’i di ciraue mesi dalle eie 
zioni del Ci igpo «corso, pre 
scnte-à ;’. *uo p-ogramma. 


Per Postruzionismo della DC 


Manfredonia non ha 
ancora una Giunta 

li PCI propone Tautosciogliniento del Consiglio 


I ^ 


Il convegno 
sulla 

utilizzazione 
del metano 

FOGGIA. 10. 

K' .stilla lihiiilita pi-r una en 
iic.siniii volta la volontà delle pi 
ixilazioni (Irile /om- dove i- stato 
scoperto il inctaiio (.Ascoli. Can¬ 
dela. Roccliella. Biccari. i- Doli 
fi'to) perché il pri-ziuso liquido 
del sottosuolo foggiano sia utiliz¬ 
zato in primo luogo poi .simIiIì- 
sfaro lo i-sigoiize i- i bisogni della 
Capitanata o iior av viare un offol- 
tivo prooosso di industrializza¬ 
zione. Questa volontà è stata e- 
■spressa con forza al convegno 
(Il Candela svoltosi rallrii ciurno 
a iiii/iiitiva del comitato pi-rma- 
iioiiti- (il azioni- prò molano. 

1 mmpagni Pasquale .Spocctiai 
smdaro di Ci-rignoia. .Angolo Ca- 
|H)i izza già sindaco di Candela 
(' il conipigno Giusepp- Fhzziil- 
!n noi loro interventi hanno riba¬ 
dito con argomentazioni serie e 
fondate Fesigenza di sviluppa¬ 
lo tutta una azione iiojxilare (lor 
costringere il governo, la .Soia 
X'iseosa (* l’KN’I ihtiIk'- sfrutti¬ 
no in loro le risorse energetiehe 
della C.Tpit.Tnata, 

I eompagni hanno f|tiin(ii rinno 
vati» ani (ira uii.i volta la rl( ba¬ 
sta. .Tvan/.ita dal PCI (xt la 
costruzione nella Capitana’.) di 
III) quarto centro iirtrolrh-mieo. 
e iK-rcf)(* si iiieina in direzione 
del comitato della iirogramma/.io 
ne regionale al fine di isiire lon 
forza questa esigenza df-ll.) prr» 
V incia (li Foggia c iierehè si aura 
infine subito un serio dibattito 
l)er determinare conrrclamente le 
.scelte iK)!itiche e sociali r gii 
obiettivi del piano di sviiiiptio 
della regione pugliese. 


Scioperano 
le raccoglitrici 


di olive 


TARWTC). 10 

Nei giorni 10. 11. 12 è indetto 
lo .sciopero provinciale delle 
raccoglitrici di olive, dii hrac 
cimiti, dei salariati fissj. dii 
ro!(,n) e frantoiani j)er la stip-ila 
(k'I contratto integrativo prò 
vinciak . per Foc cupazionr. p» r 
la pa’ità salnrialo ddk- donni-, 
per il collixami ntn. la previ 
denza e l'assistenza in agri 
coltura. 


1 


I. p. 


Precisazione 

BARI. 10 

Nel t.'.olo oiii. il 29 i. ' . 
.vhb.imo p.e-ir.-'.t.ìto ai ’.vfo-. i.- 
;iMZ;oie D'e-t-n'.):,) .»! Com.ta-o 
:egon.)!e nigiit-'O pe.' ia .),'<i 
4r,)m:n.;z <>ie i-.-: '.cip e.-en-.ar. 
•-.'il.) Cg.i e <k’ii .\i!e.in/a 2-, 
elione,i.r.rn'.e a'ph i 
ì > •!cf.n;:o i-ie! 

PCI •. -s in .'e.ii-à ó. ;.«.i 

i-./'jt.ia he. eompdgn: G.'anie 
g a e Ct a.nn.n; guai, .nempr. 
.ili Cii.riitato per '.a p-.oi'am 
ir.az.o,-H' neiia à>r<) veste 
t vanit-n:e d: Segrr-tar.o reg.ona.e 
de'.ia C:.: c segreta'.o reso 
na> deL Alleanza de. c.v.ta 
dini. 


FOGGIA, 10 

■A .Mauftc-doiiia il (’on.siglio 
coiminalc' eli-lto il 12 giugno non 
é ancora riuscito ad elc-ggc're 
la giunta. Il centro .si ni.si ra 
av(-va ottenuti 21 .seggi su -10 
(IH (le. 1 .socialisti) ma tale 
maggioranza non si é mai ixi 
tuta c'.sprimero nel Consiglio. 
Ik-n -1 de si erano .sin dalla pri¬ 
ma sc'duta (-onsiliarc. rifiutati 
di acce-ilare- le scelto ck-gli or¬ 
gani dirigenti del partito e di 
(liic-sti solo din- sono rientrali. 
Gii altri, il sindaco uscente» 
dottor Ferrara c il consigliere 
Naturale, hanno rotto ck-fini- 
tivamc'iite e h.iniio votato anche 
con i comunisti. 

Il C’on.siglio comunale di 
nic.si si riuii'sc-e settimanal 
nu-nte ma finora sono stati 
eletti .soltanto il .sindaco de e 
due assessori (il de dissirli-nt»- 
(lolior Ft-rr.ir.i <■ il (om-inista 
rag. Del \'c'ch:o). \':\!s^imo 
è il fermento in tutti gli strati 
della pof)olazi()Me jK'r il grave 
danno che deriva al co:iuine 
d.il mar.isma che vi è alFin 
terno del gruppi cimsiliare del 
la IX’ e dc-lle p'ix lusioai anti 
comuniste- non solo dei de ma 
degli slcssi s<KÌ.disti 

Infatti se- il PSI avi -sse ac 
c(tta!o la proposta del ITT di 
icrc.irc- di formari- ima am 
nimi^trazioru- di smistr.i aliar 
g.aia ai de che avevano voluto 
unirsi ai («im-.misti e ai .«o 
ci.di'ti, tale ammi'iis’raziopi- 
s; sarebbe po'',i’.i formare, per 
<!((' ai 1-7 cmnimisti. ai 1 so 
ciali.sti e ai dac di'sidenti de 
che già h.innn votato con i 
comunisti, almeno un altro «i 
sarehb- aggiu-ito <- l'accordo 
sarebbe avvenuto sulla base di 
impegni progranumatici avan¬ 
zati. 

Ora anche il PSI è fortemen¬ 
te diviso perché uno solo dei 
«re consiglieri é am-ora disp) 
sto a .seguire 1.» d rezione nel 
tentativo di dar v ta ad una 
animinisf razio'ìe min inlari.i 
eon.dizionaf I .i dr-'tra: gli altri 
dui- consigli.--i s.xialis'j p il 
c.omitato sf./ .,-1 n 'pipgon i 
iin.i t.di- or.i'p.'!; ,i- 

NelFiiltima -i -i i:.i b 1 r.)n = ': 
gFo (oniir'.iie i! gr ipp- com-i 
n'ista. r; (•a’.'i l'imrxssjt, In.i d; 
>bii*e(are 1.) ’n.i p~'> 

I»'’ » l'a'j’ov< ;.,_<;-;;i'.er.-o d« 1 
Gon' g’;i> pi-r ;iri r::o’:.-i in pri 
al re-pon-^o elettorale. 
K’ «t.ato giusiamrnte osservato 
che vi é i! p!»r;co!o. ove uno 
scioglinxnto del Consiglio non 
.)vvenisse subito, cb- le ele¬ 
zioni non abbi.an.p luogo i.n pri 
maver,). DC e Pi»! h.-inno vo 
loto prendere anor.i tempi 
p-.'r tcnt.itivi in ext-emis, 

Roberto Consiglio 


Culla 


PKNXR') in 

Di la'.l (il i ( .Mano 

F.iht): ; delia fi-te'.j/.'onc co.t.-i- 
(i.'ia (il P<--are è alltelnta 

(ìalla n.iscta di lipa /r.azloia 
bimba rai e sta’.» -Ti'puxto 1} nc^ 
me di F liv i.i .'vi ((>:::pd^o Fab¬ 
bri e aiìa cnera Rosaiina Bai- 
If-rm; \c :su vive felfcitadonl: 
a i . a picvoia 
gurL 


ivia 1 migliori «u- 
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COSENZA: ultimati i lavori di restauro 


Dopo ventitré anni riapre 
il teatro <A. Rendano> 

Ona lettera del compagno Franco Ambrogio sulle finalità che l'attività teatrale dovrà porsi 


mm 

.V- V* i '• 


Dal nostro corrisoondente 


^ TKHNI. 10. 

Sono « una protesta icieolo 
gica *. i bronzi di Luigi Mar- 
ras che vengono presentati in 
una mostra organizzata dal 
Circolo di Cultura, alle.stita 
nel Palazzo- Comunale, dal PI 
al 22 dicemb;*c. Lo scultore 
sardo « ha rappresentato una 
scultura scarna sono le pa¬ 
role dello stesso ' Marras — 
vuota dalfanlica dolcezza di 
morbide forme, una idea uma¬ 
na die risorge. 

K la espre.ssione arti.sticii di 
f|Ue.sla piotesta idc-ologica vie 
ne leali/zata con un gioco di 


Dal nostro corrispondente 

MATKRA. 10. 

L'aiiimntameuto delle nraudi 
firme della pittura eoiitempo- 
rauea cmi il pubblico materaiio 
auche qiiesi'auuo si è roiiiTe 
tizzalo coli una interessante 
collettiva orpanizzata nel cir 
colo culturale c I.a Scaletta ». 

Si tratta di «lui iiiaiiifestazio 
rie artistica che. oltre a stabi 
lire mi nuovo siipiificativo in 


Sefjfjiola » di Salerno che per 
questa collettiva di Muterà ha 
presentato firme ormai celebri 
e nomi che si vanno imponendo 
nella storia della pittura con¬ 
temporanea. 

Fiqurano infatti in questa 
rn.sseqna di Muterà i pittori At 
tarili. Calabria. Carotennto. De 
Stefano. De Chirico. De Vincen 
zo. il pittore materaiio l.itiiu 
Gnerrirchio. Guidi. Renato 
Giittiiso. Kodra. l.aiidolo e Li 


contro della città dei « Sassi ■> j citta. Merano. Mardesìn. 


con l'arte fiipirat'va moderna, 
offre una collettiva di pittori 
contemporanei, con l'impeqno 
evidente di far conoscere e di 
far proseguire quel dialogo ar 
tistìco e culturale che si so¬ 
stanzia di esempi luminosi del 
passato con divisioni e .spunti 
originali di avanguardia. 

Non a caso si è formato un 
significativo repertorio di ope¬ 
re raccolte con la collabora¬ 
zione della Galleria d'Arte i La 


riis'dg. Mazznllo e Miiiiicco. 
Oiniccioli e Russa. Sas.su. So¬ 
lendo. Treccani. Vedova e \'e 
spiqiiaiii. 

K’ dunque, per la rappresen¬ 
tatività dei nomi pre.senti a 
Matera. motivo di infinita sod 
disfazione assistere a questa 
realizzazione di un nuovo in¬ 
contro fra l’arte figurativa con- 
teinvoranea e il sud. 

L'inaugurazione della mo.stra 
è stata seguita da un dibattito 


sull'arte moderna alla quale 
hanno preso parte i pittori Ma¬ 
rio Carotenuto c Luigi Guer- 
ricchio e lo scultore Antonio 
Russa. 

D. Notarangelo 

Nella foto: Il capraro e la 
luna V di lungi Gtierricchio. 


Galleria d'arte 
a Città 
di Castello 

CI'ITA' DI CASTKLLO. 10 
Con ima mostra del pittore siia 
letino De (Ireuori. nei giorni scor¬ 
si è stata inanguarata in corso 
Vittorio Ktnanuele. una (ìallcriu 
di .\rte Moderna denominata Il 
Pozzo ». .\i promotori ed artelici 
(Il (piesta iniziativa, gli artisti ti- 
fernati Huicoli. .Araf c Peru¬ 
gini. le nostre congratulazioni. 


K « la madre 3> è una • figli 
ra contorta, perebé costretta 
•« a produrre figli per la guer¬ 
ra ». Tutte le figure appaiono 
deformate, con un vigore che 
ci rappresenta con estremo 
vigore la protesta |M?r una so¬ 
cietà che vuole'désto! cere tut 
to, che soffoca i valori uma¬ 
ni. .AI contempo Marras con¬ 
clude il -SUO di.scoi.so non con 
una denuncia di (|U(‘Stc> distor 
sioni attraverso appunto qiie 
-ste figure conforte: c’è. sì. 
niiella fietira di gatto sotto il 
titolo < prote.sta » con una te 
sta sfigurata, forata, ma c’è 
una figlila « controvento ^ del 
ruomo che affronta e vince 


vuoti e di pioni, di figure I nonio ctie affronta e vinci 
scarne di bronzi che Marras 'lo resistenze della vecchia so 


— dice di lui llario Ciaurro — 
•-< fonde da sè alla maniera 
dei grandi maestri del pas 
sato ». . . 

Anche Cristo non è (niella fi 
gura acrobatica che viene rap 
presentata nei crocifissi « ma 
è ferito nella -sua anatomia, 
che non ha più nulla nem- 
appare offeso non da una 
lancia che lo trafigge, ma da 
un vuoto nel corpo; offeso da 
coloro cho se ne sono serviti 
ai propri fini. 


cietà. 

Kd in ultimo ci sono le fi¬ 
gurazioni delle armonie spazia 
li. Sono figure vive, che han 
no hi toro dimensione umana, 
la loro armonìa* '< inusiciile ». 
Una mostra, (|uella di Luigi 
.Marras. che scgnji la maturità 
meno del sacrificio umano < 
ideologica ed espiessiv,! del 
rarti.sta sardo. \ 

''^a. p. 

Xella foto: « Maternità 


Dal nostro corrisoondente 

CO.SK.\ZA. 10 

11 teatro comunale t .\lfon.'>o 
Rendano » di Cosenza, i cui 
Livori di ricoslruzioiK' e re 
starno sono stati ultimati po 
ehi giorni fa. sarà inaugurato 
a Capodanno o al masiiino la 
^era deH’Kpifania. L’inaiigu 
razione avverrà molto proba j 
bilmente con la rappre-^enta ^ 
ZKine di un’oper.i lirica la cui 
troupe «irtistica verrebbe < pre ' 
stata » momentaneamente per 
un paio (il giorni al Comune 
(Il Covenz.i daH’Opera di Ro 
ma opinile da! S. Carlo di 
.N'aisili che. com’è noto, hanno 
già iniziato la loro stagione 
musicale \ccordi in tiil souio 
,->ono »tati iillacciati dalla fluin 
ta comunali- di Cosenza con 
le direz'om dei due te.itri 

La ripresa dell’attiutà arti j 
-itica e lultur.ili- del < Rend.i ; 
no» dolio ben ventitré anni di 
forz.ita chiusura ha p)->to in 
tanto importanti iiiobli-mi en¬ 
ea la .strutturazione e gli in 
dirizzi che (iuo>to dovrà avere 
nel priK-iimo luturo. Il primo 
autorevole intervento in ciue- 
sta direzione è venuto dal no 
stro partito tramite una let¬ 
tera inviata al sindaco dal con 
sigliere comunale compagno 
Franco .Ambrogio. 

'< Ad ultimazione avvenuta dei 
lavori di ricostruzione del tea¬ 
tro Rendano — scrive il com¬ 
pagno .Ambrogio nella sua let¬ 
tera — la Giunta da lei pre¬ 
sieduta non ha ancora provo¬ 
calo una di.scussione in Con 
siglio comunale per definire 
la .strutturazione e gli indi¬ 
rizzi dì questo teatro. .A parte 
ogni altra considerazione ciò 
denota .scarsa sensibilità verso 
un probli'ina certamente molto 
imiMirtante |K-r il mondo cui 
turale di Cosenza. Credo che 
«e non si voglia parti.~e male e 
prodiirri- un ritardo che iKitreb 
Ih* pesare m.ilto sulla futur.i 
«ittività del ti'iitio. bisogna af 
frontale subito i t)iii importali 
ti pioblemi relativi alla vit.i. 
alla funzioni* i* agli indirizd 
del ” Ri*ndano ”. 

« Uno dei nrimi problemi è 
quello di'lla Diri'zione ammini 
strativa dii te.itro. K qui hi 
.sogna valutare ropportiurtà di 
costituire un Consiglio d’am 
ministrazione oppure affidare 
il tutto ad un so'-raintendente. 
Un altro problema, forse il 
più importante, si riferi.sce al¬ 
la direzione tecnico-amministra¬ 
tiva. Vale a dire la scelta della 
persona che dovrà dirigere il 
teatro. K’ chiaro che da questa 
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Al Centro professionale agricolo di Foligno 

Per la prima volta trenta ragazze 
abilitate alla guida dei trattori 



r 

Crollati i pregiudizi in famiglia e a scuola - Necessità della qualifica anche in agricoltura - Più do¬ 
mande che ammissioni al corso • Carosello con le pesanti .macchine alla cerimonia del diploma 


FOLU;.\0. rìiccntne 

l.c canipacnc utiiiire li.iniio JO 
(razazze uffici.ilin*ziiic abilitale 
.vlla guida di trattori; h.vnno fre 
Quentato un ap;x).iito corso prca- 
,«o il Centro di .Adde-traiiu nto 
Professionale .Agricolo « F. Man¬ 
cini > di Foligno, finora < riser¬ 
vato » ai giovani di se.sso ma¬ 
schile. L’ingresso delle donne al 
Centro è stato, quindi, una gros¬ 
se novità die ha de.stato cune- 
.sita C commenti a non finire. 
Oltre ad una sene di perplessità 
e timon negli .stessi dirigenti del 
Centro che mai avevano avuto a 
(he fare con una ^co;arcsca 
femminile 

Si pensi che venne deciso di 
elfett’.i.vre il lor-o m un periolo 
in mi a! Centro non si -.voice 
(-■no I normili corsi (>e.' racazz; 
Fii deciso anche di r’ommsre ina 


iri mimmo di ful'icia nel pro¬ 
prio mestiere ot-corrc .sempre. 
1,1 ragazze die hanno frequon 
tato il torso di trattoriìtc infatti, 
provengono quasi tutte da fam.- 
gl e umbre thè hanno raggiunto 
i:n livello di vita e condizioni di 
lavoro un taniino migliori di 
queili di molti altri nuclei colo- 
n.ci. Ciò ha obiettivamente inco- 
lacgiato la loro .sj^ranza in una 
possibile ripresa, in un avvenire 
n;eno nero dell’agnroltnra. Una 
sola delle ragazze proveniva dal 
le camp.icne romane Si chiama 
Bartolina B.irtolini K’ molto bel 
!a K' figli .1 d: volt.valori dirett, 
f studia per fare la segrc'.ar-a 
rl'a/ienla M.i a'iili anche i go 
nitori Si Irovava 'lel'e canni,i 
cne di Foligno per in per ois 
il. ri;io-o p-es'O in.i f.imig. .i di 
Ci>n-.idir:. suo* p.irenti (iiinio 

• . _ . *___ J_ __ f- 


Cera la « remora » della sepa 
raz.ti -e p-.“r due iiv-i filati dalla 
faniig’a un .iv vemnicnto ancor 
oggi .is'-.ii [M.o frequc.me per le 
rag.izzc contadine umbre. 

Poi lo ste.s.'O tipo di specializ¬ 
zazione: il trattore, una macchi¬ 
na grossa e pesante che automa¬ 
ticamente fa ;ienJarc — senz'al¬ 
tro por abitudine — alle braccia 
di un uomo. 

Secondo motivo di mcravigla 


per 1 dirigenti de! Centro sono 
state la passione rinteìiigiiiza. 
la capacita di apprendimento di 
mostrate dalle allieve. Oltre a.le 
prove pratiche il p.-ogranima f>re 
vedeva nozioni di meccanica. cL-t 
trotecnica. d'inforuinistica. di di 
sciplina della circo.azionc .stra 
date. 

« K’ stata una grande soddi¬ 
sfazione per noi Sono rmscite 
ottimamente in tutte le parti del 


forzi — con il vnn-»lo d inir.iiits 
tersi con le rag izze e di g.i, 
,i,ir!e nel'e ore ’ihere d.ii'o stn 
d’O Inf.V.ti. le pirtecipanti a 


l'titiitncc — ìa d4it!oressa R*n lò venuta 'a nt-giz a de co-.o Vi | 
forzi — con il vonrslo d'iniraiie r isC'-it'a con iin.i .'ig-ni do • 
tersi con le rag izze e di g.i. p,i>!o Vriino di q le'te r.igazze ' 
.lirle nel'e ore libere d.il'o sm f.inpo lo mag'iaio un'cH'cii.Mz o ! 
d’O Inf.itti. le pirtecipanti al ne diffusiss in.i f',i le donno doi 1 
corso per d.ie mos-. h.vnno vissuto rr.ozzadri o iLornit.-i .vi l.ivori do- j 
fnon della f.im g’.ia Afangiav.ino camm Xdesso auitoramo la fa • 
al Centro e dormiv.nno in ma ! miglia pure con il tratto-e Un.i * 
■,iensionc d. Fo'igro Tante pre . d. Csso. figi a di nn coltiv-itore , 
mure danno l'i.fea del r'irto — un { diretto delle camnagro di Peni ! 
fatto «.senza proceden’i * — che ; gi.i percepirà un s.il.ir o da' | 
«I creò attorno al cor-o padre. ì 

Oggi ogni prrgiiid ZIO e.1 ogni j Die mo’ivi di vc-o e n-opr « j 
preoccupazione -«vio cro'l.itt Ma sti;p,vr,s ner i dirigenti del Con ^ 
andiamo per o-d.no FVrehe le ra ! tro di Foligno -ono emersi di/ 
gazze hanno freq lenViM il corso" j corso f p*- mo e s*at,i !a nirt-g 
Sono figlie di mezzadri e col t o-piz one d-’l e rigizze I pruj» 



( ; _v " - ' *y - . 


andiamo per o-d.ne FVrehe le ra ! tro di Foligno Mino emersi di 
gazze hanno freq lenViM il corso" j corso F’ p- mo e s*at,i !a pirt-- 
Sono figlie di mezzadri e col t c piz one d-’l e rigizze I pruy 
{ valori diretti N'eliC loro f.nmi j cnie esp^.-i-nenti de' eene-e - f 
gl e. come d'iltra pile nel.a -'vftiv.imenfe m Sir-Feena e Af 
grande migg-.ir.nn'i del'e fimi \ eneto - e-ino pra'icurjnt 
glif cnvita.^ine i f gli m.w-hi an | f.ille- Hi eoe a F.i’.gro .* i^hi 
jv.ta Si p-e-enta rivc.i-'-'-'e la i -o fi dom.ip-'e d serizio'» ? 
Unno la tem I'.norTo’’r.i ri | (or‘o- so'o ih .ragi’ze Inron 
liam n.m Li ii v.ve-e non ' icoett.Ve pt'-che .n.ie"o era 
«ssioira .in.i v ti i-i e v’ V< e-ite ( I n’‘e nnssuro irn-resso / 

Il ii'czz.idri ed a totv.i’o-i ii ' . \on ce ’o isp,'*t.vvanr> - i 

letti I giov ini - 1’ Mi ito qiie li due i! dori Fnit'in.. v/e nri 
più pren.ir.di r .In.ini ei - se -uente do' C(*ntro ~/S\ q 
oé vanno Qm'i no in f.invgha r.r-irita'ia Cefnle alirenos-le 
•I deve p ir '.l'tit.i'-e F’ op-o ne* rt’mbfia ancora nov è molt 
i.,vo-i « m 4 >femi r q-ie'li che le diffu-sj la menta'ità^cq.iisiia i 
.eccbie gener.iz-.mi lasfi.mo fare regioni come rF.nTTia Romaen; 
vo’ent’ori ai fieli' ad esempio. F.i le ragizze di giorno indossali 
la giuda de' ’ni'tire l'on lo «voi 'a tuta Fanno il loro lavoro ni 
^menio de"r ii-ie--e oper.iz on- oani.i- ed al'.i se-a le vedi a oa- 
im Otilrehhia f.i'eia’ru-e semi «eggio tvr il paese e non le d 
ratricr. ecc 1 ‘>' 1 ^'*' 





i -'vttiv .imenfe in Sardegna e re' 

\ eneto — e-ino pr.Ticiirjntr 
j f.ille- Ini eoe a F.i’,grò .> i^ibo 
1 -o fi ioni.in-'e d serizion# a' 

I (.ir‘o’ so'o ih ragi’ze fnro-ni 
j iceeft.i'e pt'-i'he .n.ie"o /ra 1 ' , 
( I n ’‘e missopo irn-resso / 

• . \'on ce ’o isp("tavan/i - ci 1 

due 1 ! do't Fr'it'in.. vAe ore 
-r'ente do' Centro —/.Si qn 
nisiriia'ia Cen'nle alirenns le. 
rCnibfia ancora no^ è molte 
diffusa la menta'itàyfica.iìsita in 
regioni come rF.nTfiia Romagna i 
F.i le ragizze di giorno indossano 
'a tuta Fanno il loro lavoro ne 
oam.v ed al'a se-a le vedi a oa' 
seggio tvr il paese e non le di | 
sCngi.i dal'e .i't-e suino esse - 
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prug-.iiiima c. -iut. ara il dot • 11 g-o-no di t'i ii'-ira del cor-o 

ior Fruttini l.c ragazze '‘r.o an i e 't.ito al Centro ini cs()cri 
date oltre li progrini.ii.i 111 ino ! mento prativo Era pieno di grn 
voluto prendere voi la iirfi.tv .‘t ; l.i curiosità era grande. Le 
fvr il trattore ambe qiit-ll.i per ! i.iga/zc non ne sono rinia-le ri. 
i.i guida dell'autoii.obile, Q.iando ! p.-i-s-.onate. Facevano «volte.g 
l'ingegnere dcU'I'ivttoralo alli 1 ci.ire » il trattore con fcnoruic 
Motorizzazione Civi'e è venuto J mietitrebbia dietro come se fo'-e 
[vr gli es,nnii di guida ha detto. 1 una « Topolino ». 
s r.e debbo prcnvuivere tutte, j Cosi .sono cadute anche le pre 
Non lo faccio j»er favorirìc. Sono i vcnzion. .sul mv-'tiere adatto « .'olo 
veramente brave ». I ,ht gli nomini ». E chi quel 2 or 

! no era venuto al Centro convinto 

* il vedere ragazze con il volto. 

! corpo i gesti mascolini è stato 

iC'amer.te snientito. 

■ Ci ricorda la do-’o-c«'a R-n 
t-rzi. la qiilc pò vile un'.st.t-i 
'-’ie è -’.iM una pri-ziosa amira 
v-r e 'hi rag.izze: • I„-» lo-o feni- 

- n-'.'a ’-on e v en i‘.i mai a ni.in- 
•-e .\'ei gii'ti. ne''e abil.j'l n 

-I e p'edrezi.in’. A-1 es.'mp .-1 
-. na I' .va-n n tu'a p-r 

t :.'I .li Ceit-o Ma prrna s. 

• (.ava-io. '1 cotomv in--) 1 ca 
• Il co r.e sp diives-ero 'isci-e 

- ipa pas,-.egg a’a M.i t-.”o 
.1 -S --0 s.'pz.i ’og..crr n lila alli 
•(.ipic.ta f al loro iir’.vg.-o 
. - pile del n omer.'o FVn-a 
' g ..davano tra''or’. con «e-.i ri 
-' ir^e. fra r.ornrali e r Ly.le 
l’i-'.ivaro d.il'a on-'.la a'ia «e-fa 
' trcia in \e%v-i*à » 

Il per ;o ag-ario Baldel'a ri-zi 
E-.'e per la prevenzone info- 
a rifen'ce che 'c ragazze 

- .1 -ni'tr.iv.ino sopra!! i*:o .nte 
■''-spe ag’j accorgimenti 
. gia'*i maschere ecc 1 con- 

g . 1 *' per d.ferde-si .-ialle inMs 

- .'az oni di aritiparassj-an Im 
. l'irava-io q ies*e cose =op-a*t,i*'i 

••zr : lo'o uomini * per, mvt'cr 
: 2 ic’e bene in te't.i che .oro le 

• .i'r.:ra"o > \-che m co -n- 
■.-t-i tip-camente reir-r, ni’e 

* Cfr’a-nrnte — o-a che 1 ! .nic 
! ( nfran’o — al're ragazze 
. c 1 .ranno il loro cscmpic. Un fa!*' 
j .'osjt'vo ^nche se non cambierà 

le travagliate condiz.on. de’Ia 
1 rostra agrico'tura: per questo 

* fine si dovre'bbe aprire ima pa 
I c.na di riforme e rii opere die 
. »i ancori quasi ♦idta da scr.vere 
' -el’.a «:o-;a delia p-V-tica econo- 




.scv-lta (lijK-iuieià iiìoilo (!v*g!i 
indiri-//.i futuri del teatro o del 
la funzione t-lie lo ste.s.so [xitrà 
assolvere nella vita culturale 
eo.scntina e calabrese. Se* si 
vuole un teatro c-be rappreseli 
ti veramente qualcosa, chi' 
" conti ”, non si può non pren 
dime in considerazione la fon 
damenlale necessità dì affida¬ 
re la direziono del ” Rendano " 
ad un nome prestigioso clic 
sappia non solo mettere su una 
attività di un certo livello ma 
anche creare quel particolare 
I ambionle » che con.senta lo 
svilupparsi e raffermarsi del 
teatro. 

-.1 F qui si tocca ressoiiza del 
problema. Cosa dev’essere il 
teatro ’ Ri'iidano .A quale 
funziono dove assolvere nella 
città di Cosenza <> nella re 
giono? Credo si debba innanzi 
tutto. t(*iK*iido conto dt*lla in 
'ensibilità dimostrat.i fino'-a 
daH’.Xmministraziono (umuiiak* 
o di tutta la classe dirigente 
della città, porre mente ad un 
pericolo r(*ale: il pericolo ebe 
il "Rendano” si risolva in 
una sorta di pezzo da musi*.) 
dove la società "bene” d(*IIa 
nostra città antirà a trascorre 
ic oualchc serata mondana. 

-( Il ’■ Rendano ’’ dovrà esse¬ 
re qualcosa dì diverso, dì prò 
fondamente diverso. Dove co 
.stituire uno degli .strumenti fon 
damentali di diffusione della 
cultura fra le migliaia dì intel¬ 
lettuali. di tecnici, dì studenti 
e fra tutti i ceti iwpolari della 
città- Solo in questo modo d 
■’ Rendano ’’ potrà essere in 
fatto innovatore nella vita dei 
cosentini e un vero strumento 
culturale. Da ciò deriva, evi 
dentementc. una certa ixilitica 
dei pr<*zzi e v ia di seguito Da 
(iò deriva cIh* non sarebbe’ giu 
sto un indirizzo che veda .il 
centro dell’attività di-1 teatro 
scmnl'ccmeiite Fopera liru-.i. 

V L’indirizzo più giusto d.i si* 
guire è quello che abbr.icci 
tutto il c.impo del teatro, ma 
che abbia al suo centro la prò 
sa Tutto ciò potrà aversi o 
potrà rapprcseotare un fatto 
import.inte per la Cal.ibri.i e 
.incile per il Mezzogiorno s(* si 
andrà verso la costituzione di 
un Teatro Stabile K’ certo un 
obk’ttivo non facile ma con una 
concordo t(*na(-e volontà e (O'i 
l’ausilio del patrimonio mtel 
lettuale della città potrà essere 
raggiunto 

r O'ii ritorna però il probh* 
ma di affidare la diri*zione dc-1 
tr.i’ro ad uomo di valore. Poi 
chè la rostituzinne di un tea 
tro stabile nn*i cf ottiene n**l 
giro di un «breve volgere di 
temivi, bisogna intanto assidi 
Tarsi un certo numero dì spot 
tacoli ad un livello apprezza- 
bile 1 II f.impagno .Ambrogio 
concili le La sua Irftera solle 
cita.ndo un dibattito su questi 
proble’o' al Consiglio comunale. 

Oloferne Carpino 



PIORACO 


I vincitori del 
concorso per 
cineamatori 


NELLA 

« Rendono 
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^•--1 ^ « Il 1 Italia» di Mano Lazzanni 

Citta di Castello: '*.»'<p^'n 

() «Smog» di Bininino Scr 

domani j 8) Miti-mpsu o'-i » dì Masi 

ni .Maurizio - .Ancon.i: 

Dlivicri Ge¬ 
ni scena Mail Icn;^ 

_ Ut) 1 Morte al .. 00 » di Di 

In ## Mpnon %% 

IW “ IWlCtlvU " Da parte dei cineamatori lo 

^1 (all. (he pure sono diverbi i 

I A|u|||*|| bravi non sono .sl.-ite presentati 

■ w optre di r.(-ssun goni re. Ci p'a 

CITTA’ DI C.ASTELLO. 10 fc comunque citare il film « Pa 
Lunedi 12 dicembre al Tea ! nero* sulla vita m monta 


Nostro servizio 

PIOR.-AUO. 11). 

Sabato .scor.so a c-oiiclusuine 
(Il dui* solate (Il pniii'/ioiii al 
Cinema « F. Corridoni » di Pio 
rac-i) dei film.s a 8 millimetri 
ammc.ssi alla Prima ras.segna 
a caiatteri* iia/imiali* del ci 
pcamatorc, organizzata dalla 
l’ro Loco per il Trofeo <■ Gam 
beri) d’oro » si è avuta la gra 
duiitorìa e la picmiazione (ielle 
migliori open*. 

In precedenza lutti i film 
giunti da più parti d’Italia a 
.soggetto libero o documcnlari- 
stìco. in bianco c nero e a co 
lori con durata massima di pio 
iezioiiL* (Il 20 minuli e con .sono¬ 
rizzazione a pista magnetica, 
come dal bando dì Concorso, 
sono stati attentamente visio¬ 
nati e .seIi*zioiiati da una appo 
sita (ìiuria comivista dal Pre¬ 
sidente e da altri cspoiu*nti del 
la Pro Loco, dal Sindaco, da 
fotografi e cineamatori, da un 
regista e da due rappiesentanti 
di organi di stampa (Re.ifo del 
Carlino v ì'Uiiità). 

Delle venti opere pervenute 
alla Pro Loco m temivi utile, 
la Giulia Ile ha ammesse al 
Cnncor.so iiiidiei. che come già 
detto .sono state proii ttate in 
due .s(*rate consecutivi* con lar¬ 
go consen.so di pubblico e dì 
critica. Il risultato deH’opera 
della Giuria, non certo facile 
m considerazione dciralto li 
vello tecnico, soggcttistieo. ecc. 
dei filmini pr(*.si*iitali dai ci 
iieamatorì. ha dato la seguente* 
graduatoria. 

Primo pic-mio in st uso qs'-o 
luto al film « Il C'antuo delle 
C’reature » di Battisti & Man 
fredi (Il Moiitemarciaiio. clu* si 
.iggiiidic-a co‘-i il Trofeo « Gam 
beni d'Oro r 

Seguono nell’ordme altre iqv- 
rc premiale con toppe, targhi* 
e materiah* fotografico, così 
tla.ssificatesi: 

2) « Il CanivKchiale » dì AA’al 
ter A'cttiirelli - Merano: 

.l) c Epilogo » di Bripnolo Gi 
no - Torino: 

-F) « L’urlo dì una tromba » 
di Eraldo Girerli - Civitavcc 
cbia: 

." 1 ) ex neqiin - .Missili in fa 
miglia > dì Giorgio Otchiodo 
IO Ancona; «L'uomo dii mi 
r.i(-oli » di Sivt-rmo A’itlorio ■ 
.N.ipoli; 

‘•I) ‘•I r.iga//i d( I qiiarturi 
1 Italia » di Mano Lazzanni - 
' A larepgio; 

7) * Smog » di Biainino St-r 
gio - Torino; 

8) « Miti-mpsu o'-i f dì Masi 
ni .Maurizio - .Ancon.i: 

k) -eli 27» di Olnicri Gc 
Mail* - .It^ 

Ut) T Morte al .. 00 » di De 
Fa /10 Renzo - Roma 

Da parte dei eineamatori lo 
cab. (he pure '^nno diverbi e 
bravi nmi sono .st.'ile presi-ntatc 
opt re- di nessun geni re. Ci p'a 
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Tiittavi.i *e .1 nfrr«si*à etiti 1 .inn’ecitp neJli nff.ri evi occj j -j j , . , in 1 ' . . > . j t i- 

Mente è una cosa importante. * paté nelle fabbriche ». ' Le guida dei trelfori, uni «pecialiuaxionf agricola raggiunta da Irtnia ragazza a Foligno 


j ni.ca del nr.»tro pie-e. 

i Walter Monteneri 


tro comunale, riprenderà la 
stagione della prns.a. chi* fu 
inaugurata i| m(S( sforso da 
I Bosetti e dall.i I-iz/.anm. nd 
I la superba intc i pn t.Tzioiie de 
I * Le Putti bianchi » 

1,0 spettacolo m rartclloiK- 
per lunedi prossimo ha già 
ottenuto un vasto successo di 
critica e di pubblico; .si trai 
ta del lavoro di Corrado .Al 
varo « lunga notte di Me 
dea ». Indi.scu.sso il valore de 
gli interpreti: Laura .Adani 
ed Enzo Giampietro Per lo 
spettacolo sono validi gli ab 
bonamenti. 


gnn dei carbonari di-l coneit • 
ladino Franri-sfo Gasnari che j 
è stato premialo pi ùvnlli* in j 
.onalogi'r manifesta/inni s\nli( 1 
si in ab-f cill.i l’itaba Unita * 
ni( lite alla pun.i riuscita di | 
ciiiesta prona manifc'staz'oni ! 
d( I gi-nore indetta doll.o Pro ! 
Ivico a conclusione doU’infcnso | 
programma IW». segnaliamo I 
un’altra opera del v inritorc di ; 
questo primo Trofeo * Gamber«i - 
d’oro » p cioè il film « Uno co 
me noi » realizzato egregia 
mente sotto tutti quanti gli | 
aspetti, nello ambiente della 
lotta partigiana, al quale in 


(lubtiiami-nti* sai ebbe aiuhitn il 
primo premio, st* non fo.sse 
stato i*sclus(i a ( ausa della du 
i.ita (Il pnm*/iouL* .superiore ai 
20 mimili come stabilito dalle 
norme del Cuiicorso stesso. 

Uomumiue d vincitore non 
può i-lic* rallcgtaisi ugualmente 
giazie a *. Il Cantico delle 
Creatine 

Alfranco Capponi 


schermi 

ANCONA 

ALHAMBRA 

('l■rilIllMlia prr un (k-litin 
GOLDONI 
(Filini Salii.* ? 

MARCHETTI 

Infertili a Caracas 
METROPOLITAN 

Oliera/ione San Gennaro 
SUPERCINEMA COPPI 
Texas, olire il Illune 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN 

Il sipario strappato 

VITTORIA 

Va.ias con Ilio GrinRo 
TEATRO COMUNALE 
l'oineriKgio (lanzaiiic 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

I.a (lediiia xiltiina 
PALAZZO 

Il Kranile colpo dei fette «o* 
mini d'oro 
CORSO 
.\r.ilies(|ne 

TARANTO 

PHl.Mt V'ISIO.M 
ALFIERI 

(Juerli S.il>e 
REX (Sala A) 

Texas oltre II fiume 
ODEON 
l'erdonn 

FOSCO 

('Ili ha paura di VlrglBla 

vvooir ? 

IMPERO 

Ne onore ne gloria 
stl'n.MUt VISIONI 
ARTIGLIERIA 

Spionaggio a Tangerl 

semeraro 

Lrridelc Jolinnx (Cingo 
VERDI 

lai grande cor»a 

ORFEO 

Per il gusto di uccidere 
REX (Sala B) 

l'Ila xrrginr per il principe 
VITTORIA 

Nrxada smilh 

CAGLIARI 

PRIMF. VISIONI 
ALFIERI 

l ecidi n muori 
ARISION 

Operazione San Gennaro 
EDEN 

I rcideie 4ohnn\ Ringo 

FIXMM* 

Miao., miao., arriha. arriba!!! 
M AsSiims, 

I.a Rihhia 
NUOVOLINC 
Perdono 
OklMPia 

l n a\\enlnriern a Tahiti 
SI.roNIIE VISIONI 
ADRIANO 
.\rizona Colt 
ASIORIA 

Intrigo a Sinccolma 
ORALLO 

loe vValkrr. npera/ìonr Orirate 


BRIGANTI 

TERNI 

Cor*,o Vecchio (San Pietro) 
CONFEZIONI - TESSUTI 
ABBIGLIAMENTO 

IL NEGOZIO*DI FIDUCIA 
UNO DEI PIU' GRANDI 
MODERNI E BEN FORNITI 

D'ITALIA 


E 






f 


4 


4 





































